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I MILITANTI LEGHISTI SI SONO OPPOSTI A UNA PERQUISIZIONE NELLA SEDE DI MILANO | MATTASSI BOCCIA L'IDEA Î 


Blitz di polizia, Maroni ferito *pregonale 


all'alta velocita: 


Giornale di Trieste 


Nel parapiglia è stato colpito al volto l’ex ministro dell’Interno - Bossi: «È unatto di puro fascismo» 


Messaggio-monito di Scalfaro alle Camere Trieste s'infuria 


ca 


Nonsono più | 
accettabili | 
isoliti 
giochini 


Commento di 
Giorgio Vecchiato | 
A Umberto Bossi il |. 
messaggio di Scalfa- |: 
ro non basta, ma or- | 
mai è difficile capire | 
cosa basterebbe a | 
Bossi, impegnato 
com'è in continui ri- 
lanci. Che non sono 
d'altronde una novi- 
tà: anche in passato 
è con protagonisti | 
differenti, i tentativi |. 
di agire nella misura 
del possibile sono 
stati contrastati, fi- |; 
no ad annullarsi, da 
chi chiedeva «Ben al- 
tro». Una cosa giu- 
sta, comunque, Bossi | 
la dice allorchè dopo 
le parole, esige i fat- 
ti; ma proprio qui 
mostra di non aver | 
colto gli obiettivi di 
Scalfaro, il.quale ri- 
volge al mondo politi- 
co la medesima fe 
ressante) richiesta. 
La mossa del Quiri. 
nale è significativa 
per più ragioni. 
«Anzitutto. non. si 
trattato del solito di- 
scorso d'occasione, o | 
di una intervista vo- | 
lante, bensì del solen- |. 
ne messaggio alle Ca- | 
mere nelle forme pre- | 
viste dalla Costituzio- |. 
ne. Con scelte come | 
questa anche la for- 
ma diventa sostanza, 
tanto più per l'impli- 
cito rimprovero che 
il Capo dello Stato | 
muove ai partiti rap- 
presentanti in parla- | 
‘mento, ovviamente | 
compresi quelli oggi | 
al governo. Lo stesso 
linguaggio di Scalfa- | 
ro ha il suo peso non 
ci sono perifrasi nel- 
la sua denuncia del | 
malessere popolare, 
della «mancanza di 
fiducia nello Stato», | 
delle riforme sempre | 
promesse e mai at- | 
tuate. E perchè da | 
protesta non finisca | 
per degenerare in 
esasperazine», dice il 
Presidente, bisogna | 
«portare  intelligen- | 
za» ai motivi dello 
scontento. Attenzio- 
ne, qui non si tratta 
di «raccogliere» il gri- 
do di dolore, alla ma- | 
niera di Vittorio 
Emanuele II Si trat- | 
ta di dargli, e al più | 
presto, una concreta 
risposta politica: pu- 
nendo i rivoltosi, se 
compiono atti illeaga- 
li, ma piantandola 
con la delega in atto 
ad altri poteri (leggi 
magistratura) e fa- | 
cendo ciò che invoca- | 
no tanti cittadini. 
(segue a pagina 2) 


MILANO — È finito a pu- 
gni e spintoni l'assedio 
della Digos alla sede mi- 
lanese della Lega Nord e 
a farne le spese è stato 
soprattutto Roberto Ma- 
roni: l'ex ministro degli 
Interni, nel parapiglia 
scatenatosi quando gli 
agenti hanno forzato il 
blocco passivo dei leghi- 
sti, è stato colpito al vol- 
to ed è arrivato in ospe- 
dale in stato confusiona- 
le. Ad assisterlo c'era an- 
che Umberto Bossi: «Il 
regime ha perso la testa 
— ha detto il senatur — 
Questa irruzione è un at- 
to di puro fascismo. Così 
la Padania ha il suo pri- 
mo martire. Paradossal- 
mente è l'ex ministro 
dell'Interno italiano, Ro- 
berto Maroni. «Nel gior- 
no in cui il Capo dello 
Stato parla in un modo a 


TTT TTTTTTTTTTTr——__TT|\Iyvy\yUyu=eE-EET'II IE: 
SUBISSATA DA UN DILUVIO DI POLEMICHE LA PROCURA E COSTRETTA A SMENTIRE SE STESSA 


Ferrovie, dietrofront sui politici 
Coinvolti nell’inchiesta altri magistrati mentre gli indagati salgono a 50 - Ieri primi interrogatori 
DE BENEDETTI SI PRENDE LA RIVINCITA | 
Olivetti, silurato Caio 


MILANO ##Ganmibioal vertice di Oli- 
vetti. Robérto Colaninno, fedelissimo 
di Carlo De ‘Benedetti, ha sostituito 
Francesco Gaio nella:carica di ammini- 
stratore delegato dell'azienda piemon- 
tese. La decisione è stata presa ieri a 
Ivrea durante un drammatico consi- 
glio d'amministrazione cominciato in- 
torno alle 19 e terminato poco prima 
delle 21. L'Ingegnere dunque si pren- 
de la rivincita, dopo le sue dimissioni, 
il 3 settembre scorso, da pri 


Il Capo dello Stato avverte: 


« Non si può perdere altro tempo. 


Bisogna fare subito le riforme 


prima che la protesta degeneri» 


Roma — ha detto poi 
Bossi — sul territorio ac- 
cadono queste cose; evi- 
dentemente questo Stato 
ha una doppia morale». 
Erano passate, infatti, 
solo poche ore da quanto 
Scalfaro aveva inviato 
un messaggio alle Came- 
re (il primo del suo set- 
tennato) nel quale ammo- 
niva che la risposta dello 
Stato alla Lega deve esse- 


Viaggio a Portovenere | 
dove la Snamèdicasa 


Dall’inviato 
Alberto Bollis 


PORTOVENERE. — 
Quali inconvenienti 
comporta la conviven- 
za con un terminal di 
rigassificazione? Quali 
sono gli aspetti negati- 
vi e quali i benefici del- 
la presenza sul territo- 
rio di un colosso indu- 
striale come la Snam? 
Quali i rischi per l'am- 
biente e ‘per la 
sicurezza? Quanti i po- 
sti di lavoro che vengo- 
no creati? A dieci giorni 
dal referendum che san- 
cirà il 


mere 


meno) dei monfalconesi | 
alla costruzione dello 
stabilimento nell'area | 
del Lisert (nella foto), | 
abbiamo cercato di da- 
Te una risposta esau- 
riente a queste e altre | 
domande. Per questo 
siamo andati a Portove- | 
nere, cittadina turistica 
in provincia di La Spe- 
zia, dove dal 1971 esi- 
ste un terminal Snam | 
molto simile a quello 
progettato per Monfal- 
cone. E abbiamo realiz- 
zato un'inchiesta in tre 
puntate che pubblichia- 
mo a partire da oggi. 
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re «innanzitutto  politi- 
ca), ma sé saranno com- 
messi reati dovranno in- 
tervenire gli «organi ido- 
nei», cioè i magistrati. 
Un messaggio che contie- 
ne anche un severo rim- 
provero alle forze politi- 
che: non è il momento, 
avverte il Capo dello Sta- 
to, di «perdere tempo in 
diatribe e in distinguo), 
ma di mettersi al lavoro 


LA SPEZIA — Nomi di 
DEA non ne vengono 

ori. Mentre è bufera 
sui magistrati. Si è allun- 
gato infatti l'elenco delle 
toghe romane coinvolte 
nell'inchiesta sull'intrec- 
cio di armi, tangenti e 
appalti alle Ferrovie, La 
giornata, cominciata con 
‘un passo indietro — 
«Nessun politico è inda- 
gato) — si è chiusa con 
un bilancio dell'inchie- 
sta, che ha tutta l'aria di 
allargarsi a macchia 
d'olio: in totale gli inda- 
gati sono tra 40 e 50. Il 
mondo politico è in sub- 
buglio. Cosa è successo? 
Perchè la procura di La 
Spezia ha cambiato 
versione? C'è chi non ci 
vede chiaro e chi chiede 
lo «stop» alle esternazio- 
ni dei magistrati. 

Primi interrogatori, in- 
tanto, per gli uomini di 
potere finiti in cella per 
le tangenti alle Ferrovie. 
Per un'ora Lorenzo Nec- 
ci ha risposto alle do- 
mande dei magistrati 
spezzini. Secondo il di- 
fensore, il potentissimo 
manager di Stato «ha for- 
nito ai giudici i più ampi 
chiarimenti sulla sua po- 
sizione». Sotto torchio, 
prima di Necci, era fini- 
ta Eliana Pensieroso, se- 
gretaria particolare da 
16 anni di Pacini Batta- 
glia, il banchiere pisano- 
ginevrino. Nel corso 
dell'interrogatorio ha 
confermato l'esistenza 
di rapporti tra il suo da- 
tore di lavoro e alcuni 
politici dei quali il magi- 
strato le faceva il nome. 
Nel pomeriggio è stato 
ascoltato a lungo Pacini 
Battaglia, il finanziere 
che viene ritenuto la 
«cassa di compensazio- 
ne»: era lui, secondo l'ac- 
cusa, che faceva partire 
il denaro, lo smistava, lo 
scopriva dava nomi di- 
versi alle operazioni. 
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e di fare le riforme di cui 
si pori da un decennio. 
Solo in questo modo, pro- 
segue Scalfaro, si potrà 
dare una risposta politi- 
ca alla protesta della gen- 
te, «prima che degeneri 
in esasperazione». 

E subito Prodi ha assi- 
curato la piena adesione 
del governo sostenendo 
che «la vera risposta a 
Bossi consiste 2ella rifor- 
ma di tipo federale, pe- 
raltro già in programma, 
e nel rilancio dell’occupa- 
ZIONE»), 

Nel Polo, invece, c'è 
chi apprezza il messag- 
gio di Scalfaro, ma è scet- 
tico che il governo 
dell'Ulivo riesca davvero 
a dare una risposta politi- 
ca e di riforme alla Lega, 
e c'è chi lo boccia come 
inutile, retorico e vec- 
chio. 
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‘esidente 


PRESIDENZA A IZETBEGOVIC 
Elezioni in Bosnia 
Protestano tutti, | 
il vincitore e i vinti | 


SARAJEVO — Da ieri la 
Bosnia-Erzegovina ha 
tre presidenti, ma uno 
di essi è più presidente 
degli altri due. Il musul- 
mano Alija Izetbegovic 
ha vinto.la partita dei 
numeri ottenendo di es- 
sere per due anni il pri- 
mo dei presidenti. 

A quattro giorni dal- 
lo scrutinio l'Organizza- 
zione per la sicurezza e 
la cooperazione in Euro- 
pa (Osce) ha decretato 
la vittoria di Izetbego- 
vic sul candidato serbo 
Momcilo Krajisnik e sul 
croato Kresimir Zubak. 
Secondo le regole fissa- 

‘ te dall'Osce il primo dei 
presidenti sarebbe sta- 
to colui che, nel suo 
campo, avesse ottenuto 
il maggior numero di 


Ma la strada verso la 
normalizzazione sem- | 
bra ancora molto lun- | 
ga. Nella prima dichia- 
razione del dopo elezio- | 
ne Izetbegovic avanza | 
«sospetti di irregolarità | 
nella Repubblica Ser- 
ba» e chiede un nuovo | 
controllo delle schede e 
la ripetizione del voto. 
Secondo il presidente 
bosniaco «a un gran nu- 
mero di musulmani è | 
stato negato il diritto di | 
voto». Izetbegovic ha | 
detto anche che «la pri- |. 
ma riunione della presi- |. 
denza si terrà solo a Sa- | 
rajevo e solo dopo che 
Krajisnik avrà giurato | 
sulla costituzione». Ma | 
se il vincitore protesta, |. 

li sconfitti non sono 


dell'Olivetti. Caio invece lascia dopo 

poco meno di tre mesi, ma dovrebbe 
conservare il posto di consigliere 
d'amministrazione all'interno di Om- 
nitel. Ma le decisioni del Cda Olivetti 
potrebbero essere vanificate, nei pros- 
simi giorni, dall'iniziativa dell'Assori- |. 
sparmio, l'associazione a tutela dei | 
piccoli risparmiatori, che si è mobili- 
tata per chiedere la convocazione di 
un'assemblea straordinaria dei soci. 


L'U-boatsi arena, l'equipaggio si suicida || 


TRIESTE —_ L'Alta 
velocità? «Per ora non 
serve». Le poche ma chia- 
re frasi dell'assessore re- 
onale dei Trasporti, 
lorgio Mattassi, date in 
un'intervista televisiva 
martedì sera hanno scate- 
nato un putiferio. Una 
marcia indietro che, dopo 
l'entusiasmo e la ricom- 
attazione sul. rilancio 
lel pianeta dei trasporti 
ferroviari, è arrivata co- 
me un fulmine a ciel sere- 
no. Mattassi assicura che 
comunque si farà lo stu- 
dio di fattibilità per l'Alta 
velocità come da accordo 
quadro ma per ora «si de- 
ve puntare intanto a velo- 
cizzare i due binari esi- 
stenti per viaggiare a 200 
o 150 all'ora a secon- 
da che si tratti di treni 
passeggeri o merci». 

Nessuno del resto, an- 
che tra i più accaniti so- 
stenitori dell'Alta veloci- 
tà «da subito», aveva mai 
messo in dubbio che che 
prima si deve velocizzare 
e poi si passerà all'Alta 
velocità. Ma tutti erano 
CI che sull'Alta ve- 

ocità bisogna ingere 
da subito, ani 
di realizzazione sono lun- 
ghissimi, almeno 10 anni, 
quando l'alta velocità ser- 
virà davvero. E lo stop di 
Mattassi ha avuto l'effet- 
to di una fustigata su tut- 
to il mondo politico e im- 
prenditoriale, è sembrato 
gelare ogni discorso di 
prospettiva. 

Infuriato il sindaco di 
Trieste Illy, duro il presi- 
dente della Camera di 
commercio Donaggio. Per 
il vicepresidente della 
giunta Degano non ci sa- 
rà nessuna marcia indie- 
tro e si tratta di «posizio- 
ni personali». E l'onda 
delle reazioni non si è fat- 
ta attendere, dal presiden- 
te regionale degli indu- 
striali, Pittini, a quello 
dell'Autorità portuale, La- 
calamita fino ad alcuni 
operatori locali. 


Garau e Greco 


In Trieste 


IL CASO 

Ma questi 
signori 
qualche volta 
si parlano? 


Commento di 

Livio Missio 
TRIESTE —. Poche 
idee, ma confuse. Il 
palazzo della giunta 
regionale, in piazza 
Unità, il Municipio e 
la sede della Camera 
di commercio non di- 
stano, l'uno dall'altro, 
più di duecento metri. 
Gli accordi si potrebbe- 
ro fare a voce: invece, 
ancora una volta, pa- 
re che l'incomunicabi- 
lità sia la costante di 
ogni rapporto fra le 
nostre istituzioni. I 
sindaci di Trieste e Go- 
rizia si trovano alla 
Camera di commer- 
cio, assieme a tutti î 
‘parlamentari, per 
chiedere l'alta veloci- 
tà e poche altre, con- 
crete cose al governo? 
Forse è la volta buo- 
na: l'unione fa la for- 
za. E subito invece dal 
terzo palazzo arriva lo 
stop: «progetti campa- 
ti in aria, che nessuno 
vuole». Che abbiano 
ragione gli uni o gli al- 
tri diventa quasi un 
problema di’ secondo 
piano: la questione nu- 
mero uno che ci ponia- 
mo, allibiti, è la se- 
guente: ma questi qui, 
almeno, si parlano? 
L'assessore Mattassi è 
del Pds, partito che so- 
stiene anche Illy: non 
sarà che in sta vi- 
cenda ha preferito alli- 
nearsi col. ministro 
Burlando, che è della 
stessa parrocchia ma 
di un'altra regione? 


SEUL — Undici marinai nordcoreani che facevano parte dell'equipaggio di 


un sommergibile spia incagliatosi su una barriera corallina l 


o le coste 


della Corea del Sud, hanno preferito suicidarsi piuttosto che cadere vivi 
nelle mani del «memico». L'unico marinaio sopravvissuto è stato catturato 
dalle forze di sicurezza coreane. La caccia all'uomo, tuttavia, continua: 


secondo le autorità potrebbero esserci altri naufraghi fuggitivi. 
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LA CORTE DI CASSAZIONE: SE SI TRATTA DI CASI EPISODICI DETTATI MAGARI DA UN RAPTUS DI GELOSIA 


Picchiare la moglie non sempre è un reato 


ROMA — Picchiare la propria moglie non te». Proprio su questo ultimo punto la Cas- 
sempre costituisce reato, soprattutto se si sazione si è espressa, spiegando che la Cor- 
tratta di casi episodici, dettati magari da te di Appello ha ritenuto di ravvisare «in Cassazione ha annullato la sentenza e rin- 
un «raptus» di gelosia, e non di una «con- modo semplicistico e apodittico» îl delitto viato, per nuovo giudizio ad un'altra sezio- 
dotta di sopraffazione sistematica e pro- di maltrattamenti nel comportamento dell’ ne della corte d'appello di Palermo, che, è 
grammatica). imputato. «La materialità del delitto di mal- «tenuto conto dei rilievi esposti, dovrà of- [) 
. È il principio espresso dalla VI sezione trattamenti in famiglia - si legge nella sen- frire una motivazione più congrua». 
penale della Cassazione che ha annullato tenza della Cassazione - si concreta in una «Sono contenta della sentenza della Cas- 
una sentenza della corte di Appello di Pa- Serie di atti lesivi dell'integrità fisica o del- sazione e adesso span che i giudici possa- 
lermo, con la quale veniva condannato ad la libertà o del decoro del soggetto passivo, no assolverlo perchè mio marito allora eb- 
otto mesi di reclusione un uomo, ritenuto Pei confronti del quale viene così posta in be soltanto uno scatto di nervi» — ha com- 
colpevole di maltrattamenti nei confronti essere una condotta di sopraffazione siste- mentato la moglie dell imputato. «Io non 
della moglie. A rivolgersi alla Suprema Cor- matica e programmatica». ho mai presentato denuncia, vivo con mio 
3 gtato il marito secondo il'qualè «non La Corte d' Appello dunque, secondo la marito e ì miei quattro figli e nel processo 
te è stato Il marito, Tori Ran SI Cassazione, «avrebbe dovuto dimostrare, d'appello volevo parlare e dire la verità e 
POLEVano TaVYISsarsi o CORI TNT ei in particolare, che tutti i fatti oggetto di cioè che quella era la prima volta che mi 
fatti gli estremi del delitto di maltrattamen- contestazione erano stati il fruttò di una . picchiava e che la lite era scoppiata perchè 
ti, considerata la causa dei litigi con la mo- volontà unitaria e persistente che li aveva tutti e due eravamo molto nervosi. Ma i 
glie, determinati unicamente dalla gelosia» cementati tra loro, nella prospettiva di ren- giudici non mi hanno interrogata. Noi sia- 
é l'occasionalità di tali episodi «che non dere difficile e mortificante la vita della mo una famiglia unita e spero tanto che i 
avevano mai integrato quella condotta abi- | moglie, fino a sopraffarne la personalità ). giudici non lo condannino perchè mio mari- 
tualmente vessatoria ai danni della consor- contrario, essendo episodi «ben loca- to è una brava persona». 


MERDTDII 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


IL PESCE A TRIESTE? 


PESCHERIA 


lizzati nel tempo e pacificamente interval- 
lati da periodi di accordo tra i coniugi» la 
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LA PERQUISIZIONE CHIESTA NELL’AMBITO DELL’INDAGINE VERONESE SULLE CAMICIE VERDI 


Un blitz finito a pugni e spintoni | 


Arriva la Digos e Maroni, ex ministro dell’Interno, finisce steso - Con altri aveva bloccato l’ingresso della sede milanese 


MESSAGGIO PRESIDENZIALE ALLE CAMERE 


Scalfaro chiede 
riforme in fretta 


ROMA — La risposta 
dello Stato alla Lega de- 
ve essere «innanzitutto 
politica», ma se saran- 
no commessi reati do- 
vranno intervenire gli 
«organi idonei»), cioé i 
magistrati. E’ il monito 
che il Capo dello Stato 
rivolge nel messaggio 
alle Camere (il primo 
del suo settennato) in- 
viato ieri ai presidenti 
del Senato Mancino e 
della Camera Violante. 

Il messaggio contiene 
anche un severo rimpro- 
vero alle forze politi- 
che: non è il momento, 
avverte il Capo dello 
Stato, di «perdere tem- 
po in diatribe e in di- 
stinguo», ma di metter- 
si al lavoro e di fare le 
riforme di cui si parla 
da un decennio. Solo in 
questo modo, prosegue 
Scalfaro, si potrà dare 
‘una risposta politica al- 
la protesta della gente, 
«prima che degeneri in 
esasperazione). 

E' la prima volta che 
il Presidente della Re- 
pubblica si avvale del 
potere conferitogli 
dall'articolo 87 della Co- 
stituzione di inviare dei 
messaggi alle Camere 
per richiamare l’atten- 
zione su problemi rite- 
nuti di eccezionale im- 
portanza. Sul messag- 
gio oggi si aprirà il di- 
battito sia al Senato 
che alla Camera. 

Al primo posto è la 
questione della secessio- 
ne minacciata da Um- 
berto Bossi. «Dopo la 
preannunziata giornata 
del 15 settembre che 
avrebbe dovuto rappre- 
sentare soprattutto la 
vastità dei consensi po- 
polari attorno alla in- 
fausta tesi della seces- 
sione, - scrive il Capo 
dello Stato - sento il bi- 
sogno di una parola a 
voi rappresentanti del 


popolo; per poche consi- 
derazioni». 

«Non facciamo l'erro- 
Te di ritenere che, con- 
clusa la manifestazione 
- ‘avverte Scalfaro - 
ogni questione sia chiu- 
sa». Molte cose «sono 
da condannare), ma 
«guai a non prestare in- 
telligenza al malessere 
che è alla origine di tan- 
to scontento». Scalfaro 
ha voluto sottolineare 
che moltissimi cittadini 
del Nord, pur d'accordo 
con la protesta, «non so- 
no assolutamente dispo- 
sti a dividere il popolo 
italiano, a lacerare l'Ita- 
lia». 

Ma, ammette il Capo 
dello Stato, le ragioni 
della protesta ci sono. 
A questo «malessere, 
che si risolve in una 


mancanza di fiducia 
nello Stato, nelle istitu- 
zioni», è l'invito di Scal- 
faro, si deve dare «una 
risposta politica di lar- 
go respiro e di autenti- 
co coraggio», Ma «se ci 
saranno atti contrari al- 
la legge, lo Stato deve 
intervenire con gli «or- 
gani idonei). 

La «risposta», comun- 
que, deve essere «anzi- 
tutto politica». Bisogna 
cioé varare le tanto at- 
tese riforme tenendo 
conto del fatto che una 
ragione della protesta 
«investe il centralismo 
statale» e «rivendica la 
volontà di dar vita a 
‘una concezione della or- 
ganizzazione dello Sta- 
to, dove gli enti territo- 
riali debbano potersi as- 
sumere responsabilità 
dirette e definitive, ri- 
spondendone pienamen- 
te ai propri cittadini». 

Il Capo dello Stato ha 
poi posto l'accento sul 
«tema vitale» del lavo- 
ro, e ha invitato il go- 
verno a varare sì «sacri- 
fici seri» (ma «propor- 
zionati alle possibilità 
di ciascuno») per sana- 
re i debiti, senza però 
arrivare alla «mortifica- 
zione della persona». 
Nell'ultima parte del 
messaggio Scalfaro par- 
la della pace e dell'Eu- 
ropa ed invita il Parla- 
mento a «procedere con 
decisione nella marcia 
verso l'Europa». 

Il messaggio che Scal- 
faro ha inviato alle Ca- 
mere è il nono dalla na- 
scita della Repubblica. 
Prima di lui, solo tre 
dei suoi otto predeces- 
sori si sono rivolti alle 
Camere con un messag- 
gio sempre in base 
all'art. 87, otto volte. 
Una volta Antonio Se- 
gni e Giovanni Leone, 
sei volte Francesco Cos- 
siga. 


MILANO —. Inchiesta 
sulle camicie verdi: è fi- 
nito a pugni e spintoni 
l'assedio della Digos alla 
sede milanese della Lega 
Nord. A farne le spese è 
stato soprattutto Rober- 
to Maroni: l'ex ministro 
degli Interni, nel parapi- 
glia scatenatosi quando 
gli agenti hanno forzato 
il blocco passivo dei le- 
ghisti, è stato colpito al 
volto e trasportato al- 
l'ospedale. 

Ora inizia un capitolo 
nuovo nella storia della 
Lega: quella della con- 
trapposizione diretta. 
Molte sedi del Carroccio 
in tutto il territorio na- 
zionale resteranno in 
«stato di allerta» per soli- 
darietà con gli amici di 
Milano. A Pordenone, 
per esempio, gli uffici di 
Lega Nord resteranno 
aperti tutta la notte, of- 
frendo informazioni di- 
rette a chiunque volesse 
averle sul blitz. 

Tutto è avvenuto in 
pochi minuti. Dopo la 
colluttazione, Maroni è 
stato portato fuori da 
un'uscita secondaria e 
fatto sdraiare sul prato. 
Pochi minuti dopo è arri- 
vata l'ambulanza: gli in- 
fermieri gli hanno appli- 
cato intorno al collo un 
collarino rigido e lo han- 
no trasportato poi in 
ospedale. Maroni non ha 
mai perso la conoscen- 
za, ma al Niguarda è ar- 
rivato in stato confusio- 
nale. 

«Il regime ha perso la 
testa - ha detto Bossi - 
questa irruzione è un at- 
to di puro fascismo. Han- 
no colpito anche me al 
fegato e mi è mancata 
l'aria per due secondo, 
poi mi sono ripreso». In 
ospedale è finito anche 
un agente di polizia che 
nella ressa era rimasto 
ferito al braccio sinistro. 

La Digos era arrivata 
in via Bellerio nella tar- 
da mattinata. Ma Maro- 
ni aveva contestato il lo- 
To mandato di perquisi- 
zione e non li aveva fatti 
entrare. Alle 18 con il 
nuovo documento il fun- 
zionario della Digos ha 
cercato di entrare, ma 
Maroni assieme agli al- 
tri parlamentari Mario 
Borghezio e Roberto Cal- 
deroli ha bloccato l'ac- 
cesso, 

Al terzo avvertimento 
gli agenti hanno sfonda- 


to il gruppetto e sono sa- 
liti di corsa. Dietro di lo- 


roi parlamentari, i gior- 


nalisti e una decina di 
militanti del Carroccio 
che hanno poi formato 
un altro cordone davanti 
all'ufficio di Maroni. Ed 
è qui che si è scatenata 
la rissa nella quale è sta- 
to ferito l'ex ministro de- 
gli Interni mentre gli al- 
tri leghisti gridavano: 
«Libertà, libertà», 

«Nel giorno in cui il ca- 
po dello Stato parla in 
un modo a Roma - ha 
detto poi Bossi - sul terri- 
torio accadono queste co- 
se: evidentemente que- 
sto Stato ha una doppia 
morale». Il senatur ha la- 
sciato ‘la sede federale 
della Lega alle 19.30 in- 
dossando una camicia 
verde: «Se è questa che 
dà fastidio - ha detto - la 
indosserò tutti i giorni». 

«Lo Stato - ha detto - 
ha violato la Costituzio- 
ne: non si possono fare 
perquisizioni a parla- 
mentari senza autorizza- 
zione specifica. E' un 
momento di grande crisi 
- ha concluso Bossi - in 
tempi normali bisogne- 
rebbe chiamare Scalfaro 
per capire chi ha violato 
la Costituzione, se il ma- 
gistrato 0 ì poliziotti che 
sono entrati qui con la 
forza». . 

La Digos ieri mattina 
aveva perquisito anche 
le abitazioni di leghisti 
veneti e la sede regiona- 
le. In via Bellerio cerca- 
vano l'ufficio di Corinto 
Marchini, il coordinato- 
re nazionale delle cami- 
cie verdi. Ma il segreta- 
rio nazionale del Carroc- 
cio Roberto Calderoli ha 
negato che Marchini 
avesse Un ufficio in via 
Bellerio. La circostanza 
è stata confermata e ver- 
balizzata agli agenti dal- 
lo stesso Marchini, arri- 
vato poco dopo. 

Nel pomeriggio nella 
sede federale della Lega 
Nord erano poi arrivati 


| gli'altri parlamentari del 


Garroccio: tra loro an- 
che Giancarlo Pagliarini 
e Vito Gnutti. Maroni 
era poi uscito dalla sede 
per scambiare alcune 
battute con i cronisti: 
«Voglio vedere fin dove 
vuole arrivare il Procura- 
tore di Verona con la sua 
provocazione» aveva det- 
to l'ex ministro degli In- 
terni. 


LE CAMERE VOTANO PER CONSENTIRE L’ACCOMPAGNAMENTO COATTO 


Il Senatur, testimone per forza 


I giudici vogliono saperne di più sul documento Sismi evocato dal leader leghista 


L'ALTERNATIVA 
ALLA SIGARETTA 
E NATURALE 
COME 
RESPIRARE. 


Arriva dalla Svizzera il nuovo 
modo per ridurre o smettere 
di fumare, senza nicotina e 
soprattutto senza stress: il 
metodo olfattivo Logado. 
Basta respirare a fondo la 
sua miscela di aromi e si 
spegne la voglia di fumare. 
In modo semplice e naturale. 
Chiedi consiglio in Farmacia. 


LOGADO 
/Attrnahre 


*“PARTSANA 


ROMA — La giunta delle 
autorizzazioni a procede- 
re della Camera dei De- 
putati, all'unanimità dei 
presenti, ha dato parere 
favorevole all'aula sulle 
richieste della magistra- 
tura di Aosta e di Bre- 
scia per l'accompagna- 
mento coatto di Umber- 
to Bossi per riferire co- 
me «persona informata 
dei fatti». 

Se tuttavia, prima del- 
la decisione dell'aula di 
Montecitorio, Bossi ac- 
cettasse come un comu- 
ne cittadino a rendere te- 
stimonianza, la proposta 
della giunta sarebbe su- 
perata dai fatti, e la stes- 
sa aula di Montecitorio 
non sarebbe chiamata a 
votare e la vicenda sa- 
rebbe perciò chiusa; Bos- 
si è stato convocato per 
il giorno 28 settembre a 
Brescia per riferire sulla 


vicenda di un presunto 
documento del Sismi di 
cui egli stesso parlò in 
un'intervista al Corriere 
della Sera. 

Solo se non si presen- 
terà, dunque, i deputati 
saranno chiamati a deli- 
berare. Lo ha detto ai 
giornalisti il presidente 
della giunta per le auto- 
Tizzazioni a procedere 
della Camera, Ignazio La 
Russa, nel corso di una 
conferenza stampa e do- 
po che la stessa giunta si 
era riunita per oltre due 
ore. Alla riunione della 
giunta mancavano i rap- 
presentanti della Lega. 

Ma per il presidente 
consiglio Prodi, anche in 
relazione alla movimen- 
tata perquisizione nella 
sede della Lega, «la vera 
risposta a Bossi consiste 
nella riforma di tipo fe- 
derale, peraltro già in 
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programma, e nel rilan- 
cio dell'occupazione». Ai 
contenuti espressi dal 
presidente Scalfaro nel 
suo messaggio alle Came- 
re, Prodi ha assicurato 
la «piena adesione nel 
senso operativo del ter- 
mine). 

Il governo, insomma, 
si impegna a raccogliere 
la. forte sollecitazione 
del Quirinale che, ha sot- 
tolineato Prodi, «ha due 
capitoli principali: il pri- 
mo è quello delle rifor- 
me, con un atto di fidu- 
cia nella commissione bi- 
camerale; il secondo è 
quello sull'occupazione, 
con un invito concreto 
ad agire per incremen- 
tarla». 

Le. priorità indicate 
dal presidente come ri- 
sposta politica alla Lega 
sono «pienamente condi- 
visibili» per il vice presi- 
dente del Consiglio Wal- 


ter Veltroni. «Quello del 
Capo dello Stato è un ele- 
vato e saggio invito al 
Parlamento a comportar- 
si con la massima deter- 
minazione», ha detto il 
capogruppo della Sini- 
stra democratica a Palaz- 
zo Madama Cesare Sal- 
VI. 
Commenti perplessi, 
invece, in parte dell'op- 
posizione. «E' un mes- 
saggio vecchio, una som- 
ma di luoghi comuni 
che non porta da nessu- 
na parte»..Ha dichiarato 
per esempio Marco Ta- 
radash, parlamentare di 
Fi, secondo cui il presi- 
dente Scalfaro «guarda 
alla crisi della Repubbli- 
ca come un sacrestano 
può guardare al proble- 
ma dell'esistenza di Dio 
e della sua morte: una 

acca sulla spalla, tanta 

uona volontà e una 
prece». 


... 


L'onorevole Roberto Maroni, dolorante a terra, assistito da Umberto Bossi e daun ‘agente di polizia. 


PERLA LEGA ROMA PREFERISCE I TRIBUNALI ALLE RIFORME 


Bossi: Stato fascista addio 
«E un’azione degna del Kgb» 


IL POLO: CREATE UNA VITTIMA 
Napolitano dice: 
«lo non c’entro» 
E Ansi dissocia 


ROMA — Se la Lega ha protestato, critiche sono 
partite anche da sinistra e da destra all'iniziativa 
della Procura di Verona. Per Pietro Folena del 
Pds si è andati «oltre la misura» soprattutto per- 
chè sono stati coinvolti dei parlamentari. Anche 
Alleanza nazionale si è detta contraria perchè si 
rischia di fare di Bossi una «vittima di Stato». 

Il Viminale, chiamato in causa, si è detto estra- 
neo a quanto accaduto a Milano. Con un comuni- 
cato ha precisato che le perquisizioni sono state 
ordinate dalla Procura della Repubblica di Vero- 
na ed eseguite dalla Digos in servizio di polizia 
giudiziaria. Sui fatti riferirà il ministro dell’Inter- 
no Napolitano oggi pomeriggio alla Camera. 

Non appena è arrivata la notizia dei fatti mila- 
nesi sia alla Camera che al Senato i leghisti han- 
no interrotto le sedute in corso per chiedere che 
il ministro dell'Interno Giorgio Napolitano riferis- 
se immediatamente in aula. Alla richiesta si è as- 
sociato anche Ignazio La Russa (An) e Marco Ta- 
radash (Forza Italia). 

Alleanza nazionale, con un comunicato; ha co- 
me si è detto criticato l'operazione di polizia per- 
chè essa rischia di far passare per «vittima dello 
Stato» Umberto Bossi dopo «il flop» della marcia 
sul Po. Anche il verde Luigi Manconi ha rivolto 
l'invito a non creare dei falsi martiri. 

Alla Camera dove il sottosegretario Piero Fassi- 
no stava rispondendo alle interrogazioni sulle ele- 
zioni in Bosnia, il capogruppo della Lega Domeni- 
co Comino ha interrotto l'oratore chiedendo che 
il presidente della Camera Violante invitasse il 
ministro dell'Interno a riferire su quanto accadu- 
to a Milano. 

Comino ha anche reso noto che agli uffici della 
Lega all'interno della Camera è arrivata una tele- 
fonata minatoria: se un qualsiasi deputato leghi- 
sta varcherà il portone di Montecitorio, avrebbe 
detto un anonimo, «si passerà a vie di fatto». — 

Gomino in precedenza aveva presentato una in- 
terrogazione al ministro della Giustizia in cui si 
chiede se «il comportamento inquisitorio, degno 
della peggiore repressione fascista, stia diventan- 
do prassi contro le opinioni politiche di molti cit- 
tadini», : 

Anche sul fronte opposto è stato chiesto che Na- 
politano riferisse alla Camera. Lo ha fatto il presi- 
dente della giunta per le autorizzazioni a procede- 
re Ignazio La Russa (An) il quale ha affermato 
che quanto accaduto a Milano «ricorda anni bui, 
quando le sedi del Msi erano fatte oggetto di con- 
tinue perquisizioni». 


sti al 


ROMA — «Sono metodi 
da Kgb»: Stato fascista, 
addio. Così Bossi e gli al- 
tri del Garroccio hanno 
reagito al blitz della 
Digos nella sede della 
Lega a Milano. Quando 
nel pomeriggio si è diffu- 
sa la notizia dell'irruzio- 
ne, alcuni hanno applau- 
dito in Senato e allora 
Francesco Tabladini del- 
la Lega ha gridato all’in- 
dirizzo ‘del ministero 
dell'Interno: «La demo- 
crazia è ormai alla frut- 
ta: vivissimi complimen- 
ministro 
Napolitano!». 

Durissima è stata. la 
risposta di Bossi anche 
al monito di Scalfaro, 
che pure conteneva an- 
che aperture sulle rifor- 
me chieste insistente- 
mente dal Carroccio. 
Tante belle parole, quel- 
le del Presidente, come 
al solito, ha detto il Se- 
natur. E che siano solo 
parole lo dimostra ap- 
punto l'assalto a via Bel- 
lerio. 

Sottolineando, ancora 
una volta, la sua sfidu- 
cia totale in Roma-Polo 
e Roma-Ulivo. Il leader 
della Lega accusa dun- 
que Scalfaro di far finta 
di non vedere la realtà. 
Quella del Nord. I suoi 
problemi. «Il Presidente 
dice alcune cose - prose- 
gue Bossi - ma in questo 
Stato si parla bene e si 
razzola male. Noi, inve- 
ce, prendiamo atto delle 
cose che avvengono sul 
territorio). 

Tra queste, per il Se- 
natur, c'è appunto 
l'azione che la magistra- 
tura sta effettuando nei 
riguardi del Carroccio. 
A Milano, a Verona, e 
nel resto d'Italia. «In 
Parlamento - aggiunge - 
si parla in un modo. Ma 
poi nei fatti si agisce 
con metodi di tipo fasci- 
sta, tirando fuori il codi- 
ce Rocco e dei suoi fra- 
telli. Qui è come se fossi- 
mo tornati al tempo dei 
tribunali speciali». 


Tribunali, che vorreb- 
bero «impedire» la liber- 
tà del Nord. Bossi invita 
quindi i suoi «padani» a 
rendersi conto che «i 
Borboni sono peggio de- 
gli austriaci e che è ne- 
cessario liberarsi». Con 
determinatezza. «Que- 
sta classe politica -con- 
clude il Senatur- alle ri- 
forme preferisce la via 
dei tribunali speciali. 
Spero, che..il. Governo 
della Padania sappiain 
dicare con estrema fer- 
mezza che in Padania 
occorrono magistrati pa- 
dani per evitare ogni 
forma di razzismo, di co- 
lonialismo, di fasci- 
smo). 

Nessun passo indie- 
tro, comunque, da parte 
del leader della Lega 
che prosegue impeterri- 
to per la sua strada Ma 
il movimento, come 
sempre, ha anche un al- 
tro volto. Quello istitu- 
zionale e moderato di 
Irene Pivetti. L'ex presi- 
dente . della Camera 
esprime apprezzamento 
per il messaggio di Scal- 
faro e invita Bossi a 
«prendersi una camomil- 
la per riguadagnare luci- 
dità». Secondo la Pivetti 
il Senatur dovrebbe 
cambiare modi e metodi 
e rimettersi a fare politi- 
ca seriamente. 

Negli interessi, soprat- 
tutto, del Garroccio. «I 
suoi discorsi, a metà tra 
il mistico e l'esaltazione 
verbalmente violenta e 
minacciosa - dice la Pi- 
vetti - danneggiano pri- 
ma di tutto lui e la sua 
credibilità, che è ormai 
inesistente». Ma danneg- 
giano, sempre secondo 
la «scomunicata») espo- 
nente leghista, anche la 
vita politica cui viene 
sottratto un contributo 
che potrebbe essere po- 
sitivo. «La Lega - conti- 
nua - è comunque una 
forza politica consisten- 
te, anche in Parlamen- 
to, però se lui continua» 
a urlare la gente conti- 
nuerà a lasciarlo». 


ra servono fatti concreti 


Occorrono dunque riforme serie per 
uno Stato che funzioni, decentramen- 
to dei poteri verso la periferia, impe- 
gno effettivo e non a chiacchiere per 
quel «tema vitale» che è il lavoro, in- 
gresso nell'Europa come nazionoe 
evoluta che lascia alle spalle «la po- 
vertà politica e i meschini egoismi». 
Per valutare e discutere il messag- 
gio, le Camere si riuniscono subito; 
ed è da sperare che tutto non si risol- 
va nel vaniloquio d'uso senza un se- 
guito che dia almeno un segnale al 
Paese. Sarebbe in effetti sovrana in- 
coscienza non capire la drammatici- 
tà del momento, con dubbi sui gran- 
di manager come sui giudici, con la 
sensazione che Tangentopoli conti- 
nui e il governo non sappia trovare 
rimedi, oppure col timore che pren- 


De Rita. 


dano corpo le ambigue alleanze di ve. 


cui ha parlato il presidente del Cnel 


Si è scritto abbastanza che la no- 
stra Republica sprofondava nella cor- 
ruzione; ma era legittimo confidare 
che il malcostume, se non abolito, ve- 
nisse per lo meno arginato. Analoga- 
mente, non i magistrati bensì gli ole 
ti dai cittadini dovevano saper dare 
una risposta, quella che appunto sol- 
lecita Scalfaro. 

Se dunque dal Quirinale è uscito 
un simile richiamo, vuol dire che sia- 
mo lontani dall'aver imboccato la 
strada giusta. Semmai il degrado con- 
tinua in forme vuoi clamorose vuoi 
di spicciola quotidianità, facendo 

ersino rimpia: 
‘a prima Repubblica che si voleva 
sopprimere e invece prosegue con ca- 
ratteristiche sempre più 


Dalla prima pagina 


Guardia Nazionale, 


erei metodi di quel- 


‘egenerati- 


Un altro monito va raccolto nel 
messaggio: attenti a non illudersi 
che, fallite le giornate per la secessio- 
ne, il problema sia chiuso e non se ne 
debba più parlare. Qui è la cronaca 
stessa che dà ragione a Scalfaro: Um- 
berto Bossi che si erge a potenza rim- 1 
brottando il Quirinale, i leghisti che 8. 
si oppongono alle perquisizioni, le ca- 
micie verdi che potrebbero diventare 
dimenticando 
che ce n'è già stata una, in camicia 
nera e al servizio del fascismo, addet- 
ta alle più basse bisogne. 5 

Al riguardo bisognerà vedere fin 
dove intenda spingersi Bossi, che stu- 
pido non è e, se come dialettica di 
piazza procede a ruota libera, più 
che di una volta ha saputo individua- 


spalle. 


re il limite oltre il quale diventa auto- 


lesionista spingersi. Sa bene, Bossi, 
che creare una milizia armata signifi- 
cherebbe aprire, non solo per gli ac- 
coliti ma anche per lui, la porta delle 
galere. Conosciamo tuttavia anche la 
sua replica: diventare un prigioniero 
politico potrebbe perfino convenir- 


Ora, la democrazia non fa prigio- 
nieri, ma assicura le libertà publiche 
affrontando e via via risolvendo le 
questioni che potrebbero comprom- 
meterle. Questo dice Scalfaro: e sta 
alla maggioranza parlamentare ren- 
dere operativo il suo messaggio, 
all'opposizione controllare e stimola- 
re. Se poi, per qualcuno, servono dav- 
vero i carabinieri, ben vengano; ma 
non senza una azione politica alle 


Giorgio Vecchiato 


Giovedì 19 settembre 1 996 


n 


LA SPEZIA — Primi in- 
terrogatori per gli uomi- 
ni di potere finiti in cel- 
la per le tangenti alle 
Ferrovie. Per un'ora Lo- 
renzo Necci ha risposto 
alle domande dei magi- 
strati spezzini. Era 
sua prima volta da im- 
putato e appariva abba- 
stanza provato. Ma ha 
tenuto duro. Secondo il 
difensore, l'avvocato 
Paola Balducci (nella fo- 
to), il potentissimo ma- 
nager di Stato «ha forni- 
to ai giudici i più ampi 
chiarimenti sulla sua 
posizione». Il numero 
‘uno delle Fs in sostan- 
za ha respinto le accuse 
e i suoi legali hanno pre- 
sentato un'istanza di re- 
voca dell'ordine di cu- 
stodia cautelare. Necci, 
a cui sono giunti una 
ventina di telegrammi 
di solidarietà, ha ricevu- 
to la visita, nel pomerig- 

io, della moglie la qua- 
le ha risposto ironica- 
mente a chi le chiedeva 
notizie sulla salute del 
marito («sta bene, gra- 
zie»). 

Sotto torchio, prima 
di Necci, era finita Elia- 
na Pensieroso, 46 anni, 
segretaria particolare 
da 16 anni di Pacini 
Battaglia, il banchiere 

jsano-ginevrino. Il suo 
ifensore Giandomeni- 
co Caiazza ha precisato 


che la signora mon è ac- 
cusata di aver piece de- 
naro» ma sarebbe «par- 


tecipe con un ruolo ne- 
anche marginale tanto 
da giustificare l'arre- 
sto». «Il suo ruolo - ha 
agginto l'avvocato + è 
contestato proprio in 
quelle intercettazioni 
ambientali: hai scritto, 
hai portato, è venuto ti- 
zio, li ha dati, li ha pre- 
si, spuntalo, cancellalo, 
a chi dovevo 
telefonare? L'ho chia- 
mato». Per il legale, in 
sostanza, solo un ruolo 
esecutivo. 

Eliana Pensieroso nel 


L'AVVOCATO: «NECCI HA CHIARITO TUTTO» 


La chiave peripm 
è Pacini Battaglia 


Sotto torchio 
la segretaria 


delbanchiere 


pisano-ginevrino 


corso dell'interrogatorio 
ha confermato l'esisten- 
za di rapporti tra il suo 
datore di lavoro e alcuni 
politici dei quali il magi- 
strato le faceva il nome, 
Per l'avvocato Caiazza 
«sono legittime le ipotesi 
per una investigazione 
ma non ci sono elementi 
per privare una persona 
della libertà». Secondo 


la procura spezzina la 
donna svolgeva un ruo- 
lo fondamentale nella 
presunta associazione 
per delinquere, dato 
che «gli ordini sono tal- 
mente delicati e il giro 
di persone che entra e 
esce dallo studio di Pa- 
cini è di tale livello) 
che lei non poteva non 
capire a cosa servissero 
quelle operazioni. 

Nel pomeriggio è sta- 
to ascoltato a lungo 
Chicchi Pacini Batta- 
glia, il finanziere che 
viene ritenuto la «cassa 
di compensazione», era 
lui, secondo l'accusa, 
che faceva partire il de- 
naro, lo smistava, lo 
scopriva dava nomi di- 
versi alle oeprazioni. 
Denaro che finiva nella 
sua piccola banca gine- 
vrina, la Karfinco, per 
poi arrivare nei paradi- 
si fiscali del Lussembur- 
go, del Lichtenestein 
nella Bahamas. 

L'interrogatorio di Pa- 
cini Battaglia continue- 
Tà oggi e sarà sentito 
pure il suo braccio de- 
stro, Emo Danesi. Ve- 
nerdì toccherà ai magi- 
strati indagati. 

Da alcuni mesi intan- 
to la Procura di Roma 
sta indagando su pre- 
sunte irregolarità colle- 
ggie agli appalti miliar- 

‘ari per la stampa e la 
fornitura dei biglietti 
ferroviari. Si tratta di 
un filone di ‘indagini 
scaturito da un'inchie- 
sta fiorentina e riguar- 
da le posizioni di Alber- 
to Lentini, responsabile 
della direzione centrale 
viaggiatori di Roma, e 
Maria Luisa Benvenuti, 
segretaria di un dirigen- 
te delle ferrovie di Fi- 
renze. Entrambi risulta- 
no avere partecipazioni 
nella Sogetur, cui era af- 
fidata la gestione della 
distribuzione e della 
vendita dei biglietti fer- 
roviari. 

Serena Sgherri 


Primo Piano 
SIALLARGA A MACCHIA D'OLIO L'INCHIESTA LEGATA ALLE FERROVIE: SONO UNA CINQUANTINA GLI INDAGATI 


Altri tre magistrati nel mirino 


Acquisiti documenti negli uffici dell’industriale Cragnotti - Marcia indietro in procura: «Finora nessun politico è indagato» 


LA SPEZIA — Nomi di 
politici non ne vengono 
fuori. E invece è bufera 
sui magistrati. Si è al- 
lungato infatti l'elenco 
delle toghe romane coin- 
volte nell'inchiesta 
sull'intreccio di armi, 
tangenti e appalti alle 
Ferrovie. 

Perquisizioni sono 
scattate ieri negli uffici 
di Torri, Castellucci e 
Tannini. E documenti so- 
no stati acquisiti a sor- 
presa anche nell'abita- 
zione e negli uffici 
dell'industriale Sergio 
Cragnotti, il finanziere 
ex amministratore Eni- 
mont che per primo in 
un verbale aveva parla- 
to di contributi versati 
da Necci. L'imprendito- 
re comunque non risul- 
ta indagato. E in serata 
è stato smentito l'arre- 
sto. dell'avvocato Mar- 
cello Petrelli (notizia dif- 


fusa dal Tg5) che ora mi- . 


naccia denunce. Ss 
La giornata è comin- 
ciata con un passo indie- 
tro. «Nessun politico è 
indagato», ha detto il ca- 


po della procura di La 
Spezia, Antonio Conte, 
per porre un argine alle 
polemiche provocate 
dalle esternazioni del 
pm Gardino. «Vi sono so- 
lo, certe posizioni che 
stiamo valutando. In 
ogni caso escludo che, 
almeno allo stato, siano 
coinvolti nella vicenda 
membri del governo». 

A chiusura di giorna- 
ta si è fatto un bilancio 
dell'inchiesta, che ha 
tutta l'aria di allargarsi 
a macchia d'olio (da Ro- 
ma stanno ‘arrivando 
tre casse di documenti). 
In totale gli indagati so- 
no tra 40 e 50. Poi una 
precisazione: «l'inchie- 
sta è in evoluzione - ha 
detto il pm Silvio Franz 
- ma noi non vogliamo 
fare la caccia alle stre- 
ghe. Siamo magistrati 
che indagano su fatti 
specifici», Lui e il colle- 
ga Cardino non hanno, 
voluto commentare la 
presa di posizione di al- 
cuni membri del Csm 
contro le «esternazioni» 
dei magistrati. «Valute- 


Il pm di La Spezia Alberto Cardino al suo arrivo al 
carcere per gli interrogatori degli arrestati. 


ranno loro, valuteranno 
gli organi disciplinari. 
Certo è che sono tran- 
quillo», ha detto il pm 
Cardino sommerso dalle 
critiche dei politici. 


Franz ha aggiunto: «cer- 
chiamo solo di evitare 
di dare informazioni 
fuorvianti e diamo con- 
ferme solo su fatti che 
sono a conoscenza delle 
persone coinvolte». 


E' cominciata male la 
giornata per altri tre 
magistrati romani (sal- 
gono a sette quelli ai 
quali si sta interessando 
la procura di La Spezia). 
Sono state perquisite le 
abitazioni e gli uffici di 
Ettore Torri, procurato- 
re aggiunto, Giorgio Ca- 
stellucci, sostituto pro- 
curatore e del gip Augu- 
sta Iannini, moglie del 
giornalista Bruno Ve- 
spa. Un duro colpo che 
scuote il palazzo di giu- 
stizia della capitale. 
Giorgio Castellucci, già 
titolare dell'inchiesta 
sui falsi invalidi, è stato 
sospeso dalle funzioni e 
dallo stipendio dal Gsm 
in seguito a due procedi- 
menti avviati dalle pro- 
cure di Firenze e Peru- 
gia. 
Dopo il ciclone Giu- 
seppe Volpari, l'attuale 
responsabile della pro- 
cura, è apparso molto 
amareggiato ma ha am- 
messo che le perquisi- 
zioni si sono svolte cor- 
rettamente. Comprensi- 
bilmente teso è apparso 


Il Piccolo [3] 


Ettore Torri, in corsa 
per la poltrona lasciata 
vuota da Coiro andato a 
dirigere gli istituti di pe- 
na: in un primo tempo 
sembrava che i magi- 
strati di Spezia lo aves- 
sero sospeso cautelativa- 
mente. Augusta Iannini 
si è limitata a dichiara- 
re di non sapere nulla. 
Anche lei si trovava nel 
bar Tombini di Roma 
quando fu scoperta la 
microspia del pool mila- 
nese. 

L'inchiesta spezzina 
su armi, tangenti e ap- 
palti (come riferiamo 
più dettagliatamente in 
un servizio qui sotto) è 
nata da una indagine 
sull'autoparco milanese 
gestito da Giovani Sale- 
si legato a Ugo Sottoma- 
no, un imprenditore con 
interessi nel settore dei 
container. Il Gico aveva 
trovato punti di contat- 
to con un'altra indagine 
su Rosario Cattafi, rite- 
nuto uno dei tramiti tra 
i clan mafiosi milanesi e 
quelli catanesi di Nitto 
Santapaola. 

Serena Sgherri 


POLO E ULIVO PROTESTANO PER LE ESTERNAZIONI ORMAI DILAGANTI DEI PM 


Palazzo in rivolta contro i giudici 


Invocata una commissione d’inchiesta sui rapporti politica-magistratura - Maccanico nega coinvolgimenti 


Finî: «E tutto ridicolo, 
io nonliconosco» 


ROMA — Cosa è suc- 
cesso? Percliè la procura 
di La Spezia ha cambia- 
to versione? Il mondo po- 
litico è in subbuglio tra 
chi non ci vede chiaro 
nell'indagine che ha por- 
tato all'arresto dell’am- 
ministratore delegato 
delle Fs Lorenzo Necci, e 
chi chiede lo «stopy alle 
esternazioni dei magi- 
strati. 

Il presidente del Consi- 
glio Prodi è molto preoc- 
cupato. In una riunione 
con i capigruppo della 
maggioranza si è parlato 
a lungo della vicenda 
giudiziaria, delle dichia- 
razioni del Pm Alberto 
Gardino («ci sono politici 
coinvolti») e della succes- 
siva smentita del procu- 
ratore capo, Antonio 
Conte («nessun politico 
coinvolto»). 

La situazione è incan- 


descente. Tanto che il 
Polo invoca una commis- 
sione bicamerale di in- 
chiesta per far luce sugli 
intrecci tra magistratu- 
Ta «deviata», apparati 
dello Stato e criminalità. 
«Molto. probabilmente - 
dice Tiziana Majolo di 
Forza Italia - Ja mozione 
Tiuscirà ad andare in 
porto. La sinistra infatti 
comincia ad accorgersi 
che la situazione gli è 
sfuggita di mano .e che 
non riesce più a fermare 
la macchinà ‘che prima 
ha lanciato a mille chilo- 
metri all'ora». 

Non a caso secondo 
Salvi, capogruppo al Se- 
nato della sinistra demo- 
cratica, «bis0gna smet- 
terla di andare avanti 
sulla via delle esterna- 
zioni e delle smentite». 
E i consiglieri del Csm di 
area Pds sollecitano il 
ministro della Giustizia 


COME L’INDAGINE E’ ARRIVATA AGLI APPALTI DELLE FERROVIE 


Dalle auto rubate alle armi 


Storia di un’inchiesta labirintica partita quattro anni fa in un garage di Milano 


FIRENZE — C'è una trac- 
cia raccolta quattro anni 
fa a Milano e seguita pri- 
ma a Messina e poi fino 
alla. Spezia, all'origine 
dell'inchiesta che ha por- 
tato agli arresti e alle per- 
quisizioni disposte in 
questi giorni dalla magi- 
stratura spezzina. Secon- 
do quanto si è appreso da 
ambienti del Gico (Grup- 
po investigativo sulla cri- 
‘minalità organizzata) del- 
la Guardia di Finanza di 
Firenze, l'indagine parte 
dagli stessi che il 17otto- 
bre 1992 fecero irruzione 
nell'autoparco di via Sa- 
lomone a Milano, risulta- 
to una base operativa del- 
la mafia nel nord Italia. 
Nell'autoparco furono 
trovate tra l'altro tracce 
di un traffico di armi che 
portarono gli investigato- 
ri a concentrare l'atten- 
zione su La Spezia. Il le- 
game era costituito - se- 
condo ambienti del Gico 
- dai rapporti d'affari tra 
Giovanni Salesi, il gesto- 
re dell'autoparco condan- 
nato per associazione ma- 
fiosa, e Ugo Sottomano, 
‘un imprenditore con inte- 
ressi nel settore dei con- 
tainer alla Spezia. 
Sottomano fu arresta- 
to nell'aprile del 1995 
nell’ ambito dell'opera- 
zione Cargo, condotta 
dalla procura della Spe- 
zia e dal Gico fiorentino, 
che permise di scoprire 
Un traffico di auto di 
rossa cilindrata destina- 
to al medio oriente. In- 
tanto i finanzieri si erano 
Sià messi al lavoro su un 
altro filone d'indagine, 
Quello delle armi, che si 
INtrecciava con la viten- 
a dei container carichi 
auto, 
Il Gico aveva trovato 


punti di contatto con 
un'altra indagine partita 
dall’autoparco, relativa a 
Rosario Cattafi, un im- 
prenditore di Messina ri- 
tenuto uno dei tramiti 
tra i clan milanesi e quel- 
li catanesi di Nitto Santa- 
paola. Cattafi ‘era stato 
arrestato nel settembre 
del 1993 a Messina, 
nell'ambito di un'inchie- 
sta del pm Angelo Gior- 
gianni (oggi sottosegreta- 


rio all'Interno) su un pre- 
sunto traffico di armi 
con l'Africa ed il Medio 
Oriente che vedeva coin- 
volte tre aziende di arma- 
menti, tra le quali la Oto 
Melara. ‘ 

Proprio ricostruendo 
le molteplici attività di 
Cattafi ed i suoi legami 
con la Oto Melara ed in- 
crociando i dati con quel- 
li emersi nell’ inchiesta 
sui container, alla fine 


del 1995 gli investigatori 
hanno imboccato la pista 
che puntava decisamente 
sull’ azienda della Spe- 
zia. La svolta nell’ inchie- 
sta - sempre secondo gli 
ambienti del Gico - è av- 
venuta quando i finanzie- 
ri si sono resi conto che 
il personaggio centrale 
della rete di affari su cui 
stavano indagando risul- 
tava essere sempre il ban- 
chiere Pacini Battaglia. 
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_2° TANGENTI - CORRUZIONE 
° Lorenzo Necci (amministratore delegato FS) 
* Pierfrancesco Pacini Battaglia (finanziere) 


* Pierfrancesco Guarguaglini (amm. deli «Mel: 
Marcello Petrelli cani EE sh 


Domenico Maria Ripa (funzionario della Breda-Oto-Melara) 


Bruno Steve (amm. delegato Finmeccanica) 
Daniel Buaron (amm. delegato Metropolis Spa) 


Maurizio Maspes (presidente Itaca Spa) 
Paolo Perotti (presidente Concip) 
Ercole Incalza (amm. delegato T.A.V. Spa) 


Felice Santonastaso (amm. delegato Sita) 
Stefano Spinelli (consigliere Efeso Editoriale) 
Mario Maddaloni (amm. delegato Tpl) 

Silvio Rizzotti (consigliere Itaca Spa) 


Giorgio Cragnotti (industriale) 


MAGISTRATURA 
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Indagando su di lui, 
l'indagine si è allargata, 
andando ad aprire gli al- 
tri due filoni, quello degli 
appalti delle Ferrovie e 
quello della presunta cor- 
ruzione dei magistrati. Il 
Gico ha messo sotto co- 
stante osservazione per 
mesi il banchiere, ricor- 
rendo a metodi d' indagi- 
ne sofisticati. 

In particolare, sono 
stati tenuti sotto control- 
lo l'ufficio di Pacini Bat- 
taglia alla Part Imm, l'im- 
mobiliare romana con se- 
de ai Parioli che risulta 
avere un ruolo centrale 
nell’ inchiesta, e la sua 
villa a Porto Santo Stefa- 
no. Ricorrendo a micro- 
spie ad alta tecnologia - 
sempre secondo gli am- 
bienti del Gico - (che per- 
mettevano per esempio 
di ascoltare da Firenze le 
conversazioni in corso 
nella villa all'Argentario, 
tramite un complesso si- 
stema trasmissione 
via cavo) e anche a ripre- 
se filmate, gli investigato- 
ri hanno potuto docu- 
mentare gli incontri tra 
Pacini Battaglia e vari in- 
dagati coinvolti nella vi- 
cenda. Sempre secondo 
quanto sì è appreso in 
ambienti del Gico di Fi- 
renze, Necci non si è in- 
contrato con il banchiere 
nei suoi due domicili ita- 
liani: si sarebbe incontra- 
to in altre località e di 
questi incontri esistereb- 
bero le documentazioni 
registrate e filmate. 

L'attività d'indagine è 
poi proseguita «inseguen- 
doy gli spostamenti di de- 
naro del banchiere, che 

er gestire i proventi del- 
le presunte tangenti si sa- 
rebbe servito di conti ne- 
gli Emirati Arabi, alle 
Bahamas, in Lussembur- 
go e in Liechtenstein. 


e il procuratore generale 
della Gassazione ad 
«un'attenta valutazione 
della possibile rilevanza 
in sede disciplinare delle 
dichiarazioni pubbliche 
dei magistrati che con- 
travvengono alle regole 
stabilite dal Consiglio», 
Per la verità, non solo 
i membri di sinistra del 
Consiglio superiore della 
magistratura la pensano 
così, A sollevare dubbi 
sulla trasparenza dell'a- 
zione dei giudici spezzi- 
ni, dopo le smentite, è 
Ignazio La Russa di An: 
«è indispensabile una 
spiegazione immediata e 
convincente per fugare 
il sospetto che sia in cor- 
so un tentativo di insab- 
biare l'inchiesta per evi- 
tare coinvolgimenti ec- 
cellentiy». E Buttiglione, 
segretario del Cdu, gli dà 
man forte: «ho l'impres- 
sione che circolino am- 


monimenti, avvertimen- 
ti, forse ricatti. E questo 
è il peggio che ci possia- 
mo aspettare». 

Ma Maccanico, mini- 
stro delle Poste, è confor- 
tato dalle ultime dichia- 
razioni del capo della 
procura spezzina che di 
fatto mettono a tacere le 
voci di un suo coinvolgi- 
mento: «sono amico di 
Necci da molti anni e 
l'ho sempre considerato 
‘una persona per bene. 
Comunque non ci sono 
mai stati rapporti tra la 
sua attività e la mia. 
Quindi non ho mai avu- 
to alcuna preoccupazio- 
ne. Si tratta di illazioni 
che fa la stampa e che 
vengono confermate co- 
me tali dai magistrati». 

L'offensiva dei giudici 
contro il Palazzo, dun- 
Fu viene respinta con 

OrZa. 
C.R. 


SCANDIANO (REGGIO 
EMILIA)— «E' una co- 
sa ridicola, non cono- 
sco queste persone): 
Gianfranco Fini ha ri- 
sposto con una reazio- 
ne secca e decisa ai 
giornalisti che gli rife- 
rivano ieri sera su un 
suo presunto coinvol- 
gimento nell' inchie- 
sta su Necci derivante 
| da intercettazioni tele- 
foniche compiute dai 
magistrati spezzini su 
Pacini Battaglia. 
«Finchè non si diran- 
no cose concrete, con- 


tinueremo - ha aggiun- 
to Fini ai giornalisti - 
con tutte le illazioni 
di —questo 


possibili 
mondo». 

«Ho sentito dire -ha 
aggiunto- che’ Pacini 
avrebbe fatto il mio 
nome con un altro al 
telefono. Ma se si se- 
gue questa logica io 
posso dire che - ha det- 
to rivolto al giornali- 
sta - ho parlato stase- 
ra con te al telefono e 
che mi hai chiesto di 
ammazzare qualcu- 
no». 


CS EEE 
INCONTRO TRA PRODIE I CAPIGRUPPO DI MAGGIORANZA 


Fs, peril vertice si cambia 


«Necessario uno svecchiamento dell’intero management» 


PRECISAZIONI DEL GRUPPO 
Contship: Perotti 
nonha mai svolto 
funzioni operative 


MILANO — In merito alle notizie circa una pre- 
sunta relazione tra il provvedimento di custodia 
cautelare emesso nei confronti dell'amministrato- 
re delegato delle Fs e l'acquisto di quote di Con- 
tship Italia spa da parte di Itaca spa (ex Int spa), 
società del gruppo Fs, la Contship precisa quanto 
segue: Contship Italia, il più importante operato- 
re italiano nel settore dei terminal containers e 


dell'attività di Enea intermodale è controllata 


dalla Contship ho. 


ding n.V., società i cui azionisti 


di riferimento sono gli eredi di Angelo Ravano. Di 
fatto nessuna plusvalenza fu ottenuta nel passag- 
gi di pacchetti azionari che ultimamente hanno 
Interessato Contship, Fs e Finmare 


Paolo Perotti è 5088 
Contship per conto 


etto presente nel gruppo 
una società (Perofin hol- 


ding s.A. Lux), azionista in Contship internatio- 
nal b.V. Al 10,8% e in Contship holding al 29,5%. 
Egli in tale qualità è uno dei componenti del con- 
siglio di amministrazione di Contship Italia (di 


cui non è mai stato 


residente, contrariamente a 


quanto riportato dalla stampa) ed in esso non ha 
mai avuto, né svolto, alcuna funzione operativa, 
delega di funzioni o poteri rappresentativi, come 
d'altronde nell'ambito di tutto il gruppo Con- 
tship. Peraltro lo stesso Perotti aveva interessi 
personali in altre società di logistica totalmente 
dissociate dal gruppo Gontship ed in tale qualità 
è possibile che abbia avuto rapporti con le Fs. 
Diversamente da quanto erroneamente rappre- 
sentato da alcuni organi di stampa, si precisa infi- 
ne che: la banca d'affari Vitale Borghesi e c. Spa 
ha partecipato all'operazione quale consulente D 
nanziario del gruppo Contship, al quale ha rego- 
larmente fatturato la propria prestazione; che il 
dott. Salvatore Bragantini non è attualmente 
componente del consiglio di amministrazione di 
alcuna società del gruppo Contship, avendo già 


rassegnato le proprie 


missioni a seguito della 


sua nomina a membro della Consob; che Con- 
tship Italia non fa parte del gruppo Costa con le 


società del L 
ha alcuna relazione d' 


ale compresa la Gosta crociere, non 
affari. 


ROMA — È «abbastanza 
presumibile» un ricam- 
bio al vertice delle Fs: è 
quanto ha risposto il mi- 
nistro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani, alla do- 
manda se il riferimento 
fatto dal presidente del 
Consiglio Prodi, alla ne- 
cessità di rinnovare le al- 
te dirigenze delle azien- 
de pubbliche, possa ri- 
guardare anche le Fs. 

«Prodi - ha detto Ber- 
sani a margine dell'as- 
semblea delle tre confe- 
derazioni dell'artigiana- 
to - ha voluto sottolinea- 
re che via via bisogna da- 
re un tratto di novità ri- 
spetto a questo sistema 
delle dirigenze. Se inten- 
deva questo io lo condi- 
vido». Anche le 
Ferrovie? «Parlando di 
dirigenze pubbliche - ha 
risposto Bersani - credo 
che sia abbastanza pre- 
sumibile». 

Per le Fs è già tempo 
dunque di dopo-Necci. E 
«la sostituzione dovrà 
avvenire all'interno del- 
le Fs» afferma in una no- 
ta Gianfranco Miccichè 
(FI), ex sottosegretario 
ai Trasporti, secondo cui 
«in una fase così delica- 
ta della evoluzione delle 
Fs non si può correre il 
rischio che un manager 
esterno, da un lato abbia 
bisogno di tempo per stu- 
diare i meccanismi della 
società e da un altro lato 
modifichi un assetto che 
ha già riscosso la fiducia 
dei capitali stranieri». Se- 
condo Miccichè «quindi 
che solo una qualificata 
figura interna potrà assi- 
curare una gestione pro- 
ficua delle Fs». 

Ma Necci intende dare 
le dimissioni? «Ne ripar- 


leremo». Questa è la tele- 
grafica risposta di Paola 
Balducci, legale di Necci 
alla domanda se il suo 
assistito ha intenzione 
di rassegnare le dimissio- 
ni dalla carica di Ammi- 
nistratore delegato delle 
Fs. Il legale all'uscita dal 
carcere di La Spezia ha 
poi definito «molto sere- 
no, tranquillo» il suo as- 
sistito. 

La vicenda dell'arre- 
sto di Lorenzo Necci, co- 
me si diceva all'inizio, è 
stata dunque una dei te- 
mi affrontati nel corso 
dell'incontro tra Prodi e 
i capigruppo della mag- 
gioranza. 

Secondo quanto si è 
appreso dai capigruppo 
della Sinistra democrati- 
ca, Fabio Mussi, di Rin- 
novamento Italiano, Die- 
go Masi, e dei Verdi, 
Maurizio Pieroni, Prodi 
avrebbe effettivamente 
sottolineato la necessità 
di uno svecchiamento 
del management delle 
imprese pubbliche: il go- 
verno doveva farlo pri- 
ma - avrebbe detto Prodi 
in base a quanto riferito 
dai 3 capigruppo - ma 
ora è venuto il momento 
di ringiovanire il mana- 
gement delle aziende 
pubbliche. 

Secondo quanto si è 
appreso da alcuni parte- 
cipanti alla riunione, si 
sarebbe parlato anche 
delle conseguenze delle 
indagini della procura di 
La Spezia. E Prodi avreb- 
be espresso preoccupa- 
zione per quanto accadu- 
to. Prodi avrebbe fatto 
anche riferimento alle di- 
chiarazioni del sostituto 
procuratore e del procu- 
Tatore capo di La Spezia. 
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IL CASO 
OLIVETTI 


MILANO — Cambio al 
vertice di Olivetti. Rober- 
to Colaninno, fedelissi- 
mo di Carlo De Benedet- 
ti, ha sostituito France- 
sco Caio nella carica di 
amministratroe delegato 
dell'azienda piemontese. 
La decisione è stata pre- 
sa ieri a Ivrea durante 
un drammatico consi- 
glio d'amministrazione 
cominciato intorno alle 
19 e terminato poco pri- 
ma delle 21. Ma le voci 
della nomina di Colanin- 
no circolavano già ieri 
mattina, a Roma, nei cor- 
ridoi del Parlamento. 

L'Ingegnere dunque si 
predde la rivincita, dopo 

le sue dimissioni, il 3 set- 

tembre scorso, da presi- 
dente dell'Olivetti. Cola- 
ninno, 52 anni, è infatti 
‘un suo uomo di fiducia e 
ha ricoperto la carica di 
amministratore delegato 
della Sogefi, la società 
del gruppo di De Bene- 
detti che produce compo- 
nenti per. autoveicoli 
controllata attraverso la 
Gir. Il nuovo amministra- 
tore delegato è anche 
presidente della associa- 
zione degli industriali di 
Mantova e consigliere 
della banca Steinhauslin 
dal 1995. 

Gaio invece lascia do- 
po poco meno di tre me- 
si, ma dovrebbe conser- 
vare il posto di consiglie- 
re amministrazione 
all'interno di Omnitel. 
Confermato invece alla 
presidenze del gruppo 
avvocato civilista Anto- 
nio Tesone. Anche Gior- 
gio Garuzzo e Sabino 
Cassesse aveva dato le 
loro dimissioni dalla ca- 
rica di consiglieri d'am- 
ministrazione di Olivet- 
ti, ma, a quanto si è sa- 
puto, per il momento sa- 
rebbero state sospese. 

Ma le decisioni del 
cda Ciuriti po e pBero 
essere  vanificate, nei 
prossimi giorni, dall'ini- 
ziativa dell'Assorispar- 
mio, l'associazione a tu- 
tela dei piccoli rispar- 
miatori, che si è mobili- 
tata per chiedere la con- 
vocazione di un'assem- 
blea straordinaria dei so- 
ci. I paladini degli azioni- 
sti di minoranza hanno 
interpellato anche i fon- 
di d'investimento stra- 
nieri per ottenere il loro 
appoggio. E a quanto è 
stato comunicato ieri, 
avrebbero raggiunto la 
quota del 10% di capita- 
le (ci vuole il 20% per 
convocare l'assemblea). 


Primo Piano 
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CAMBIO AL VERTICE DELL’OLIVETTI DOPO UN DRAMMATICO CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Si dimette Caio, vince l’Ingegnere 


Il nuovo amministratore è Roberto Colaninno, un fedelissimo di De Benedetti - Continuano le indagini della magistratura sui conti 


Francesco Caio si è dimesso dall’Olivetti. 


Ed è stata sempre l’As- 
sorisparmio, con un suo 
esposto, a premere sui 
magistrati di Ivrea per 
l'apertura dell'inchiesta 
sui bilanci Olivetti, I due 
pm Lorenzo Fornace e 


Alberto Braghin stanno 
continuando a indagare 
sui vertici del colosso 
piemontese, dopo aver 
sentito venerdì scorso 
Renzo Francesconi, ex 
manager Olivetti che ha 


POSSIBILI SCENARI 
Eorailcontrollo 
potrebbe ritornare 
aun’nocciolo duro’ 


MILANO — Il cambio della guardia ai vertici 
dell'Olivetti, con l’arrivo di Roberto Colaninno, 
uomo da sempre vicino a Carlo De Benedetti, alla 
guida del gruppo sembra disegnare, ancora una 
volta, nuovi scenari per la società di Ivrea. Secon- 
do quanto sostengono ambienti finanziari la no- 
mina del nuovo amministratore, che dovrà essere 
confermata in una prossima assemblea ordinaria 
chiamata a ratificare le cooptazioni, indica chia- 
ramente che l'era ‘public company’ dell'Olivetti è 


tramontata. 


Sul nome di Colaninno, sostengono le stesse 
fonti, De Benedetti ha aggregato un gruppo ‘stabi- 
le’ di azionisti con cui condividere il futuro della 
società. Un gruppo in grado di affiancare la Cir e 


che, con l'a, 
banca, sarei 


oggio esterno della quota di Medio- 
e in grado di pesare per oltre un ter- 


zo del capitale: «All'assemblea, al momento del 
voto sul nuovo CdA, uscirà chiaramente si sostie- 
ne negli ambienti finanziari, il nuovo gruppo di 
azionisti riuniti attorno a De Benedetti». Colanin- 
no, già amministratore delegato della Sogefi, e De 
Benedetti, ex presidente della stessa società, sono 


stati convocati per il 3 ottobre dal Gip 


di Udine 


per un'indagine su una presunta evasione fiscale 
‘per alcune operazioni di dividend stripping. 


chiarito i retroscena sui 
conti dell'azienda. Per il 
momento nel registro de- 

lî indagati, sono stati 
iscritti Caio, De Benedet- 
ti, Tesone e Corrado 
Ariaudo. 

L'ipotesi di reato per i 
quattro è la stessa: false 
comunicazioni sociali. 
Gaio sarà interrogato al- 
la fine della prossima 
settimana. 

E i guai in casa Olivet- 
ti hanno avuto pesanti 
riflessi sulle strategie 
dei sindacati: le organiz- 
zazioni dei lavoratori 
hanno preannunciato 
per ottobre una manife- 
Stazione nazionale, a Ro- 
ma, di tutti i lavoratori 
del gruppo di Ivrea: «Il 
ci amento dell'ammi- 
nistratore delegato non 
è di per se la soluzione 
del problema - ha com- 
mentato Luigi Angeletti, 
Segiciaoo generale della 
Uilm -. La soluzione per 
noi è nella definizione di 
‘una strategia industriale 
che salvaguardi l'insie- 
me dell’Olivetti». 

Intanto il ministro 
dell'Industria, Pierluigi 
Bersani e le organizza- 
zioni sindacali dei me- 
talmeccanici chiedono 
un. rapido pronuncia- 
mento della Consob sui 
conti dell'Olivetti. Al ter- 
mine dell'incontro di ie- 
ri sera tra il ministro 
dell'Industria ed i verti- 
ci di Fiom, Fim e Uilm, è 
stato diffuso un comuni- 
cato congiunto nel quale 
si sottolinea «l'assoluta 
esigenza del ritorno im- 
mediato a condizioni di 
serenità per l'attività del 
gruppo. A tal fine - pro- 
segue la nota - è opportu- 
no un TFPIAO pronuncia- 
mento degli organi di 
controllo sulla situazio- 
ne finanziaria dell'azien- 
da». 

Alla luce degli ulterio- 
ri avvicendamenti alla 
guida del gruppo il mini- 
stro e le organizzazioni 
sindacali si augurano 
che l' azienda presenti 
in tempi brevi il proprio 
piano industriale e a tale 
proposito il governo si 
impegna a mantenere il 
confronto tra le parti 
con l' intenzione di evita- 
Te soluzioni precostitui- 
te che potrebbero com- 
promettere il futuro 
dell'intero gruppo. Il mi- 
nistero proseguirà nei 
prossimi giorni gli incon- 
tri con azienda e sinda- 
cati». 


VOCI, COLPI DI SCENA E BORDATE DI DATI CONTABILI 


Giorno per giorno, cronistoria 
di una crisi fra sussurri e grida 


ROMA —. La crisi 
dell'Olivetti viene da 
lontano, è nata sulla 
crisi internazionale 
dell'elettronica ed è 

oi stata alimentata 

a numerosi fattori, 
Ma la vicenda che in 
questi giorni concen- 
tra su di sè l'attenzio- 
ne di operatori, sinda- 
cati e politici può esse- 
re fatta cominciare da 
fine agosto, Ecco una 
sintetica cronologia di 
queste tre settimane 
di passione, tra voci, 
colpi di scena, bordate 
di dati contabili. È 

29 agosto: a Londra 
si riunisce un gruppo di 
investitori istituzionali 
esteri azionisti di Olivet- 
ti e pone il problema di 
migliori informazioni 
sull'andamento 
dell'azienda; 30 agosto: 
il vertice Olivetti affer- 
ma che entro fine set- 
tembre sarà varata la se- 
mestrale e ci saranno in- 
contri con gli investitori 
esteri; De Benedetti 
smentisce che essi abbia- 
no richiesto le sue dimis- 
sioni. 

3 settembre: calano 
le Olivetti in borsa; nel 
‘pomeriggio riunione del 
consiglio di amministra- 
zione a Milano; vengo- 
no annunciati i conti se- 
mestrali (440 miliardi di 
perdita; riduzione della 
presenza nell'hardware) 
e vengono annunciate le 
dimissioni di Carlo De 
Benedetti; nuovo presi- 
dente è Antonio Tesone. 

4 settembre: «confe- 
rence call» dell'ammini- 
stratore delegato France- 
sco Caio con gli analisti 
finanziari; il direttore 
generale Renzo France- 
sconi annuncia le dimis- 
sioni e dice di non condi- 
videre i conti semestra- 
li; la Consob. convoca 
Francesconi ed i vertici 
di Ivrea. 


5 settembre: l'Assori- 
sparmio presenta un 
esposto alla procura di 
Ivrea; si svolgono le at- 


790 


7 settembre: si dif- 
fondono voci su opera- 
zioni di insider trading; 
Gonsob conferma che, 


PEG Infograph 


tese audizioni alla Con- 
sob, la quale sospende i 
titoli in attesa di un co- 
municato della società. 

6 settembre: Un co- 
municato dell'Olivetti ri- 
badisce la correttezza 
dei conti semestrali; la 
Consob prende atto e fa 
sapere che eseguirà le in- © 
dagini di rito. 


come in tutti î casi ana- 
loghi, compirà accerta- 
menti sulle transazioni. 

9 settembre: ripresa 
delle contrattazioni in 
borsa; nonostante un al- 
largamento dei margini 
di oscillazione al 20% ri- 
sulta difficile fissare un 
prezzo; Consob annun- 
cia l'intenzione di ricon- 


ALLARME DEL CAPO DEL GOVERNO: «O PASSA LA FINANZIARIA O L’ITALIA E’ PERDUTA» 


Prodi sulla manovra: «Ci giochiamo tutto» 


Ma continuail braccio di ferro su sanità e pensioni - Il Tesoro assicura: «Non ci sarà a fine anno un altro giro di vite» 


ROMA — «Ci giochiamo 
tutto). Romano Prodi al- 
zaitoni. E sulla Finanzia- 
ria lancia una sorta di ul- 
timatum alla maggioran- 
za che sostiene il suo Go- 
verno, alle forze sociali, 
sindacati, imprese, cate- 
gorie. Quella di ieri, a 
una settimana dal vertice 
sull'occupazione e dalla 
presentazione della Fi- 
nanziaria, è stata una sor- 
ta di giornata campale 
per Prodi e i suoi mini- 
stri. Si è cominciato con 
un vertice di maggioran- 
za a Palazzo Chigi, che si 
è incrociato con un incon- 
tro con i sindacati sull'oc- 
cupazione. Poi Prodi ha 
visto i rappresentanti de- 
gli enti locali e infine gli 
artigiani. Parallelamente 
alla Camera il sottosegre- 
tario al Tesoro Giorgio 
Macciotta tranquillizza- 
va il Parlamento: non ci 


saranno manovre bis, vi- 
sto che non è vero che il 


disavanzo pubblico è 
drammaticamente fuori 
controllo. 


Prodi al ritorno dal ver- 
tice spagnolo di Valencia 
è tornato a immergersi 
nelle grane italiane. E do- 
po l'ottimismo di Bari ie- 
ri ha invece preferito far 
capire che l'Italia o ce la 
fa questa volta o rischia 
di perdersi. Un grande 
aiuto dovrà venire dal ca- 
lo dei tassi di interesse. Il 
traguardo resta l'Europa. 
E i toni di Prodi sono sta- 
ti sufficientemente dram- 
matici. 

«Quella che stiamo pre- 
parando - ha spiegato il 
presidente del Consiglio a 
‘un convegno di artigiani 
- è la Finanziaria per il 
rientro in Europa. Questa 
volta ci giochiamo tutto: 
o otteniamo un abbassa- 
mento immediato dei tas- 


Romano Prodi 


si e del costo del denaro, 
o ogni via di salvezza sa- 
rà preclusa. Io voglio che 
il mio Governo porti asso- 
lutamente il Paese in Eu- 
ropa. Non saprei perdo- 
narmi la mancanza di 


questo appuntamento 
con la storia). 

Gli stessi toni Prodi li 
ha usati con i capigruppo 
della maggioranza convo- 
cati in mattinata a Palaz- 
zo Chigi. Non si è parlato 
nel dettaglio di cifre, assi- 
curano i partecipanti, e 
anche questo ha contribu- 
ito a non far nascere nuo- 
vi problemi. Ma Prodi ha 
chiesto a tutte le compo- 
nenti la massima collabo- 
razione, Tra Rifondazio- 
ne e l'ala moderata della 
maggioranza ci sono però 
distanze notevoli. Diego 
Masi, uomo di Dini, conti- 
nua a insistere per «una 
finanziaria rigorosa in 
GU di portare subito 

‘Italia in Europa». Olivie- 
ro Diliberto di Rifondazio- 
ne teme invece ancora 
colpi di mano su pensioni 
e sanità. 

Lunedì si replica con 
un muovo incontro. Il 


«Comincino atagliare la spesa dei ministeri» 
Comunie Province si arrabbiano con il governo 


ROMA — «Se il governo annuncia di voler andare 
in direzione del federalismo, allora i necessari tagli 
in finanziaria devono essere effettuati a livello cen- 
trale, e cioè sulla spesa dei ministeri», È questa, nel- 
la sostanza, la posizione espressa ieri al governo da 
una delegazione di rappresentanti dell’ associazio- 
ne dei Comuni (Anci) e dell'Unione delle Province 
(Upi). Il presidente dell’ Anci, Enzo Bianco, lascian- 
do palazzo Chigi ha affermato che con il governo 
esistono «divergenze di valutazione», auspicando 
che fin da subito si possa aprire un dialogo positivo 
con il governo, «altrimenti i Comuni reagiranno di 
conseguenza. 

«Martedì prossimo - ha detto Bianco - è già stato 
convocato il consiglio nazionale dell’ Anci e, nel ca- 
so non si ottenessero risposte soddisfacenti dal go- 
verno, saremo costretti ad adottare una linea du- 
ra». Sulla stessa linea si è schierato anche il sindaco 


di Torino, Valentino Castellani, secondo il quale i 
Comuni «non devono essere messi nel partito della 
spesa. In più, quando il governo dice che non si toc- 
ca lo stato sociale, questo deve valere anche per gli 
enti locali». Quindi nella riunione i rappresentanti 
del governo hanno ipotizzato per gli enti locali un 
taglio del 10 per cento dei trasferimenti, pari a quel- 
lo previsto per le istituzioni centrali. «Non siamo 
contenti», ha aggiunto il Sindaco di Roma France- 
sco Rutelli, secondo il quale la legge finanziaria in 
discussione «dovrà per forza di cose essere di ripia- 
namento, ma dovrà anche essere equa». Gli Enti Lo- 
cali, ha aggiunto Rutelli, «vogliono essere parte del 
risanamento dei conti dello Stato, ma non è pensa- 
bile, che ci si diano maggiori responsabilità senza 
avere poi la disponibilità dei fondi necessari per 
espletarle», Il «tavolo di approfondimento» con i mi- 
nistri Visco e Bassanini è iniziato nel pomeriggio di 
ieri al Ministero delle Finanze. 


braccio di ferro si trasferi 
sce pari pari all'interno 
del Governo dove c'è chi 
ancora non si è rassegna- 
to a rinunciare a misure 
drastiche sulla spesa so- 
ciale. dj 
Ufficialmente il Gover- 
no tiene il punto. Il sotto- 
segretario al Tesoro Gior- 
gio Macciotta ieri è stato 
mandato alla Camera a fa- 
re il punto sulla situazio- 
ne e a confermare che 
non ci saranno colpi di 
mano. Niente nuovi tic- 
ket sulla sanità, ma solo 
‘un inasprimento per i red- 
diti più alti, diretta conse- 
enza del trasferimento 
in busta paga dei contri- 


buti, Analoghe rassicura- 
zioni sulle pensioni. Nien- 
te ritocchi all'impianto 
della riforma, ma solo in- 
terventi per armonizzare 
e razionalizzare le singo- 


‘ le gestioni previdenziali. 


In prospettiva è da esclu- 
dere il ricorso a manovre 
correttive in corso d'an- 
no. «Non siamo preoccu- 
pati anche perchè pure le 
più pessimistiche previ- 
sioni dicono che in ogni 
caso la discesa del rappor- 
to tra debito e pil conti- 
nuerày E secondo il Go- 
verno anche il disavanzo 
di 10 mila miliardi segna- 
lato a metà anno alla fine 
sarà riassorbito. «Al mas- 


LE MANOVRE 


SOTTO 
LA LENTE 


Dati espressi 3 
in miliardi di lire 


TOTALE MANOVRA 


31.000 | 48.000 | 3 


simo lo scostamento sarà 
dello 0,2%» A dare una 
mano al Governo potreb- 
be essere l'inflazione. 

Teri anche la Banca 
d’Italia ha confermato 
che a fine anno la cresci- 
ta dei a si attesterà 
sotto il 3 per cento. Pro- 
blemi stanno invece na- 
scendo con i tagli agli en- 
ti locali. L'incontro con 1 
rappresentanti dei sinda- 
ci (come riportiamo Qui 
sotto), si è ‘concluso con 
forti tensioni. Il Governo 
ha illustrato tagli ai tra- 
sferimenti per, 2.300. mi- 
liardi, ma dai sindaci è ar- 
Tivato un secco no. 

Paolo Tavella 


2.530 | 32.400 


Dalle dimissioni di De Benedetti 


al «caso Francesconi», le indagini 


della Consob, i pieni poteri 


a Caio, e il titolo che precipita 


vocare i vertici e chiede 
chiarimenti su sette pun- 
ti; 10 settembre: De Be- 
nedetti incontra Prodi; 
Olivetti annuncia di ave- 
re inviato i chiarimenti 
chiesti dalla Consob. 

. 11° settembre: Caio 
incontra esponenti del 
governo: i ministri Ber- 
sani e Treu e il presiden- 
te del consiglio. 


12 settembre: nuovo 
incontro dei vertici di 
Ivrea con la Consob; la 
procura di Ivrea chiede i 
verbali delle audizioni 
in Consob; in borsa pro- 
segue il calo dei titoli; 
14 settembre: France- 
sconi interrogato. a 
Ivrea. 


16 settembre: la Con- 
sob chiede all' Olivetti 
di fornire. al mercato 
chiarimenti su 16 punti 
specifici; Caio è iscritto 
come indagato nell' in- 
chiesta di Ivrea; 17 set- 
tembre: prosegue il ca- 
lo dei titoli; si apprende 
che a Ivrea sono iscritti 
fra gli indagati anche De 
Benedetti e Tesone. 


18 settembre: arriva. 
il comunicato con le ri- 
sposte sui 16 punti; ri- 
presa dei titoli in borsa; 
nel pomeriggio è convo- 
cato il consiglio di ammi- 
nistrazione Olivetti. 
Francesco Caio si dimet- 
te, entra Roberto Cola- 
ninno. 


SS ngreve MM 
Siciliano annuncia: 
«Alleanze con la Stet 
perla tv del futuro» 


ROMA - «La Rai ritiene indispensabile, per il pro- 
prio destino strategico, entrare nel mercato dei nuo- 
vi servizi multimediali, non solo nel ruolo di ‘con- 
tent provider' ma anche in quello di ‘service provi- 
der'. E per far questo ha bisogno di una strategia in- 
dustriale e di un sistema di alleanze, Fra quelle pos- 
sibili vi è quella con la Stet'che la Rai affronterà con 
atteggiamento costruttivo». La possibilità di una 
conclusione positiva è subordinata alla realizzazio- 
ne di un rapporto paritetico nell'affrontare i nuovi 
mercati. In caso contrario la Rai non potrà che pro- 
cedere nella ricerca di diverse alleanze strategiche. 
È quanto il presidente della Rai Enzo Siciliano ha 
chiesto durante l'audizione alla commissione Lavori 
pubblici del Senato. 


Camera, i capigruppo rinviano 
il dibattito sui fondi ai partiti 


ROMA — Nuovo rinvio alla Camera per la proposta 
di legge sul finanziamento dei partiti che prima del- 
la pausa estiva era stata al centro di forti contrappo- 
sizioni. Il rinvio è stato deciso ieri dalla conferenza 
dei capigruppo. La nuova normativa è stata approva- 
ta dal Senato il primo agosto scorso. In un primo mo- 
mento la Camera aveva deciso con un voto in aula 
di adottare la procedura accelerata che consente l' 
approvazione finale in commissione (sede legislati- 
va). Ma la procedura accelerata era stata revocata in 
seguito alle proteste e alla richiesta formale di espo- 
nenti di An e Forza Italia che rivendicavano la di- 
scussione in aula per motivi di trasparenza. 


Passa il ddl per difendere il cittadino 
dagli abusi dei «pubblici ufficiali» 


ROMA — La commissione giustizia del Senato ha ap- 
provato all'unanimità il ddl sulla nuova formulazio- 
ne del reato di abuso di ufficio. È stato anche chie: 
sto il trasferimento dalla sede referente a quella deli 
berante e oggi il Senato potrebbe varare questa pri- 
ma importantissima riforma legislativa. Spirito del- 
la legge è quello di tutelare il cittadino da prevarica” 
zioni di pubblici ufficiali e nel contempo tutelarlo 
da possibili strumentalizzazioni che potrebbero es58" 
re usate nel processo. Il reato è ora di evento e nO2 
più di pericolo, il dolo è intenzionale, l'evento è Us 
danno o un vantaggio patrimoniale. La pena previ 
sta e da sei mesi a tre anni e nell'ipotesi di danno 
vantaggio rilevante, la pena è aumentata. 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


«GIALLO» SU UNO DEI TESTI CHIAVE DELL’ ATTENTATO IN CUI FU UCCISO FALCONE 


«Sparito» il pentito La Barbera 


Ma secondo il Pm Giordano si presenterà a testimoniare - «La strage di Capaci decisa fuori da Cosa Nostra» 


Foggia, fermate tre persone 
per la morte del maresciallo 


PESCARA — Tre persone sono state poste in stato di 
fermo a Foggia perchè ritenute implicate nella sangui- 
nosa sparatoria avvenuta lunedì scorso a Pescara nel 
corso della quale è stato ucciso il maresciallo capo dei 
carabinieri Marino Di Resta ed altri due militari sono 
rimasti feriti. Il fermo riguarda Giovanni Di Brita, 22 
anni, Giuseppe Vincenti, 46 anni, entrambi di Foggia, 
e Leonardo Furio, 30 anni, di Ortanova, un piccolo 
centro della provincia dauna. Secondo gli investigato- 
riitre avrebbero avuto un ruolo da «fiancheggiatori) 
nella rapina al rappresentante di preziosi bloccato a 
Francavilla al Mare (Chieti). La sparatoria si era veri- 
ficata qualche ora più tardi a Pescara dove i malvi. 
venti si stavano spartendo quel bottino. 


Torino, scoperto «ospizio-lager» 
I carabinieri arrestano sei persone 


TORINO — Una casa di riposo per anziani e malati 
psichici in provincia di Torino era in realtà una sorta 
di ospizio-lager, dove î degenti venivano percossi e se- 
viziati, nutriti con cibi scaduti e curati con farmaci 
non idonei. In un caso, inoltre, una donna paralizzata 
di 86 anni sarebbe stata violentata da uno dei custodi 
della casa di riposo. L'inchiesta, condotta dal sostitu- 
to procuratore Donatella Masia e dai carabinieri di Ri- 
voli (Torino), ha portato nei giorni scorsi all'arresto di 
sei persone, accusate di associazione a delinquere, Le 
indagini dei carabinieri sulla casa di riposo «San Ca- 
millo de Lellis» di Rivoli s'erano iniziate in luglio. 


Umbertide, tre condanne salate 
per il furto di 2950 lire dal barbiere 


PERUGIA — Arrestati e condannati per un furto che 
ha fruttato un bottino di 2.950 lire. Per giunta da di- 
vidersi in tre: Vincenzo Greco, Carmine Sessa e An- 
tonio Del Citerna, tutti residenti in provincia di Pe- 
rugia, arrestati in flagranza di reato mercoledì scor- 
so dopo aver messo a segno il «colpo» in una barbe- 
ria di Umbertide, durante la chiusura pomeridiana. 
Già all’ indomani dell’ arresto Del Citerna ha patteg- 
giato la condanna (tre mesi di reclusione, convertiti 
in pena pecuniaria), mentre Sessa è stato condanna- 
to a 8 mesi di reclusione, Greco. a 10 mesi.Tutti gli 
imputati sono stati rimessi în libertà. 


Caorle, prende alloggio in un albergo 
edurante la notte svuota la camera 


CAORLE — Anzichè, come molti fanno, portarsi a ca- 
sa dalla camera d'albergo «solo» asciugamani, sapo- 
nette o qualche piccolo souvenir, un trentaduenne 
di San Donà di Piave (Venezia) ha completamente 
svuotato la stanza di un hotel di Caorle (Venezia). 
L'uomo, di cui non è stata resa nota l'identità, è sta- 
to arrestato per furto aggravato e danneggiamento 
dai carabinieri. Mentre gli altri ospiti dormivano ha 
smontato letto e armadio, ha tolto dalle pareti i qua- 
dri e dal soffitto il lampadario, caricando il tutto sul- 
la sua macchina, compreso il frigobar pieno di noc- 
cioline e bibite. 


ROMA — L'ammissione è imbarazzan- 
te: «è sparito il pentito». Lo «confessa» 
un comunicato ufficiale del servizio 
protezione. Irreperibile da ben SSRO 
giorni: Gioacchino La Barbera, collabo- 
ratore cruciale nel processo per la stra- 
ge di Capaci, non è a casa sua, non è al 
momento rintracciabile dai suoi angeli 
custodi, oggi non deporrà a Rebibbia. 
Immediatamente l'imbarazzo si tra- 
sforma in pericolo: quello di una possi- 
bile fuga del collaboratore. 

È accaduto ieri nel corso di 
un'udienza del processo che vede im- 
putata l'intera «cupola» di Cosa: No- 
stra, accusata di aver organizzato ed 
eseguito la strage in cui persero la vita 
Giovanni Falcone, sua moglie e i cin- 

e eni di scorta. Nell'aula bunker 

i Rebibbia il presidente della Corte 
d'Assise di Caltanissetta, Carmelo Zuc- 
caro, legge la comunicazione: «la poli- 
zia segnala che Gioacchino La Barbera 
non è reperibile presso il domicilio pro- 
tetto». Da una delle gabbie un imputa- 
to eccellente, Nitto Santapaola, ex «pa- 
drone» della mafia catanese, reagisce 
violentemente: «hanno la licenza di uc- 
cidere - grida l'ex boss - e tutti noi 
stiamo zitti, impediscono di fare do- 
mande su Contorno e noi tutti sappia- 
mo cosa ha fatto Contorno». 

Imbarazzo e reazioni stemperano pe- 
Tò nelle parole del pubblico ministero 
Paolo Giordano. Il magistrato è sicuro 
che La Barbera verrà in aula a depor- 


re, che non è scappato: «La Barbera 
non è scappato - rimarca Giordano - è 
una persona libera che si è allontanata 
dal suo domicilio e che potrà essere 
rintracciata e interrogata». Una confer- 
ma è venuta poco dopo dal difensore 
del pentito: «La Barbera non è irreperi- 
bile», ha tagliato corto Li Gotti. Proba- 
bilmente, ipotizza, c'è stato «un errore 
di procedura: La Barbera è stato citato 
come imputato di reato connesso, men- 
tre è di fatto un vero e proprio imputa- 
to, e come tale ha la facoltà di non ve- 
nire al processo 0 di presentarsi un al- 
tro giorno»... _. n 

Gli avvocati difensori sono ugual- 
mente preoccupati: «non ci può con- 
sentire - dicono in tanti - che ci siano 
in giro gruppi di Killer liberi», Il riferi- 
mento è anche alla recente vicenda 
del pentito catanese Ferone, reo con- 
fesso di omicidi durante il periodo di 
protezione. . _. È 

Rilevante infine una novità. Dai ver- 
bali di interrogatorio di Gianbattista 
Ferrante, pentito, ex uomo di fiducia 
di Salvatore Biondino, a sua volta auti- 
sta di Riina, la strage di Capaci risulta 
inserita in un contesto di «necessità e 
urgenza», Lo ha rivelato l'avvocato Al- 
fredo Galasso. Confessa Ferrante: «la 
strage o si faceva quel giorno o non si 
sarebbe più fatta: sabato era l’ultimo 
giorno utile». Perchè tanta fretta? Per 
Galasso c'erano «interessi esterni a Co- 
sa Nostra). 

Tab 
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L'ACCUSA E DI FONDI ILLECITI 

n 

Indagine sul Pds bolognese: 

mn sn mn gu = n n 
dirigenti rinviati a giudizio 
BOLOGNA — «Per quel- 
lo che mi consta, si trat- 
ta di soldi sborsati dal’ 
Pci-Pds e rientrati, ma 
in misura minore, nelle 
casse del partito. Traete 
voi le conseguenze». È 
il commento del segreta- 
rio della federazione bo- 
lognese del Pds, Alessan- 
dro Ramazza, dopo le 
notizie della richiesta di 
24 rinvii a giudizio, tra 
cui dirigenti bolognesi 
del partito, nell’ ambito 
di due indagini su socie- 
tà collegate che ipotizza- 
no il versamento di ol- 
tre un miliardo di lire 
nella cassaforte della fe- 
derazione senza la deli- 
bera a bilancio prevista 
dalla legge. 

«Le inchieste erano 
già note - ha detto Ra- 
mazza - c' è da vedere 


come procederà la magi- 
stratura, dato che non è 
ancora fissata l' udien- 
za preliminare. L' accu- 
sa sostiene che ci sono 
problemi nei bilanci di 
Ecolibri e Porta Castel- 
lo, credo che si tratti di 
sovrapposizione conta- 
bile con il Pci-Pds, visto 
che la società editrice e 
la società immobiliare 
sono interamente di pro- 
prietà del partito. Il de- 
putato bolognese di An 
Stefano Morselli ha det- 
to di attendere da un an- 
no risposta a una inter- 
rogazione in cui si «chie- 
deva di fare piena luce 
su una serie di gravi rea- 
ti quali la bancarotta 
fraudolenta e il falso in 
bilancio a carico della 
Ecolibri e della sorella 
dell' ex segretario Pci, 
Achille Occhetto». 


x 


RIPRESO IL PROCESSO SUI CONTROLLI «ADDOMESTICATI» DELLA GDF 


«Nondica di quella tangente» 


L’avv. Berruti della Fininvest accusato di una telefonata compromettente a un ufficiale 


MILANO — Le telefonate dell' avvocato 
Massimo Maria Berruti a Silvio Berlusconi 
e al maresciallo della Gdf Alberto Corrado 
sono state al centro delle deposizioni dei te- 
stimoni al processo per le tangenti pagate a 
militari della Guardia di Finanza in occa- 
sione di alcune verifiche fiscali e che ha tra 
gli imputati anche l' ex Presidente del Con- 
siglio. Il processo è ripreso ieri dopo la pau- 
sa estiva, con lo stralcio della posizione del 


generale Cerciello, malato. 


Secondo l' ipotesi accusatoria l' avvocato 
Berruti, legale della Fininvest e alle ultime 
elezioni divenuto deputato nelle liste di 
Forza Italia, l' 8 giugno 1994 si recò a Pa- 
lazzo Chigi per conferire con Silvio Berlu- 
sconi, allora Presidente del Consiglio, e alle 
21.29 dal suo telefono cellulare, dopo aver 
chiesto un numero al servizio ‘12’ della Te- 
lecom, telefonò al maresciallo Corrado. Ber- 
ruti, secondo la Procura, contattò anche il 
giorno dopo Corrado per dirgli di raccoman- 
dare al col. Tanca di evitare di raccontare 
agli inquirenti particolari su una tangente 
di 130 milioni avuta per la verifica fiscale 
alla Mondadori. Un maresciallo della Gdf, 
collaboratore del pm Gherardo Colombo, 


LA RELAZIONE DEL MINISTRO BINDI 
Mascarpone al botulino: 
la colpa è di un black-out 


prio da Palazzo Chigi. 


la data dell’ 8 giugno 1994. 


to che l' 8 giugno 19941’ avv. 


sentito come testimone, ha spiegato le inda- 
gini fatte sulle telefonate di Berruti e ha 
confermato che il giorno 8 alle 21.29 il lega- 
le ha chiamato prima il '12’ e poi il mare- 
sciallo Corrado. Secondo l' accusa Berruti 
ha fatto la telefonata col suo cellulare pro- 


Nel tentativo di chiarire le possibilità di 
Stabilire da dove è stata effettuata la telefo- 
nata, è stato sentito un funzionario Tele- 
com, Lorenzo Ferrante, il quale si è limita- 
to a spiegare in che modo il territorio italia- 
no è stato suddiviso per la telefonia mobi- 
le. Infine il collaboratore del pm Colombo 
ha parlato a lungo det «bassy per Palazzo 
Chigi, sequestrato a Berruti nel suo studio. 
Il «pass», ha ricordato, recava il timbro con 


Marinella Brambilla e Nicolò Querci, ri- 
spettivamente segretaria particolare‘e col- 
laboratore di Silvio Berlusconi, hanno nega- 

Massimo Maria‘Berruti abbia incontrato 
a Palazzo Chigi il Presidente del Consiglio. 
Entrambi hanno confermato che Berruti re- 


cò effettivamente a Palazzo Chigi verso le 
20.45 mentre era in corso il Consiglio dei 


MA FORSE SARANNO SCARCERATI GIÀ IN PRIMAVERA 
Droga, due anni agli «sposini» 
in viaggio di nozze alle Bahamas 


ROMA — Un'interruzio- 
ne di corrente di 4-5 ore 
nella catena di produzio- 


ne. Così il ministro della 


Sanità Rosy Bindi ha 
spiegato, in un'audizio- 
ne della Commissione Af- 
fari sociali alla Camera, 
la causa dello «scatenar- 
si» della tossina del botu- 
lino nel mascarpone che 
ha causato i casi di intos- 
sicazione in Campania e 
Calabria (sette accertati 
e«da7alli sospetti, su 
cui l'Istituto superiore 
di sanità ha ancora in 
corso analisi)). Bindi ha 
presentato alla commis- 
sione una dettagliata re- 
lazione sul fenomeno, ri- 
badendo tra l'altro che il 
siero antibotulinico 
«non è mai mancato in 
questa vicenda». «I due 
centri di produzione eu- 
ropei, anche se in Italia 
le industrie farmaceuti- 
Che non trovano più con- 
Veniente la produzione - 
‘a detto - sono più che 
Sufficienti per l’approvi- 
ionamento». «Non c'era 
isogno di allarmare la 
opolazione e sfiduciar- 
‘a nei confronti delle isti- 
tuzioni - ha aggiunto - la 
‘ezione che dobbiamo 
trarre dalla vicenda è 
the un caso mortale ser- 
ta per salvare la vita di 
anti altri». 
K I ministro ha poi «di- 
fsoy l'azione del mini- 
Stero, dell'Istituto supe- 
Re di sanità e dei Nas. 
Ss ù altre eventuali colpe 
CPN tocca a me indagare 
Ro pesinnto ) non signi- 
bilia caricare le resposa- 
il TRL ma va evidenziato 
EE Odo in cui si è svolta 
Bani unicazione» tra or- 
Spollemi periferici 6 mini- 
sero. «Ferme le necessa- 
ri to n 5 
intern zioni nazionali e 
Stero azionali del dica- 
- ha aggiunto - 


manca un interfaccia 
con precisi punti di re- 
sponsabilità a livello lo- 
cale che oggi non esisto- 
no: questo non significa 


scarico di responsabilità — 


ma maggiore organizza- 
zione». 

A chi ha chiesto un «ri- 
torno) di maggiori pote- 
ri'al ministero rispetto 
alle Regioni, il ministro 
ha risposto che «è impro- 
prio un dibattito sul fe- 
deralismo a partire da 
questi episodi». «Non esi- 
stono regioni privilegia- 
te in sanità - ha aggiun- 
to - tutte possono conta- 
re sulla stessa quota ca- 

itaria: anche nel caso 

el siero anti-botulinico 
le scorte sono ugualmen- 
te disponibili per tutte le 
Tegioni. Semmai - ha os- 
servato - c'è da doman- 
darsi perchè la Germa- 
nia, da cui importiamo il 
siero, lo ha inviato con 
nove mesì di ritardo», 
Bindi, rispondendo ai 
componenti della Com- 
missione, ha poi precisa- 
to che la circolare sul bo- 
tulino inviata agli asses- 
sorati regionali alla sani- 
tà a tile «indica solo 
l'attenzione del ministe- 
ro a questa come ad al- 
tre patologie e non auto- 
rizza alcuna interpreta- 
zione dietrologica». 

Il ministro ha infine 
confermato che i casi di 
botulino legati al ma- 
scarpone sono «i primi 
da attribuire alla respon- 
sabilità del latte» ma 
quasto «aprirà un nuovo 

Ilone di ricerca sui pro- 
dotti sterilizzati a meno 
di 100 gradi e conservati 
tra 0 e 4 gradi» acco- 
Fuente favorevolmente 
le richieste di campagne 
di informazione sanita- 
ria'e di educazione ali- 
mentare. 


BOLOGNA 
Ferito 
Graziani 


BOLOGNA — France- 
sco Graziani, l'ex gio- 
catore del Torino e 
della nazionale, at- 
tualmente presidente 
dell’ Arezzo, è rima. 


sto ferito in un inci- 
dente stradale avve- 
nuto nel ieri pomerig- 
gio sull’ Autosole, a 
fue chilometri da Sas- 
so Marconi, nel bolo- 
gnese. Graziani, rico- 
verato all'ospedale 
Maggiore di Bologna, 
non è in gravi condi- 
zioni: ha riportato 
una frattura al dito di 
una mano e qualche 
contusione. 


LA MADRE DEL MECCANICO QUINDICENNE: «È UNA DISCRIMINAZIONE» 


Gli contestano l’orecchino e lui si licenzia 


TERAMO — Allontanato 
dal posto di lavoro per- 
chè il datore non lo ac- 
cetta con l'orecchino. È 
accaduto a un operaio 
15enne di Notaresco (Te- 
ramo), F. M. , al quale il 
titolare di un'officina 
meccanica di Mosciano 
Sant'Angelo ha detto che 
se voleva continuare a 
lavorare nell'azienda, do- 
veva scegliere: o l'orec- 
chino, o il posto di lavo- 
ro. Il giovane apprendi- 
sta, che alle sollecitazio- 
ni del datore di lavoro 
non avrebbe neanche ri- 
sposto, ha preferito ab- 
bandonare l'officina spe- 


NAPOLI — Il tribunale di Nassau ha condannato a 
due anni di reclusione ciascuno Alberto Carciati e 
Angela Marigliano, i coniugi italiani detenuti da tre 
mesi nelle isole Bahamas con l'accusa di traffico in- 
ternazionale di stupefacenti. 

Lo ha reso noto a Napoli un portavoce della fami- 
glia Carciati. I due sposi napoletani sono Stati con- 
dannati anche ad una ammenda di 20 mila dollari 
(oltre 30 milioni di lire). Nella sentenza il tribunale 
di Nassau ha disposto che il tempo di carcerazione 
di due anni decorra dalla data dell’ arresto, il 18 giu- 
gno scorso. Anche tenendo conto, però, della buona 
condotta di Alberto Marigliano ed Angela Garciati 
gli sposi - secondo le previsioni - dovrebbero restare 
in carcere almeno otto-nove mesi. 

La famiglie - tramite l’ avvocato difensore Eliezer 
Regnier - hanno preannunciato appello contro la 
sentenza, ma anche in questo caso i tempi del giudi- 
zio di secondo grado si prospettano lunghi. I familia- 
Ti, attraverso un portavoce, si sono dette «sbigotti- 
te» e «sgomente» . «Il tribunale - affermano i genito- 
Ti di Alberto ed Angela - non ha tenuto conto degli 
elementi di dubbio introdotti nel dibattimento dal 
difensore, che ha dimostrato che l eroina, trovata na- 
scosta nella fodera di una custodia per videocamera, 
era di fabbricazione non recente e di una Qualità che 
non viene smerciata alle Bahamas. Per depistare l’ol- 
fatto dei cani antidroga della polizia accanto all’ ero- 


cializzata nella riparazio- nella sua officina il rego- 


Ministri. «Berruti - ha ricordato Marinella 
Brambilla - insisteva perchè il Presidente 
si recasse in Sicilia per chiudere la campa- 
gna elettorale per le Europee. Sapevo che il 
Presidente non poteva esaudire questo desi- 
derio, ma inserii ugualmente di mia inizia- 
tiva l' appuntamento tra un impegno e l' al- 
tro». La segretaria di Berlusconi ha poi ri- 
cordato che. «Berruti venne ricevuto da 
Querci e il giorno dopo mi telefonò per ave- 
re la risposta, e io gli risposi che il Presi- 
dente non si sarebbe recato in Sicilia per la 
campagna elettorale», 

Anche Nicolò Querci ha assicurato che 
Berlusconi quella sera non vide Berruti: 
«La Marinella - ha ricordato - mi disse che 
arrivava Berruti e che dovevo riceverlo io.)| 
A Berruti spiegai che sicuramente Berlusco- 
ni non poteva recarsi in Sicilia». 

Secondo l' accusa, invece, quella sera 
Berlusconi e Berruti si incontrarono, ma 
non per parlare delle elezioni che si teneva- 
no il giorno 12, ma per discutere dell’ in- 
chiesta giudiziaria in corso. In precedenza 
erano state sentite due donne, Paola Mar- 
chi e Dijana Bacirovic, che l' 8 giugno pre- 
sero parte a Roma ad una cena con Berruti. 


ina era stato aggiunto del pepe. Nella sua arringa, 
inoltre, l' avvocato di Angela ed Alberto aveva fatto 
rilevare come i due provenissero da famiglie bene- 
stanti, commercianti del comparto ittico, rendendo 
quindi improbabile l’ ipotesi.della volontà di arric- 
chimento degli sposi. È 

Dolore, aa nelle parole dei parenti rimasti 
a Napoli. A Nassau si trovano attualmente solo geni- 
tori dei due ragazzi: il padre e la madre di Angela, 
20 anni - Giovanni Marigliano, vigile del fuoco, e 
Concetta Giaquinto - e quelli di Alberto, 25 anni, 
Luigi Carciati, titolare di una azienda per la commer- 
cializzazione all'ingrosso di prodotti ittici, e Orsola 
Serpico. A Secondigliano, nell'abitazione della fami- 
glia Carciati, si sono riuniti ieri numerosi familiari 
che hanno trascorso il pomeriggio in attesa della sen- 
tenza. Una attesa che ha coinvolto tutto il quartiere, 
sin dall'inizio della vicenda convinto dell'estraneità 
dei due sposi all'accusa. A comunicare alla famiglia 
il verdetto è stato il console italiano a Nassau, Gio- 
vanni Mattei. «Speravamo francamente in una asso- 
luzione - spiega lo zio di Alberto, Franco Carciati - e 
in ogni caso che almeno Angela fosse riconosciuta in- 
nocente». «Nell'ultima udienza - racconta - il nuovo 
pm non si è neppure troppo dilungato nell'accusa e 
ci sembrava proprio che fosse orientato per l'inno- 
cenza dei due ragazzi. E invece i giudici hanno deci- 
so diversamente». 


RAVENNA 
Muore 
nella stiva 


la notizia dell'operaio 


ne di mezzi pesanti. 

La madre dell'operaio, 
che l'altra mattina si è 
visto tornare a casa il fi- 
glio appena mezz'ora do- 
Po l'inizio del turno di la- 
voro, è rimasta sbigotti- 
ta nel sentire il racconto 
del ragazzo. «È una cosa 
assurda - dice Silvana - 
non si può discriminare 
un ragazzo solo perchè 
porta un orecchino. Ho 
subito telefonato al dato- 
re di lavoro e quando gli 
ho chiesto se in azienda 
ci fosse un regolamento 
che vietava l'uso di orec- 
chini, mi ha risposto che 


lamento lo faceva lui. 
Ha detto che era una 
questione di educazione, 
ma - ha aggiunto la don- 
na - non capisco proprio 
cosa c'entri l'orecchino 
con l'educazione, Mio fi- 
glio, comunque, in 
quell'officina non ci tor- 
na). 

E, intanto, il senatore 
dei Verdi Natale Ripa- 
monti, il solo a Palazzo 
Madama a portare l’orec- 
chino, è sceso in difesa 
di un giovane operaio di 
Teramo licenziato dal 
suo datore di lavoro per- 
chè portava l' orecchino, 
«Apprendo con stupore 


quindicenne di Notare- 
sco (Teramo) è stato al- 
lontanato dal posto di la- 
voro per essersi macchia- 
to di una grandissima 
colpa: portare l' orecchi- 
no. È inammissibile che 
alle soglie del 2000 ci sia 
ancora qualcuno secon- 
do cui indossare l' orec- 
chino corrisponde a una 
mancanza di stile. Spe- 
rando di non essere an- 
ch' io allontanato dal Se- 
nato per lo stesso moti- 
vo, mi auguro che il da- 
tore di lavoro reintegri il 
ragazzo, più il suo orec- 

« chino, con le dovute scu- 
se». 


RAVENNA — Un gio- 
vane marittimo croa- 
to è morto la scorsa 
notte al porto di Ra- 
venna, 


schiacciato 
tra le porte paratie di 
una stiva del mercan- 
tile su cui era imbar- 
cato. Krasnodaiz Kne- 
zevic, 24 anni, nativo 
di Bihac e ora profu- 
go in Bosnia Erzegovi- 
na, con altri colleghi 
stava facendo prende- 
re aria alle stive della 
motonave «Monto- 
ne», quando è accadu- 
ta la disgrazia. 


t 


Riposa in pace la nostra ca- 
Ta mamma e nonna 


Maria Coslovich 
ved. Crevatin 


Lo annunciano con dolore i 
figli OVIDIO con LORET- 
TA e LORIANA, ALDO 
con ANNAMARIA FRAN- 
CESCA e MICHELA, 
ADELIA con EGIDIO e 
PAOLO, unitamente a LI- 
DIA, NERINA e familiari, 
TONI. 

Un sincero ringraziamento 
alla. dottoressa MARTA 
PASQUARIELLO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 20 settembre, alle ore 
11.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


‘Partecipano i nipoti CRE- 
VATIN, BENES e fami- 
glie. 


Trieste, 19 settembre 1996 


Ciao 
zia Maria 
- LUCIANA, ELVINA, NE- 
VIO 


Trieste, 19 settembre 1996 


Ciao 
"nonna" Maria 


- LUCA 
Trieste, 19 settembre 1996 


fi 


Domenica 15 è mancata im- 
provvisamente all’affetto 


dei suoi cari 


Angela Meuli 
(Lina) 

Ne danno;il triste annuncio 
la sorella PAOLA e i nipoti 
MARISA e FABIO MADA- 
RO assieme a DANIELA. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 20 settembre, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


t 


Giovanni Poma 


non c’è più. 

Lo annunciano con immen- 
so dolore le figlie ONDI- 
NA e ROMANITA, i gene- 
ti GIORGIO e FEDERI- 
CO, i nipoti SUSANNA, 
ALESSANDRO e DEAN- 
NA coni parenti tutti. 

Un ringraziamento alle dot- 
toresse FERIN e NATUZ- 
ZI. 

I funerali seguiranno saba- 
to 21 settembre, alle ore 
12.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


Partecipano. al dolore SAN- 
TINA e PIETRO. 


Trieste, 19 settembre 1996 
n nenti 


Nella mattinata di ieri è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvano Piemonti 


Lo annunciano tristemente 
la moglie ROSAMARIA e 
i figli DORIANO, LOREN- 
ZO, EMILIANO. © 

La cerimonia funebre si 
svolgerà presso la Cappella 
dell’obitorio dell’ospedale 
di Monfalcone, venerdì 20 
alle ore 10. 


Ronchi dei Legionari, 
19 settembre 1996 


La Santa Messa in suffra- 
gio di 
Giuseppina Maffioli 
ved. Venturi 


verrà celebrata venerdì 20 
settembre alle ore 18 nella 
Cappella di via Marconi 


Trieste, 19 settembre 1996 
r———_.ii.,É: 


Oggi, 19 settembre, ricorre 
il quinto anniversario della 
scomparsa di ° 


Francesco Marchetti 


La moglie, il figlio, i paren- 
ti lo ricordano con immuta- 
to affetto. 


Trieste, 19 settembre 1996 
anni 


t 


"Non piangere la mia as- 


‘senza sentitemi vicini e par- 
latemì ancora. Io vi amerò 
dal cielo come vi ho amato 
sulla terra”. 
Dopo lunghe sofferenze cir- 
condato dall'amore dei suoi 
cari è mancato 


Giovanni Poli 
da Visinada d’Istria 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie GIU- 
SEPPINA, i figli ORNEL- 
LA e ROBERTO con SE- 
VERINO e MARINA, la 
sorella MARIA, ALBER- 
TO, cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il 
dottor MAGRIS, primario 
della divisione I Medica di 
Cattinara, il personale medi- 
co e paramedico per le amo- 
revoli cure prestategli. 

Un particolare grazie al dot- 
tor LO RE? per la competen- 
za e la sensibilità dimostra- 
te e a suor TERESA che 
con la sua presenza ha sapu- 
to infonderci tanto corag- 
gio. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 20, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa del cimitero 
dove sarà celebrata la S. 
Messa. 


Trieste, 19 settembre 1996 


Addolorati lo ricorderanno 
sempre con. affetto VAN- 
DA e GABRIELE. 


Trieste, 19 settembre 1996 


t 


Si è spenta serenamente 


Regina Bassi 
ved. Longhi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LILIANA, il gene- 
to CLAUDIO, i nipoti CIN- 
ZIA, ALESSANDRO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 20, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


Partecipano al dolore JO- 
LANDA) SILVANO, AU- 
GUSTO LONGHI. 


Milano, 19 settembre 1996 


Zia Gina 


ti ricorderemo con affetto. 
- MARA, SIDI 


Trieste, 19 settembre 1996 


Con dolore la sorella 
CHELLI con CLAUDIO, 
LUCIO, GLAUCO, SIL- 
VANA. 


Trieste, 19 settembre 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Francesca Krzic 
ved. Franceschino 
Fani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio VITTORIO, la nuo- 
ra ELSA e i nipoti WAL- 
TER e ROBERTO. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


t 


E’ serenamente spirato 


Antonio Bura 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie PINA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 20, ore 11.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 1996 


19.9.1992 19.9.1996 
Ferruccio Vidari 


Lo ricordano la moglie e i 
suoi cari. 


Trieste, 19 settembre 1996 
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Accettazione 


necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 
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produce ai massimi livelli qualitativi 
con impianti di avanguardia e rigorosi 
controlli di sicurezza igienica 
come poche aziende in Europa fanno 
e sono in condizione di fare. 
Giglio S.p.A. informa che 
non si è mai verificato che il 
mascarpone sia stato responsabile 
di tossinfezioni da botulino. 

Le analisi fatte sui campioni regolarmente 
prelevati presso lo stabilimento Giglio 
hanno presentato totale negatività 
circa le tossine. La presenza di spore, 
invece, laddove non sussistano le condizioni 
per il loro sviluppo come nel mascarpone, 
non ha alcun significato perché le 
spore sono di per sé stesse innocue 
e normalmente riscontrabili in tutti 
i prodotti alimentari freschi e deperibili. 


GIGLIO RINGRAZIA I NUMEROSI CLIENTI E CONSUMATORI 
CHE HANNO CONFERMATO LA LORO FIDUCIA AI SUOI PRODOTTI. 


Giovedì 19 settembre 1996 


. Cultura 


Il Piccolo 


LETTERATURA: CASO 


Vecchi beat 
amatissimi 


Lawrence Ferlinghetti (davanti alla sua libreria 
di San Francisco) è ancora fedele ai vecchi ideali. 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


I giornali e le televisioni 
sono tornati a occuparse- 
ne la scorsa estate in oc- 
casione di un anniversa- 
rio. Mezzo secolo prima, 
infatti, nel corso di un in- 
contro a New York tra 
Allen Ginsberg e Jack Ke- 
rouac, veniva gettato il 
seme della «beat genera- 
tion»), il movimento che 
ha segnato in profondità 
l'immaginario giovanile 
dell'Occidente. Non c'era 
comunque bisogno di un 
anniversario per riscopri- 
re la «beat generation», 
che continua a Uro 
e un vastissimi 
ST, Soltanto negli 
Usa, ha calcolato di re- 
cente un docente di stati- 
stica, sono state discusse 
ben quindicimila tesi di 
laurea sui narratori e sui 
poeti del gruppo, e ovun- 
que nel mondo i romanzi 
ei versi di quella stagio- 
ne continuano a esserè ri- 
stampati con regolarità. 
Nelle ultime settimane 
alcune proposte editoria- 
li in Italia riconfermano 
la perdurante attenzione 
per questo argomento. 
La Newton Compton ha 
appena mandato in libre- 
ria un'antologia dedicata 
a Lawrence Ferlinghet- 
ti a cura di Massimo Ba- 
cigalupo («Questi sono i 
miei fiumi», pagg. 416, 
lire 6 mila), negli Oscar 
Mondadori è tornato 
«La caduta dell’Ameri- 
ca» di Allen Ginsber, 
(pagg. 384, lire 14 mila) 
mentre con «Battuti e 
Beati» (pagg. 176, lire 
13 mila) l'Eimaudi pre- 
senta un percorso all'in- 
terno dell'America alter- 
nativa, sotto la guida di 
Emanuele Bevilacqua. 
Perché i giovani conti- 
nuano a leggere opere 
prodotte oltre qua- 
rant‘anni fa? Secondo Be- 
vilacqua la risposta va ri- 
cercata nella perdurante 
validità della proposta 
«beat»: «Il loro ito sono 
una sorta di manuale del- 
le esperienze possibili. 
Quelle di vita e quelle let- 
terarie di una generazio- 
ne che ha voluto opporsi 
alla meccanizzazione del- 
le anime, come la defini- 
va Ginsberg. Oggi forse 
lo stesso Ginsberg rive- 
drebbe la sua battuta. E 
parlerebbe di telematiz- 
zazione delle anime»; 
Tra gli alfieri dell'epo- 
pea beat, uno dei pochi 
sopravvissuti che sia re- 
stato in sostanza fedele 
ai principi teorizzati un 
tempo è Lawrence Ferlin- 
chetti, ancora oggi Side 
do della CONUnE tura 
e impegnato a lanciare 
SR dalla sua li- 
breria di San Francisco. 


COLPITO IERI SERA DA UNINFARTO: QUARANT’ANNI DI TV TRA COMMEDIA E VARIE 


Morto Cesarini Da Senigallia, «professo 


ROMA — Lo scenografo 
Carlo Cesarini da Seni- 
gallia è morto ieri sera a 
Roma colpito da infarto. 
Aveva 73 anni. Nella sua 
'Unga vita professionale 
aveva firmato centinaia 
scenografie, in parti- 
colare per la televisione. 
:a sua ultima scenogra- 
fia è stata quella realiz- 
Zata per il programma 
«Sirene, corsari e... Fan- 
tasia», andato in onda 
‘a Sorrento domenica se- 
Ta su Raiuno. I funerali 
Sì svolgeranno domani 
Tnattina a Roma, 
£ Cesarini Da Senigallia 
Aceva parte di quella 


Schiera ‘ di personaggi 


Sopra la scrivania, ha 
raccontato in una recen- 
te intervista, resta appe- 
sala bandiera con il mot- 
to «Morte allo stato» e 
mentre l'Occidente inte- 
To impazzisce per Inter- 
net, la «City Lightsy pub- 
blica un manuale intito- 
lato «Resisting the Vir- 
tual Life», 

«Ferlinghetti — spiega 
Massimo Bacigalupo — 
non è solo uno dei poeti 
più letti degli Stati Uniti, 
è anche uno dei più dota- 
ti, un testimone prezioso 
sui decenni che ha attra- 
versato. Facendo la sua 
storia è sempre capace 
di fare la storia del suo 
tempo e anche la storia 
di noi oggi. Non c'è nulla 
nel suo percorso che non 
parli anche a un giovane 
del Duemila. Nulla di 
scostante. È proprio que- 
sta capacità di parlarci e 
sorprenderci sempre di 
nuovo che fa di Ferlin- 
ghetti un poeta indispen- 
sabile, che non si può 
ignorare». 

I richiami alle filosofie 
orientali, ai classici euro- 
pei e americani si intrec- 
ciano nei versi di Ferlin- 
ghetti con l'analisi della 
realtà contemporanea. 
Tuttavia, a differenza di 
quanto spesso accade a 
Ginsberg, il poeta di San 
Francisco non si rivolge 
ai suoi lettori con tono 
da sermone, privilegian- 
do lo stupore hi fronte al- 
la realtà. Alla stessa ma- 
niera di Blake o With- 
man, che restano punti 
di riferimento con i quali 
non cessa di fare i conti. 
C'è dunque un robusto fi- 
lo rosso capace di legare 
insieme le pagine di 
«Quadri del mondo scom- 
aa del 1955 e quelle 

i «Questi sono i miei fiu- 
miy del 1993; si nota una 
coerenza mai datata, che 
si esprime in una voce 
colta e popolare al tem- 
po stesso. 

Sono le cifre a confer- 
mare l'enorme favore di 
cui Ferlinghetti continua 
a godere negli Usa. I suoi 
libri, infatti, conservano 
tirature da best seller 
senza bisogno di alcuna 
campagna pubblicitaria 
a sostegno. Probabilmen- 
te perché la gente è stan- 
ca dei poeti involuti, pri- 
gionieri di una sintassi 
Cna conferma Ba- 
cigalupo chiamando in 
causa un famoso giudi- 
zio di James Laughlin. Il 
volume ora tradotto lo ri- 

propone al pubblico ita- 
iano dopo un'assenza di 
uan vent'anni, offren- 

o la possibilità a chi 
non lo conosce di scopri- 
Te l'inconfondibile voce 

Mn artista tra i più si- 
gnificativi dell'America 
contemporanea. 


che hanno fatto la storia 
della televisione. Per il 
pubblico il suo nome era 
diventato il sinonimo 
stesso di scenografia. E 
questo grazie a una car- 
riera iniziata nel '56 con 
una commedia diretta 
da Anton Giulio Majano 
e proseguita per qua- 
rant' anni, fino a pochi 
giorni fa. 

In mezzo a queste due 
date corre praticamente 
tutta la storia dello spet- 
tacolo televisivo dai 
grandi sceneggiati a 
«Canzonissima», da «Stu- 
dio Uno» alle commedie 
musicali fino alle grandi 
serate di danza. Il nome 


Intervista di 

A. Mezzena Lona 

Gli invidiosi dicevano: 
non può durare. Sbaglia- 
vano. Perchè Dylan Dog 
si prepara a festeggiare 
il decimo compleanno 
con il vento in poppa. 
Gli albi dell'indagatore 
dell'incubo, inventato 
da Tiziano Sclavi per la 
Sergio Bonelli Editore, 
vendono ogni mese qual- 
cosa come 420 mila co- 
pie. Come dire che il mi- 
tico Tex osserva la fuga 
solitaria del cugino di 
strisce dalla distanza di 
90 mila copie. E non è 
poco, vista la crisi, or- 
mai cronica, del fumetto 
italiano. 

Un compleanno, quel- 
lo di Dylan Dog, che la 
Bonelli festeggia con un 
albo a colori. Si intitola 
«Finchè morte non vi se- 
pari», l'ha scritto Mauro 
Marcheselli, con la su- 
pervisione di Sclavi. Alle 
matite, il grande Bruno 
Brindisi. Sarà in edicola 
a fine settembre, e riser- 
verà non poche sorprese 
ai fan «dylaniati». 

Sì, perchè questa vol- 
ta Marcheselli, autore, 
tra l'altro, dei bellissimi 
albi «Il lungo addio» e 
«Johnny Freak», ha volu- 
to scavare nel passato di 
Dylan Dog. Riportando 
alla. luce un vecchio, 
grande amore. E un'al- 
trettanto vecchio, ma de- 
vastante, dolore. 

Marcheselli, veneto di 
origine, classe 1953, è 
entrato nello staff della 
Bonelli nel 1986. Quan- 
do era appena uscito il 
secondo numero di Dy- 
lan Dog. Ben presto è di- 
ventato una sorta di al- 
ter ego di Sclavi. Tanto 
che, adesso, è lui che cu- 
ra gli albi originali e le ri- 
stampe delle avventure 
Golino dell'incu- 

O. 

«È una tradizione di 
casa Bonelli» spiega 
Mauro Marcheselli 
«quella di scrivere delle 
storie un po' particolari 
quando bisogna festeg- 
giare un avvenimento. 
Che so, il numero 100, il 
200. O, appunto, il deci- 
mo compleanno, come 
in esto caso. Anche 
perchè sono i lettori stes- 
si a chiedere che venga- 
no chiariti degli enigmi 
legati al passato dei no- 
stri personaggi». 

Prima il futuro, poi 
il passato... 


fatto "sto Sclavi?». 


Settanta, 


di Cesarini da'Senigallia 
va accostato a quello di 
Tegisti come il già citato 
Majano e Antonello Fal- 
qui, alle squisite opere 
in costume del Quartet- 
to Cetra, a riassumere 
una vicenda artistica 
che ha accompagnato ]' 
evoluzione di tutti i ge- 
neri della televisione, 
Una carriera cominciata 
in modo avventuroso, 
dopo anni di vagabon- 
daggio bohemien a Pari- 
gie una sfortunata espe- 
rienza a Londra come di- 
rettore di un giornale 
per emigrati italiani. 
Così nei primi anni ‘50 
il «professore» approda 


Nato a Broni, in pro- 
vincia di Pavia, Sclavi 
ha sempre scritto, e tan- 
to. Nel mondo dell'edito- 
ria è entrato negli anni 
pubblicando 
articoli, racconti, sce- 
neggiature. Poi, la sua 
attività si è biforcata: 
da una parte lo sceneg- 
giatore di storie a fu- 
metti (Altai & Johnson, 


FUMETTI /ANNIVERSARIO 


Buon compleanno Dylan Dog 


Compie dieci anni l’indagatore dell'incubo. Che se la passa bene: vende 420 mila copie al mese 


«La storia di Dylan 
Dog”, pubblicata come 
numero 100 della serie, 
si proiettava verso il fu- 
turo. Questa nuova av- 
ventura a colori, “Finchè 
morte non vi separi”, 
scava, invece, nel passa- 
to. Raccontando, ad 
esempio, perchè il no- 
stro eroe ha lasciato 
Scotland Yard, per indos- 
sare i panni di indagato- 
re dell'incubo». 

C'è dell'altro? 

«Sì, Raccontiamo, per 
la prima volta, com'è ini- 
ziato il viaggio verso l'al- 
col di Dylan Dog. La- 
sciando intuire che, in 
una storia ancora da 
scrivere, affronteremo 
più dettagliatamente 
questo scabroso segmen- 
to della sua vita». 

Dieci anni di vita, 
120 albi alle spalle. 
Problemi di conti- 
nuity? 

«No, ma al tempo stes- 
so sì. Ovvero: Dylan Dog 
ha iniziato il suo viaggio 
nel fumetto senza che 
nulla fosse stato pro- 
grammato. Tiziano Scla- 
vi, insomma, ha creato il 


personaggio, s'è messo a 
scrivere le storie, infi- 
schiandosene di pianifi- 
care il futuro, come usa- 
no fare gli americani). 

E allora? 

«Niente, siamo andati 
avanti così, Se certe sto- 
rie sono belle, ma viola- 
no, non in maniera gra- 
ve, la continuity, non ci 
facciamo troppi proble- 
mi. Le pubblichiamo, e 
basta. Anche perchè, in 
Dylan Dog realtà e fanta- 
sia si compenetrano co- 
stantemente, Distingue- 
Te ciò che è vero dal re- 
sto, insomma, risulta im- 
possibile. E il lettore de- 
ve abituarsi al fatto che 


E nella nuova storia 

a colori, «Finché morte 
non vi separi», che 
escea fine settembre, 
Mauro Marcheselli 
(alato, nell’autoritratto) 
scava nel suo passato. 


nella nostra saga tutto 
può accadere). 

Sviste gravi? 

«Nel "Lungo addio”, 
Dylan Dog ha, più o me- 
no, 16 anni, Ma nel nu- 
mero 100 afferma di non 
ricordare nulla di ciò 
che è avvenuto nella sua 
vita prima dei 18 anni. 
Noi, però, abbiamo mes- 
so in chiaro, più volte, 
che quell'episodio era al 
di là di qualsiasi continu- 
ity» 

E Mastro Geppetto? 

«Ecco un altro esem- 
pio. Molti lettori ci han- 
no scritto: «Ma come, 
Mastro Geppetto ritorna 
in "Abyss” come se nel- 


di quell'albo ho aggiunto 
un riferimento seni 
personaggio che compa- 
Te proprio in "Finchè 
morte non vi separi”. E 
di cui, prima d'ora, non 
s'era mai parlato». 
Trattasi di un fumet- 
to. 
«Proprio questo è il 
punto. Nessuno deve 
scambiare Dylan Dog 
con la realtà. È un fu- 
metto, una serie creata 
dalla fantasia. Anche la 
violenza di certi episodi 
è ben diversa da quella 
che riempie le pagine dei 


l'albo precedente non 
fosse morto”. Nessun er- 
rore. A Sclavi quel perso- 


Dnaggio piace molto. Così giornali». . 
ci siamo presi la libertà Dylan Dog sta invec- 
di stabilire che ogni vol-  chiando? 


«Non direi. Vendiamo 
mediamente 420 mila co- 
pie della serie gola e 
non mi sembra che i let- 
tori si siano stancati del 
personaggio. Il nostro 
problema è di riuscire a 
coinvolgere le nuove ge- 


ta, alla fine di una sto- 
ria, morirà». 

C'è sempre tempo di 
intervenire... 

«Nelle ristampe degli 
albi si può correggere il 
passato, tenendo conto 
del presente. Ad esem- nerazioni. Catturando 
pio ,nel numero 84, l'attenzione di quei ra- 
Zed”, Dylan Dog accen- gazzi che, finora, non 
na all'Ira, l'organizzazio- a mai letto le storie 
ne armata clandestina dell'indagatore dell'incu- 
del movimento naziona- bo». 
lista irlandese. Io, ades- C'è un veloce «turno- 
so, nella nuova edizione ver» di lettori? 


Una sequenza disegnata da Bruno Brindisi della storia «Finché morte non vi separi», scritta per i primi 10 anni di Dylan Dog. 
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Tutti i volti di Tiziano Sclavi 


Scrittore, giornalista, fumettaro. E inventore di un mito 


Sarebbe sciocco scrive- 
re, adesso: era già tutto 
previsto. Perchè, in real- 
tà, il successo travolgen- 
te di Tiziano Sclavi (a la- 
to, nel disegno di Ange- 
lo Stano) ha colto impre- 
parate molte persone. 
Tanto che, per anni, gli 
appassionati di fumetti 
si sono sentiti chiedere: 
«Ma prima, cosa aveva 


Silas Finn, Agente Al- 
len, Vita da cani, Roy 
Mann) dall'altra lo scrit- 
tore di romanzi, anche 
sotto lo pseudonimo di 
Francesco Argento 
(«Film», «Mostri», 
«Tre», «Dellamorte Del- 
lamore», fino al recen- 
tissimo «L'etichetta del- 
le camicie»). 

Nel 1981 è entrato 
nell'orbita dell'editore 
Sergio Bonelli. Scriven- 
do sceneggiature per 
Ken Parker, Mister No, 
Martin Mystère. Ma il 
capolavoro della sua vi- 
ta è indubbiamente Dy- 
lan Dog, che ha debutta- 
to nelle edicole nel 
1986. Conquistando, in 
pochi mesi, un successo 
che non accetta a dimi- 
nuire. 


a Roma, al teatro dell’ 
Opera dove Camillo Par- 
ravicini lo guida alla pro- 
fessione dello scenogra- 
fo. Poi, nel '56 l’ incon- 
tro con Majano e il de- 
butto in televisione. Per 
Anton Giulio Majano ha 
firmato le scene di «Jane 
Erye», «Capitan Fracas- 


sa) e uno dei capolavori 


della scenografia televisi- 
va: «L'Isola del Tesoro». 
Majano pretese la rico- 
struzione di una goletta 
a enna naturale e 
volle che le fiancate si 
potessero aprire e che la 
nave rotasse: «il profes- 
sore» costruì un sistema 
di pompe idrauliche che 


solo Fellini, 25 anni do- 
po, riuscì a riproporre 
per «La nave va». Cesari- 
ni è stato lo scenografo 
di commedie come «Casa 
di bambola», «Enrico 
IV», «Il lupo», «Felicita 
Colomba» e «La vedova 
pla ma il grande 
pubblico ha imparato a 
conoscere il suo nome 
grazie a varietà musicali 
come «Giardino d' inver- 
no», «Studio uno», «Na- 
poli contro tutti», «Scala 


reale», «Canzonissima». 
E con «Canzonissima» 
Cesarini Da Senigallia 


ha fatto del teatro Delle 
Vittorie il tempio del va- 
rietà della Rai: proprio 
per questa trasmissione 


ha realizzato l' altro dei 
suoi capolavori profes- 
sionali, quando, nel ‘69 
tappezzò il Delle Vittorie 
con tre milioni di spec- 
chietti. Negli ultimi anni 
il ritmo della sua attivi- 
tà si era attenuato: in 
tempi recenti il suo no- 
me è accostato a produ- 
zioni come «Festa in 
piazza», «Festa d' Euro- 
pa» e a numerose serate 
dedicate alla danza. «So- 
no contento di lavorare 
per la tv - diceva - per- 
chè mi ha lasciato sem- 
pre campo libero». E in 
questo tempo libero, il 
‘professorè aveva trova- 
to modo di lavorare an- 
che a Las Vegas. 


«Dylan Dog non ha lo 
zoccolo duro di lettori di 
Tex. I fedelissimi, che ci 
seguono dall'adolescen- 
za fino alla maturità, so- 
no pochi. Noi dobbiamo, 
invece, fare i conti con 
ragazzi che vanno e ven- 
gono. Oggi ti comprano, 
tra un anno chissà. Dob- 
biamo stare sempre al 
passo con i tempi, Le sto- 
Tie pubblicate nel 1986 
sarebbero inadatte a chi 
ci scopre adesso)». 

Ma, in fatto di vendi- 
te, non vi batte nes- 
suno? 

«La serie regolare ven- 
de sulle 420 mila copie, 
contro le 330 mila di 
Tex. Mentre, sommando 
anche le ristampe, sia- 
mo sulle 750 mila copie 
per Dylan contro le 680 
per Tex. Seguono Na- 
thar Never con 170 mila 
copie. Quarta è Legs We- 
aver, con 90 mila copie, 
che da novembre diven- 
ta mensile». 

Perchè la terza ri. 
stampa è uscita in for- 
mato «book»? ( 

«Perchè volevamo pro- 
porre qualcosa di diver- 
so. E poi, spesso i lettori 
si lamentano del fatto 
che gli albi Bonelli, dopo 
qualche anno, si rovina- 
no. La colla si asciuga e 
la copertina si stacca. Co- 
sì, invece, è come compe- 
rare un libro a fumetti. 
E l'idea è piaciuta, pro- 
va ne sia che il "book" 
vende circa 130 mila co- 
pie al mese». 

Legga per noi il futu- 
TO... 

«Adesso che Sclavi è ri- 
tornato, dopo un anno di 
riposo, tenteremo di da- 
re alle storie un'impron- 
ta più "sclaviana”. Le 
prossime avventure sa- 
Tanno più ironiche, me- 
no splatter. Io, poi, sto 
pensando a un albo che 
racconti il passato del- 
l'ispettore Bloch. Un per- 
sonaggio che incuriosi- 
sce molto i lettori». 

Storie particolari? 

«A fine mese esce su 
“Tutto” una storia di Dy- 
lan Dog particolarissi- 
ma. Sarà, infatti, prota- 
gonista de "Le vie dei 
colori”, narrazione dise- 

ata da Claudio Villa 

ell'omonima canzone 
di Claudio Baglioni, che 
fa parte dell'album ”Io 
sono qui”. Poi, a dicem- 
bre, allegato a “Max”, ci 
sarà un calendario con il- 
lustrazioni inedite 
"dylaniane” firmate da 
Angelo Stano». 


FUMETTI /GLOSSARIO 


Le 15 parole chiave 


Ovvero, guida rapidissima al personaggio 


Quindici parole chiave per entrare nel 
mondo di Dylan Dog. Ovvero, come co- 
noscere velocemente l'indagatore del- 
l'incubo. 

Abbigliamento. Semplice e immuta- 
bile: jeans, camicia rossa, giacca nera 
e Glarks ai piedi. 

Alcol. Dal mondo della droga liqui- 
da Dylan Dog è entrato e uscito. Ades- 
so, non «beve» più neanche un ciocco- 
latino al liquore. 

Bloch. L'ispettore di Scotland Yard, 
ex capo del nostro eroe, è in procinto 
di andare in pensione da una vita. Ma 
il giorno fatidico non arriva mai. 

CGampanello. Non suona, ma urla. 
Al posto del «din-don» in casa Dog riec- 
cheggia un aggiacchiante «uaargh». 

Craven Road. La strada di Londra 
dove abita l'indagatore dell'incubo. 

Donne. Ottime e abbondanti. Non 
c'è avventura di Dylan Dog in cui il no- 
stro eroe non si innamori di qualche 
ragazza. Bellissima, naturalmente. 

Galeone. Uno dei suoi passatempi 


lan Dog. 


preferiti. Peccato che, storia dopo sto- 
ria, non ne completi uno 

Guida ballerino. 
che caratterizza Dylan Dog fin dal pri- 
mo numero. 

Groucho. Se non ci fosse bisogne- 
rebbe inventarlo. Sosia dell'attore co- 
mico Groucho Marx è la spalla demen- 
ziale, insostituibile, catastrofica di Dy- 


L'imprecazione 


Incubi. Sono il pane quotidiano del- 
l'indagatore. A volte, la realtà diventa 
incubo, e viceversa. 

Maggioiino. La sua macchina, scas- 
sata ma insostituibile, è targata 666. 

Morgana. La bruna. Forse l'unica 
donna amata veramente. La madre. 

Mostri. Fanno paura. ma, a volte, 
sono di gran lunga migliori di tante 
persone «normali». 

Stano. Il disegnatore della prima, 
leggendaria avventura, 
morti viventi», e delle copertine. 

Xabaras. Il demone del cosmo, l’in- 
carnazione del Male. La metà cattiva 
del padre di Dylan Dog. 


«L'alba dei 


ITA’, DA MAJANO AL QUARTETTO CETRA 


re» di scenografia 


CINEMA: PREMIO 
Vale un Efebo d’Oro raccontare 
la storia di «Sperduti nel buio» 


ROMA — Il libro «Martoglio cineasta» di Sarah 
e Enzo Zappulla, pubblicato da Editalia, è il vin- 
citore del premio «Efebo d'Oro» quale miglior 
saggio di cinema del 1966. Il premio è stato as- 
segnato dal Sindacato nazionale dei giornalisti 
cinematografici, organizzatore del concorso 
nell'ambito della omonima manifestazione di 
Agrigento. La premiazione avverrà il 21 settem- 
bre ad Agrigento, 

«Martoglio cineasta» ricostruisce in particola- 
re la storia del capolavoro del cinema muto, 
«Sperduti nel buio», precursore del neorealismo 
e del montaggio serizio8 che sarà di Griffith e 
Pudovkin. La pubblicazione vuole in qualche mo- 
POLOgIina ‘a grave perdita del film (sottratto 
dai tedeschi durante la guerra e mai più ritrova- 
to) grazie a un accurato e minuzioso lavoro di ri- 
cerca durato alcuni anni. 

, 1 due autori ripercorrono le tappe fondamenta- 
li dell'opera e il contesto storico-culturale in cui 
si colloca, 


Î 
il 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 19 settembre 1996 


BOSNIA /DOPO LA VITTORIA DEL MUSULMANO, L’ 


E Holbrooke chiede a Milosevic di spostare il capoluogo serbo-bosniaco da Pale a Banja Luka 


BOSNIA /UOMO DEL FUTURO 
L'ascesa di Ivanic 
Il serbo moderato 
amico di Milosevic 


7 


BELGRADO — Nei territori serbi della Bosnia, il 
artito della guerra' ha vinto ma l'opposizione 


a ottenuto un risultato non trascurabile, contri- 
buendo indirettamente alla vittoria del musulma- 
no Alija Izetbegovic alla presidenza bosniaca. 

Al candidato del Partito democratico serbo 
(Sds), Momcilo Krajisnik, sarebbe bastato ottene- 
re altri 30 mila dei voti che il suo avversario Mla- 
den Ivanic è riuscito a ‘strappargli’ per superare 
Iztebegovic e diventare così il primo presidente 
della nuova Bosnia unitaria, binazionale e triet- 


nica ‘nata’ a Dayton. 


Ivanic, leader della ‘Lega per la pace ed il pro- 
resso' (Smp), ha ottenuto la non trascurabile ci- 
Fa di 305.803 suffragi contro i 690.373 andati a 
Krajisnik. Il nuovo presidente Alija Izetbegovic, 
del ‘Partito di azione democratica’, ha avuto in- 
vece 729.034 voti, ben più del suo rivale Haris Si- 
lajdzic, del ’Partito per la Bosnia-Erzegovina', 
che ha raccolto 123.784 voti; infine il croato Kre- 
simir Kubak, della ‘Comunità democratica croa- 
ta’, ha avuto 342.007 voti e il suo sfidante Ivo 
Komsic, della ‘Lista Unita’, 38161. 
Il relativo successo dello sfidante serbo si spie- 
ga alla luce dell'aiuto indiretto (e non solo) forni- 


togli dal 


residente serbo Slobodan Milosevic e 


di una di, a, anche se non generale, stanchez- 
za per una vita ‘blindata’ in uno stato assediato 
(la Republika Srpska, Rs). Questo malessere non 
ha impedito peraltro a Krajisnik, considerato il 
più intransigente dei ‘duri’ di Pale, di affermarsi 
con comodità in campo serbo-bosniaco, riportan- 
do un nettissimo successo personale nei territori 


di confine, nella 


arte orientale della Rs da Br- 


cko (al nord) a Pale, a sud-est di Sarajevo, nei ter- 
ritori serbi vicno all'enclave musulmana di Go- 


razde. 


Meno bene sono andate per lui le cose a Banja 
Luka e, in generale, nei territori occidentali della 
Rs dove lo spostamento di voti a favore della ‘Le- 
ga' di Ivanic e di Zivko Radisic (candidato alla 
‘presidenza di Pale che è stata vinta dalla signora 
Biljana Plavsic) gli è stato fatale nella corsa alla 


presidenza collegiale. 


Un sapore di vera e propria beffa per Krajisnik 
se si considera inoltre che, in campo musulma- 
no, Alija Izetbegovic non è stato disturbato più di 
tanto dal suo concorrente ‘moderato’, l’ex primo 
ministro Haris Silajdzic. Con la sua vittoria di mi- 


sura, anche se non proprio sul 


lo di lana, sul 


concorrente serbo Krajisnik, Izetbegovic ha evita- 
to che la presidenza collegiale bosniaca venisse 
retta per i primi due anni dal rappresentante del- 
la minoranza serba, il ‘falco’ di Pale dove tuttora 
risiede il ‘signore della guerra' Radovan Karad- 


zie. 


Professore di economia a Banja Luka, Mladen 
Ivanic, la cui Lega per la pace ed il progresso ha 
stretto un'alleanza con il Blocco democratico e 
patriottico (Dpb) di Predrag Radic, è nato a San-: 
ski Most nel 1958. Fu il più giovane membro del- 
la Presidenza della ex repubblica jugoslavia di 
Bosnia Erzegovina prima ‘elle elezioni multipar- 


titiche del 1990 e I 
Alija Izetbegovic. 


‘ascesa al potere a Sarajevo di 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Alija ce 
l’ha fatta. Il musulmano 
Izétbegovic sarà il primo 
Presidente della presi- 
denza collegiale della 
«Nuova Bosnia». L'Occi- 
dente tira un sospiro di 
sollievo. Richard Hol- 
brooke, l'inviato del pre- 
sidente americano Bill 
Clinton sorride soddisfat- 
to con l'aria sorniona di 
chi sapeva già tutto e ri- 
pete sottovoce: «Io ve lo 
avevo detto». Sarajevo è 
in festa e un intermina- 
bile serpente di auto che 
sventolano le bandiere 
verdi e bianche dell’Sda, 
il partito del neo presi- 
dente, invade le strade e 
sfila quasi in segno di sfi- 
da lungo il viale dei cec- 
chini. Fino a ieri simula- 
cro di morte. Oggi simbo- 
lo di una sfida che può 
voler dire resurrezione, 
vita. 

E proprio mentre Izet- 
begovic, dopo una notte 
insonne durante la qua- 
le l'incubo del recupero 
elettorale di Krajisnik 
sembrava non voler mai 
sparire, spalancava le di- 
ta in segno di vittoria ec- 
co il colpo di scena che 
la Comunità internazio- 
nale ha sapientemente 
celato nel cilindro diplo- 
matico. Al vertice della 
presidenza collegiale, an- 
nuncia Michael McClay, 
uno dei portavoce del- 
l'Alto rappresentante de- 
gli affari civili per la Bo- 
snia, Carl Bildt, non ci 


,sarà per il momento al- 


cun avvicendamento 
temporale, come era sta- 
to invece previsto negli 
accordi di Dayton. «La 
presidenza collegiale - 
dichiara - sarà un organi- 
smo a rotazione, ma non 
per il suo primo manda- 
to biennale». Scacco al 
re, 

Sono stati in molti a 
sudare freddo martedì 
sera quando in poco me- 
no di due ore il candida- 
to serbo Krajisnik ha re- 
cuperato ben 200: mila 
voti a Izetbegovic, ridu- 
cendo così a un pugno di 
preferenze il vantaggio 
fino a quel momento ac- 
cumulato dal leader mu- 
sulmano. Se avesse vin- 
to il «figlioccio» di Karad- 
zic dubitiamo che per il 
primo mandato sarebbe 
stata abolita la rotazio- 
ne. Anzi. Pronte e dure 


le proteste dei serbi di 
Bosnia. La battaglia poli- 
tica di Sarajevo è inizia- 
ta. Anche per questo Hol- 
brooke sollecita la convo- 
cazione di una «Dayton 
due». «L'elezione di Izet- 
begovic - dichiara Veli- 
bor Ostojic, vice primo 
ministro di Pale - è il ri- 
sultato di una manipola- 
zione». A Ostojic puzza 
d'imbroglio il voto per 
corrispondenza, «Noi ci 
aspettavamo che Kraji- 
snik diventasse il primo 
presidente della Bosnia- 
Erzegovina - confessa - 
ma diversi fattori hanno 
purtroppo modificato la 
situazione». 

Ma c'è di più. A Hol- 
brooke, sempre più il 
«John Wayne» della di- 
plomazia targata Usa, 
non è bastato domenica 
scorsa, quando lo scruti- 
nio dei voti non era nep- 
pure iniziato, avere già 
deciso che Izetbegovic 
sarà il vincitore, fissan- 
dogli un appuntamento 
a Parigi con il nemico di 
sempre, il serbo Slobo- 
dan Milosevic. Nella me- 
desima occasione, come 
si è appreso ieri, durante 
una colazione proprio 
con Milosevic, ha chie- 
sto che la capitale dei 
serbi di Bosnia venga 
spostata da Pale, la roc- 
caforte dei «falchi» di Ka- 
radzic, a Banja Luka, 
l'«università» del dissen- 
so serbo: Dissenso che 
ha dato i suoi frutti, re- 
galando al candidato di 
Milosevic, Mladen Iva- 
nic, più del 30% dei voti. 
Un vero schiaffo a Kara- 
dzic & Co. , un pugno di 
suffragi che ha fatto la 
differenza, sottraendo 
preziose preferenze a 
Krajisnik nella corsa alla 
presidenza collegiale del- 
la Bosnia, 

Holbrooke ha motiva- 
to la sua richiesta dicen- 
do che «il villaggio di Pa- 
le è il simbolo dell'ag- 
gressione contro i musul- 
mani». Gli ha fatto pron- 
tamente eco Milosevic, 
il quale ha ribadito che 
l'asse Zagabria-Banja 
Luka-Sarajevo potrebbe 
nel futuro costituire la 
chiave del rilancio eco- 
nomico e della stabilità 
in quella regione dell'ex 
Jugoslavia. 

Proclami che rappre- 
sentano il definitivo fu- 
nerale politico per Kara- 
dzic. Parola di Milose- 
vic. E dell'Osce. 


MONS. BERNARDIN AIUTA UN CONDANNATO A MORTE 


Il cardinale e Pomicida 


Il porporato - malato terminale - prepara Lee Stewart all’iniezione 


NEW YORK — Un cardi- 
nale condannato a mor- 
te dal cancro e un plurio- 
micida a poche ore 
dall'esecuzione hanno 
pregato assieme, letto 
brani della Bibbia e ri- 
flettuto sul senso della 
vita alla vigilia dell'ap- 
puntamento con il boia. 

L'incontro, che: pare 
uscito dalle pagine di un 
romanzo dell'inglese 
Graham Greene, è avve- 
nuto la notte scorsa a 
Crest Hill, un penitenzia- 
rio dell'Illinois. Italo- 
americano, pastore di 
un gregge di 2,3 milioni 
di anime, il cardinale di 
Chicago Joseph Bernar- 
din ha davanti a sé me- 
no di un anno da vivere 
per un aggressivo tumo- 
re al pancreas. Raymond 
Lee Stewart, la sua ‘pe- 
corella smarrita’, era sta- 
to condannato alla pena 
capitale per sei omicidi 
commessi nel 1981: ha 
ricevuto l'iniezione leta- 
le oggi prima delle luci 
dell'alba. 

«In un certo senso lui 
e io siamo nella stessa 
barca», aveva dichiarato 
Bernardin prima di en- 
trare nella cella del con- 
dannato. «Lui sa che mo- 
rirà stanotte, io che mo- 
rirò in un futuro molto 
vicino». Era stato 
Stewart, un nero di 44 
anni, che aveva chiesto 
di pregare con l'alto pre- 
lato: «Non è cattolico, 
ma considera il cardina- 
le un uomo che giudica 
la vita dalla sua stessa 
prospettiva. Anche lui 
sa di essere arrivato alla 
fine», ha spiegato Jo- 
shua Sachs, l'avvocato 
del detenuto. 


In quanto non cattoli- 
co, Stewart non poteva 
ricevere l'estrema unzio- 
ne, ma il cardinale si è 
detto disposto a prepa- 
rarlo spiritualmente alla 
morte. «Si è pentito per i 
delitti commessi), ha di- 
chiarato questi all'uscita 
del colloquio. 

Arrivato nell'inferme- 
ria del carcere, prima di 
ricevere l'iniezione leta- 
le, il pluriomicida ha a 
sua volta mandato un 
messaggio di pace e pen- 
timento davanti a 25 te- 
stimoni: «Addio a tutti. 
Possiate tutti avere pa- 
ce. Possano avere pace 
le famiglie delle mie vit- 
time», sono state le sue 
ultime parole prima:che 
il veleno cominciasse a 
scorrergli nelle vene. 

In una lettera ai paren- 
ti delle vittime, il cardi- 
nale ha a sua volta 
espresso le sue condo- 
glianze e una assicura- 
zione: il colloquio con 
Stewart nel braccio del- 
la morte non ha rappre- 
sentato alcuna giustifica- 
zione per i delitti da lui 
commessi. 

Stewart, un criminale 
incallito con alle spalle 
una lunga serie di rapi- 
ne a mano armata, ave- 
va detto di esser stato 
spinto dall'odio per i 
bianchi a uccidere in 
una sola settimana sei 
commercianti dell'Illino- 
is. Durante il processo 
aveva chiesto clemenza 
spiegando di essere sta- 
to spinto a una vita al di 
fuori della legge dal pa- 
dre che lo aveva molesta- 
to da bambino. 


se DAL MONDO fe: 


Si mette male per O... Simpson 
alla sbarra in un processo civile 


LOS ANGELES — Non si è aperto sotto i migliori au- 
spici il processo civile per 0.J. Simpson, l'ex campio- 
ne nero di football americano, che un anno fa era 
stato assolto dall'accusa di aver ucciso l'ex moglie e 
un amico di lei grazie alle insinuazioni di razzismo 
alimentate dalla sua difesa nei confronti della poli- 
zia di Los Angeles. Il giudice Hiroshi Fujisaki, che 
presiede il processo civile chiesto dai familiari delle 
vittime, ha infatti escluso ieri la testimonianza del 
detective Mark Fuhrman, i cui commenti biecamen- 
te razzisti sui neri avevano probabilmente convinto 
la giuria (a maggioranza nera) ad assolvere Simpson. 


Morto Spiro Agnew, il «duro» 
vicepresidente di Richard Nixon 


ANNAPOLIS — Spiro Agnew, ex vice del presidente 
Richard Nixon, è morto ieri a 77 anni. Conservatore 
tra i più duri, famoso per le sue aspre polemiche con 
la stampa e nemico giurato di pacifisti e liberal, 
Agnew era stato costretto a dimettersi da vicepresi- 
dente il 10 ottobre del 1973 quando si scoprì che an- 
ni prima aveva subito una condanna per evasione fi- 
scale. Agnew si sentì abbandonato dal presidente e i 


due non si parlarono mai più. Nella storia america- 
na, solo un altro vicepresidente prima di lui aveva 
lasciato l’incarico, John Galhoun, vice di Andrew 


Jackson, nel 1832. 


Bimba della Florida protesta: 
battezzata senza volerlo 


NEW YORK — Una bambina della Florida ha fatto 
causa a un pastore battista e alla sua chiesa affer- 
mando che «intenzionalmente l'hanno costretta a ri- 
cevere il battesimo senza il consenso dei suoi genito- 
ri». A ricorrere al giudice è stata la piccola Sarah 
Xanders affiancata dalla madre. Il fatto è accaduto 
lo scorso agosto quando Sarah, che ha otto anni, e 
due cugine di quattro e sette anni sono state battez- 
zate durante una lezione di religione. «Gi hanno 
chiesto di spogliarci e di entrare in acqua per salva- 
re le nostre anime», hanno protestato le ragazzine. 


Il neo Presidente Alija Izetbegovic saluta la folla 
fuori dal palazzo della Presidenza a Sarajevo. 


ANNUNCIO: NON CI SARA’ ROTAZIONE STRAGE DINORDCOREANI INFILTRATI 


Alija Presidente per 2 anni |! sommergibile 
della morte 


SEUL — Un piccolo RA 
nordcoreano si è infiltrato all'alba di 
ieri per 75 chilometri nelle acque ter- 
ritoriali della Corea del Sud, arenan- 
dosi a 30 metri dalla costa. Secondo 
le autorità militari sudcoreane, dei 
20 occupanti, uno è stato catturato 
dopo alcune ore, 11 sono stati trova- 
ti morti (probabilmente suicidi) e ot- 
to sono riusciti a fuggire. 

Nel pomeriggio, due di essi hanno 
ingaggiato uno scontro a fuoco con 
la polizia nei pressi dell'aeroporto 
della cittadina costiera di Kangnung 
- a 75 chilometri dal 38.0 parallelo, 
che divide le due Coree - e si sono 
poi dileguati. Per catturare i fuggia- 
schi è stata scatenata una gigantesca 
caccia all'uomo, nella quale sono i 
piegati 20.000 fra agenti di poli. 
ed esercito, con l'aiuto di cani ed eli- 
cotteri, 

Il ministero della difesa di Seul ha 
denunciato l'operazione come una 
violazione della tregua in atto fra le 
due Coree dal 1953 e ha parlato di 
«atto imperdonabile, mostruosa pro- 
vocazione e gravissima minaccia al- 
la sicurezza nazionale». Restano an- 
cora un mistero le DERID del gesto e 
come mai i servizi di sicurezza su- 
dcoreani non si siano accorti dell'in- 
cursione, Ma l'episodio è riuscito a 
far risalire paurosamente la tensio- 
ne nell'area estremo-orientale. Il go- 


verno di Seul ha posto le forze arma- 
te in stato di allerta e nella zona di 
Kangnung è stato proclamato il co- 
prifuoco. Il governo nordcoreano ha 
mantenuto il silenzio sull'episodio, 

Il nordcoreano catturato si chia- 
ma Ri Gwaung Su, ha 31 anni ed era 
armato di pistola. Secondo le sue pri- 
mme dichiarazioni, gli uomini a bordo 
del sommergibile tascabile erano 
un'unità di spionaggio alle dirette di- 
pendenze del governo di Pyongyang. 

Non è ancora chiara la dinamica 
del suicidio collettivo: secondo una 
prima ricostruzione, uno degli 11, 
tutti intorno ai vent'anni, potrebbe 
aver sparato ai compagni ed essersi 
poi suicidato. Nel sommergibile sono 
State trovate munizioni e armi di 
fabbricazione cecoslovacca, oltre a 
una nota con scritto «compiremo la 
nostra missione fino alla morte». 

In passato scontri sporadici si era- 
no avuti lungo la fascia smilitarizza- 
ta, larga quattro chilometri e lunga 
250, che separa le due parti dopo la 
guerra del 1950-53, costata 3,5 milio- 
ni di morti. Formalmente le due Co- 
ree restano ancora in guerra. La Co- 
rea del Nord non ha ancora accetta- 
to la proposta, avanzata lo scorso 
marzo da americani e sudcoreani, di 
sedersi ad un tavolo a quattro (due 
Coree più Usa e Cina) per trattare la 
pace. 


‘FRANCIA /LA VISITA DEL PONTEFICE ALIMENTA LE POLEMICHE 


I Papa tra opposti estremismi 


La sinistra lo accusa di riesumare l’alleanza Stato-Chiesa, la destra lo strumentalizza 


PARIGI — È una Francia 
in crisi quella che acco- 
glierà oggi il Papa, un Pa- 
ese poco interessato alla 
storia di Clovodeo ma 
estremamente preoccu- 
pato per il proprio futu- 
ro. La quarta visita (la 
quinta se si considera 
quella all'isola della Reu- 
nion nell'Oceano India- 
no) di Giovanni Paolo II - 
il cui intervento per ap- 
pendicite è stato fissato 
dai medici al 6 ottobre - 


sarà la più»difficile pro-.. 


prio perchè, cade in un 
momento dove. contrap- 
poste aree politiche e 
d'opinione cercano di 
sfruttare il malessere e 
l'angoscia di larghi setto- 
ri della società francese. 
A far esplodere le pri- 
me polemiche sulla pre- 
senza del pontefice roma- 
no alla commemorazio- 
ne del 1500.0 anniversa- 
rio della conversione di 
Clodoveo sono stati i mo- 
vimenti laici di Parigi, 
decisi a scendere in piaz- 
za per difendere la rigo- 
rosa divisione fra Stato e 
Chiesa, un pilastro della 
democrazia francese. 
Questa in sostanza 
l'accusa: con le cerimo- 
nie in onore del sovrano 
merovingio, che a colpi 
di spada e asperso di ac- 
qua benedetta unificò la 
Francia, si vuole in real- 
tà celebrare l'alleanza 
della Chiesa con lo Stato 
feudale, il contario di 
uno dei principi fonda- 
mentali della repubblica. 
«Il Papa non viene a far 
politica», ha subito repli- 
cato Joseph Duval, presi 
dente della conferenza 
episcopale, ripetendo il 
solito adagio che la gerar- 
chia ecclesiastica è co- 
stretta a rispolverare a 
ogni viaggio del Papa più 
«politico» della storia re- 
cente della Chiesa. E il 
cardinale Jean-Marie Lu- 
stiger, arcivescovo di Pa- 
rigi, ha parlato di «intol 
lerabili sciocchezze». 
Sebbene numerosi son- 
daggi (ultimo quello di ie- 
ri sera di 'Le Monde’) ab- 
biano confermato il di- 
sinteresse della grande 
maggioranza del. Paese 
per la visita del Papa e 
per il suo omaggio a Clo- 
doveo, un re barbaro che 


L’intervento 
chirurgico 
fissato 
per il 6 ottobre 


parlava ùn dialetto tede- 
sco'e che figura solo no- 
no nell'hit-parade dei 
grandi personaggi della 
storia francese, un varie- 
gato fronte di sinistra è 
sceso in campo per cerca- 
re di aggregare alla prote- 
sta degli anticlericali 
‘storici’ quella più dirom- 
pente della Francia degli 
esclusi. 

«E un Papa reaziona- 
rio, un ultraconservato- 


re»,è stato il grido'di bat- 


così arrivate le ‘bombe 


mentalizzazione della si- 
nistra finora si è rivelata 
circoscritta, ma ha co- 
munque costretto il go- 
verno a mobilitare circa 
diecimila uomini per ga- 
rantire l'incolumità. del 
Papa. La ‘contestazione 
rossa’ ha anche consenti- 
to all'estrema destra di 
Jean-Marie Le Pen di 
cercare di ‘appropriarsi’ 
della visita dea ma 
è andata male anche al 
done del Fronte Naziona- 
le. 


Presentandosi come 
l'unico paladino. di un 
‘ordine morale’ calpesta- 
to da tutte le altre forze 
politiche francesi, Le 
Pen ancora una volta ha 
cercato i sedurre 

ell'elettorato cattolico 


taglia di decine di movi- 
menti e associazioni per 
dar vita a una ‘guerriglia 
religiosa’, in vista di al- 
tri tipi di rivolte. Sono 


simboliche’ , i manifesti 
blasfemi, i preservativi 
pieni d'acqua gettati con- 
tro i sacerdoti nella catte- 
drale di Nantes. La stru- 


FRANCIA /PAPON VERRÀ PROCESSATO 
I crimini di Vichy 
tornano a galla 


‘PARIGI — I fantasmi del collaborazio- 
nismo con i nazisti all'epoca del regi- 
me di Vichy tornano ad agitarsi nei tri- 
bunali francesi: la Corte d'appello di 
Bordeaux ha disposto che sia processa- 
to per crimini contro l'umanità Mauri- 
ce Papon, oggi 86nne, che tra il 1942 e 
il 1944 ordinò la deportazione di 1690 
ebrei che finirono ad Auschwitz. 

La decisione dei giudici è stata salu- 
tata come «una vittoria totale) dagli 
avvocati dei familiari delle vittime, 
impegnati nella lotta per portare da- 
vanti alla giustizia un uomo che dopo 
la guerra aveva proseguito la sua car- 
riera nell'amministrazione pubblica, 
fu Capo della polizia a Parigi dal 1958 
al 1966 e arrivò a entrare a far parte 
del governo nella veste di ministro del 
Bilancio dal 1978 al 1981 durante la 

residenza di Valery ’Giscard 
‘Estaing. SrL i 

Nel 1994 Frangois Mitterrand ammi- 
se in una storica intervista alla televi- 
sione che aveva utilizzato i suoi poteri 
di Presidente della Repubblica per 


ostacolare l'iter giudiziario dicendosi 
contrario a processare persone ormai 
troppo anziane. Ma il suo successore 
Jacques Chirac ha riconosciuto pubbli- 
camente che lo Stato francese perse- 
guitò sistematicamente gli ebrei du- 
Tante la guerra e per la prima volta ha 
chiesto loro perdono a nome della Na- 
zione. _ 
Non è stata ancora fissata la data 
del processo di Papon. Anzi, il suo le- 
rale ha annunciato che intende ricor- 
rere contro la decisione dei giudici. Pa- 
pon non si è presentato in tribunale, È 
chiamato a rispondere degli ordini fir- 
mati in qualità di prefetto di Borde- 
aux disponendo una serie di retate 
che portarono all'arresto e alla depor- 
tazione di 1.690 ebrei, tra cui 240 
bambini. La Pubblica accusa ha ritrat- 
to Papon come un freddo burocrate 
che non esitava davanti a nulla pur di 
avanzare in carriera. Papon si difende 
proclamandosi innocente e «spettato- 
Te impotente» che si è limitato a ese- 
guire gli ordini impartitigli. 


che da quindici anni re- 
spinge le sue ‘avances’. 
L'infelice discorso sulla 
‘ineguaglianza delle raz- 
ze', il cinico sfruttamen- 
to politico della fine di 
un quattordicenne ucci- 
soa pugnalata da un coe- 
taneo di origine maroc- 
china, l'invito ai giovani 
del suo partito a prepar- 
si alla rivoluzione, ‘non 
gli hanno permesso di in- 
ossare la maschera di 
nuovo Clovodeo. Alla ri- 
chiesta di incontrare il 
Papa, l'arcivescovato di 
‘Reims gli ha fatto presen- 
te che ‘non figurava tra 
li invitati’. E il cardina- 
‘e Lustiger, riferendosi 
alle dichiarazioni razzi- 
ste del capo del Fn, ha 
detto: «Gi sono parole 
che uccidono. Mi ralle- 
grerei se vedendo il Papa 
si convertisse). 

Solo una missione pa- 
storale. Nel corso della 
visita il Papa pregherà 
sulla tomba di San Marti- 
no, apostolo dei poveri. 
E ha già preannunciato 
un appello alla Francia 
perchè sia solidale con 
chi soffre, con i disereda- 
ti, con le vittime di quel- 
la frattura sociale che 
non si riesce a ricompor- 
re. Ieri 'Secours catholi- 
que' ha rivelato che nel 
‘95 ha assistito due dei 
cinque milioni di esclusi 
del Paese. Degli assistiti 
350 mila disponevano di 
soli 30 franchi al giorno. 
Meno di diecimila lire: la 
grigia linea di confine 
tra vita e sopravvivenza. 


RESPINGENDO L’ ACCUSA DI UNA MASSICCIA INFILTRAZIONE NEI SUOIRANGHI 


La Croce Rossa ammette: spie naziste fra noi 


GINEVRA — «La Croce 
Rossa è controllata dai 
servizi segreti nazisti», 
«Ogni suo rappresentan- 
te deve essere considera- 
to un agente tedesco rea- 
le o potenziale». 
Queste scioccanti affer- 
mazioni, contenute in do- 
cumenti dell'«intelligen- 
ce» americana tenuti se- 
greti fino a poco fa, han- 
no avuto l'effetto di una 
scossa elettrica presso 
l'autorevole istituzione 
che da 130 anni assiste 
le vittime dei conflitti ar- 
mati. E ieri, dopo alcuni 
giorni di silenzio, il Comi- 
tato internazionale della 
Groce Rossa (Cicr) ha re- 


plicato smentendo le ac- 
cuse, anche se in manie- 
ra non del tutto netta, e 
ammettendo che almeno 
in un caso un suo delega- 
to commise irregolarità 
durante la Seconda guer- 
Ta mondiale. 

«Per il momento il Gier 
non è in grado di esclude- 
Te che vi possano essere 
state. spie naziste nei 
suoi ranghi (...) Ma appa- 
re subito chiaro che nei 
documenti americani 
vengono definite come 
attività spionistiche azio- 
ni che invece costituisco- 
no parte integrante del 
ruolo della Croce Rossa e 
che furono svolte in tut- 
ta trasparenza», si legge 


in un comunicato diffiso 
ieri. Il Gicr si rammarica 
che le carte rinvenute ne- 
li archivi dell'Office of 
strategic Services e diffu- 
se alla stampa dal senato- 
re Usa CAIO D'Ama- 
to (repubblicano) forni- 
scano l'impressione che 
la Croce Rossa fosse un 
covo di agenti al soldo 
dei nazisti. RE 
In ogni caso partirà 
quanto prima un'inchie- 
sta interna «che farà lu- 
ce sull'insieme della si- 
tuazione», mon  trala- 
sciando di tenere infor- 
mati gli Stati Uniti (gli 
americani sono al.primo 
posto nella lista dei dona- 
tori del Cicr). Nel docu- 


mento diffuso ieri a Gine- 
vra si ammette comun- 
que che un certo Giusep- 
pe Berretta, delegato del 
Cicr a Istanbul, era un 
trafficante clandestino 
d'oro dalle amicizie poco 
raccomandabili, e si ri- 
corda che un altro dipen- 
dente, Jean Roger Paga, 
fu fucilato per spionag- 
io, «ma due anni dopo 
‘e sue dimissioni». 
Intanto riemerge in 
Germania la vicenda del- 
l'oro di Fortezza: un an- 
ziano ex-militare tede- 
sco ha dichiarato al quo- 
tidiano "Bild' di essere 
uno dei soldati che furo- 
no adibiti a fare la guar- 
dia a circa 60 tonnellate 


di oro che i tedeschi de- 
predarono nel 1943 dalla 
Banca d'Italia e che se- 
condo lui sarebbero anco- 
ra sepolte nel ‘bunker’ 
del comune di Fortezza, 
in provincia di Bolzano. 

Il pensionato, indicato 
dal quotidiano popolare 
tedesco solo come «An- 
ton W. (87 anni)», affer- 
ma inoltre di aver già co- 
municato nel 1985 alle 
autorità italiane le sue 
informazioni, che però, & 
suo dire, sono state «in- 
sabbiate». Il «tesoro nazi: 
sta» ancora sepolto nel 
pressi di Bressanone, cal- 
cola ‘Bild’, varrebbe at- 
tualmente circa 1.150 mi 
liardi di lire. 


Giovedì 19 settembre 1996 


Istria, 


LA SOVRANITA’ SU PARTE DEL GOLFO DI PIRANO NON E’OGGETTO DI «BARATTO» 


Confini, altolà di Zagabri 


Granic replica a Lubiana: pronti a tutelare i diritti croati in sede di arbitrato internazionale 


ZAGABRIA — Nessun ba- 
Tatto di «corridoi», terre- 
Stri o marittimi che sia- 
No, fra Croazia e Slove- 
nia: la sovranità croata 
su parte del golfo di Pira- 
no non è mercanteggiabi- 
le e, se necessario, il go- 
verno di Zagabria è pron- 
to anche a ricorrere a un 
arbitrato internazionale. 
Così ha risposto il mini- 
stro degli Esteri, Mate 
Granic, a un'interrogazio- 
ne specifica postagli in 
apertura dell'1l.a sessio- 
ne del Sabor. 

Si è parlato anche del- 
la grave crisi che attana- 
Ria il porto di Fiume e 

lella fimora ambigua «pri- 
vatizzazione» della com- 
pagnia di navigazione 
«Croatia Line» (ex Jugoli- 
nija). Riguardo la crisi 
dello scalo fiumano, lo 
stesso premier Matesa 
ha ricordato la concessio- 
ne di un aiuto finanzia- 
rio di 10 milioni di kune 
e un prestito (austriaco) 
pari a 15 milioni di mar- 
chi, A reagire è stato pu- 
re il ministro dei Traspor- 
ti, Luzavec, che ha parla- 
to di riduzione delle tarif- 


Se ne è discusso al Sabor alla ripresa 


dell’attività parlamentare 


Porto di Fiume: una crisi cronica 


Siprivatizza «Croatia Line» 


fe di transito e dell'ap- 
poggio governativo per 
acquisto di nuove at- 
trezzature portuali. Sulla 
privatizzazione dei vari 
segmenti di attività allo 
scalo portuale si è soffer- 
mato invece il responsa- 
bile del dicastero compe- 
tente, Penic, il quale ha 
reso noto che attualmen- 
te è in fase di studio il 
modello da applicare al- 
l'emporio. La cui priva- 
tizzazione sarà tuttavia 
«difficile e laboriosa in 
quanto ostacolata dalla 
controversa normativa 
sul demanio marittimo». 
Per quafito concerne in- 
vece l'armatrice «Croatia 
Line», Penic ha precisato 


che proprio ieri è stato re- 
datto un nuovo decreto 
rivatizzazione, che 
inno di prelazione 
azionaria ai dipendenti 
della compagnia. 
Tornando però al tema 
iniziale — golfo di Pirano 
e rapporti con Lubiana —, 
a indurre i parlamentari 
a riesumare la querelle 
sono state le recenti di- 
chiarazioni che la stam- 
pa ha attribuito al mini- 
stro degli Esteri sloveno, 
Kracun. Secondo que- 
st'ultimo, in sostanza, se 
Zagabria ambisce al «cor- 
ridoioy terrestre (cioè au- 
tostradale) verso i paesi 
dell'Unione Europea, allo- 
ra deve rassegnarsi a ri- 


di 
dà 


nunciare a ogni pretesa 
di sovranità nell'area pi- 
ranese,. «I corridoi auto- 
stradali — ha rilevato il 
ministro degli Esteri 
croato Granic — sono co- 
sa ben diversa dalla deli- 
mitazione dei confini di 
Stato, siano essi terrestri 
oppure marittimi. E in 
questo senso la sovranità 
croata non si discute»). 
Più innanzi, rispondendo 
sempre sullo stesso ‘argo- 
mento, Granic ha aggiun- 
to pure che una missiva 
in tal senso è partita in 
giornata dal suo dicaste- 
ro alla volta di Lubiana. 
Per il golfo di Pirano — ha 
quindi precisato il mini- 
stro degli Esteri — la Groa- 
zia è pronta anche a di- 
mostrare i suoi diritti in 
sede di arbitrato interna- 
zionale. Quanto ai «corri- 
doi autostradali», infine, 
questi non sono soltanto 
nell'interesse della Croa- 
zia, ma anche dell'Unio- 
ne Europea e — come ha 
lasciato intendere — pure 
della stessa Slovenia e 
dei suoi futuri rapporti 
con gli altri Stati orienta- 
li sorti dalla disgregazio- 
ne dell'ex Jugoslavia. 


NEL FINE SETTIMANA 
ABuie la Festa dell’uva 
tra cultura, sport, enologia 


BULE — Torna a Buie nel fine settimana la «Festa 
dell'uva». Una festa caratterizzata da numerose ma- 
nifestazioni di carattere culturale sportivo, ma all'in- 
segna anche del divertimento e della buona cucina e 
del vino istriano. Si comincia domani con i tornei di 
calcio e, in serata con l'inaugurazione di due mostre 
nella sede della locale Università popolare. Alle 18 
l'artista grisignanese, Marino Jugovac, presenterà le 
sue sculture in legno dedicate soprattutto a paesaggi 
rurali. Eloquente il titolo dell'esposizione: «Paesetti 
istriani». Alle 19 invece sarà la volta del pittore trie- 
stino, Livio Zoppolato. Nato a Buie nel 1944 — si trat- 
ta per lui, dunque, di un ritorno nella terra d'origine 
— Zoppolato è attualmente uno dei più affermati pit- 
tori triestini d'avanguardia. La serata sarà dedicata 
ai canti dei complessi corali. Si esibiranno le «clape» 
di Rozzo, Pinguente, Verteneglio, Marussici, nonché 
il coro della Comunità degli italiani di Buie. 

Sabato le competizioni curiose, tipo il tiro alla fu- 
ne, e una serata all'insegna della presentazione dei 
vini. Gran finale, domenica, alle 10 con un raduno 
per gli amanti della «mountain bike». Condizioni del 
tempo permettendo, i partecipanti attraverseranno 
in bicicletta ji SOEGERI colli dell'Alto Buiese. Alle 
17, accompagnati dalla compagnia folcloristica «On- 
gia» di Muggia, a Buie sfileranno i carri allegorici. 
Per la soddisfazione degli animalisti, da quest'anno 
gli organizzatori hanno deciso di cancellare la tradi- 
zionale corsa degli asini. 


IL PASSAGGIO PER LA VALLE DEL RISANO NONE’ ANCORA SCONTATO 


Autostrada, si riparla di Villa Decani 


Il ministero dell’ Ambiente sloveno, dopo la reazione delle autorità capodistriane, fa marcia indietro 


CAPODISTRIA — Tratto 
autostradale Grni Kal-Ca- 
podistria, il governo slo- 
veno fa marcia indietro. 
Sembra aver avuto suc- 
cesso la reazione delle 
autorità comunali di Ca- 
podistria alla notizia che 
il ministero sloveno per 
il traffico e le comunica- 
zioni stava riesaminan- 
do l'opzione «valle del 
Risano» per il futuro 
tratto autostradale Croi 
Kal-Ancarano. Nel corso 
di un incontro avuto con 
gli operatori economici 
del Litorale, il segretario 
di stato nel ministero 
dell'ambiente Dusan Bla- 
ganje ha precisato che i 
calcoli dei costi erano 
stati fatti male e che la 
variante nord del tratto 
autostradale in questio- 
ne, con alcune correzio- 
ni, è sempre in gioco. La 


EUROCOM -CONGATO -DI PACE 


LA PRESENTA PEUGEOT: 
IL DIESEL AL PREZZO DEL 


BENZINA. FINO A 6.100.000 DI VANTAGGIO. 


La notizia 


N meno sui Diesel e TD 306 
de SV 2.0 Turbo benzina. 
lesel Peugeot anche perch: 


E’ UN’OFFERTA DI 


“*Gruppo Psà. 


decisione definitiva sul 
tracciato della Crni Kal- 
Ancarano verrà preso en- 
tro due settimane, dopo 
che il ministero avrà sen- 
tito le valutazioni di una 
commissione indipen- 
dente. 

Ritorna dunque in gio- 
co l'opzione nord, quella 
che prevede che l'auto- 
strada passi per Villa De- 
cani, E forse più costosa, 
ma l'impatto ambientale 
è decisamente inferiore 
rispetto all'opzione «val- 
le del Risano». Come ha 
spiegato Blagnje, le valu- 
tazioni dei costi di en- 
trambe le opzioni si so- 
no dimostrate inesatte e 
di molto inferiori alla re- 
altà. Visti questi errori 
nel calcolo, che deve es- 
sere rifatto, per il mo- 
‘mento casca l'argomen- 
to chiave che il ministe- 


ro aveva impugnato per 
rimettere in corsa l'op- 
zione «Valle del Risano»: 
il costo decisamente più 
basso di questa soluzio- 
ne. 

Ad ogni modo, il pro- 
getto, se verrà data luce 
verde all'opzione «Villa 
Decani», subirà delle mo- 
difiche, per ridurre i co- 
sti. Il ritardo nell'inizio 
dei lavori è prevedibile, 
ma secondo i dirigenti 
della Società per le auto- 
strade slovene (Dars) 
non sarà di un anno ma 
di alcuni mesi. Comun- 
que, Capodistria dovreb- 
be poter essere raggiun- 
ta in autostrada nel 
1999. Le ambizioni del 
Gapodistriano non si 
esauriscono però qui. Si 
dovrà procedere quanto 
prima — è convinto Ja- 
dran Bajec, presidente 


della Commissione co- 
munale per la pianifica- 
zione ambientale — alla 
costruzione dei tratti fi- 
no a Sicciole e fino a Sko- 
fije, i due principali vali- 
chi confinari della zona, 
il primo con la Croazia, 
il secondo con l'Italia. 
Secondo, Bajec, Lubiana 
deve rendersi conto di 
‘un dato poco noto ma fa- 
cilmente verificabile: il 
traffico al valico di Sko- 
fije non è per nulla infe- 
riore a quello di Dolga 
Vas con l'Ungheria, una- 
Dnimemente considerato 
il punto debole dei colle- 
gamenti stradali della 
Slovenia con i Paesi con- 
finanti. Per due settima- 
ne ancora, cioè fino a 
quando non verrà presa 
la decisione definitiva, 
Capodistria rimarrà con 
il fiato sospeso. 


AL VALICO DI SKOFIJE 
Dalle reti alle racchette: 
contrabbando tennistico 


CAPODISTRIA — Un singolare contrabbandiere 
è stato fermato dai doganieri sloveni al valico di 
frontiera italo-sloveno di Skofije. Secondo le pri- 
me notizie trapelate, si tratta del cittadino italia- 
no Fernando B., 34.enne rappresentante di com- 
mercio di Verona, il quale viaggiava a bordo di 
una fiammante Alfa Romeo 146. Durante l'esple- 
tamento delle formalità burocratiche l'uomo 
non avrebbe dichiarato alcun oggetto particola- 
re al personale di servizio. Durante il controllo 
della vettura i doganieri hanno invece scoperto 
una vera e propria minirivendita di requisiti 
sportivi: decine di racchette, palle speciali, reti 
e altre attrezzature per il gioco del tennis, non- 
ché numerosi occhiali sportivi e da sole. Il valo- 
re globale della refurtiva, secondo una prima sti- 
ma, supera gli otto milioni di lire. Il commer- 
ciante veronese ha dichiarato agli acquirenti 
che si recava a un torneo di tennis allestito da al- 
cuni conoscenti a Spalato. 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupandiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [_9] 


GUAI PER IL «DENIS CLUB» DI SESANA 


CAPODISTRIA — Ennesi- 
mo blitz in un locale a 
e rosse». Nel mirino 
legli inquirenti esta 
volta è entrato il Club 
Denis» di Sesana, un bar 
notturno frequentato so- 
prattutto da clienti ita- 
dani, Dietro l'attività si 
celava un giro di prosti- 
tuzione. Nei guai sono fi- 
niti i due titolari del bar, 
past e dro, e otto bal- 
‘erine dell'Est. Per tutti 
è scattata una denuncia 
presso il tribunale comu- 
nale, Al «Club Denis», co- 
me hanno appurato gli 
investigatori, si trovava- 
no stabilmente impiega- 
te in tutto otto ragazze: 
quattro ucraine, tre let- 
toni e una rumena, Le 
ballerine, oltre a esibir- 
si, intrattenevano la 
clientela, proveniente in 
prevalenza dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con rappor- 
ti sessuali a pagamento. 
Gli incontri si svolgeva- 
no nelle camere apposi- 
tamente attrezzate situa- 
te al piano superiore del 
bar. Gli inquirenti han- 
no anche reso note le ta- 
riffe: per un'ora di sesso 
si dovevano sborsare 
250 mila lire, delle quali 
150 mila andavano ai 
proprietari del locale. 
Non è stato ancora chia- 
rito se le ragazze si pre- 
stavano spontaneamen- 
te oppure se erano co- 
strette a prostituirsi. Il 
blitz della polizia capodi- 
striana è scattato nella 
notte fra domenica e lu- 
nedì. Al momento dell'ir- 
ruzione la 22.enne ucrai- 
na M. A. (sono state for- 
nite solo le iniziali, ndr), 
ha tentato una fuga ro- 
cambolesca che poteva 
finire in tragedia. La bal- 
lerina, che si trovava 
con un cliente in una del- 
le camere al primo pia- 
no, si è lanciata da una 
delle finestre e per alcu- 
ne ore è rimasta nasco- 
sta — seminuda — in un 
cortile posto sul retro 
del locale. Al termine è 
stata scoperta e condot- 
ta — e successivamente 
ricoverata — all'ospedale 
di Nuova Gorizia. Ì medi- 
ci le hanno riscontrato 
la frattura del piede de- 
stro. 

Il blitz di Sesana non è 
che l’ultimo di una lun- 
ga serie che ha visto nei 
mesi scorsi la chiusura 
di due palestre dove si 
praticavano «massaggi» 
sospetti. I locali si trova- 
vano a pochi chilometri 
dal confine italo-slove- 
no, ad Ancarano e a Così- 
na. 


-INSFALLO DI 


a|Bar«alucirosse», 
raffica di denunce 


METALMECCANICA 
Ricambi e motori, 
Bmw riaccende 

le speranze Cimos 


CAPODISTRIA — Do- 
po la Mercedes, un'al- 
tra prestigiosa indu- 
stria automobilistica 
tedesca sbarca a Capo- 
distria. Si tratta della 
Bmw, la quale si ripro- 
pone di far uscire alme- 
no parzialmente dalla 
crisi la «Cimos Interna- 
tional». 

Un folto gruppo di 
imprenditori della no- 
ta fabbrica di Monaco 
di Baviera ha soggior- 
nato nel maggiore cen- 
tro costiero per deline- 
are con i loro colleghi i 
futuri programmi di 
collaborazione. Come 
ricorderemo, la Bmw 
stabilì i primi rapporti 
di collaborazione con 
l'industria automobili- 
stica capodistriana ot- 
to anni fa, dunque in 
altre stagioni sociopoli- 
tiche ed economiche. 
In questo periodo la Gi- 
mos ha fornito essen- 
zialmente pezzi di ri- 
cambio per i principali 
modelli di automobili 
prodotti dal socio d'af- 
fari tedesco. Ultima- 
mente queste relazioni 
hanno subìto qualche 
battuta d'arresto in se- 
guito alla difficile si- 
tuazione finanziaria 
nella quale è venuta a 
trovarsi la fabbrica ca- 
podistriana. I mesi esti- 
vi sono stati particolar- 
mente tumultuosi per 
la Cimos. In questo pe- 
riodo sono stati infatti 
defenestrati i vertici 
aziendali e a più ripre- 
se i dipendenti sono 
scesi in sciopero riven- 
dicando la correspon- 
sione dei salari. Ulti- 
mamente la posizione 
materiale della Cimos 
è lievemente migliora- 
ta. A conclusione dei 


DIESEL 


Più clamorosa, in tema di Diesel, dopo l'eliminazione del superbollo, è proprio questa: la possibilità di godervi un Diesel Peugeot al prezzo della versione benzina eguiparabile. Da un minimo di 3 milioni 
, fino a L. 6.100.000 su 406 TD: vi rendete conto? Significa che una 406 SV 2.1 TurboDiesel 12 valvole, invece di L. 51.285.000, vi costa L. 45.165.000 e cioè proprio come una 


Eh sì, questa volta non saranno solo la tecnologia, le prestazioni, il silenzio dei Diesel Peugeot, primo produttore mondiale di motori Diesel automobilistici*. Questa volta sceglierete un 
é al vantaggio della durata, del minor costo del carburante, dell'assenza del superbollo, aggiungerete il Vantaggio di un'offerta irripetibile e di finanziamenti proprio su misura per voi. 


CONCESSIONARI 


Offerta non cumulabile con altre in corso, valida per tutte le vetture disponibili presso Concessionari e Succursali Peugeot. 


E SUCCURSALI 


PEUGEOT. 


FINO AL 31 OTTOBRE. 


colloqui preliminari 
con i soci tedeschi, è 
stato tra l'altro stabili- 
to che prossimamente 
la Cimos oltre ai pezzi 
di ricambio dovrebbe 
produrre anche alcuni 
importanti componen- 
ti di motore, in partico- 
lare per la nuova Bmw 
3. 

Attualmente si trat- 
ta di uno dei più richie- 
sti modelli di automo- 
bili di questa nota casa 
automobilistica tede- 
sca. Si prevede poi che 
in futuro la Cimos po- 
trebbe produrre per la 
fabbrica di Monaco di 
Baviera anche compo- 
nenti di motore per i 
modelli Bmw 5 e Bmw 
7. Nel corso dei collo- 
qui, i dirigenti della Ci- 
mos hanno fatto anche 
presente che per realiz- 
zare l'importante pro- 
gramma sarà necessa- 
rio apportare immedia- 
te innovazioni tecnolo- 
giche. Secondo un pri- 
mo calcolo, l'ammonta- 
re dei nuovi investi- 
menti supererebbe il 
centinaio di milioni di 
marchi. Stando alle pri- 
me notizie trapelate, 
‘una grossa fetta di que- 
sta somma dovrebbe 
venire assicurata dalla 
Bmw in quanto tutto- 
ra l'industria automo- 
bilistica capodistriana, 
con reparti dislocati in 
Slovenia e Croazia, na- 
viga in brutte acque. Il 
nuovo programma per 
la Bmw dovrebbe de- 
collare definitivamen- 
te nell'autunno del 
prossimo anno. Secon- 
do reali calcoli, l'im- 
portante progetto do- 
vrebbe consentire alla 
Cimos di introitare an- 
nualmente almeno 5 
milioni di marchi. 


L'A PIU: BECCA NOVIFA? 


PEUGEOT 


PERCHE' L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


i 
i 
il 
i 
I 
i 


Conosci il reparto Ortofrutta dei supermercati Conad? 


È come un orto e un frutteto dove i prodotti sono sempre 


buoni, pronti da raccogliere. E con la frutta e la verdura, puoi 


avere in regalo un kit da disegno con fogli, pennarelli, pastel- 


li, cere, raccogliendo 18 bollini (fino al 16/11/96 avrai 1 bolli- 


no ogni 3 confezioni di ortofrutta acquistate). Con il kit da 


*Nei Supermercati che espongono 
il materiale pubblicitario relativo 
alla manifestazione. 


CONAD 167-33.21.54 


GRANDE GARA DI DISEGNO PER SCOPRIRE 
UN TALENTO IN FAMIGLIA 


disegno, i ragazzi fino a 14 anni possono partecipare (fino al 
30/11/96) alla grande gara “I Talenti del 2000” per vincere 
uno dei fantastici premi in palio: 800 valigette da pittore e 
16 viaggi a Parigi. Compra frutta e verdura al Conad* e 
regala ai tuoi ragazzi l'opportunità di diventare famosi! Per 
informazioni chiamare dal lunedì al sabato, dalle 11 alle 20. 


Numero Verde 


ORTOFRUTTA CONAD PREMIA 


 TAENII DEL 2000) 


Catulo& Swan 


D. M. 6/6944 


Giovedì 19 settembre 1996 


Regione 
MESSO A SEGNO DOPO LUNGHE INDAGINI DALLA POLIZIA E DALLA MAGISTRATURA DI UDINE 


Un duro colpo a mafia e droga 


Nell’operazione «Dance» coinvolte quasi 30 persone, di cui 14 arrestate - Scoperti i legami con la «mala del Brenta» 


Bomba di Lignano, la rivendicazione 
attribuita dai giudici al professore 


PORDENONE — Prende sempre più 
corpo tra gli inquirenti l'ipotesi se- 
condo cui la rivendicazione dell'at- 
tentato compiuto a Lignano all'ini- 
zio di agosto sia opera del docente di 
Tolmezzo Andrea Agostinis, indaga- 
to dai giudici udinesi pochi giorni do- 
po l'esplosione per il reato di procu- 
rato allarme. I pubblici ministeri 
Purgato e Leghissa sarebbero giunti 
a questo tipo di convinzione dopo 
una serie di indagini parallelamente 
condotte dalle due procure. La posi- 


ordigni. 


INCONTRO BERSANI-SONEGO 
Industria e deleghe 
Nuovo confronto 
Regioni e Govemo 


TRIESTE — 
passi in materia di 
decentramento e di 
passaggio di compe- 
tenze dallo Stato al- 
la Regione. L'assesso- 
re regionale Lodovi- 
co Sonego si è incon- 
trato ieri a Roma 
con il — ministro 
dell'industria Pier 
Luigi Bersani. Al cen- 
tro della riunione 
un tema di attuali- 
tà: il decentramento 
di funzioni ammini- 
strative:— 
L'assessore, anche 
a nome dei colleghi 
alle attività produtti- 
ve delle regioni spe- 
ciali e delle province 
autonome, ha propo- 
sto al ministro l'atti- 
vazione di un. con- 
fronto regioni specia- 
li - «Mica» (Ministe- 
ro industria commer- 
cio artigianato) da 
attivarsi nell'ambito 
delle interlocuzioni 
più generali che so- 
no in corso tra il mi- 
nistero e la conferen- 
za delle regioni al fi- 
ne di attuare il dise- 


Nuovi 


gno di legge Bassani- 
ni in materia di de- 
centramento. 

Il nuovo disegno di 
legge Bassanini è, in- 
fatti, destinato ad. 
operare per le regio- 
ni ordinarie, ma non 
per le speciali poi- 
chè il trasferimento 
di poteri a favore di 
quest'ultime può av- 
venire solo tramite 
altri strumenti nor- 
mativi. 

Il ministro Bersani 
ha condiviso la pro- 
posta dell'assessore 
Lodovico Sonego con- 
cordando sulla atti- 
vazione di una sede 
di confronto regioni 
speciali, province au- 
tonome e ministero, 

Il coordinamento 
degli assessori regio- 
nali alle attività pro- 
duttive delle specia- 
li, riunitosi lo scorso 
luglio a roma presso 
la sede della regione 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, si riunirà nuova- 
mente come concor- 
dato entro la prima 
decade di ottobre. 


zione del friulano nell'ambito di tale 
vicenda sarebbe comunque limitata 
unicamente a questo aspetto. Novità 
potrebbero invece emergere sul fron- 
te prettamente operativo in relazio- 
ne a tre segnalazioni pervenute agli 
inquirenti pordenonesi e ritenute da- 
gli stessi meritevoli di approfondi- 
mento. Del «pool anti-bomba» creato 
un anno fa, fanno parte i carabinie- 
ri, la Digos, e gli uffici centrali di Ro- 
ma incaricati di tutte le perizie sugli 


D’ALEMA SOTTOLINEA LA NECESSITA” DI ROMPERE LE GIUNTE CON LA LEGA SECESSIONISTA, MA IL PDS FRENA 


TRIESTE — La procura e 
la questura di Udine han- 
no inferto alla criminali- 
tà friulana un colpo, se- 
condo gli stessi inquiren- 
ti, «pressochè definiti 
vo», con un'operazione 
che ha portato a 14 ordi- 
ni di custodia in carcere, 
sette arresti domiciliari e 
altrettanti provvedimen- 
ti di obbligo di presenta- 
zione alla polizia giudi- 
ziaria. L'operazione, de- 
nominata «Dance», si è 
sviluppata a seguito del- 
la morte per overdose 
dell'udinese Riccardo 
Persello, avvenuta un an- 
no fa, e si è articolata in 


Friuli, Veneto, Lombar- 
dia, Sicilia e Sardegna. 
Con l'operazione, gli in- 
quirenti ritengono di ave- 
Te praticamente stronca- 
to 1 vertici di un'organiz- 
zazione malavitosa che 
negli ultimi 15 anni ave- 
va gestito in Friuli i traf- 
fici di stupefacenti e ar- 
mi, favorita dalla vici- 
nanza con l'ex Jugosla- 
via e con la «mala del 
Brenta». Gli ordini di cu- 
stodia cautelare, alcuni 
dei quali notificati a per- 
sone già detenute, riguar- 
dano gli udinesi Roberto 
Passarino, Giorgio Buga- 
nini; Maurizio Rilande, 


Paolo Chicco; Francesco 
Venturi; e inoltre Mauro 
De Luca; Loris Badii; Do- 
natella Valle; Luciano Do- 
nato; Giorgio Arcangelet- 
ti; Mariano Bonato e Ser- 
gio Cariddi. Altre due per- 
sone sono ricercate. 
Alcuni particolari della 
«Operazione Dance» sono 
stati illustrati dal procu- 
ratore capo di Udine, 
Giorgio Caruso, e dal diri- 
poste della squadra mobi- 
le, Emanuele Bonato..En- 
trambi hanno sottolinea- 
to che l'operazione ha fi- 
nalmente consentito di 
dare corpo alla convinzio- 
ne riguardante «uno 


stretto e continuo contat- 
to» tra la malavita locale, 
la mafia siciliana e la 
n'drangheta calabrese, ol-. 
tre che con la mala del 
Brenta. Non sono state le 
rivelazioni di Felice Ma- 
niero a consentire il suc- 
cesso . dell'operazione; 
del resto, però, si è appu- 
Tato che persone legate a 
Maniero erano in stretto 
contatto con l'organizza- 
zione friulana. Per quan- 
to attiene i sequestri, gli 
inquirenti hanno rilevato 
che armi, anche da guer- 
ra, sono state sequestra- 
te in perquisizioni in 
Friuli e a Milano. 


«Niente crisi fino ad ottobre» 


«Gli accordi di programma sono validi fino a nuovi documenti formali» - Attesa perl dibattito sulle riforme 


TRIESTE — «D'Alema ha 
detto che il Pds non so- 
sterrà con la Lega nessu- 
na giunta che si schieri 
per il secessionismo? E 
allora? Noi abbiamo anti- 
cipato D'Alema, noi su 
queste posizioni — dichia- 
ra Michele Degrassi, vice- 
capogruppo regionale del 
Pds — siamo già da vari 
mesi. Da quando abbia- 
mo approvato in aula, 
tutti i partiti della coali- 
zione giuntale inclusa la 
Lega, un documento in 
cui si spezza una lancia 
per una riforma dello Sta- 
to unitario in senso fede- 
ralista». 

Perciò nello stesso mo- 
mento in cui dichiarano 
di aderire appieno alla 
posizione di D'Alema, i 
pidiessini nostrani rileva- 
no che «però la condizio- 
ne posta dallo stesso 
D'Alema per il ritiro di 
un nostro sostegno a go- 
verni con la Lega, qui 
non si dà. La giunta Ce- 
cotti, infatti, non ha un 
programma secessioni- 
sta, salvo — precisa De- 
grassi — che non interven- 
gano altri documenti». 

Il riferimento è al di- 
battito consiliare, già pro- 
grammato per la seduta 
del l.o ottobre, sulle ri- 
forme istituzionali nazio- 


nali. Nell'occasione sa- 
ranno le opposizioni — e 
in particolare il Polo di 
centrodestra, che già ha 
assunto l'iniziativa di sol- 
lecitare il governo Prodi 
a destituire il presidente 
leghista Cecotti— a tenta- 
re ogni mezzo per divari- 
care la Lega dai suoi alle- 
ati di giunta. 

È scontato, infatti, che 
dal Polo venga proposto 
un documento, per dir co- 
sì, contro la Padania. E 
questo, in particolare per 
il Ppi e per il Pds, rappre- 
senterebbe uno scoglio di 
difficile aggiramento, La 
votazione di un siffatto 


documento non potrebbe 
che ricreare una sorta di 
«arco costituzionale» (for- 
‘mato da 48 voti) metten- 
do fuori gioco i 12 voti le- 
ghisti. 

Ma sembra altrettanto 
scontato che i partiti di 
giunta — oggi perfino pre- 
occupati di respirare per 
non far oscillare così pre- 
cari equilibri — azzarde- 
ranno una qualche alchi- 
mia per riconoscersi con- 
cordi su un testo di loro 
comune produzione. Il 
quale consenta di evitare 
la quinta crisi di questa 
legislatura, una crisi che 
neanche il Polo vuole in 


realtà, se è vero che è 
propagandisticamente ri- 


corso a un complicatissi-. 


mo passo tecnico, come 
quello di un «impeach- 
ment» che dovrebbe in- 
tervenire da Roma, anzi- 
ché, più semplicemente, 
a una mozione di revoca 
(la quale implicherebbe 
anche l'individuazione di 
una soluzione politica). 

‘A questo punto nessu- 
no esclude una crisi, ma 
ciascuno evita accurata- 
mente di fare il primo 
passo. In particolare le 
forze dell'Ulivo (che lune- 
dì si riuniranno per met- 
tere a punto il proprio co- 


I vertici della Quercia inmissione 
Chiamati a rapporto da Roma 


TRIESTE — Forse la crisi ormai èbgsiano 
davvero vicina. Altrimenti ‘infatti 
non si spiegherebbero i viaggi roma- 
ni di questi giorni di vari esponenti 
del Pds. Ieri a Botteghe Oscure è sta- 
to ricevuto Milos Budin, mentre per 
oggi è prevista la missione del capo- 
gruppo in consiglio regionale Trava- 
nut, accompagnato dal segretario re- 
gionale Alessandro Maran. Impossibi- 
le conoscere a quali livelli e con chi 


BENZINA AGEVOLATA /DA OGGI IN AULA LA VOTAZIONE DELL’ARTICOLATO 


«Vera concorrenza 
conla Slovenia 
solo a prezzi ridotti»» 


L Efficienza di un sistema istituzionale si dimostra 
nei 2 capacità di assumere decisioni, ponderate ma 
rapide ed efficaci. La Lega Nord che anche in Friuli 
denuncia a gran voce l'inefficienza dello Stato (di- 


menticando, con cinismi 


o e assoluta indifferenza, 


l'altissima qualità dell'intervento statale nel dopo 
terremoto e nella lunga ricostruzione) a livello di 
Regione — dove è al governo proprio col Pds e il Ppi, 
suoi acerrimi nemici romani — sta dimostrando di 
essere lei stessa del tutto inefficiente. 

Ne sono prova lampante t ritardi che si stanno ac- 
cumulando per definire l'intervento regionale sulla 
benzina agevolata; l'incapacità di giungere a solu- 
zioni pratiche ed efficaci sul sistema dei controlli. Il 
tutto, magari, per spostare, a partire dal prossimo 1 
gennaio, l'anno delle elezioni regionali, alla faccia 
dei decantati nuovi metodi di fare politica... Nessu- 
na malevola illazione. Infatti, non è forse poco pri- 
ma delle ultime elezioni politiche che la Giunta re- 
gionale ha già fatto suonare le sue stonate tube per 
annunciare l'entrata in vigore del provvedimento 
per questo autunno? Tuttavia, alla Giunta era ben 
noto in quel momento che il decreto ministeriale at- 
tualivo faceva decorrere il termine per l'entrata in 
vigore del sistema dall'1 gennaio ‘97. E alla Giunta 
regionale era ben noto che il relativo disegno di leg- 
ge, da lei stessa presentato al Consiglio il 31 luglio, 
Prima della pausa estiva, non avrebbe potuto essere 
mmediatamente esaminato. 


Quanto alla benzina a, 
Provvedimento è stato a 


evolata, ribadisco che il 
'ottato da Parlamento «al 


ne di ridurre la concorrenzialità delle rivendite di 
enzina negli Stati confinanti». L'elemento della ve- 


Ta concorrenzialità dei 


rezzo è perciò non soltanto 


eterminante ai fini dell'operazione economica nel 
Suo complesso, ma addirittura «obbligato» dalla leg- 


9e dello Stato. 


La seria applicazione del provvedimento sulla 


benzina 
to finale 


evolata porterebbe, 
i una ripresa dei consumi delle famiglie. 


inalmente, al risulta- 


mesta è una valutazione economico-politica globa- 


e 


le di ben altro respi è Ù 
L spiro. Ma è forse chiedere troppo al- 
capacità dell'attuale Giunta regionale. 


Manlio Collavini 


TRIESTE — È entrata 
nel vivo la discussione 
in sede di commissione 
regionale sulla legge che 
introdurrà la benzina a 
prezzo agevolato in tut- 
to il territorio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ferruccio Saro di For- 
za Italia ha auspicato 
‘una legge di principi, me- 
no regolamentare possi- 
bile, e per la gestione 
preferirebbe l'Aci alle ca- 
mere di commercio. Sul 
sistema dei controlli si 
parta pure, secondo Sa- 
ro, con la tessera a mi- 
crochip, ma si preveda 
già adesso in legge la 
possibilità di cambiarlo 
con uno più sicuro. 

Su quest'ultimo punto 
ha concordato Bruno 
Longo (Ppi), che ha fatto 
presente la necessità 
dell'entrata in vigore del- 
la legge entro il 31.12.96 
Er permettere l'avvio 

lel sistema nel 1997. 

La legge, a giudizio in- 
vece di Matteo Bortuzzo 
(Ln), non dovrà intacca- 
re gli equilibri del bilan- 
cio regionale e avere pro- 
cedure contenute, che 
ne consentano rapide 
modifiche, Bortuzzo ha 
posto l’accento sulle for- 
ti discriminazioni. che 


verranno determinate 
tra le varie zone della re- 
gione. 


Paolo Ghersina (Verdi) 
si è detto contrario al 
provvedimento per le 
più che probabili, pesan- 
ti ricadute ambientali, 
per la scarsa sicurezza 
del sistema tecnologico 
che si vuol adottare, ol- 
tre che per la opinabile 
scelta delle Cciaa come 
enti gestori. i; 

Giancarlo Castagnoli 
(Ri) ha ribadito la neces- 
sità di non gravare i cit- 
tadini con domande, fi- 


le, perdite di tempo per 
ottenere la benzina. Non 
si è detto favorevole alla 
scelta delle camere di 
commercio e avrebbe vi- 
sto con favore una gara 
d'appalto sia per la ge- 
stione del servizio che 
per la fornitura delle tec- 
Nologie. 

Per Gianluigi D'Orlan- 
di (Pri) è azzardato affi- 
darsi alle camere di com- 
‘mercio, che non più tar- 
di di questa mattina han- 
no dimostrato di non 
avere una visione univo- 
ca, e che ben difficilmen- 
te saranno in grado di 
sopportare l'impatto di 
650.000 domande. D'Or- 
landi ha chiesto garan- 
zia per il bilancio regio- 
nale e forme di incenti- 
vazione per lo sviluppo 
della qualità dei carbu- 
ranti. 

Gianluigi Pegolo (Rc) 
ha chiesto una riduzione 
delle fasce per una mi- 

lior distribuzione dei 

enefici, ma si è detto 
fondamentalmente con- 
trario al provvedimento 
per le possibili implica- 
zioni ambientali ed eco- 
nomiche e per la scarsa 
sicurezza del sistema 
che si intende adottare. 

Infine, Antonio Marti- 
ni (Ppi) ha auspicato la 
maggior chiarezza possi- 
bile sui tempi e sulle 
scelte, così È evitare 
tensioni sul territorio. 

Nella replica, l’assesso- 
re Lepre ha detto che tre 
camere di commercio su 
quattro hanno già acqui- 
sito una specifica espe- 
Tienza. La tecnologia an- 
da comunque verifica- 

a 

La commissione ri- 
prenderà i lavori doma- 
ni mattina con l'esame 
degli articoli e degli 
emendamenti. 


 Partiticontro la legge Lepre 


Fi, Ppi, Verdi, Ri e Pri contestano la scelta delle Cciaa e del metodo a tessera 


GOVERNO 


L'onorevole 
Pinza 
invisita 
a Trieste 


TRIESTE — Il sottose- 
gretario al Tesoro, Ro- 
berto Pinza, sarà a 
Trieste e in regione 
oggi, giovedì 19 set- 
tembre, su invito del 
Partito popolare. Nel 
capoluogo regionale 
l'onorevole Pinza in- 
terverrà a un incon- 
tro-dibattito sul com- 
plesso dei problemi 
economici triestini, al- 
le 16.30, nella sala Re- 
ti della sede del Ppi, 
in piazza San Giovan- 
ni, 5. A 

Successivamente, 
l'esponente del gover- 
no incontrerà il grup- 
po dei consiglieri po- 
polari alla Regione e 
l'assessore alle Finan- 
ze, Oscarre Lepre, per 
esaminare tutte le 
questioni dei trasferi- 
menti finanziari dallo 
Stato alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
in attuazione dello 
Statuto di autonomia. 
Infine, il sottosegreta- 
rio Pinza, accompa- 
gnato dal segretario 
regionale dei Popola- 
ri, Isidoro Gottardo, 
incontrerà esponenti 
del mondo del credito 
e degli enti finanzia- 
dii 


questi appuntamenti. Certo, an- 

‘zi certissimo il tema: la posizione del 
Pds in seno alla giunta regionale gui- 
data da un DEA 
to ciò anche se proprio ieri il segreta- 
rio regionale Maran ha inviato una 
Nota ai giornali nella quale pur riba- 
dendo la sua adesione alle tesi di 
D'Alema, rivendicava anche l'autono- 
Imia delle federazioni locali del parti- 
to, anche in seno alle alleanze. 


lente leghista. E tut- 


mune atteggiamento nei 
confronti dei propri allea- 
ti leghisti) si premurano 
di avvertire: se ci sarà 
crisi, vorrà dire che 
l'avrà proprio voluta la 
Lega. Ma Cecotti, anche 
all'indomani del Bossi- 
Day veneziano, ha evita- 
to trabocchetti procla- 
mandosi «federalista». 
Ciascun partito, è ve- 
ro, considera una crisi so- 
prattutto  controprodu- 
cente per la rispettiva 
strategia politico-eletto- 
rale. Ma c'è di mezzo an- 
che un altro freno. Come 
reagirebbero i cittadini, 
il mondo del lavoro, le ca- 
tegorie economiche? 
Avendo presente che il 
costo di una tale crisi sa- 
rebbe, oggi, di 400 miliar- 
di: così è stato calcolato 
l'ammontare delle inizia- 
tive che ne sarebbero ine- 
vitabilmente bloccate. 
Una crisi che farebbe 
di Cecotti un martire e di 
cui soprattutto benefice- 
rebbe, infine, in termini 
propagandistici, la stessa 
Lega. Che dall'opposizio- 
ne potrebbe accusare 
esti e quelli — quale 
che fosse la soluzione del- 
la crisi: un Ulivo col be- 
neplacito di Forza Italia 
o una coalizione «istitu- 
zionale» . 
gp. 


e della Previdenza Sociale 


GASPARRI (AN) ALL'ATTACCO 
La Giunta Ceccotti 
diventa un caso 

alivello nazionale 


ROMA — «L'ambiguità 
delle forze politiche 
dell'Ulivo nei confronti 
della Lega emerge in 
tutta la sua gravità in 
Friuli-Venezia Giulia»: 
lo ha affermato Mauri- 
zio Gasparri, coordina- 
tore dell'esecutivo di 
An. In quella regione, 
ha spiegato l'esponente 
di An, «nonostante 
l'adesione palese del 
presidente leghista del- 
la Giunta ai propositi 
secessionisti di Bossi fi- 
no ad oggi nè il Pds, nè 
il Ppi hanno ritenuto 
opportuno uscire dalla 
maggioranza regiona- 
le». 

«An ritiene - ha ag- 
giunto Gasparri - che 
la vicenda politica del 


Friuli-Venezia Giulia 
sia esemplificatrice del- 
la persistente volontà 
dell'Ulivo di non rom- 
pere comunque il dialo- 
go con la Lega Nord. A 
questo punto la presi- 
denza leghista di una 
fondamentale regione 
di confine rappresenta 
‘un insulto». 

Sul versante oppo- 
sto, quello della Lega 
Nord, a Pordenone era 
stato inizialmente se- 
gnalato un comizio di 
Umberto Bossi per sa- 
bato, in solidarietà de- 
gli otto consiglieri co- 
munali che hanno rice- 
vuto avvisi di garanzia 
per attività antinazio- 
nalista, comizio che 
poi è stato rinviato alla 
prossima settimana. 


Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 


DIREZIONE REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 


ELET Ì, | promuove e organizza le seguenti iniziative formative 


Sede di Trieste: corsi di aggiornamento 
® Animazione e Modellazione 3D Multimediale per la comunicazione d'impresa realizzato in 


collaborazione con MICROSOFT 
Il ricorso all'utilizzo di prodotti SW per lo sviluppo e la gestione di immagini è sempre più diffuso. 


La competenza professionale acquisita permetterà l'utilizzo di HW e SW necessari alla realizza- 


zione di animazione e montaggi audio video utili ai processi di comunicazione all'interno delle 


aziende. 


Requisiti: disoccupati con età inferiore ai 25 anni in possesso di Diploma di scuola media supe- 


riore. Durata: 600 ore di cui stage aziendale 200 ore. 


Tecnico di simulazione Architettonica in Rete 


La competenza professionale acquisita permetterà di eseguire la modellazione 3D e l'animazione 


di manufatti architettonici con l'utilizzo del CAD e con la successiva traduzione in formato WRML 


per la progettazione, realizzazione e inserimento di pagine HTML in rete Internet, rispondendo 
alle esigenze del mercato del lavoro in relazione allo sviluppo tecnologico e scientifico. 
Requisiti: disoccupati in possesso di Laurea in architettura. Durata: 400 ore. 


Telelavoro: Tecnici Desk Top Publishing 


Obiettivo è formare una figura professionale in grado di sviluppare attività lavorative con l'utilizzo 


di metodi e tecniche di telelavoro. La competenza professionale acquisita permetterà, attraverso 
la conoscenza di metodi e tecnologie dell'arte tipografica e dell'utilizzo del software applicativo 
desk top publishing, di realizzare editing di pagine elettroniche, oggetti grafici e multimediali. 
Requisiti; donne disoccupate in possesso di diploma di scuola media superiore. 


Durata: 600 ore di cui stage aziendale 200 ore. 


La partecipazione ai corsi è gratuita e subordinata al superamento di una prova di selezione. 
Ai partecipanti sarà riconosciuta una indennità di frequenza. 


Per iscrizioni inviare domanda in carta libera (anche a mezzo fax) a: ELEA FP. Via Torino 65 


Mestre (VE) entro il 2 ottobre 1996. 
Per informazioni rivolgersi presso: Elea FP - Tel. 041/5310868 - Fax 041/5312648 
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Ilterminalmetanifero Snam a Portovenere. 


Fra dieci giorni gli abitanti di Monfalcone saranno chia- 
mati alle urne per un referendum consultivo: in ballo c'è 
il «sì» o il «no» alla costruzione del terminal di rigassifica- 
zione che la Snam vorrebbe costruire sulla cassa di col- 
mata del Lisert. Per il monfalconese medio, lusingato dai 
sorrisi a 32 denti della Snam che promette lavoro e sicu- 
rezza e allarmato dal catastrofismo ambientale dei de- 
trattori del progetto, si presenta una scelta difficile. Nel 
tentativo di fornire qualche elemento concreto e impar- 
ziale al dibattito in corso, abbiamo deciso di verificare di- 
rettamente quale impatto e quale grado di integrazione 
potrebbe avere il terminal, una volta costruito. 

E' nata così l’idea di una visita in incognito a Portove- 
nere, nei pressi di La Spezia, dove da quasi trent‘anni esi- 


Viaggio dove la Snam é di casa 


ste e funziona un impianto di rigassificazione della 
Snam. Lo stabilimento ligure è in fase di ristrutturazione 
da oltre un anno e dovrebbe riprendere l'attività a pieno 
regime entro gennaio. Per caratteristiche tecniche ed 
estetiche, può essere considerato un fratello minore del 
progettato terminal monfalconese, inserito in una realtà 
per certi versi molto simile alla nostra: per ciò crediamo 
che gli spunti forniti dalla lettura di questa inchiesta 
rappresentino, fatti i debiti distinguo, una specie di 
squarcio attraverso il quale osservare un futuro possibi- 
le e prossimo. 

Il reportage su Portovenere si articola in tre puntate, 
che pubblica a partire da oggi. Domenica, infine, ver- 
rà realizzata una pagina speciale dedicata al referendum 
in programma a Monfalcone il 29 settembre. 


Lazona destinata al terminal di Monfalcone. 


INCHIESTA-1/ALLA SCOPERTA DEL TERMINAL REALIZZATO NEL ’68 NEL RINOMATO COMPRENSORIO TURISTICO LIGURE 


Portovenere e il vicino scomodo. 


Dall’inviato 
Alberto Bollis 


PORTOVENERE — Si at- 
traversano in direzione 
ovest, fino in fondo, le ri- 
ve di La Spezia; si costeg- 
giano il fossato e le ‘alte 
mura dell'Arsenale mili- 
tare. Poi si imbocca la 
strada costiera che fini- 
sce, dopo una decina di 
chilometri, sullo sperone 
roccioso su cui è adagia- 
ta Portovenere, splendi- 
da cittadina fortificata 
dai genovesi all'epoca 
delle Repubbliche mari- 
nare per sfruttare la sua 
posizione strategica con- 
tro la rivale Pisa. Ora 
QUE promontorio è meta 

i un continuo via vai di 
turisti. 

Il terminal della Snam 
è lì, a mezza via tra il ca- 
poluogo e Portovenere. 
Con i suoi due enormi 
serbatoi e il suo lungo 
pontile di attracco delle 
metaniere occupa tutta 
la baia di Panigaglia, 
un'insenatura dalla bel- 
lezza mozzafiato racchiu- 
sa tra i minuscoli abitati 
di Fezzano e Le Grazie. 
E' una presenza senz'al- 
tro ingombrante, antie- 
stetica, ma non fastidio- 
sa. Il tentativo della 
Snam di nascondere alla 
vista il «gigante» risulta 
evidente: dalla litoranea 
l'impianto è praticamen- 
te invisibile (se si eccet- 
tua un unico punto in 
corrispondenza di un tor- 
nante) grazie alle genero- 
se chiome di alberi pian- 
tati lì proprio a quello 
scopo. Da quella parte la 
boscaglia non lascia nem- 
meno intuire il profilo 
dello stabilimento, anche 
se la rete di recinzione si 
trova ad appena un paio 
di metri dalla carreggia- 
ta. 


Un impianto 
nascosto 
in una baia 


da sogno 


La «ferita» paesaggisti- 
ca è innegabile dal mare 
e dai moletti dirimpettai 
di Fezzano: i 500 metri 
di pontile, con tanto di 
metaniera Srpensia: in- 
terrompono ‘armonia 
dell'insieme naturale; i 
giardinetti a prato ingle- 
se e a palme che circon- 
dano i fabbricati, i capan- 
noni, le torrette e le tuba- 
ture, ammorbidiscono 
ma non riescono a dissi- 
mulare l'asprezza della 
struttura industriale; i 
due serbatoi, attualmen- 
te in fase di «incamicia- 
mento», nelle intenzioni 
dovrebbero scomparire 
nello sfondo vegetale gra- 
zie alla futura colorazio- 
ne in verde. Per il mo- 
mento sono grigi, il colo- 
re del calcestruzzo usato 
per rivestire l'ormai su- 
perata lamiera. 

Costruito a partire dal 
1968 (con scarsa lungimi- 
ranza rispetto al poten- 
ziale sfruttamento alter- 
nativo del territorio) ed 
entrato in funzione nel 
1971, il terminal di rigas- 
sificazione di Portovene- 
re sta dove non dovrebbe 
stare: nel bel mezzo di 
‘una zona ad alta concen- 
trazione di frequenza tu- 
ristica. Non c'è dubbio 
che un porticciolo per la 
nautica da diporto e una 
spiaggia attrezzata risul- 


terebbero più appropria- 
te alla baia di Panigaglia. 

Eppure, assodata l'in- 
congruenza, è altrettanto 
indubbia e per certi versi 
sorprendente la sua capa- 


cità di integrazione con il. 


resto della realtà circo- 
stante: a Portovenere il 
terminal è accettato. Tra 
i portoveneresi c'è chi ne 
parla con rassegnazione, 
chi con rispetto, chi con 
compiacenza e chi con in- 
differenza. Nessuno con 
astio o con rifiuto. Un at- 
teggiamento dettato dai 
fatti: il terminal è brutti- 
no, ma non ha mai inqui- 
nato nè il mare nè l'aria; 
ha tolto alla popolazione 
locale (e ai turisti) la pos- 
sibilità di frequentare la 
più bella baia del golfo di 
La Spezia, ma ha dato la- 
voro a centinaia di giova- 
ni del posto; ha causato 
contrasti politici e inter- 
minabili discussioni, ma 
ha consentito, grazie ai 
soldi sborsati dalla socie- 
tà del gruppo Eni, l'effet- 
tuazione molti inter- 
venti utili alla comunità. 
In piedi sul molo, stret- 
to in una tuta da lavoro 
blu, uno degli ultimi pe- 
scatori professionisti ri- 
masti a Portovenere (gli 
altri si sono convertiti al 
business dell'ospitalità) 
sintetizza involontaria- 
mente tutte queste con- 
traddizioni: «Nei paesi 
qua attorno tutti vorrem- 
mo che la Snam se ne an- 
dasse, che ci restituisse 
Panigaglia. Ma contro il 
terminal non ho niente 
da dire: pesci in mare ce 
ne sono sempre, gli alle- 
vamenti di «muscoli» (i 
nostri «peoci», ndr) sono 
floridi, l'acqua e pulita e 
mio nipote finalmente si 
è sistemato, Cosa 
c'entra? Ma è chiaro! La 

Snam me l'ha assunto». 
(1 - continua) 
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TUTTI I "NUMERI" D 


El TERM 


INALI 


MONFALCONE PANIGAGLIA 
Potenzialità del terminale (m' l'anno) 8/12 miliardi 3,5/10 miliardi 
Anno di entrata în esercizio 2000 1971 
Superficie occupata 60 ettari 45 ettari 
Frequenza max di arrivo delle navi 1 ogni 2,5 giorni 1 ogni 2,5 giorni 
Permanenza della nave al pontile un giorno un giorno 
Lunghezza del pontile 350 metri 500 metri 
Numero di serbatoi 4 i 
Volume utile di un serbatoio 81.000 metri cubi 50.000 metri cubi 
Diametro di un serbatoio 66 metri 54 metri 
Altezza fuori terra di un serbatoio 28 metri 28,5 metri 
Altezza visibile di un serbatoio 22 metri 28,5 metri 
Numero di vaporizzatori ad acqua 9 0 
Numero di vaporizzatori a fiamma sommersa 9 4 
Investimento 1250 miliardi - 
Occupati diretti nel terminale 100 2109 
Occupati nell'indotto almeno 200 circa 150 


UNA ZONA INCANTEVOLE NEL GOLFO DI LA SPEZIA 
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Il sito delterminal Snamindicato dalla freccia. 


Panigaglia 


PORTOVENERE — La 
baia di Panigaglia, nella 
cartina cui a fianco indi- 
cata dalla freccia, è una 
delle tante insenature 
che CORCRECRO la par- 
te occidentale del golfo 
di La Spezia. Dista circa 
cinque chilometri dal 
centro del capoluogo e 
altrettanto dall'abitato 
di Portovenere. 

Le metaniere in mano- 
vra, come d'altra parte 
tutte le altre navi dirette 
al porto di La Spezia, de- 
vono superare do barrie- 
ra della diga foranea 
(che chiude l’imboccatu- 
ra del golfo) passando at- 
traverso uno dei due uni- 
ci varchi esistenti. 


PARLA IL VICESINDACO CALCAGNINI 
«Conla società dell’Eni 
rapporti di correttezza» 


PORTOVENERE — «I 
rapporti tra il Comune 
di Portovenere e la 
Snam? Ottimi. Gi trovia- 
mo ad avere a che fare 
con funzionari seri, che 
sanno il fatto loro e che 
cercano di perseguire 
l'interesse della loro 
azienda. Però quando 
prendono un impegno si 
può stare tranquilli che 
la parola data sarà man- 
tenuta. Pane al pane, vi- 
no al vino: non fanno fa- 
vori gratuiti, ma non fan- 


‘no neanche sgambetti», 


Seduto nel suo ufficio al 
terzo piano del palazzo 
municipale, alle spalle la 
fantastica vista dell'iso- 
la di Palmaria, il vicesin- 
daco di Portovenere Sal- 
vatore Calcagnini descri- 
ve una specie di idillio. 
In realtà, prima di giun- 
gere agli asseriti baci e 
abbracci attuali, la con- 
flittualità tra ammini- 
strazione comunale e so- 
cietà del gruppo Eni non 
è mancata e anzi, in al- 
cuni periodi, è stata mol- 
to aspra. 

Quando, sul finire de- 
gli anni Sessanta, la 
Snam mise gli occhi sul- 
l'insenatura di Paniga- 
glia, in consiglio comu- 
nale si consumò un'epi- 
ca battaglia tra i fautori 
del «sì» al terminal di ri- 


gassificazione e i paladi- 
ni del «no». Allora, sulle 
istanze ambientaliste 
prevalsero quelle occu- 
pazionali: erano altri 
tempi, il turismo non 
rappresentava ancora 
una inesauribile fonte di 
reddito e RO, 
era appena agli albori. 
C'era, invece, nella pro- 
vincia di La Spezia come 
in tutto il resto d'Italia, 
una smisurata fame di 
lavoro. La  prosprtta di 
centinaia di posti che la 
costruzione e il successi- 
vo utilizzo dell'impianto 
avrebbero assicurato al- 
le popolazioni locali fece- 
ro propendere per il «sì». 

Poi, nel corso degli an- 
ni, ci furono alti e bassi, 
legati soprattutto alla 
crisi con la Libia (fornito- 
re del gas per il termi- 
nal) che portò lo stabili- 
mento a un lungo perio- 
do di inattività e, di con- 
seguenza, al crollo verti- 
cale delle assunzioni da 
parte dell'azienda di Sta- 
to. La situazione di stal- 
lo si sbloccò una decina 
d'anni fa, con la firma di 
altri contratti di fornitu- 
ra del metano da rigassi- 
ficare. $ 

L'ultimo scontro tra 
Comune di Portovenere 
e Snam è abbastanza re- 
cente ed è anche il più 
violento. Sei anni fa ini- 
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ziò la ristrutturazione 
tecnologica dello stabili- 
mento. Emersero imme- 
diati dissapori tra ammi- 
nistratori municipali e 
Snam: quest'ultima allo- 
Ta preferì scavalcare il 
Comune di Portovenere 
e rivolgersi direttamen- 
te alla Regione, con la 
quale venne concluso un 
accordo, I lavori iniziaro- 
no, ma vennero subito 
sospesi per disposizione 
del Tar della Liguria su 
richiesta di pronuncia- 
mento inoltrata dal Co- 
mune. Gi furono momen- 
ti di tensione, culminati 
con l'occupazione del 
municipio di Portovene- 
re da parte degli operai 
del terminal. 

«Il Consiglio di Stato 
— spiega Luigi Guida, 
che all'epoca era il sinda- 
co — alla fine ci diede 
torto. Ma la vertenza le- 
gale ci consentì di ricon- 
Quistare un tavolo di 
trattativa. Riprendem- 
Mmo a parlare con ta 
Snam, che alla fine fir- 
mò un protocollo d'inte- 
sa in cui si impegnava a 
tutelare l'occupazione lo- 
cale e a realizzare una 
serie di opere per conto 
del Comune». 

Un idillio, certo. Ma 
costellato di vicissitudi- 
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DOCCIA FREDDA PER IL TAVOLO CONGIUNTO RIUNITO ALLA CAMERA DI COMMERCIO: L’ ASSESSORE MATTASSI NON CI STA 


Alta velocità, stop dalla Regione 


La posizione non è nuova, ma mai finora 


era stata esplicitata in modo così definitivo. 


«Questo progetto costerebbe troppo: 


chi lo chiede metta sul tavolo la metà dei soldi» 


Servizio di 
Giulio Garau 


«Per la nostra regione, in 
questo momento l'Alta ve- 
locità non è necessaria: lo 
voglio ribadire una volta 
per tutte per uscire da 
una polemica che non tro- 
va giustificazione». Sono 
bastate poche parole del- 
l'assessore regionale Gior- 
gio Matassi, dopo un in- 
tervista messa in onda 
martedì sera, per scatena- 
re le polemiche. Dopo tut- 
to l'entusiasmo e la ricom- 
pattazione delle istituzio- 
ni e degli imprenditori e 
dopo la firma dell'accor- 
do quadro con il Governo 
(e la stessa Tav) per risol- 
vere il nodo dei trasporti 
ferroviari, proprio ‘as- 
sessore Mattassi nessuno 
si aspettava marce indie- 
tro o freni. Soprattutto do- 
po la fatica per recupera- 
re con il governo dopo le 

iolemiche con il ministro 

lei trasporti Burlando 
che vuole fermare la Tav 
a Venezia. 

«Smettiamola di pren- 
derci in giro - sbotta Mat- 
tassi ricontattato ieri - 
non ho detto che non fare- 
mo lo studio di fattibilità, 
ho dato già il mandato. 
soltanto che ora bisogna 
puntare subito a velociz- 
zare la linea attuale. Vuol 
dire fare un'alta velocità 
a misura della regione e 
cioè adeguare le linee per 
viaggiare a 200 chilome- 
tri all'ora per i passeggeri 
& 150 per le merci da Trie- 
Ste a Venezia e poi fino a 
Lubiana. E‘ assurdo parla- 
re di un sistema a 300 al- 
l'ora, l'Alta velocità la stu- 
dieremo quando sarà rea- 
lizzabile». 

Una posizione che in re- 
altà Mattassi aveva da 
molto tempo, ma che non 
era mai stata esplicitata 
così radicalmente. L'usci- 
ta è apparsa come un ful- 
mine a ciel sereno, a due 

\ 


«E meglio 
velocizzare 


la linea 
attuale» 


passi dalla firma del pro- 
tocollo di intesa :che con- 
tiene tutti questi nodi. 
«Nello stesso accordo qua- 
dro come prima cosa si 
parla di velocizzare le li- 
nee - si arrabbia l'assesso- 
Te - . L'Alta velocità è il 
quadruplicamento delle li- 
nee. Il problema è che, 
mentre per velocizzare la 
nostra coppia di binari i 
soldi li otteniamo dalle Fs 
che li ha dallo Stato, per 


l'Alta velocità i privati de- 
vono finanziare il 50 per 
cento». Una questione evi- 
denziata nell'intervista 
fatta in tivù: «Se non vi è 
un impegno da parte de- 
gli imprenditori è inutile 
rivendicare qualcosa che 
in questo momento, fran- 
camente, nella nostra re- 
gione rappresenta un lus- 
SO). 

«Con gli attuali volumi 
di traffico non ci serve 
l'Alta velocità - ribadisce 
Mattassi - servirà forse 
solo nel 2020 o 2030. Ade- 
guiamo la coppia di bina- 
Ti attuali per essere com- 
petitivi ed eliminiamo le 
strozzature. Fatto questo, 
solo se gli imprenditori e 
l'intero sistema regione 
trasferirà davvero i traffi- 
ci dalla strada alla ferro- 
via dimostreremo agli in- 
vestitori privati che la li- 
nea è in GO di pagarsi 
da sola ed essere remune- 
rativa. Sin d'ora comun- 
que definiremo la fattibili 
tà economica di una qua- 
druplicazione. Solo che bi- 
sogna smetterla di confon- 
dere l'adeguamento delle 
gallerie di Trieste con l'Al- 
ta velocità. Queste ultime 
si possono adeguare e si 
può fare benissimo una li- 
nea a due binari fino Lu- 
biana. Per cominciare a 
parlare con gli interlocu- 
tori sloveni non possiamo 
imbrogliare, serve un pro- 
getto fattibile. Lo stesso 
corridoio 5 di cui parla la 
Ue è una linea bimodale 
non ad alta velocità». 

‘E'. seccato | Mattassi, 
pal nulla stupito delle po- 
lemiche: «La linea dell'Al- 
ta velocità, per dirla in pa- 
role povere -. conclude 
l'assessore - ha costi fuori 
dalla nostra portata. E il 
sindaco e tutti quelli che 
vanno a Roma per chie- 
derla devono prima mette- 
re sul tavolo anche il 50 
per cento degli investi- 
menti. Altrimenti è inuti- 
le parlare». 


IMARANI “9g 


IL PROGETTO: COS’F’, A COSA SERVE 
Viaggiare a 250 chilometri all’ora 


Alta velocità, velocizzazione, quadruplicamento velo- 
ce, adeguamento tecnologico. Come orientarsi fra 
questa selva di termini ipertecnici? Intanto facendo 
luce su cosa vuol dire esattamente Alta velocità. Lo 


dice in maniera abbastanza semplice lo studio fatto — 


da Italfer, la società di progettazione delle Fs. La rete 


ferroviaria europea ad alta velocità è 


ell'insieme di 


«linee ferroviarie nuove di alta velocità che permetto- 
no di viaggiare con velocità non inferiori a 250 chilo- 
metri all'ora e linee esistenti adattate per una veloci- 
tà non inferiore a 160 chilometri all'ora». La Commis- 
sione trasporti del Parlamento europeo ha previsto 
per l'Europa 9 mila chilometri di linee nuove ad Alta 
velocità (quelle oltre i 250 km orari) e 15 mila chilo- 
metri di linee velocizzate (quelle a 160 km orari). Le 
linee velocizzate sono tratti ferroviari in cui si inve- 
ste con adeguamenti e potenziamenti tecnologici. 
Quando sì adotta il sistema di Alta velocità comun- 
que devono anche cambiare le forniture di energie ai 
treni. La linea italiana infatti è in esercizio a 3 mila 


volt a corrente continua e non consente di raggiunge- 
Te ISSOgichi di Alta velocità. Serve un sistema a 25 

ila volt a corrente alternata, quello che viene impe- 
gato normalmente da tuttii paesi. Quando si realizza 
una tratta ad Alta velocità in genere si affiancano ai 
due binari esistenti un'altra coppia di binari per l'al- 
ta velocità: da quì ecco il termine quadruplicamento 


veloce. 


E' interessante anche riportare quanto è stato det- 
to in un passato convegno dallo stesso presidente del 
Comitato promotore dell'Alta velocità (di cui tra l'al- 
tro fa parte il Comune di Trieste), Sergio Pininfarina, 
sulle conseguenze economiche e sociali*\qIl 
camento con tecnologie che consentono È 
tà secondo le stime creerà nel corso degli anni 7-8 oc- 
cupati per ogni miliardo investito. Vale a dire 35 mila 
nuovi occupati l'anno sulla base dei 26 mila miliardi 
del programma di investimento annunciato dalla 


Tav). 


iadrupli- 
ta veloci- 


85:8 


LE REAZIONI IN MUNICIPIO: DALL’INCREDULITA’ ALLA RABBIA 


Illy furioso: «Mattassi bestemmia» 


«Avevo sempre notato la sua ambiguità sulla questione, almeno adesso finalmente parla chiaro» 


Per Trieste le linee ad alta velocità rischiano di restare per sempre un sogno. 


Servizio di 

Massimo Greco 

«Ah, l'alta velocità è un 
lusso? Avanti di questo 
passo e ‘sta regione di- 
venta come l'Albania 
...». Andrea Pittini non 
smentisce il proprio 
temperamento sangui- 
gno neppure quando 
per un attimo abbando- 
na acciaierie e lamina- 
toi per viaggiare su ro- 
taia. «Ma il ragiona- 
mento è semplice - at- 
tacca il presidente del- 
la Confindustria regio- 
nale - il Friuli-Venezia 
Giulia deve scegliere 
tra la strada che porta 
verso i grandi mercati 
europet e il vicolo cieco 
che conduce all’emargi- 
nazione». Perifericità 
geografica: questo il pe- 
ricolo, questo il leit-mo- 
tiv sul quale insiste il 
Pittini-pensiero. «Guar- 
date Trieste - incalza te- 
lefonicamente da Osop- 
po -, principale vittima 
di collegamenti scomo- 
di. Proprio adesso, men- 
tre il porto sembra len- 


tamente scuotersi da 
un lungo torpore, salta 
fuori che l'alta velocità 
non è poi così necessa- 
ria ... Benissimo, in que- 
sto modo i traffici passe- 
ranno per il Brennero e 
T grandi flussi commer- 
ciali ignoreranno la no- 
stra regione». «In passa- 
to - argomenta Pittini - 
le autostrade hanno 
contribuito ad avvicina- 


FossiL SPORTS LINE 


A TRIESTE 
NELLA GIOIELLERIA 


GALLERIA ROSSONI (CORSO ITALIA) 


E così 
i traffici 


passeranno 


dal Brennero 


re zone lontane e a in- 
tensificare gli scambi. 
Lo stesso deve oggi ac- 
cadere con le ferrovie». 
Ma Mattassi dice che î 
privati non ci stanno, 
che non ci mettono sol- 
di ... «Ancora un po' - 
sbotta Pittini - e gli in- 
dustriali dovranno pa- 
gare anche le forze ar- 
mate ... La Regione stu- 
di un modulo finanzia- 
rio convincente poi ne 
riparliamo». 

Mauro Azzarita, pre- 
sidente degli industria- 
li triestini, trasmette 
sulla stessa frequenza 
pittiniana ‘e ironizza: 
«Forse l'uscita di Mat- 


Pittini: «Ci ridurranno com 


tassi è dettata più da so- 
lidarietà di partito nei 
confronti del ministro 
Burlando che da una vi- 
sione di lungo periodo 
delle esigenze economi- 
che di Trieste e della Re- 
gione». «Mattassi - com- 
menta Azzarita - ‘ha 
smentito la linea.di im- 
pegno cui l'amministra- 
zione regionale finora 
si era attenuta, in'attua- 


vado a Londra 


Lacalamita: 


non è vero 


che ai privati 


non interessa 


zione di precisi indiriz- 
zi strategici assunti dal 
governo italiano in am- 
bito europeo». 

Michele Lacalamita, 
‘presidente dell'Autorità 
‘portuale, si dice sorpre- 
so: «In occasione di un 
recente comitato por- 
tuale IMattassi mi ave- 
va sollecitato a testimo- 
niare a Burlando le ra- 
gioni che motivano l’in- 
teresse dello scalo per 
l'alta velocità». «E infat- 
ti - prosegue Lacalami- 
ta - ho scritto una lette- 
ra al ministro, dove 
spiegavo che, qualora si 
fossero negati a Trieste 
pari opportunità in .ter- 


e l'Albania...» 


mini di rapidità e di ta- 
riffe, i traffici avrebbero 
percorso altri sentieri». 
Sul «disimpegno» dei 
privati Lacalamita si 
scalda: «Ma se non li 
hanno ancora 
contattati? Ma se non 
hanno neppure provato 
a sondare il mercato? 
Perchè rinunciare in 
partenza? Perchè non 
chiedere a Friulia di 
muoversi. in 
direzione?». 
In controtendenza ri- 
spetto a queste reazioni 
si muove invece Rober- 
to Prioglio, presidente 
di Fedespedi, l'organiz- 
zazione nazionale degli 
spedizionieri: «Siamo 
seri, miglioriamo innan- 
zitutto quanto già esi- 
ste, cominciamo a siste- 
mare le gallerie tra 
Monfalcone e Trieste». 
«Non vorrei - puntualiz- 
za l'imprenditore trie- 
stino - che il mito irrea- 
lizzabile dell'alta veloci- 
tà faccia dimenticare le 
necessità più urgenti, 
che più rapidamente 
debbono essere risolte». 


questa 


2 volte alla settimana 


«Ho sempre notato l'atteg- 
giamento ambiguo dell'as- 
sessore Mattassi sull'Alta 
velocità. Finalmente parla 
chiaro, Nel male almeno 
una gioia». Furioso a dir 
poco. Ma quella del sinda- 
co Illy è una furia che mon- 
ta in maniera scientifica, 
ragionata. Da vero impren- 
ditore, più che da sindaco, 


anche le parole alla fine de-' 


vono produrre, servire a 
qualcosa. Anche fustigare 
o uccidere. E Illy ieri, pri- 
ma di colpire, ha chiesto 
conferme su conferme, sì è 
ascoltato e riascoltato.l'in- 
tervista di Mattassi. 

«Posto che è previsto 
uno studio di fattibilità 
sull'Alta velocità - attacca 
- mi chiedo come fa l'asses- 
sore a sapere già i risultati 
dello studio visto che dice 
che fino al 2000 o 2010 
non ci sarà una saturazio- 
ne delle linee. E dire che 
dobbiamo ancora farlo lo 
studio: dovevamo affidar- 
lo a lui». Tutta la fatica fat- 
ta, e invece, ecco la basto- 
nata da quello che credeva 
essere un alleato. «La stes- 
sa Università di Trieste - 
ribatte Illy - ha dati che 
confermano che nei paesi 
Centro europei il Pil cresce 
del 5 per cento l'anno e i 
traffici crescono con un 
tasso superiore all 50 per 
cento. Significa un aumen- 
to del 7 per cento. In 10 an- 
ni il traffico raddoppierà». 

Sempre le stesse cose: 
«Posso essere d’accordo 
che oggi non c'è la necessi- 
tà assoluta dell'Alta veloci- 
tà, ma visto che servono al- 
meno 10 anni per realiz- 
zarla, se si inizia subito - 
‘aggiunge Illy - si andrà al 
2006. Se davvero Mattassi 
dice che nel 2000 o 2010 ci 
sarà una saturazione, 
aspetteremo che sia trop- 
po tardi?». Più riguarda 

Intervista e più si arrab- 
bia «Per la Venezia-Trieste 
in treno servono almeno 
due ore - sbotta - un tem- 
po ancora superiore rispet- 
to l'inizio secolo. E' scan- 
daloso, roba da terzo mon- 
do, fa schifo!. Dire che bi- 
sogna velocizzare e basta è 
una bestemmia: impiegare 
più di un'ora per 150 chilo- 
metri in un paese normale 
è impensabile». 

«A noi serve sia velociz- 
zare, sia andare più veloci 
- conclude Illy - e poi Mat- 
tassi, che parla di lusso e 
spreco sul territorio, cosa 
sa delle intenzioni dei soci 


Comodi pagamenti rateali 
con una speciale formula 
di fin ento della 
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Una visione 
localistica 
che penalizza 
tutta la regione 


della Tav per la Trieste- 
Venezia? Ci sono grandi 
banche che hanno interes- 
se ad arrivare a Lubiana e 
Budapest. Alta velocità 
non significa collegare Tri- 
este, ma Barcellona a Bu- 
dapest. La sua è una visio- 
ne localistica inaccettabile 
che non fa gli interessi del- 
la regione». Ultimo schiaf- 
fo sull'ambiente: «Vorrei 
ricordare che l'attuale tra- 
sporto su gomma è sbilan- 
ciato ed è quello che ora 


E Donaggio: 


rinunciare 
danneggerebbe 
tutto il Nord 


Sa 


PECORSI cambridee 
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comporta un danno am- 
bientale, inquinamento 
acustico e dell'aria. Quello 
è vero spreco! Ma se vo- 
gliamo continuare a rema- 
Te contro allora facciamoci 
del male», 

Altrettanto duro il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Donaggio, ieri im- 
pegnato a Zagabria a sbloc- 
care il contingentamento 
dei bus-charter croati. «Ho 
apprezzato il pragmatismo 
e la schiettezza dell'asses- 
sore - ha commentato sar- 
castico - ricordo però co- 
me la richiesta immediata 
sia quella di una normaliz- 
zazione della rete Fs ora 
penalizzante e di una suc- 
cessiva velocizzazione». 
Poi la Tav: «Per quanto ri- 
guarda l'Alta velocità - ha 
concluso - il 2010 è più vi- 
cino di quanto non si pen- 
si. Se si discute di DIDRRIO 
di questa portata non chi 
dere oggi l'Alta veloci 


negare alla città, ma anche © 


a tutto il Nord Italia, un 
importante strumento e 
volano di sviluppo». 

. Attonito pure il vicepre- 
sidente della giunta regio- 
nale e collega di Mattassi, 
Degano. Lui era assessore 
ai trasporti prima di Mat- 
tassi e da oltre due anni 
aveva preparato il terreno 
con le altre istituzioni sul 
discorso dell'Alta velocità 
per Trieste. «Non rivendi- 
co certo primogeniture - 
commenta - certo è che ne 
parliamo dal ‘94. Ora c'è 
un accordo-quadro firma- 
to su impegni precisi, c'è 
un protocollo di intesa che 
comprende il capitolo del- 
l'Alta velocità. Quei docu- 
menti fanno testo e non si 
fa nessuna marcia indie- 
tro. Non commento posi- 
zioni che reputo personali, 
so che servono almeno die- 
ci anni per la realizzazio- 
ne, ma bisogna incomincia- 
re a lavorare sin d'ora». 

In realtà la sensazione 
che si è respirata nei corri- 
doi politici, dopo la sorpre- 
sa iniziale, è che in realtà 
si sia trattato di un rialli- 
neamento con il ministro 
Burlando. C'è chi insinua 
un ordine di scuderia visto 
che il ministro è dello stes- 
so partito di Mattassi (il 
Pds). Ma c'è anche chi ma- 
ligna che in realtà l'asses- 
sore abbia in tasca un qual- 
che accordo con il mini- 
stro in vista della Finanzia- 


ria. CINE 
Giulio Garau 


neiso 


dal 7 ottobre 


MOVIMENTO 


Federalismo, 
i sindaci 

del Nord-Est 
non mollano 


I sindaci del Nord- 
Est non mollano. Vo- 
gliono più autono- 
mia, sussidiarietà, fe- 
deralismo fiscale, e 
neanche alcune appa- 
renti diversità politi- 
che sembrano poterli 
frenare nella corsa 
verso i loro obiettivi. 
Prossimo ‘| appunta- 
mento, una grande 
manifestazione sul fe- 
deralismo, che si 
svolgerà domenica 6 
ottobre a Venezia, 
probabilmente in 
Campo San Polo. Alla 
kermesse saranno in- 
vitati anche i presi- 
denti delle Regioni e 
delle Province del 
Nord Est. «Non è una 
risposta a Bossi», ha 
precisato già l'altro 
giorno il sindaco di 
Venezia Cacciari, for- 
se anche per far cade- 
re l'ordine di scude- 
ria "lumbard” che ul- 
timamente si è tra- 
dotto nell'assenza al- 
le riunioni dei primi 
cittadini di Treviso e 
Pordenone, Gentilini 
e Pasini, mentre an- 
che quelli del Polo (i 
sindaci di Gorizia e 
Verona) hanno mari- 
nato l'incontro di lu- 
nedì. 

«In realtà - raccon- 
ta l'assessore Zanfa- 
gnin, spalla fedele e 
spesso sostituto del 
sindaco Illy alle riu- 
nioni del movimento 
- ci si sta muovendo 
su istanze concrete, 
che rendono estrema- 
mente probabile un 
futuro ricompatta- 
mento dei ranghi. 
Del resto quando si 
parla di federalismo, 
o si mettono sul tavo- 
lo argomenti di gran- 
de attualità quali 
strade, ferrovie, il 
corridoio adriatico, è 
difficile defilarsi per 
puri motivi politi- 
ci...Trieste, fermo re- 
stando che l'obietti- 
vo finale del movi- 
mento rimane la ri- 
forma dello Stato in 
senso federalista, ha 
sempre sostenuto 
‘una certa esigenza di 
trasversalità. In que- 
sto contesto, è impor- 
tante soprattutto che 
le niostre richieste, 
le nostre istanze ven- 
gano esportate, siano 
conosciute dalla gen- 
te. Quello dei sindaci 
è un movimento che 
mira innanzitutto a 
migliorare le condi- 
zioni generali. di 
un'area troppo spes- 
so ignorata, soprat- 
tutto sotto il profilo 
delle infrastrutture). 

Im attesa dei conte- 
nuti della Finanzia- 
ria, insomma, Illy, 
Cacciari, Fistarol, Ba- 
razza, Valenti e gli al- 
tri, mettono le mani 
avanti. Una scelta 
per il futuro, più che 
per il presente. 


Kerman, Bam. 


Il Piccolo 


Partenze da Ronchi dei Legionari i 


+ ALLE RADICI DELLA CIVILTÀ PERSIANA 
Grande tour da Teheran a Shiraz, Isfahan, Yazd, 
Dal 24 ottobre al 7 novembre 


+ I TESORI DI PETRA 


Tour della Giordania da Amman a Jerash a Petra, 
Aqaba e Mar Morto. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Un consiglio comunale su 
quattro (e percentualmen- 
te qualcosa di più) è salta- 
to quest'anno per mancan- 
za del numero legale. Alla 
ripresa dopo la pausa esti- 
va, due sedute su due han- 
no subito questa sorte. Da 
gennaio si sono svolte 42 
riunioni. Quella del 18 
marzo, che coincideva con 
una manifestazione dei 
commercianti, non si è 
mai svolta per motivi di 
ordine pubblico. Delle 41 
rimanenti, 11 non hanno 
visto una fine regolare. E' 
un'assemblea municipale 
che dunque lavora a sin- 
ghiozzo, fa e disfa come 
Penelope, senza tuttavia 
le ragioni morali del perso- 
naggio omerico. Siamo 
dunque davanti a un Con- 
siglio che non riesce a 
esprimere quella linea di 
indirizzo sulla città previ- 
sta dalla legge. Le respon- 
sabilità naturalmente ven- 
gono palleggiate fra i vari 
schieramenti. 

Il sindaco Riccardo Illy, 
coerentemente con quan- 
to sostiene da tempo, riba- 


disce che la responsabilità 
di garantire il numero le- 
gale pesa su tutti, compre- 
se le opposizioni. «Ogni 
mancanza che deriva da 
atteggiamenti ostruzioni- 
stici - afferma - contrav- 
viene al patto con gli elet- 
tori». «Mi illudevo - ag- 
giunge Illy - che questo fa- 
ticoso passaggio dalla Pri- 
ma alla Seconda Repubbli- 
ca cambiasse certi compor- 
tamenti, poi si scopre che 
per un pugno di voti si ri- 
schia di penalizzare la col- 
lettività e questo mi rattri- 
sta). 

Il sindaco entra nel det- 
taglio sull'ultimo caso, 
quello della statalizzazio- 
ne delle materne e osser- 
va: esiste la soluzione del 
corso concorso per assu- 
mere tutto il personale; la 
statalizzazione fa rispar- 
miare mezzo miliardo alla 
collettività che sarà rein- 
vestito nel settore; i servi- 
zi sul pre accoglimento e 
sul tempo continuato sa- 
ranno garantiti e, soprat- 
tutto, per la prima volta, 
la domande di iscrizione 
saranno totalmente coper- 
te, tanto che dei posti so- 
no per ora liberi. 

Ma i numeri del Consi- 


Trieste / Città 
CONSIGLIO COMUNALE: UNDICI DELLE 42 SEDUTE SVOLTESI NEL ’96 NON SI SONO CHIUSE REGOLARMENTE 


Numero legale, è polemica 


Maggioranza e opposizione si rinfacciano le responsabilità su chi deve garantirlo, ma è un dialogo tra sordi 


glio provocano un braccio 
i ferro, Bruno Marini del 
Ccd, che fino a poco tem- 
po fa si era caratterizzato 
come mediatore nei con- 
fronti della maggioranza 
che fa perno su Pple Pds e 
della giunta, stavolta spa- 
Ta a zero. «Un sindaco co- 
me Illy - dice - che non ha 
alcun rispetto per il consi- 
glio comunale, si merite- 
Tebbe che il numero legale 
‘mancasse in tutte le sedu- 
te: rallo di non partecipa- 
Te alla votazione è un dirit- 
to democratico di ciascun 
componente dell'assem- 
blea elettiva». 

«Quelle undici sedute in 
cui il numero legale è man- 
cato - rilancia Bruno Sulli 
di An - potevano essere an- 


«Perunpugno. 
di voti - dice Illy - 
si penalizza 
la collettività» 


che venti, la maggioranza 
è spesso assente e dopo il 
“tiro” del sindaco che non 
ha consultato il Consiglio 
comunale sulla statalizza- 
zione stiano attenti ai nu- 
Ieri in aula». 

Piero Camber della Li- 
sta mette la questione in 
positivo e ricorda come 
grazie all'opposizione si si- 
ano svolte le 30 riunioni 
di quest'anno ‘in quanto 
«sorge il dubbio che fra 
maggioranza e giunta ci si- 
ano contrasti su alcune 
scelte e che la coalizione 
non garantisca la propria 
presenza). 

«La realtà è che l'opposi- 
zione non vuole risolvere i 
problemi - commenta il ca- 
pogruppo del Ppi, Luigi 


‘Russo - non si può discute- 
Te per quattro ore su deli- 
bere di non grossa rilevan- 
za. E' chiaro che si crea di- 
saffezzione». E continua: 
«Noi come maggioranza 
non saremo brillantissimi, 
Ima è certo che l'opposizio- 
ne si è mossa in modo stru- 
mentale facendo mancare 
le presenze in aula su ra- 
Fiom non importanti per 
fa città». 

«Il Polo chiede un tavo- 
lo di concertazione con 
l'Ulivo - aggiunge il Verde 
Alberto Russignan - e poi, 
invece, ricorre in modo 
contraddittorio alla man- 
canza del numero legale: 
l'opposizione deve trovare 
altri strumenti di lotta per 
far valere le sue ragioni». 

Il capogruppo della Le- 
ga nord, Federica Seganti, 
si pone in una posizione 
mediana. «E' vero che la 
maggioranza è poco com- 
patta - sottolinea - e che il 
compito dell'opposizione è 
quello di garantire il nu- 
mero legale su atti ammi- 
nistrativi. Ma sulle scelte 
di fondo, quelle politiche, 
è logico che questo strù- 
mento sia utilizzato». 

Laura Tamburini del 
Movimento indipendenti- 


sta Nord libero ricorda il 
cento per cento delle pro- 
prie presenze e l'altissima 
percentuale del suo grup- 
po. «La giunta - rimarca - 

supportata da 24 consi- 
glieri della maggioranza 
originaria, da Klingendra- 
th e da Illy, in totale 26 vo- 
ti su 41, tanti rispetto ai 
15 dell'opposizione: forse 
la cosiddetta società civile 
vicina alla GUeto Illy è la 
società del menefreghi- 
SO). 

Il capogruppo del Pds, 
Giorgio De Rosa, è preoc- 
cupato da un Consiglio 
che non è messo in grado 
di operare. «L'assemblea 
deve dare indirizzi alla cit- 
tà - dice - e non perdersi 
su fatti marginali: il nuo- 
vo regolamento definisce 
che, una volta accertata in 
prima battuta la mancan- 
za del numero legale, i la- 
vori saranno solo sospesi 
(il numero legale sarà veri- 
ficato 15 minuti più tardi 
e, qualora manchi nuova- 
mente, solo allora tutti an- 
dranno a casa ndr.) e que- 
sto è un fatto positivo». Il 
Tegolamento deve essere 
ancora rilasciato dal comi- 
tato regionale di controllo. 
Lunedì si torna in aula. Ve- 
dremo con quale spirito. 


FISSATI DALL’ASSESSORE COMUNALE POROPAT I TERMINI DI UN CONFRONTO CONLA CGIL 


Materne e nidi: finita l'unita sindacale 


Cisl, Uil e Cisal, a conferma della frattura, hanno invece deciso il calendario degli scioperi 


Ore decisive per la vertenza scuole ma- 
terne e nidi comunali: nei giorni scorsi 
l'assessore alle Attività educative, Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, con i dirigen- 
ti del Settore 16.0 e del Personale, Mu- 
rkovich e Lorenzut, ha fissato con i 
rappresentanti sindacali della Cgil i 
termini di un confronto che potrebbe 
portare alla chiusura, in tempi brevi e 
senza ulteriori disagi per l'utenza, del- 
la delicata trattativa in corso. 

In particolare, sulla questione del 
personale educativo, la Cgil ha propo- 
sto la predisposizione di una pianta'or- 
ganica unica per materne e nidi, senza 
riduzione di posti in caso di ulteriori 
statalizzazioni, ma con l'incremento 
di altri 15 assunzioni con esame per ti- 
toli e colloquio aperto a chi abbia ma- 
turato almeno 36 mesi di servizio in 


strutture del Comune. 


Personale ausiliario: la Cgil chiede 
che fino alla data di scadenza dell'ap- 
palto alla Casa dello studente, cioè fi- 
no alla data di scadenza dell'appalto 
alla Casa dello studente, cioè fino al 
31 dicembre prossimo, il Comune ga- 
rantisca l'adeguamento ai carichi di la- 


voro effettivi; un responsabile del Set- 
tore 16.0 è incaricato della verifica 
scuola per scuola. Per il ‘97, viene ri- 
chiesta una figura unica di IV qualifi- 
ca funzionale che assorba i terzi livel- 
li, e con l'apertura di posti di capocuo- 
co; inoltre, l'ipotesi del sindacato con- 
sidera l'avvio di un appalto extra ora- 
rio di lavoro per le grandi pulizie. 
Overbooking: il Settore avrebbe assi- 
curato che in caso di sforamento del 
rapporto di un educatore per sei bam- 
bini, fissato per legge, venga inviata la 
supplente, operazione che l'altr'anno 
fu impossibile per un problema di per- 
messi sanitari. Fin qui le proposte sul- 
le quali il Comune in questi giorni de- 
ciderà per riconvocare le parti la pros- 
sima settimana. S 
«Sarebbe opportuno — auspica Mari- 


no Sossi, della Cgil — che per quell'oc- 


casione il fronte sindacale fosse com- 
patto». Confermata intanto l'assem- 
blea di tutto il personale di nidi e ma- 
terne convocata dalla Cgil per domani, 
dalle 8 alle 10, nella sala della scuola 
Morpurgo; rientra anche la possibilità 
di uno sciopero che la sigla sindacale 


aveva messo in calendario peri giorni 


SUCCESSIVI, 


Per uno sciopero annullato, un altro 
\esto da Cisl, Uil e 
Gisal, a conferma della frattura che si 
è creata tra le organizzazioni sindaca- 
li: l'astensione dal lavoro è stata deci- 
sa ieri da tutto il personale delle scuo- 
le materne riunito in assemblea; per il 
personale educativo, il calendario pre- 
vede tre ore di sciopero all'inizio del 
primo turno nei giorni 23, 25, 27, 30 
settembre e 2 e 4 ottobre; negli stessi 
giorni, ma per un'ora e mezzo, è previ- 
sto anche lo sciopero del personale au- 


viene proclamato, 


siliario. 


Tra le rivendicazioni delle tre orga- 
nizzazioni, il nuovo orario, le assunzio- 
ni del personale ausiliario, l'apertura 
Jer i nidi con 26 posti e 
ssato dal Comune. Non 


del concorso 
non 6 come 


sembra intanto sortire alcun effetto 
l'appello di Sossi alla ricomposizione 


della divisione sindacale: in pratica si 
rischia che l'Amministrazione si trovi 
fronte a due interlocutori diversi, 


con tutte le conseguenze che questa 


spaccatura comporta. 


gl. 
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ATTACCO AL COMUNE DA DUE ESPONENTI DEL CINEMA D’ESSAI PER UNA MANCATA RASSEGNA 


San Giusto off-limits per il film di qualità? Damiani nega 


L. 3.450.000 


Dal 10 al 17 novembre 
L. 2.110.000 


CARTO- 
LIBRERIE 


.carToLERIA Berni 


L.go Petazzi 1/a Roiano, tel. 418558 
La tua scuola ai prezzi più bassi 


Una lunga estate poco 
calda. E polemica. Pro- 
prio mentre su Triesta- 
te, col suo codazzo vele- 
noso di denunce e chiu- 
sure, è calato il palcosce- 
nico, prende l'avvio una 
nuova querelle. La solle- 
vano Giuseppe Giurco 
dell’Aiace e Augusto Zu- 
liani della Fice, che si.so- 
no sentiti tagliati fuori, 
nella loro qualità di espo- 
nenti di associazioni ci- 
nematografiche d'essai, 
dalla possibilità di alle- 
stire una rassegna a San 
Giusto, così come aveva- 
no fatto nelle estati com- 
prese tra il 1985 e il 
1994. «Per nove anni - 
scrivono i due ai capi- 
gruppo del consiglio co- 
munale - avevamo cura- 
to molti giorni di pro- 
grammazione al Castel- 
lo, senza chiedere null'al- 
tro che la disponibilità 
gratuita della struttura 
e nemmeno una lira di 
sovvenzione, assumen- 
doci quindi tutti i rischi 
economici e ottenendo 


102192 


LE 


& DA PETRA A PALMIRA 

Tour della Siria e della Giordania da Amman a 
Jerash a Petra a Bosra, Palmira, Damasco, Aleppo. 
Dal 27 ottobre al 6 novembre IL. 2.990.000 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE - TEL. 0481/791096 


CARTOLIBRERIA-GIOCATTOLI TUTTO PER LA SCUOLA 


Prenotazioni testi scolastici 
elementari-medie-superiori 


TRIESTE - VIA DEL RONCHETO 28, 


sempre buoni consensi 
di pubblico». Dopo l'as- 
senza del ‘95, i due ave- 
vano comunque scritto 
al Comune, proponendo 
‘una rassegna a San Giu- 
sto di una o due settima- 
ne, sui temi che avevano 
riscosso il maggior suc- 
cesso nelle edizioni pre- 
cedenti: i film per ragaz- 
zi e la musica lirica. Co- 
s'è successo a questo 
punto?. Che, secondo 
Giurco e Zuliani, pur es- 
sendo stata inviata la ri- 


chiesta il 19 aprile, il Co- . 


mune è stato zitto fino 
al 17 luglio, quando ha 
fissato un appuntamen- 
to con una funzionaria, 
«Casualmente, però - la- 
mentano i due - abbia- 
mo scoperto che il collo- 
quio sarebbe avvenuto 
quasi in contemporanea 
alla presentazione alla 
stampa degli incontri 
estivi del Castello». Fuo- 
ri tempo massimo, cioè. 

Una mirata cattiveria? 
L'assessore responsabi- 
le, Roberto Damiani, 


smentisce categorica- 
mente. «Ho ricostruito - 
dice - tutta la vicenda. 
La lettera è effettiva- 
mente arrivata il 19 apri- 
le nei nostri uffici, è sta- 
ta protocollata il 26 e 
l'incontro con la nostra 
funzionaria, la dottores- 
sa Zarattini, è avvenuto 
il 6 giugno. Sentite le lo- 
ro richieste, non ha potu- 
to che fare presente che 
la gestione scelta negli 
ultimi anni per Triestate 
è unitaria. In altre paro- 
le, chi la assume si occu- 
pa di tutti gli aspetti, 
comprese le scelte cine- 
matografiche». 

Vicenda conclusa e pa- 
rola alla difesa? Non an- 
cora. Giurco e Zuliani, in- 
fatti aggiungono nella lo- 
ro lettera che eventual- 
mente, a Castello occupa- 
to, sarebbero stati anche 
disposti ad allestire il Fe- 
stival per i ragazzi in 
piazza Unità, «a ingresso 
gratuito», ma l'ammini- 
strazione è rimasta silen- 
te. Damiani, però, confu- 


ta anche questa interpre- 
tazione. «La verità è che 
il Comune, nelle loro in- 
tenzioni, avrebbe dovu- 
to fornire l'assistenza 
tecnica, e cioè sedie, 
transenne, schermi e al- 
lacciamenti, oltre a ver- 
sare la quota Siae, men- 
tre gli offerenti avrebbe- 
ro aggiunto di proprio so- 
lo un proiettore, noleg- 
giato ad hoc, e ovvia- 
mente le pellicole. Era 
chiaro, a quel punto, che 
non eravamo in grado di 


‘ offrire quanto richiesto, 


e dunque la richiesta è 
caduta nel nulla». Giur- 
co e Zuliani, comunque 
sia, si ritengono danneg- 
giati. «Ci resta - conclu- 
dono - la sensazione di 
essere stati presi in giro, 
e che questa vicenda sia 
stata gestita con ben po- 
ca trasparenza e corret- 
tezza nei nostri confron- 
ti. E pensiamo che dal 
Comune una risposta 
chiara, anche se negati- 
Va, poteva essere legitti- 
‘mo attenderla». 

fib. 


Giovedì 19 settembre 1996 


«IIPpi si decida: 
alleati dell’Ulivo 
o inalternativa» 


Weber: «Unirsi al Polo? 


Una proposta contro gli interessi 


della città, e che fa il suo male. 


Meglio puntare sui programmi» 


In questi giorni il segre- 
tario del Ppi triestino 
ha rilanciato la propo- 
sta, già avanzata agli 
inizi di luglio, di un'al- 
leanza Polo-Ulivo. Il 
Movimento per l'Ulivo 
ribadisce le sue idee in 
proposito sperando di 
chiarirle —definitiva- 
mente. 

La proposta di accor- 
do viene presentata co- 
me una necessità che 
s'impone, come l’unica 
strada per uscire dalla 
drammatica situazio- 
ne di Trieste. Si dice: 
individuiamo alcuni 
problemi e poi l'opera- 
zione potrà essere fat- 
ta senza contraccolpi 
per l'Ulivo. Quindi op- 
‘portunità, convenien- 
za, necessità, nessun 
danno politico e salvez- 
za per Trieste. Ne se- 
gue che se qualcuno 
obietta va contro gli in- 
teressi della città, fa il 
suo male, Allora esami- 
niamo più da vicino i 
connotati e le conse- 
guenze di questa propo- 
sta. 

Dal punto di vista ge- 
nerale della politica 
italiana appare eviden- 
te una certa difficoltà 
della cultura cattolico- 
democratica di accetta- 
re in pieno la democra- 
zia dell'alternanza: il 
Ppi deve decidere se es- 
sere la componente di 
centro di un'alleanza 
paritaria con la sini- 
stra o se si considera 
un frammento dell'ex 
Dc che anela alla ri- 
composizione di un 
centro che, risucchian- 
do un Polo disperso, co- 
stituisca l'alternativa 
alla sinistra. Se non 
esce da questa contrad- 
dizione rischia solo di 
fare gran danno al pae- 
se. D'altra parte molti 
dei suoi aderenti tale 
scelta l'hanno già fatta 
decidendo di collabora- 
re attivamente con il 
progetto dell'Ulivo. 

Dal punto di vista de- 
gli interessi di Trieste, 
in che modo si può far 
‘passare come via 
d'uscita dalle sue diffi- 
coltà un'alleanza con 
quelle forze 
economico-nazional-c 
onservatrici che hanno 
sempre trovato nella 
crisi della città Uhu- 
mus. per 1 propri 
successi? Individuare i 
problemi è facile, sono 
‘uguali per tutti, destra, 
sinistra e centro. Ma le 
soluzioni che vogliamo 
dare ad essi possono es- 
sere le stesse? Accette- 
rà l'Ulivo le logiche dei 
nuovi alleati o saran- 
no gli interessi di costo- 
ro a cambiare? Noi, co- 
me. Movimento per 
l'Ulivo di Trieste non 
possiamo che ribadire 
la nostra totale incom- 
patibilità con trasfor- 
mismi che la gente 
non approverebbe. 
D'altronde la seconda 
ipotesi pare poco credi- 
bile, perché significhe- 
rebbe la fine di quel 
blocco di potere che ha 
oppresso la città negli 
ultimi decenni della 
sua storia. E se, dopo 
fatta l'alleanza senza 
risolvere questo dilem- 
ma, ci si accorgesse (co- 


È 117169 


DOMANI VENERDI' 20 SETTEMBRE RIAPRE 


Tutti i giovedì con la musica degli anni '60, non mancheranno i venerdì con i ritmi latino-americani. 
Tutte le sere in compagnia del d.j. Maurizio Bacichi con il suo vasto repertorio 


della più bella musica commerciale dagli ultimi anni ad oggi. 
VIA JUNKER 2 - GRIGNANO (TRIESTE) 


"Di 


me è inevitabile) che la 
strada insieme non è 
percorribile, il disastro 
per Trieste non rischie- 
rebbe di essere 
definitivo? Siamo quin- 
di per lo meno perples- 
si sull'opportunità e 
convenienza dell’ope- 
razione. 

Per quanto riguarda 
l'Ulivo, ne. segnerebbe 
di fatto la fine. Nato 
‘per creare una conver- 
genza di idee e di pro- 
poste, un  coinvolgi- 
mento della società ci- 
vile, si snaturerebbe in 
un'alleanza di soli par- 
titi, in cui le inevitabili 
forze centrifughe della 
politica tornerebbero 
prepotentemente a di- 
videre ed allontanare: 
Quindi dire che l'Ulivo 
non ha niente da teme- 
re non ha nessun sen- 


so. 
Malgrado tutto, si 
può ancora pensare 
che questa alleanza sia 
necessariamente l'uni- 
ca via da tentare? Noi 
siamo convinti di no. 
C'è un'altra via da per- 
correre, e l'abbiamo 
già proposta ai partiti 
‘prima delle vacanze in 
previsione delle prossi- 
me scadenze elettorali: 
si deve dare una con- 
notazione più forte al- 
l'Ulivo. Ciò significa, 
per esempio per le ele- 
zioni provinciali, pre- 
parare un programma 
preciso e concreto del- 
le cose da realizzare 
compatibilmente con 
un ruolo della Provin- 
cia.che va ridelineato. e 
proporre alla sua gui- 
da un nome di sicuro 
prestigio che dia per il 
suo passato garanzie 
di serietà e di autorevo- 
lezza in campo non so- 
lo locale. Noi stiamo fa- 
cendo questo e chiame- 
remo i partiti dell'Uli- 
vo a discutere le nostre 
‘proposte. NE 
Certo ci si può dire: 
ma poi l'Ulivo non ha 
a Trieste le forze per 
vincere e realizzare au- 
tonomamente il suo 
programma, A questo 
proposito noi ritenia- 
mo che sia venuto il 
momento’ di porre il 


“problema alla città con 


molta chiarezza. Si è 
detto che Trieste deve 
trovare al suo interno 
la forza e le iniziative 
per reagire al suo de- 
grado economico. Ebbe- 
ne, deve fare la stessa 
cosa dal punto di vista 
politico. Deve scuotersi 
dalla minorità in cui è 
stata tenuta, capire chi 
ha veramente a cuore 
il suo futuro e dargli fi 
ducia, scrollar via le in- 
crostazioni ideologiche 
che la immobilizzano, 
capire che il mondo è 
cambiato, far sì che il 
suo passato non le ne- 
ghi un futuro. La no- 
stra proposta le indica 
la strada: nessuna ibri- 
da alleanza può ormai 
sostituirsi a questa as- 
sunzione di responsabi- 
lità. O Trieste volta pa- 
gina o conferma una 
degradante vocazione 
alla decadenza econo- 
mica e sociale. 
Tullio Weber 
Movimento 
per l'Ulivo 


Gli "invisibili" per udire meglio 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
‘apparecchi acustici in miniatura 


ati Abo 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
UNICO. CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


mercoledì e venerdì 
9.30 - 12.30 


Giovedì 19 settembre 1996 


Trieste / Città 


IMMINENTE LA FIRMA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA FRA IACP, COMUNE, REGIONE E BURLO-CACCIA 


Alloggi popolari, sì al recupero 


L'intervento, del costo di 40 miliardi, riguarda la risistemazione dei complessi di via Flavia, Giarizzole e Valmaura 


CONVEGNO CISL E FICET 
Emergenza casa: 
Trieste la provincia 
che«soffre» di più 


‘A Trieste da anni si vi- 
ve un'emergenza casa 
più sentita che a Udine 
o a Pordenone, sia per 
l'alta tensione abitati- 
va, sia perché in passa- 
to i finanziamenti del- 
la Regione per l’edili- 
zia popolare hanno pe- 
nalizzato il nostro ter- 
ritorio. Ora, lo scotto 
più pesante di questa 
situazione fatta di abi- 
tazioni vecchie e degra- 
date, di affitti sproposi- 
tati o di anni e anni di 
attese per l'assegnazio- 
ne Iacp, troppo spesso 
viene pagato dalle fa- 
sce più deboli: anziani 
e famiglie a reddito 
basso. 

Urge dunque non so- 
lo la riforma alla legge 
regionale 75/82 sul- 
l'edilizia pubblica, ma 
anche il riordino delle 
competenze dei vari 
enti coinvolti, come lo 
stesso Iacp, la fonda- 
zione Caccia-Burlo, ec- 
cetera. 

È quanto è emerso 
nel convegno sulla ri- 
forma ella legge 
75/82, indetto ieri dal- 
la Cisl di Trieste per i 
festeggiamenti dei 
trent'anni del sindaca- 
to e i venti della Ficet 
(sorta con l'unione de- 
gli Uffici Casa della Ci- 
sl e delle Acli). 

Di grande interesse 
l'ipotesi fatta dall'as- 
sessore all'assistenza 
del Comune, Pecol Co- 
minotto, e convalidata 
dal presidente del con- 
siglio comunale, Ettore 
‘Rosato. In sostanza, si 
dovrebbe anticipare la 
riforma. legislativa con 
un provvedimento ur- 

ente di riordino della 
‘ondazione Caccia-Bur- 
lo, che pur essendo isti- 
tuzionalmente predi- 
sposta a fornire unità 
abitative a scopi assi- 
stenziali, paradossal- 
mente impone ai suoi 
inquilini affitti più alti 
Gelo stesso Iacp o del- 


SI TERRA 


> NELL'UL 


l'Itis. Dal canto suo, 
l'assessore regionale al- 
l'edilizia, Roberto De 
Gioia, che ha il merito 
di aver avviato il pro- 
cesso di revisione di 
una legge ormai obsole- 
ta, ha sottolineato co- 
me sia importante far 
recepire agli organi re- 
gionali la diversità di 
Trieste rispetto alle al- 
tre aree regionali: «Per- 
ché — ha detto — il patri- 
monio dell'edilizia po- 
polare triestina è in 
grave degrado. Se non 


si interviene nei prossi- | 


mi tre anni con degli 
aiuti: finanziari, dopo 
sarà troppo tardi». 

La Consulta della ca- 
sa, che sta lavorando 
sulla bozza della nuo- 
va legge, ha individua- 
to i di interven- 
to: quella delle abita- 
zioni di tipo assisten- 
ziale, la fascia delle ca- 
se popolari (Iacp) e la 
fascia, comprendente 
e famiglie che non 
hanno diritto alle case 
popolari, ma che co- 
munque, viste le diffi- 
coltà di mercato, non 
riescono a trovare un 
tetto a un affitto equo. 

Il direttore generale 
Iacp di Trieste, Tac- 
cheo, ha ricordato co- 
me l'ente abbia in ge- 
stione 22 mila IRDATA, 
menti. Ciò vuol dire 
che ben un quarto del- 
la popolazione triesti- 
na abita in case popo- 
lari, se si considerano 
anche i 14 mila appar- 
tamenti di proprietà. 
Approfondendo il di- 
scorso ha anche sottoli- 
neato come un miglia- 
io di queste abitazioni 
siano monovano. Men- 
tre il 70 per cento degli 
immobili è sprovvisto 
di ascensore e riscalda- 
mento. 

Per il primo lotto di 
recupero degli stabili 
di via Flavia e di via 
Baiamonti sono stati 
stanziati 20 miliardi. 

Da.Cam. 


Gambia volto la parte di 
via Flavia all'altezza del- 
lo stadio Grezar: Regio- 
ne, Comune, Iacp e Isti- 
tuto Caccia-Burlo Garo- 
folo firmeranno nelle 
prossime settimane un 
accordo di programma 
che prevede il recupero 
urbano del complesso 


edilizio compreso tra 
strada Vecchia del- 
l’Istria, via Giarizzole, 


piazzale Valmaura e la 
stessa via Flavia. L'ac- 
cordo, che nei giorni 
scorsi era stato precedu- 
to dalla prima conferen- 
za dei servizi cui hanno 
preso parte gli enti inte- 
ressati, prevede uno dei 
più estesi programmi di 
recupero edilizio attuati 
a Trieste negli ultimi die- 
ci anni: consentirà la ri- 
qualificazione edilizia 
urbanistica di un'area 
che negli ultimi anni è 
diventata semicentrale, 
ma che ha conosciuto un 
progressivo degrado sia 
sotto il profilo della tipo- 
logia degli edifici, sia dal 
punto di vista sociale. 


Ora il Comune, con 
l'assessore Ondina Bar- 
duzzi, corre ai ripari e 
propone alla Regione un 
piano di recupero; stru- 
mento attuativo, il cita- 
to accordo di program- 
ma, indispensabile sia 
per i brevissimi tempi 
concessi alla legge per 
l'avvio dei lavori (dieci 
mesi dalla data di pubbli- 
cazione della delibera 


Iniziativa 
dell'assessore 
Barduzzi (foto): 

tempi stretti 


nel Bollettino ufficiale 
della Regione), sia per- 
ché sono previste modifi- 
che rispetto alla stru- 
mentazione urbanistica 
in vigore, che risulta in 
salvaguardia tra la va- 
riante 25 al Prg e l'adot- 
tata variante 66. L'accor- 
do di programma, previ- 
sto per legge, aggira 
l'ostacolo e assicura inol- 
tre un intervento unita- 
rio su un'area che appar- 
tiene a enti diversi. 
Galerà la disponibilità 
di appartamenti, dagli 
attuali 616 a 430; ver- 
ranno eliminati 328 mo- 


novani con superficie in- 


feriore agli standard mi- 
nimi del vigente regola- 
mento edilizio e privi 
dei servizi essenziali. 

Fianziamenti: il costo 
complessivo dell'inter- 
vento è stimato in circa 
quaranta miliardi e mez- 
zo di lire; il primo lotto 
di interventi, del costo 
di venti miliardi di lire, 
verrà «coperto» dalla Re- 
gione; stanziamenti ag- 
giuntivi sono previsti a 
carico del Comune, dello 
Iacp per i locali destinati 
ad attività commerciali 
di sua competenza e del- 
l'Istituto Caccia-Burlo 
(un miliardo). 


Più in dettaglio, ecco 
cosa prevede il piano di 
interventi per questo pri- 
mo lotto: lavori di manu- 
tenzione straordinaria (e 
opere di arredo urbano 
sulle relative zone di per- 
tinenza) su 108 alloggi 
negli edifici di via Flavia 
2, 4 e 6, di strada Vec- 
chia dell'Istria l e 3 e di 
via Domus Civica 2, 4 e 
6. Demolizione dell'edifi- 
cio di via Domus Civica 
17 e costruzione di tre 
case Iacp con 40 alloggi 
e due case Burlo con 20 
alloggi; al via anche un 
parcheggio interrato del 
Comune. 

Inoltre, demolizione 
degli edifici di via Flavia 
8, 10 e 12 e di strada 
Vecchia dell'Istria 11 e 
13 e ricostruzione di 50 
alloggi nuovi. Demolizio- 
ne di via Domus Civica 
7,9e 11 e costruzione di 
due case Caccia Burlo 
con 30 alloggi. Demoli- 
zione di via Domus Civi- 
ca 1,3,5 e 15 e sistema- 
zione del nuovo giardino 
comunale. 

Gi. Lo, 


PROGRAMMA RECUPERO URBANO 
"VIA FLAVIA" 


SCHEMA DELLE FASI DI INTERVENTO 


LEGENDA 


©) 


fase temporale 
edificio esistente da demolire 
edificio in progetto da realizzare 


edificio da demolire e ricostruire 


edificio esistente da mantenere 


L'intervento di recupero previsto in via Flavia 
comprende demolizioni e nuove costruzioni. 


Inquilini del Vaticano pronti a 


Potrebbe arrivare il cu- 
stode al «Vaticano» di 
via dell'Istria: l'ipotesi è 
emersa ieri nel corso del 
sopralluogo . effettuato 
dall'assessore regionale, 
Roberto de Gioia nel 
complesso dello Iacp da- 
tato 1929, dove da tem- 
po serpeggia il malumo- 
re delle 270 famiglie resi- 
denti. 

La presenza del custo- 
de risolverebbe uno dei 
problemi più sentiti, 
quello degli ingressi abu- 
sivi all'interno del qua- 
drilatero: non residenti 
che vengono a parcheg- 
giare a tutte le ore senza 
averne il diritto, sbanda- 
ti di tutti itipàche si sie- 
dono sulle panchine del 
piazzale interno o salgo- 
no le scale delle palazzi- 
ne e altri inconvenienti 
legati  all'inosservanza 
del cartello del divieto di 
ingresso agli estranei po- 
sto sul cancello principa- 
Jos \ 

Durante la ricognizio- 


era. accompagnato da 
due ingegneri dello Iacp, 
Eugenio Centuori e Odo- 
ardo Svetina, ha consta- 
tato il degrado, già de- 
nunciato dal nostro gior- 
nale il mese scorso, in 
cui è abbandonato il 
complesso: il manto stra- 
dale interno pieno di bu- 
che, infiltrazioni di ac- 
qua sia nei vani: scale 


portoni che non si chiu- 
dono, inquilini abusivi 
che trasformano gli in- 
terni in depositi di ferra- 
glia, grondaie con i bu- 
chi, tombini che mon 
smaltiscono l'acqua, atri 
che si allagano quando 
piove, topi che viaggia- 
no indisturbati un po’ 
ovunque. Un elenco di 
disagi che sta esasperan- 


ne di ieri, de Gioia, che 


TRIESTE ECONOMICA 


TIMA SETTIMANA DI SETTEMBRE A BUDAPEST UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI ECONOMICHE 
E CULTURALI CHE MIRANO AL RAFFORZAMENTO DEI LEGAMI COMMERCIALI ED IMPRENDITORIALI CON QUELL’AREA 


Da diversi anni ormai l’Italia 
guarda con molta attenzione al- 
l'Ungheria quale partner econo- 
mico di notevole interesse e po- 
tenzialità. Sono infatti già mol- 
te le imprese italiane presenti 
in quella realtà, con un investi- 
mento complessivo che dal 
1991 ad oggi è stimato in oltre 
ottocento milioni di dollari. A 
fianco delle grandi imprese che 
hanno investito ingenti capitali, 
sono però moltissime le azien- 
de di piccole e medie dimensio- 
ni e quelle commerciali che 
operano con successo sul mer- 
cato magiaro attraverso accor- 
di di collaborazione, joint-ven- 
ture ecc. Inoltre, grazie all’ac- 
cordo di associazione ed alla 
probabile entrata definitiva del- 
l'Ungheria nell'Unione Europea 
entro l’arino 2000, questo mer- 
cato - assolutamente rilevante 
nell'area danubiana - rivestirà 
nei prossimi anni ancor mag- 
giore interesse per gli operato- 
ri comunitari. 

Per questo la Camera di 
Commercio di Trieste, in occa- 
sione dei festeggiamenti per il 
millecentenario del Regno 
d’Ungheria nonché del quaran- 
tesimo anniversario della Rivo- 
luzione e dei 100 anni della Fie- 


ra di Budapest, ha ritenuto op- 


portuno rimarcare e rinnovare i 
legami che uniscono la realtà 
giuliana (e, più in generale, ita- 
liana) con quella magiara attra- 
Verso una serie di iniziative, ap- 
profittando anche della felice 
concomitanza di eventi - eco- 
nomici e culturali - che nei pros- 
Simi giorni interesseranno la ca- 
pitale ungherese. 

All'iniziativa (che descriviamo 
in dettaglio di seguito) parteci- 
pano molti soggetti economici 
pubblici e privati non solo trie- 
stini, a testimonianza del note- 
vole interesse che la realtà un- 
gherese riveste per l'economia 
italiana. Saranno infatti presenti 
a Budapest nell'ultima settima- 
na di settembre, oltre alla Ca- 
mera di Commercio di Trieste, 
anche quella di Milano e la Ca- 
mera di Commercio Italiana per 
l'Ungheria, le Assicurazioni Ge- 
herali, la Cassa di Risparmio di 
Trieste Fondazione, il Gruppo 
San Paolo di Torino, il Medio 
Credito Centrale, la Fondazio- 
ne delle Casse di Risparmio 
delle Province Lombarde. Un 
importante ruolo avrà certa- 
mente il Teatro Comunale Ver- 
di, mentre altri soggetti collabo- 
rano o danno il patrocinio agli 
eventi culturali organizzati. Si 
tratta del Comune di Trieste, 


Nuove opportunità dal mercato ungherese 


dell'Azienda di Promozione Tu- 
ristica, della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, della Pre- 
Sidenza del Consiglio - Diparti- 
Mento dello Spettacolo, del Mi- 
Nistero degli Affari Esteri, del- 
l'Ambasciata d’Italia a Buda- 
pest, dell’Associazione Cultura- 
le l'Officina, del Civico Museo 
Teatrale della Fondazione “Car- 
lo Schmidl”, dell'Istituto Italiano 
di Cultura per l'Ungheria, del 
Comitato Trieste Contempora- 
Nea e della Fondazione Operart 
di Budapest. 

Ma vediamo in dettaglio il ca- 
lendario delle molte manifesta- 
zioni previste. Innanzitutto la 
Fiera BNV: si svolgerà infatti 
nella capitale ungherese dal 20 
al 29 settembre la più importan- 
te fiera dei beni di consumo. 
L’Ente camerale triestino e 
quello padano partecipano con 
uno stand istituzionale (Padi- 
glione B - Stand 10/D) presso il 
quale, il giorno 24, l’APT pre- 
senterà le opportunità turistiche 
della nostra provincia alla stam- 
pa magiara ed internazionale 
presente. 

Per il giorno successivo, 25 
settembre, le Camere di Com- 
mercio di Trieste e Milano han- 
no organizzato un seminario sul 
tema “Gli strumenti economico- 


OR REA. NOIE E PRAIA 1 GIS SOIAIIEIRATO 


che negli appartamenti, 


do i residenti: anche ieri 


L’elenco 
dei disagi 
| elencato © 
a de Gioia 


almeno una trentina di 
loro hanno fatto capire 
con toni spesso accesi a 
de Gioia l'urgenza di in- 
tervenire. 

Gli ultimi interventi 
effettuati dallo Iacp sul 
complesso risalgono al 
1995, quando vennero ri- 
sistemati gli intonaci dei 
poggioli; prima di allora 
furono ritinteggiate Je 
facciate: era il 1980. Da 
parte sua de Gioia ha ga- 
rantito il suo interessa- 
mento: sebbene sia sfu- 
mata la possibilità di in- 
serire questi lavori nel- 
l'ambito del progetto 
triennale ‘92-‘95 già fi- 
nanziato dalla Regione 


È 


un custode 


con 87 miliardi di lire, 
l'assessore ha detto che 
nel '97 il Vaticano verrà 
inserito nel riparto delle 
opere da realizzare con 
la predisposizione di un 
piano di intervento; sicu- 
ramente si tratterà di la- 
vori di manutenzione 
straordinaria. 

Nel frattempo, d'accor- 
do con i tecnici dello 
Iacp, verranno program- 
mati interventi urgenti 
per far fronte all'emer- 
genza. Tra queste rien- 
tra la possibilità di affi- 
dare il controllo dell'in- 
gresso del Vaticano a un 
custode, o a un responsa- 
bile di zona; figura peral- 
tro già in funzione nel- 
l'ambito dell'istituto ne- 
gli anni scorsi, ma poi 
tolta per motivi economi 
GE 

«Siamo disposti a pa- 
garlo di tasca nostra — 
hanno promesso ieri gli 
inquilini — ipotizzando 
diecimila lire a famiglia, 
sarebbero quasi tre mi- 
lioni al mese, uno stipen- 
dio più che dignitoso». 9 

) gl 


finanziari disponibili”, tema di 
grande interesse, attualità e 
complessità che condizionerà il 
futuro del sistema bancario eu- 
ropeo. 

Come già ricordato, vi sono 
poi una serie di manifestazioni 
culturali di assoluto rilievo: in- 
fatti, su invito del Teatro Nazio- 
nale dell'Opera d'Ungheria, il 
Tatro lirico comunale Giuseppe 
Verdi di Trieste allestirà due 
rappresentazioni della Norma 
di Bellini (presso il Teatro Erkel, 
i giorni 25 e 27 settembre) ed 
un concerto lirico-sinfonico di 


gala che avrà luogo il giorno 26 
presso il Teatro Nazionale del- 
l'Opera. Nel foyer della stessa 
sede sarà inoltre allestita (dal- 
l’Istituto Italiano di Cultura e 
dalla Fondazione Operat) una 
mostra dedicata a Toti dal Mon- 
te. 

La delegazione italiana (la 
cui componente triestina è par- 
ticolarmente nutrita) avrà una 
serie di incontri e colloqui sia a 
livello politico che operativo. Si 
ricorda in particolare che negli 
stessi giorni saranno a Buda- 
pest anche i presidenti delle 
Camere di Commercio di tutta 
l'area danubiana e balcanica 
per un Forum organizzato dal- 


l'Ente camerale di Budapest. 


H 
| 


Ta 


[16] Il Piccolo 
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ASSEGNATO, A SORPRESA, IL POSTO LASCIATO VACANTE DAL SENATORE FULVIO CAMERINI 


Cardiologia, ecco Klugmann 


Il neo-primario è stato scelto coni criteri della nuova legge, dopo 1’ «interregno» di Scardi e Slavich 


Ilnuovo primario di cardiologia, Silvio 
Klugmann, impostosi nel concorso. 


BLITZ DEI CARABINIERI 
Maxisequestro 

di occhiali rubati: 
due sloveni nei guai 


Pare che gli occhiali siano una merce particolarmen- 
te appetibile per i ladri. L'altro giorno c'è stato il col- 
po messo a segno all'ottica Buffa in cui sono sparite 
montature per 15 milioni di lire. Ieri i carabinieri di 
Aurisina hanno recuperato 500 paia di occhiali di 
marca che erano stati rubati nello scorso mese di lu- 
glio in un negozio della provincia di Brescia. Gli oc- 
chiali, che valgono all'ingrosso circa 50 milioni, era- 
no nascosti nel bagagliaio di una Alfa Romeo targata 
Lubiana che i militari hanno fermato nei pressi di 
Prosecco nel corso di un normale controllo. 

A far sospettare dei due sloveni che si trovavano 
nell'auto è stato il loro atteggiamento frettoloso. Per 
questo i due militari hanno intimato di aprire il ba- 
gagliaio dell'auto e così sono saltati fuori gli occhia- 
Ti, che a quanto pare, avevano ancora,i contrassegni 
del negozio dove erano stati rubati. A questo punto 
per i carabinieri è stato un gioco da ragazzi. Si sono 
messi in contatto con i colleghi di Brescia e hanno 
avuto conferma dei loro sospetti. I due automobili- 
sti, Damian Ladic, 46 anni e Milutin Radisevic, 45 
anni, sono stati denunciati per ricettazione. 


Piazza Hortis, nuova disciplina 
della viabilità e della sosta 


A seguito dei lavori di riassetto edilizio e del verde 
di piazza Hortis, ormai in fase di ultimazione, è sta- 
ta definita la nuova disciplina della viabilità, ordi- 
nando pertanto l'istituzione del divieto di transito e 
di sosta per tutti i veicoli sulla carreggiata antistan- 
te lo stabile numero 4, compresa tra via San Giorgio 
e via dell'Annunziata. 


Galleria San Vito: prorogata 
la chiusura al traffico 


Per il protrarsi dei lavori in corso di risanamento e 
rinnovo, è stata disposta fino al 10 ottobre la proro- 
ga della chiusura al traffico veicolare e pedonale del- 
la galleria San Vito, del divieto di sosta e fermata 
per tutti i veicoli su ambo i lati di via Frausin, nel 
senso unico di marcia sulla stessa strada nella dire- 
zione di via Paolo Veronese. 


Divieti di sosta provvisori 

in rotonda del Boschetto 

Per consentire l'effettuazione di una manifestazione 
rivolta a tutti gli alunni delle scuole elementari che 
si terrà domani e sabato sull'area antistante l'ex de- 
positeria comunale di via Giulia, è stata disposta per 
le stesse giornate l'istituzione di un divieto di sosta 
e di fermata, marciapiedi compresi, sulla rotonda 
del Boschetto, su tutto il piazzale sottostante via 
Pindemonte e sull'area retrostante il distributore di 
carburante. 


Vaccinazioni per gli adulti: 
ecco gli orari 


È possibile effettuare le vaccinazioni per adulti nel- 
le sedi ambulatoriali dei distretti. In via Ghiberti il 
lunedì, martedì e mercoledì dalle 8 alle 13, in via 
San Marco dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13 e in 
via Valmaura lunedì, mercoledì e giovedì dalle 8 alle 
13. . 


Prima Scardi, poi Slavi- 
ch, e alla fine Klug- 
mann. Il cerchio si chiu- 
de, a Cardiologia, dopo 
un'estate di veleni, ma 
soprattutto di incertez- 
ze. Il dottor Silvio Klug- 
mann è dal 16 settembre 
scorso, ufficialmente, il 
nuovo primario del re- 
parto del «Maggiore». 
Prende il posto lasciato 
vacante, dopo la sua ele- 
zione, dall'attuale sena- 
tore Fulvio Camerini. 

Ha trovato dunque 
una conclusione a sor- 
presa una vicenda che 
nell'agosto scorso era 


rimbalzata addirittura 
sui banchi del consiglio 
regionale. Gianfranco 


Gambassini, consigliere 
della LpT, aveva infatti 
sollevato il problema le- 
gato alla carica, visto 
che dopo un periodo di 
interrégno, quale prima- 
rio vicario, al dottor Sa- 
bino Scardi era subentra- 
to un altro collega, Gian- 
ni Slavich. Un golpe? A 
giudicare dai commenti 
di Slavich dell’epoca (28 
agosto), sembrava pro- 


prio di no. A suo dire, in- 
fatti, il decreto ministe- 
riale per la sostituzione 
di un primario in aspet- 


tativa, come risulta at-. 


tualmente essere Cameri- 
ni, prevedeva la sostitu- 
zione da parte di chi, nel 
corso degli anni, avesse 
maturato il maggior nu- 
mero di sostituzioni del 
titolare, e cioè lui stesso. 

Gambassini, però, ave- 
va anche parlato nella 


sua interrogazione di un 
concorso prossimo ven- 
turo, e le cose sembra ab- 
biano effettivamente se- 
guito quella via. Sulla 
base di quanto dettato 
da una nuova legge. «La 
nomina di Klugmann, in 
effetti - conferma lo stes- 
so Camerini - risponde a 
una perfetta logica. La 
nuova legge, per essere 
più chiari, stabilisce dei 
criteri per individuare la 


COINVOLTO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
Ferriera, incontri romani 


Giornata densa di incontri, ieri, ma in- 
terlocutoria, per la Ferriera di Servo- 
la. L'assessore regionale all'industria, 
Moretton, solleciterà un incontro al 
ministero dell'Industria, aperto anche 
ai sindacati. Im mattinata si è svolta 
nello stabilimento una assemblea che 
avrebbe dovuto servire a concordare 
una linea che portasse l'azienda a 
chiarire le sue intenzioni, visto che 
dopo l'annuncio della chiusura dell'ac- 


ciaieria e quello della Cassa integra- 
zione per 250 dipendenti, nulla si è 
più saputo. In una riunione svoltasi 
poi in assessorato ha partecipato un 
esponente del Comune, chiamato a 
rappresentare anche l'Acega, il ruolo 
della quale, sostengono i sindacati, po- 
trebbe essere determinante per scio- 
gliere il nodo della centrale di cogene- 
Trazione. Su questi temi i sindacati vor- 
rebbero spostare il confronto a Roma. 


persona più adatta per 
quel ruolo che non tengo- 


«no conto del solo dato 


dell'anzianità di servi- 
zio. L'azienda sanitaria, 
dunque, ha bandito un 
concorso nel quale due 
commissari erano chia- 
mati a stilare due diffe- 
renti giudizi sui candida» 
ti in corsa. Valutazioni 
che dovevano tener con- 
to della cultura dei medi- 
ci in lizza, della loro pre- 


parazione, delle loro ca- 
pacità organizzative. e 
della loro, diciamo così, 
notorietà e rilevanza sul 
piano nazionale e inter- 
nazionale. Alla fine, dun- 
que, è venuto fuori Klug- 
mann), 

Il nuovo primario, per 
quanto lo riguarda, pre- 
ferisce restare fuori dai 
riflettori. «In estate - si 
lamenta - si è parlato già 
troppo di questa vicen- 
da». Di lui, comunque, si 
sa che ha 48 anni e che, 
parole di Gamerini, ha 
fatto parte dello staff del 
primario uscente «fin da 
quando era ancora stu- 
dente universitario». 

Evita, comunque, ogni 
forma di polemica. Di 
suo, invece, Camerini ag- 
giunge un giudizio che 
vale l'imprimatur. «Dico 
solo una cosa: la legge ri- 
volge una particolare at- 
tenzione, nella scelta, al- 
la capacità di.inserirsi in 
uno spirito d'équipe. E 
questo fortunatamente è 
avvenuto, con  Klug- 
mann). 5 
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ASSOLTI DAL PRETORE ANNALISA BARZAZI TRE DIRIGENTI DELL'ENTE PORTO 


Infortunio mortale, non omicidio 


Fu l'eccessiva velocità a determinare il rovesciamento di un «cavaliere» sul molo Settimo 


Il «cavaliere» si è rove- 
sciato per l'alta velocità 
con cui ha affrontato una 
curva. E i dirigenti del- 
l'Ente Porto Fabio Salvi- 
ni, Luciano Persi e Dario 
Salmi non hanno dunque 
alcuna responsabilità pe- 
nale per la morte del- 
l'operaio Roberto Morosi- 
ni, schiacciato dalla gru 
semovente il 27 dicem- 
bre 1994 durante un col- 
laudo effettuato sul molo 
Settimo. Nell'incidente 
altri due operai, Mario 
Toros e Angelo Zagolin, 
avevano subito gravi le- 
sioni. 

É questa in sintesi il 
contenuto dela sentenza 
con cui ieri il pretore An- 
nalisa Barzazi ha assolto 
i tre imputati. «Il fatto lo- 
To addebitato non sussi- 
ste». Non si è trattato 
dunque di un omicidio 
colposo ma di un inciden- 
te determinato dalla velo- 


PRESENTATE AL SINDACO LE STRUTTURE SOTTERRANEE STUDIATE DAL CONSORZIO TRIESTE CENTRAL PARK 


Parcheggi, «intesa» Comune-categorie 


Cinque impianti saranno realizzati con capitali privati - Al vaglio del consiglio la costruzione di un totale di oltre duemila posti 


SENTENZA 


Nessun 
segreto 

sui fascicoli 
personali 


Il dipendente pubbli- 
co ha libero ed integra- 
le accesso ai propri fa- 
scicoli personali, ‘per 
il semplice fatto di la- 
vorare nella pubblica 
amministrazione. La 
precisazione viene dal 
Consiglio di Stato che 
ha accolto le tesi di un 
dipendente triestino 


della direzione provin- 
ciale del tesoro cui era 
stato negato l' accesso 


completo al fascicolo 
riservato che lo riguar- 
dava, relativo ad un 
procedimento discipli- 
nare a suo carico che 
si era concluso con la 
sanzione della riduzio- 
ne di un quinto dello 
stipendio per la dura- 
ta di due mesi. Il di- 
pendente si era visto 
infatti rifiutare l'ac- 
cesso a tutto il pro- 
pro fascicolo persona- 
‘e e riservato, ottenen- 
do soltanto alcune co- 
pie fotostatiche di do- 
cumenti, In primo gra- 
do, SREO il Tar del 
Friuli-Venezia Giulia 
aveva ritenuto legitti- 
ma. la. decisione 
dell'Amministrazione 
di mettere a disposi- 
zione dell'interessato 
solo una parte dei do- 
cumenti che lo riguar- 
davano e non il «dos- 
sier» integrale. 


cità troppo alta. Il giudi- 
zio del pretore del resto 
riflette in pieno i risulta- 
ti della perizia effettuata 
dall'ingegner Carlo Rovi- 
na e dal dottor Carlo Gre- 
gori. Itecnici avevano di- 
chiarato che il cavaliere 
adibito al trasferimento 
dei containers sui piazza- 
li del molo Settimo aveva 
affrontato una curva a 
velocità superiore ai 12 
chilometri all'ora. Un'an- 


Parcheggi, tutti d'accor- 
do o quasi. Dopo le pole- 
miche della scorsa prima- 
vera, il Comune e le asso- 
ciazioni dei commercian- 
ti e degli artigiani hanno 
Taggiunto una visione del 
problema che concilia le 
rispettive esigenze. E se 
fra qualche settimana il 
consiglio comunale darà 
il via libera al program- 
Ima dei parcheggi, tra bre- 
ve inizieranno i lavori 
per la costruzione di 
2.100 posti-macchina 
(parte in vendita e parte 
a rotazione) in strutture 
sotteranee. 

Momento significativo 
di questa «comunione di 
intenti», l'incontro dell'al- 
tro pomeriggio fra ammi- 
nistrazione comunale e 
rappresentanti delle cate- 
gorie, in cui questi ultimi 
hanno presentato e di- 
scusso il «Progetto autofi- 
nanziato per la realizza- 
zione di un sistema inte- 
grato di parcheggi». Da 
un lato il sindaco Illy, af- 
fiancato dagli assessori 
Barduzzi e Drossi Fortu- 
na; dall'altro i presidenti 


delle categorie economi». 


che che hanno sottoscrit- 
to il progetto: Bronzi (ar- 
tigiani), Azzarita (indu- 
striali), Venuti (Collegio 
costruttori), Chicco (Con- 
federazione artigianato), 
Giovarruscio (Confeser- 
centi) e Donaggio (Unione 
commercianti). Categorie 
riunite, sul fronte dei par- 
cheggi, nel Consorzio Tri- 
este Central Park, cui ver- 
rà demandata la gestione 
dell'operazione. 

Le conclusioni cui si è 
arrivati sono sostanzial- 
mente coincidenti, Un fat- 
to non casuale ma frutto 
della stretta collaborazio- 
ne, intercorsa nei mesi 
passati, fra amministra- 
zione comunale e rappre- 


Il pesante mezzo 


schiacciò e 


uccise l’operaio 
Morosini (foto) 


| datura troppo sostenuta, 


Viste le. caratteristiche 
strutturali. del mezzo. 
Ruote altissime, il posto 
di guida a una decina di 
metri da terra, un pesan- 
tissima trave d'acciaio 
cui vengono assicurati i 
containers, La trave al 
momento del ribaltamen- 
to era sollevata e rende- 
va ancora più instabile il 
mezzo. 

Questi risultati della 


Sergio Venuti: 


«Ilcentro 
non va chiuso 
ma valorizzato» 


sentanti delle categorie. 
In sostanza, degli otto si- 
ti individuati per realizza- 
re altrettanti parcheggi 
con capitali reperiti dal 
Consorzio, solo due sono 
stati «cancellati» dal pro- 
gramma che la giunta 
porterà in consiglio: uno 
a lato del Teatro Romano 
(previsti 300 posti), l'al- 
tro nella parte alta del 
Giardino pubblico (110 
posti). 

Il primo è stato escluso 
per due ragioni: mancano 
i requisiti previsti dalla 
legge Tognoli (l'area non 
è tutta del Comune) e il ri- 
trovamento quasi certo 
di reperti archeologici du- 
rante lo scavo, che rallen- 
terebbe la costruzione. Il 
secondo progetto (Giardi- 
no pubblico) è stato inve- 
ce «cancellato» perchè 
prevedeva gli scavi in un 
giardino «storico». 


perizia avevano convinto 
anche il rappresentante 
dell'accusa dell'innocen- 
za degli imputati. Nel- 
l'udienza del 7 giugno 
scorso il sostituto procu- 
Tatore Dario Grohmann 
aveva chiesto il proscio- 
glimento dei tre dirigenti 
a dibattimento non anco- 
ra concluso. In sintesi il 
magistrato aveva chiesto 
al pretore di applicare 
l'articolo 129 del Codice 
di procedura penale. Un 
articolo che sostiene 
«che in ogni stato e grado 
del.processo il giudice, il 
quale riconosce che il fat- 
to non sussiste o che l'im- 
putato non lo ha commes- 
so o che il fatto non costi- 
tuisce reato, lo dichiara 
d'ufficio con sentenza». 
A questa richiesta del- 
l'accusa si erano associa- 
ti i difensori, gli avvocati 
Raffaele Esti per Salvini, 
Fabio Petracci per Persi e 
Fulvio Vida per Salmi. 


I nuovi parcheggi sot- 
terranei che - consiglio 
comunale permettendo - 
verranno realizzati dal 
Consorzio Trieste Central 
Park saranno dunque si- 
tuati in piazza Ponteros- 
so (480 posti), piazza San- 
t'Antonio (240), piazza 
Vittorio Veneto (200), Via- 
le XX Settembre a fianco 
di piazza Volontari giulia- 
ni (200) e piazza Puecher 
(120). 

Anche quello previsto 
in Campo San Giacomo 
(200 prosa) è stato propo- 
sto dal Consorzio, ma il 
Comune ha ritenuto di re- 
alizzarlo «direttamente» 
(e quindi i posti saranno 
a rotazione e non in ven- 
dita) date le particolari 
necessità del rione. Assie- 
me al parcheggio di San 
Giacomo, l'amministra- 
zione comunale ha previ- 
sto di far costruire quelli 
di Largo Barriera Vecchia. 
(300 posti) e Riva Naza- 
rio Sauro (400 posti). _ 

Ma del punto cui si è 
arrivati, cosa ne pensano 
le categorie che hanno 
riunito le forze? «Non è 
stato facile mettere attor- 
no a un tavolo tutte le re- 
altà interessate - sottoli- 
nea Sergio Venuti, presi- 
dente del Collegio costrut- 
tori - e aver prodotto un 
documento comune, che 
rovescia la filosofia della 
SREn gione del'cen- 
tro al traffico; centro che 
va invece valorizzato il li- 


‘nea con quanto fatto in 


altre città. Vedremo - con- 
clude - come il Comune 
saprà attuare la nostra 
proposta). 

«Il progetto è valido - 
rileva dal canto suo Ful- 
vio Bronzi, presidente del- 
l'Assoartigiani - e dato 
che coincide per certi ver- 
si con quello del Comune 
vuol dire che siamo tutti 
sulla strada giusta». 

Giuseppe Palladini 


Giovedì 19 settembre 1996 


L'INSEDIAMENTO UFFICIALE 
Corte d'appello: 
Giorgio Allegri 
nuovo presidente 


Per primo gli ha stretto la mano Ettore del 
Conte, magistrato facente funzioni di presi- 
dente della Corte d'appello. Poi i due consi- 
glieri Franca Gridelli e Vincenzo Colarieti e 
quindi l'avvocato generale La Monica, Una ce- 
rimonia semplice quella dell'insediamento di 
Giorgio Allegri, nuovo presidente della Corte 
d'appello, una nomina che colma il vuoto la- 
sciato da Corrado De Biase. 

La cerimonia è stata toccante e sentita a 
giudicare dagli applausi che hanno rotto l’au- 
sterità dell'ambiente. Allegri è stato anche 
imbarazzato dell'accoglienza e quasi commos- 
so. «Porterò avanti l'eredità di De Biase con 
tutte le mie forze», ha detto. 

‘Poi ha aggiunto: «Vengo-da una città (Bre 
scia, ndr) che non è molto facile. E siamo.riù- 
sciti a far funzionare quel Tribunale molto be- 
ne. Spero di riuscire anche qui a Trieste con 
la collaborazione di tutti. Mi aspetto.di poter 
lavorare con serenità e senza pressioni. E se 
ci saranno non ne terrò conto». 

Gli è stato chiesto quale sia la sua valutazio- 
ne delle recenti polemiche per i rapporti tra 
magistrati e politici. «Credo — ha risposto — 
che queste connessioni siano casi isolati, non 


certo nazionali». 


Anche in piazza S. Antonio verrà costruito uno dei nuovi park sotterranei. 


SPORTELLI APERTI ANCHE LA DOMENICA 
Poste, ecco i nuovi orari 


Nuovi orari per gli uffi- 
ci delle Poste centrali di 
piazza Vittorio Veneto. 
Sono entrati in vigore 
da pochi giorni, Le va- 
riazioni sono state adot- 
tate nell'ottica del po- 
tenziamento dei servizi 
deciso dalle Poste su 
tutto il territorio nazio- 
nale. Dopo l'apertura 
domenicale le Poste 
stanno ora lavorando 
per attivare nuovi e più 
articolati orari i apertu- 
ra al pubblico degli uffi- 
ci periferici. 

Alla Posta centrale gli 
sportelli per l’accetta- 


zione di raccomandate, 
assicurate; la vendita di 
francobolli e carte tele- 
foniche e del servizio fi- 
latelico sono aperti da 
lunedì a sabato dalle 
8.15 alle 19.80 e nei 
giorni festivi dalle 8.30 
alle 18. L'Ufficio pacchi 
(ingresso via Galatti 7) 
per l'accettazione e con- 
segna è aperto da lune- 
dì a sabato dalle 8,15 al- 
le 18. Per quanto riguar- 
da i servizi finanziari 
(conti correnti, vaglia, 
buoni fruttiferi, Bot, li- 
retti a risparmio, servi- 
zi in tempo reale) gli 


orari sono dalle 8.15 al- 
le 18 da lunedì a sabato 
e dalle 8.30 alle 18 per i 
festivi. L'ultimo giorno 
del mese apertura dalle 
8 alle 12. Il servizio 
Tempo reale osserva al 
sabato l'orario 8.15-14. 

Infine, per i servizi te- 
legrafici l'orario è dalle 
8.15 alle 19,40 da lune- 
dì a sabato e dalle 8.30 
alle 18 nei festivi, ma 
solo ‘per l'accettazione 
telegrammi. Dopo l'ora- 
rio di chiusura è attivo 
il servizio di fonodetta- 
tura al numero telefoni- 
co 186, 


Giovedì 19 settembre 1996 


Speciale / Inps 


Il Piccolo [17] 


ISTITUTO NAZIONALE 


PREVIDENZA [ALE 


Sono un ex combatten- 
te, quattro campagne 
di guerra, sno di 
croce al merito. Statale 
in pensione dal ‘72 per 
benefici combattenti- 
stici, domando notizie 
Rericplarezzialo circa 
‘attribuzione o meno, 
nel mio caso, della quo- 
ta mensile di cui al- 
l'art. 4 della legge 140 
citata sul vs. giornale 
del 20.4.'96. Ringrazio. 
Sergio S. - Trieste 


&> Quale combatten- 
te-dipendente pubblico, 
gentile signor Sergio, lei 
già gode dei benefici 
combattentistici previsti 
dalla ben nota legge n. 
336/‘70. Tale fatto, esclu- 
de la possibilità di frui- 
zione del riconoscimento 
di cui all'art. 6 della leg- 
ge 15 aprile 1985, n. 140, 
Quest'ultima, uscita ben 
15 anni dopo la legge 
336/‘70, è rivolta ai pen- 
sionati snp5 in quanto la- 
voratori dei settori priva- 
ti che erano stati discri- 
minati rispetto ai dipen- 
denti del pubblico impie- 
go. L'art. 6 della legge 
104/’85 dispone, a favore 
deg ‘ex combattenti, l'at- 
tribuzione di una quota 


aggiuntiva alla pensione © 


pari a mensili L. 30.000, 
importo soggetto . dol 
adeguamenti periodici 
del costo della vita, se- 
condo gli indici Istat. Per 
aver titolo a tale maggio- 
razione (cui, come detto, 
lei non ha titolo), il ri- 
chiedente deve: 1) - esse- 
re titolare di pensione 
Inps (Ago, Gestioni spe- 
ciali peri lavoratori auto- 
nomi e per i minatori) 
con decorrenza successi- 
va al 7 marzo 1968; 2) - 
essere in possesso di una 
delle seguenti qualifiche: 
ex combattente, partigia- 
no, mutilato e invalido 
di guerra, vittima civile 
di guerra, orfano o vedo- 
va. per .causa, di. guerra, 
profugo per Lapp icazio- 
ne del trattato di pace e 
categorie equiparate; 3) - 
non aver titolo e non 
aver usufruito, anche so- 
lo in parte, dei benefici 
della citata legge n. 
336/70 che ha comporta- 
to provvidenze ben. più 
sostanziose, sia in. co- 


stanza di rapporto di la- 


DOPO LA PAUSA ESTIVA RIPRENDE IL SERVIZIO DI CONSULENZA AI LETTORI SULLE QUESTIONI PREVIDENZIALI 


Pensioni, botta e risposta 


guentemente, per l'am- 
montare della pensione; 
ma, anche per îl compu- 
to dell'indennità di fine 
rapporto. 


Deq 


Le prospetto un caso 
umano, chiedendo lumi 
in merito: la madre è 
morta il 13.11.1993 ed 
era titolare di pensione 
di reversibilità 
(So/2394001). Il figlio di 
questa, in data 10.1.'94 
ha presentato doman- 
da È di reversibilità, 
istanza cui l'Inps di 
Monfalcone dava rispo- 
sta negativa. Al momen- 
to della morte del pa- 
dre (titolare della pen- 
sione originaria), avve- 
nuta il 23.2.1970, il fi- 
puo quindicenne (quin- 

i a carico) non era in- 
valido al 100% (in data 
2.3.1973 l'invalidità ri- 
conosciuta era pari al 
67%). È stata ricono- 
sciuta l'invalidità al 
100% il 6.2.1985 (invali- 
dità civile). Chiede se 
c'è qualche normativa 
che consenta di ripre- 
sentare domanda, Io so- 
no fratello dell'invali- 
do citato. 

Armando - Pieris (Go) 


&> Cortese signor Ar- 


mando, mi spiace dover- 
le Sao che per la 
pur drammatica situazio- 
ne che mi prospetta, se- 
condo la vigente norma- 
tiva, non vi è alcuna pos- 
sibilità che suo fratello 
possa beneficiare di pen- 
sione di reversibilità. In- 
fatti la pensione di super- 
stiti spetta ai figli legitti- 
mi o legittimati (ed equi- 
parati) che, alla data di 
«decesso del genitore lavo- 
ratore, fossero: 1) - mino- 
ri di 18 anni e sino al 
compimento della mag- 
giore età; 2) - studenti di 
scuola media o professio- 
nale in età compresa fra 
il8ei21 anni; 3) - ina- 
bili (al 100%) a prescinde- 
re dall'età. anagrafica. 
Nel caso in esame, per- 
tanto, suo fratello risul- 
tando a carico, ha usu- 
fruito di quota di pensio- 
ne di reversibilità unita- 
mente alla madre, vedo- 
va, fino al compimento 
della maggiore età o, se 
studente, sino al 21.0 an- 
no nei termini sopra ri- 
chiamati. Per mantenere 


voro che ai fini, della 
METIONIA dell'anzia- 
nità di servizio e, conse- 


il diritto alla pensione di 
reversibilità, sarebbe do- 
vuto risultare a carico e 


FiLos 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 
Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
Saranno inviate oppure.consegnate a: 
IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


totalmente inabile alla 
data del decesso del pa- 
dre. L'inabilità al 100%, 
invece, è stata ricono- 
sciuta solo a posteriori. 
La vigente normativa, 
pertanto, lo esclude dal 
diritto alla reversibilità; 
la risposta negativa avu- 
ta dal Centro operativo 
Inps di Monfalcone è, 
REoRpO, corretta. Qua- 
le invalido civile, peral- 
tro e sempreché non l’ab- 
bia già Fatto, ha titolo a 
richiedere la speciale 
provvidenza che’ viene 
o agli aventi dirit- 
to dal ministero degli In- 
terni, per il tramite della 
Prefettura Gli accerta- 
menti sanitari vengono 
effettuati dall'Ufficio in- 
validi civili dell'Azienda 
peri servizi sanitari com- 
‘petente per . territorio 
(l'ex Unità sanitaria loca- 
le), cui può rivolgersi per 
ogni ulteriore chiarimen- 


Ho lavorato a Trieste. 
Nel 1966 mi sono trasfe- 
rita a Torino e ho lavo- 
rato fino al 1976 presso 
la «Laminati Pirelli». 
Ho maturato i 15 anni 
richiesti dalla vecchia 
normativa? Più la ma- 
ternità relativa a mia 
figlia che è nata il 
31.7.1967? Quando po- 
trò andare in pensio- 

ne? La ringrazio. 
Luciana Favento - 
Torino 


E> Gentile signora 
Luciana, i suoi versa- 
menti contributivi han- 
no avuto inizio il 1.0 otto- 
bre 1959 e sono cessati, 
dopo due periodi di di- 
soccupazione, il 
28.2.1977. Nel periodo 
1.10.'66-28.2.‘71, nel qua- 
le si colloca la maternità 
cui fa cenno, le risultano 
accreditati n. 210 contri- 
buti settimanali, pari a 4 
anni interi (52x4=208), 
più 2' settimane. Comples- 
sivamente, stando al suo 
estratto contributivo, lei 
può vantare n. 782 con- 
tributi settimanali, cioè 
2 in più del minimo ri- 
chiesto per il diritto alla 
‘pensione di vecchiaia se- 
condo le vecchie norme. 
Per poter riscuotere la 
‘pensione di vecchiaia do- 
vrà attendere il compi- 
mento del 60.0 anno di 
età. Le consiglio, in ogni 
caso, di presentarsi a 
uno degli uffici dell'Inps 
‘per verificare se tutti i pe- 
riodi contributivi le risul- 
tano accreditati e se il 
tutto corrisponde alla 
sua situazione lavorati- 
vo-contributiva. Con l’oc- 
casione controlli anche 
se eventuali contributi fi- 
gurativi per malattia sia- 
no stati registrati. La ve- 
rifica che le suggerisco 
può essere effettuata 
‘presso uno qualunque de- 
gli uffici Inps o per il tra- 
mite di uno degli Enti di 
patronato riconosciuti 
dalla legge. 


Deg 


Gentile signor Calgaro, 
facendo seguito a pre- 
cedente mia richiesta 
di notizie, relativamen- 
te alla domanda di pen- 
sione pirontala da 
mio padre Rusich Mat- 
teo nel 1987 (pratica 
per la quale credo non 
sia stata corrisposta al- 
cuna somma), le segna- 
lo che la domanda di 
mio padre è stata pre- 
sentata- per il tramite 
dell'Inps di Pola. Come 
da suo consiglio, ho re- 
perito alche docu- 
mento: allego fotocopia 
della lettera con cui 
l'Inps in data 14,5.93 
segnalava l'accoglimen- 
to della domanda di 
pensione. Mio padre, 
tuttavia, era già dece- 
duto il 30.7.1989. Le al- 
lego anche la dichiara- 
zione rilasciatami dal- 
l'Ente di previdenza 
per i lavoratori della 
Croazia, unitamente al 
Certificato di morte di 
mio padre. Per cortesia 
esamini il carteggio e 
mi dia una risposta in- 
SIORAVOL E cosa oc- 

are. Vi ringrazi 
tanto. ca 

Antonio Rusich - 
Rovigno 


Riecco la rubrica «Speciale Inps» 
con l’analisi dei quesiti che i no- 
stri lettori pongono all'Istituto di 
previdenza. Come di consueto, 
ogni settimana pubblichiamo le ri- 
sposte più significative con riferi 
mento alle domande poste da lavo- 
ratori, pensionati, ma anche da ar. 
tigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi di tutta la regione. Dare- 
mo risposta, per quanto possibile, 
anche a quesiti che interessano al- 
triistituti previdenziali. 

Per poter fruire del servizio di 
consulenza, curato come sempre 
da Gianfranco Calgaro, responsabi- 


Venezia Giulia , è sufficiente rita- 
gliare la scheda riportata in que- 
sta pagina, COR ELCO i propri da- 
ti anagrafici, il recapito telefonico 
e una chiara sintesi del quesito. La 
scheda verrà riproposta ogni setti- 
mana. Si darà risposta solo ai que- 
siti che verranno presentati sulla 
scheda originale. L'Inps, inoltre, 
assicura che cercherà dì fornire ri- 
sposte adeguate, a mezzo telefono, 
ai Guosiei che non verranno pubbli- 
cati. 

Le schede possono essere recapi- 
tate a mano nella sede del nostro 
giornale, in via Guido Reni 1, Trie- 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


le dell'Ufficio relazioni esterne del. 
la sede regionale Inps per il Friuli- 


©&> In base ai dati 
contenuti nella lettera 
dell'Inps che mi allega, è 
stato possibile rintraccia- 
re la pratica di pensione 
di suo padre che risulta 
censito negli archivi 
Inps non quale Rusich 
Matteo, come lei in prece- 
denza mi indicava, ma 
ruale «Rusic Mate», tit0- 
‘are di ‘pensione 
Vos/50863186. La do- 
manda di pensione, veni- 
va accolta il 14.5.1993 e 
messa in pagamento. Poi- 
ché nel frattempo il tito- 
lare era venuto a manca- 
re, uno dei figli segnala- 
va e documentava il de- 
cesso e, quale erede, pre- 
sentava domanda di li- 
quidazione dei ratei ma- 
turati e non riscossi e di 
ogni spettanza dovuta al 
defunto. All'istanza di li- 
quidazione, il richieden- 
te allegava un decreto 
del Tribunale di Rovi- 
no, datato 29.3.1990, in 
ase al quale veniva di- 
chiarato «erede universa- 
le» del defunto. Soddi- 
sfatta ogni esigenza do- 
cumentale e, accertatone 
il diritto, nell'ottobre 
19983, la sede Inps di Trie- 
ste provvedeva a liquida- 
re a tale «erede universa- 
le», ogni spettanza. Poi- 
ché lei impropriamente 
segnala che la domanda 
di pensione era stata pre- 
sentata per il tramite del- 
l'«Inps di Pola», stimo op- 
portuno ribadire che gli 
uffici e le sedi dell'Istitu- 
to operano esclusivamen- 
te in territorio italiano e 
che, pertanto, non vi è al- 
cun ufficio o agenzia né 
in Croazia né in Slovenia 
o in altro Paese estero. 
Di conseguenza, nessun 
recapito sindacale, agen- 
zia di patronato o ufficio 
può disporre il logo (inse- 
gna) «Inps». L'Istituto na- 
zionale della previdenza 
sociale precisa che nes- 
sun operatore, funziona- 
rio o ispettore Inps opera 
in uffici o sedi all'estero. 
L'istituto raccomanda ai 
signori pensionati e a tut- 
ti gli interessati a. prati- 
che previdenziali, di diffi- 
dare da eventuali «fac- 
cendieri» che, spaccian- 
dosi per funzionari Inps, 
operano abusivamente 
con tutti i rischi che ciò 
comporta per quanti vi si 
affidano. Eventuali illeci- 
te operatività vanno tem- 
pestivamente denuncia- 
te alle competenti autori- 
tà territoriali, segnalan- 
do agli uffici italiani del- 
l'Inps, i nominativi di ta- 
li «faccendieri» e gli 
eventuali «recapiti Inps» 
che, come detto, sono 
abusivi. 


Deq 


Titolare di pensione mi- 
nima (15 anni di contri- 
buzione), nel mese di 
agosto ‘95, vantando 28 
anni di contribuzione 
Quali commerciante, 

eci domanda per otte- 
nere un supplemento 
di pensione. A tutt'oggi 
(la richiesta del sig. Doi- 
mini è datata 29.6.96, 
ndr.), non ho ricevuto 


nessuna comunicazio- 
ne. Attualmente verso 
i contributi Inps quale 
commerciante, Gradi- 

rei notizie in merito. 
Sergio Doimini - 
Trieste 


> Gentile signor 
Sergio, a causa della pau- 
sa estiva della nostra ru- 
brica, le fornisco solo ora 
la risposta. Sono, tutta- 
via, tempestivamente in- 
tervenuto presso la sede 
Inps di Trieste, rilevando 
che la pratica era in fase 
di definizione. Infatti 
con îl rateo di luglio lei 
ha già riscosso il nuovo 
importo della pensione 
incrementata del supple- 
mento. Cordialità. 


Dec 

Sono quasî* due anni 
che tento di farmi cam- 
biare l'indirizzo da v.le 
Romolo Gessi 14/2 a via 
Crispi 64. Ho inviato 
una raccomandata, ho 
telefonato - e ora ho 
scritto a «filo diretto». 
Mi era stato assicurato 
telefonicamente che la 
variazione era stata ef- 
fettuata e, Invece, non 
più di alcuni giorni fa 
mi giungeva una prati- 
ca per il tramite di un 
ente di patronato, sem- 
pre con il veccho indi- 
Tizzo... e siamo nell'epo- 
ca dei computer! Se ne 
potrebbe interessare? 

Luciana Benci - Trieste 


> Gentile e pazien- 
te signora Luciana, nel- 
l’anticiparle le scuse del- 
l’Istituto, le assicuro che 
il suo indirizzo è già sta- 
to aggiornato: l'ho verifi- 
cato personalmente ne- 
gli archivi elettronici. 
L'ultimo disguido era for- 
se imputabile a una vec- 
chia pratica iniziata 
quando ancora la varia- 
zione non era stata ac- 
quisita. Della variazione 
se ne è interessata anche 
una sua familiare cui ho 
già fornito tempo fa assi- 
curazione in merito. In 
occasione del pagamen- 
to del prossimo rateo di 
pensione, nel prossimo 
ottobre, avrà modo di ve- 
rificare l'intervenuto ag- 
giornamento. ‘A nome 
dell'Inps le rinnovo le 
scuse per  l’antipatico 
contrattempo che, final- 
mente, sembra risolto. 
Cordialità vivissime e, se 
ne avrà bisogno, mi ri- 
scriva: sarò ben lieto di 
aiutarla. Ricambio il suo 
saluto con viva simpatia. 


Deq 


Le ho più volte scritto 
sollecitando la defini- 
zione della mia pratica 
relativa agli arretrati 
della perequazione 
(pensione d'annata). 
Lei mi aveva gentilmen- 
te assicurato che l'Inps 
avrebbe provveduto in 
breve! Gli uffici di via 
S. Anastasio, presso cui 
‘mi ero successivamen- 
te rivolto, mi avevano 


ste, o spedite - sempre al giornale - 
a mezzo posta. 


anch'essi garantito la 
liquidazione entro lu- 
glio. Così non è stato, 
Fri le sarò grato se 
‘arà un'indagine in me- 
rito, ai fini di una solle- 
cita, positiva conclusio- 
ne. La ringrazio. 
Oliviero Trampus - 


Trieste 
=> Cortese. signor 
Oliviero, ho personal- 


mente accertato che la 
sua pratica è stata effetti- 
vamente definita. Il con- 
trattempo era dovuto a 
temporanea indisponibi- 
lità della procedura mec- 
canografica la cui gestio- 
ne è, purtroppo, centra- 
lizzata. Quanto di sua 
spettanza è già stato mes- 
so in pagamento. 


Dex 


In questi giorni ho sen- 
tito di lavoratori che, 
avendo prestato servi- 
zio militare in Marina, 
hanno avuto accredita- 
ta una percentuale di 
contributi in più per- 
ché imbarcati. Visto 
che anch'io sono stato 
imbarcato e ho naviga- 


qualche chiarimento in 
merito. Si lavorava tut- 
ti i giorni, sabato e do- 
menica compresi. Ne 
ho diritto anch'io? Cor- 

diali saluti. 
Giovanni Greco - 
Trieste 


-©@> Il servizio di leva 


în Marina viene ricono- 
sciuto per l'effettivo peri- 
odo di svolgimento e non 
dà diritto a maggiorazio- 
ne. Qualora, completato 
il servizio di leva, lei si 
fosse raffermato, la invi- 
to a prendere contatto 
con gli uffici dell'Inps, 
esibendo la documenta- 
zione attestante il perio- 
do di rafferma, per il qua- 
le verranno esposti gli ac- 
certamenti presso il com- 
petente ministero. 


Deq 


In data 30.6.1997 matu- 
Terò 1820 contributi 
settimanali, militare 
Alla stessa 
data compirò 54 anni. 
Gentilmente chiedo: 
quando mi sarà possibi- 
le andare in pensione e 
ando presentare 

lomanda? Grazie. 
Tarcisio Comar - 
Villesse 


compreso. 


E> Cortese signor 
Tarcisio, quale lavorato- 
re dipendente se al 
30.6.1997 potrà vantare 
non meno di 35 anni di 
contribuzione e compiu- 
to 54 anni di età (l'età 
minima richiesta è di 52 
anni), potrà usufruire 
della «finestra» del 1.0 
gennaio 1998; la doman- 
da va presentata un paio 
di mesi prima. Avrebbe 
dovuto usufruire della fi- 
nestra del 1.0 luglio 1997 
se la sua età anagrafica 
al 30.6.1997 fosse stata 
di 57 anni compiuti ma, 
così non è. In ogni caso 
le formulo i migliori au- 


guri. 


Sono il figlio della pen- 
sionata, signora Maria 
Toscan, (eceduta: il 
12.8.1495. Il giorno 
31.8./95 mi sono recato 
negli uffici dell'Inps se- 
gnalando il decesso; ho 
riconsegnato i libretti 


nissero corrisposti gli 
otto dodicesimi della 
tredicesima (interessi). 
I funzionari Inps, cui 
mi sono rivolto, mi han- 
no detto di aspettare in 
quanto attendevano 
l'autorizzazione della 
competente sede Dune 
di Torino. Mi potrebbe 
dare lei una risposta se- 
gnalandomi quando la 
Riace potrà essere de- 
‘imita e mi verrà pagato 

il dovuto, 
Vinicio Battini - 
Trieste 


©&> Gentile signor Vi- 
nicio, sospesa la rubrica 
per la pausa feriale, sono 
comunque subito interve- 
nuto presso la Sede di Tri- 
este ove ho accertato la 
positiva conclusione del- 
la sua pratica per il paga- 
mento dei ratei maturati 
e non riscossi. Mi viene 
ora assicurato dal funzio- 
nario responsabile che 
quanto di sua spettanza 
è stato regolarmente pa- 
gato con assegno circola- 


De 


Ho lavorato a Washin- 
gton e a Chicago (Usa) 
con il Governo Italiano 
(1958-’77). Ricevo solo 
la pensione minima 
Inps che ho riscattato 
io. Devo o non devo fare 
ogni anno la dichiara- 
zione dell'esistenza in 
vita? Al Consolato di 
Chicago non ne sanno 
niente. L'anno scorso 
mi trovavo qui in Italia 
e qualcuno mi informò 
di questa necessità di 
presentare la documen- 
tazione da cui risultas- 
se l'esistenza in vita. 
Mi fu fatto leggere an- 
che un articolo de «Il 
Piccolo» ove si sottoli- 
neano la necessità di 
produrre tale documen- 
tazione. Io, però, per 
non rischiare di veder- 
mi sospendere il paga- 
mento, desidererei un 
chiarimento in merito. 
La ringrazio anticipata- 
mente per le precisazio- 
ni che mi vorrà fornire. 
Allego fotocopia dell’ar- 
ticolo citato. 

A.F. - Trieste/Chicago 


Te. 


&> L'articolo pubbli- 
cato qualche tempo fa sul 
nostro giornale, cortese 


Inps/F.V,G. - Relazioni 
esterne - con cui si pub- 
blicizzavano le indicazio- 
ni contenute nella circo- 
lare n. 71, emessa il 2 
aprile ‘96. Con essa la Di- 
rezione Generale dell'Isti- 
tuto ha impartito precisa 
disposizione per l'accer- 
tamento dell'esistenza în 
vita dei pensionati che, 
residenti all'estero, ri- 
scuotono la pensione in 
Italia, tramite persona 
delegata e qui residente. 
Nel suo caso, cortese let- 
trice, l'attestazione di esi- 
stenza in vita non è ne- 
cessaria, considerato che 
lei provvede a riscuotere 
la pensione direttamente 
e personalmente. L'Istitu- 
to bancario che furige da 
ufficio pagatore, confer- 
mando la riscossione di- 
retta, viene perivdica- 
mente invitato a jiornire 
assicurazione in. ynerito 
alla sua esistenza in vita. 
In ogni caso, qualora ser- 
visse conferma docuumen- 
tata, l'Inps le comuiniche- 
rà, direttamente il suo 
domicilio o per ‘mezzo 
dell'Istituto bancario pa- 
gatore, la docume nitazio- 
ne o certificazione da tra- 
smettere, indicaniilone le 
modalità. Certo di. averla 
tranquillizzata, le formu- 
lo cari auguri e lt saluto 
con viva cordialitàì:. 


Deq 


In data 12.3.1996 ‘ho pre- 
sentato domandla di ri- 
scatto per un :imno di 
navigazione soti;o ban-. 
diera norvegesia. Alla 
domanda ho :fllegato 
tutta la docum::mtazio- 
ne necessaria. A fine 
giugno ‘96 non }\io anco- 
ra nessuna noti::ia. Gra- 
direi sapere, triamite il 
suo cortese int;eressa- 
mento, quando ‘| a prati- 
ca verrà defiriita; mi 
era. stato asiicurato 
che avrei ottenuto ri- 
sposta entro 6()) giorni, 


La ringrazio e} saluto 

cordialmente. 
Antonio ([3ianco - 
Trieste 


> La sua p)ratica di 
riscatto è già stata istitui- 
ta positivamente». Il fun- 
zionario incarici1.to mi as- 
sicura che entri? la fine 
del corrente messe di set- 
tembre la pratic.;t sarà de- 
finita e le verrà: comuni- 


to per otto mesi conti- 
nuativi (portavamo ac- 
qua alle isole), vorrei 


LA SCHEDA 


Lascia 


delle due pensioni (n. 
20001297 e n. 2091963) 
e ho chiesto che mi ve- 


È molto interessante il contenuto del decreto legi- 
slativo 28 marzo 1996, n. 207, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 24 aprile 1996. L'Inps, con 
circolare n. 111 del 25':maggio 1996, ha impartito 
disposizioni per l'attuazione dello speciale disposi- 
tivo che prevede la possibilità di pensionamento 
anticipato per gli «esercenti attività commerciali», 
In pratica, poiché il pensionamento per vecchiaia 
dei commercianti è tassativamente previsto al 

. compimento del 65.0 anno di età per gli uomini ed 
al 60.0 per le donne, il legislatore ha istituzionaliz- 
zato una specie di prepensionamento volontario 

‘ per i commercianti, siano essi titolari dell'attività 
o coadiutori. Condizione indispensabile è che ces- 
si definitivamente l'attività commerciale al minu- 
to «in sede fissa, anche abbinata ad attività di som- 
ministrazione al pubblico di alimenti e bevande», 
ma anche per l'esercizio di attività commerciale 
su aree pubbliche. 

I requisiti. Sono interessati allo speciale benefi- 
cio i commercianti (titolari e coadiutori) che, nel 
periodo compreso fra il 1.0 gennaio 1996 e il 31 di- 
cembre 1998 compiano 62 anni (se uomini) o 57 
anni (se donne). Oltre al requisito anagrafico gli in- 
teressati, al momento della cessazione, devono po- 
ter vantare un'anzianità di iscrizione di almeno 5 
anni nella Gestione contributivo-previdenziale 
Inps degli esercenti attività commerciali. 

Condizioni: è necessario che l’attività commer- 
ciale cessi definitivamente e che le licenze o auto- 
rizzazioni all'esercizio — attività collaterali com- 
prese — siano riconsegnate al Comune che le ha ri- 
lasciate. I titolari dell'attività devono inoltre recar- 
si presso la Camera di commercio e provvedere al- 
la cancellazione dal registro delle imprese e dall'al- 
bo degli esercenti il commercio, Infine, è indispen- 
sabile presentare domanda all'Inps. 

Quanto spetta: l'indennizzo è pari all'importo 
del trattamento minimo di pensione che viene cor- 
risposto agli iscritti alla speciale gestione degli 
Ge attività commerciali (L. 659.050 mensi- 

i). 

La durata: l'assegno spetta dal primo giorno 
del mese successivo alla data di presentazione del- 
la domanda, fino a tutto il mese in cui l'interessa- 
to compie i 65 anni (se uomo) o i 60 anni se donna. 
Il pagamento viene effettuato con le stesse modali- 
tà e cadenze che regolano le pensioni per gli ex 
commercianti. 

Incompatibilità: l'interessato che riprenda 
un'attività lavorativa, sia dipendente che autono- 
ma, è tenuto a darne notizia all'Inps entro 30 gior- 


Indennizzo al commerciante che cessa l’attività 


lettrice, riportava un co- 
municato emesso dalla 
Direzione Regionale 


cato l'ammont tire degli 
oneri e le modailità per il 
pagamento. 


e vinci 


ni. Tale fatto, com'è intuibile, comporta l"immedia- 
ta cessazione dal diritto all'indennizzo. 

È interessante sapere che l'intero peri ndo di go- 
dimento del beneficio viene considerato 1.itile ai fi- 
ni del raggiungimento del diritto alla pen ssione nel- 
la gestione dei commercianti. Inoltre, ncin vi è al- 
cuna incompatibilità alla percezione dell':imdenniz- 
zo da parte degli interessati che, a dive.tso titolo, 
fossero già titolari di trattamenti pensior1 istici. 

La domanda per la concessione del be ineficio va 
presentata alla Sede Inps territorialmen tie compe- 
tente, utilizzando l'apposito modulo. So:tio ritenu- 
te valide anche eventuali domande redatta in car- 
ta semplice. Alla domanda va allegato ]lo stato di 
famiglia del richiedente e la documentiizione che 
comprova la cessazione definitiva dell'attività e la 
riconsegna delle licenze e autorizzazioni. collegate. 
Va allegata anche la dichiarazione relatira al dirit- 
to alle detrazioni. 

Scadenza. Il termine ultimo per la pi;esentazio- 
ne delle domande scade il 31 gennaio 19199. 

Tempi di concessione: entro 30 giorni dalla ri- 
cezione della domanda, la sede Inps priovvede ad 
istituire le pratiche secondo l'ordine cronologico 
di ricezione. Verificata la corrispondenz: 1 dei requi- 
siti di ammissibilità, le istanze — corredi te di pare- 
re motivato — vengono inoltrate al Comitato di ge- 
stione che decide, in via definitiva, in ‘merito alla 
concessione, Il Comitato è composto da 1:re rappre- 
sentanti ministeriali (Lavoro, ‘I’esoro e 
Industria/Commercio), da un rapprese:titante del- 
l'Inps e da tre membri designati dalle a:ssociazioni 
n categoria più rappresentative a livello naziona- 

e. 

Valutazioni: in pratica, l'indennizz(»» si presen- 
ta come un anticipato pensionamento (ili vecchiaia 
con trattamento economico integrato a ] minimo. Il 
godimento cessa al compimento dell'et îì pensiona- 
bile prevista per i commercianti e tutto il periodo 
indennizzato viene computato utilment;e per il rag- 
giungimento del diritto a pensione. Al (:ompimento 
del sessantacinquesimo o del sesant esimo anno 
d'età (a seconda che si tratti di uomo o donna), ver- 
rà liquidato l'effettivo importo della pe 1nsione spet- 
tante che, com'è noto, è rapportato aill'entità del 
reddito d'impresa dichiarato e alla reliativa anzia- 
nità di contribuzione. Il reddito pensio 1nabile viene 
determinato con riferimento alle 52) settimane 
(10 anni) utili precedenti la decorrenza della pen- 
sione, aumentate dei periodi contributivi compresi 
tra il 1.0 gennaio 1993 e la fine del me:; e preceden- 
te la decorrenza della pensione. 


[18] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 19 settembre 1996 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


ste 


OFFRESI signora referenzia- 
ta per assistenza anziani lun- 
go orario o stabile disposta an- 
che trasferirsi. Telefono 


635133. ore serali. (A10784) 


chieste 


CONOSCENZA Plc Siemens 
ed elettr. elettronico, montag- 
gio, medietà presenza offresi 
pure part-time. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/H Publied 34100 Tri- 
este. (A10744) 

ESPERTA baby-sitter o gover- 
nante offresi Gorizia dintorni 
tel. 0481/534768. (B00) 
IMPIEGATA ventennale espe- 
rienza paghe e contributi, buo- 
na conoscenza settore ammi- 
nistrativo, esamina proposte. 
Tel. 0481/763852 ore pasti. 
(C0671) 


A 1 rieste scuola moda cerca 
indc)ssatori fotografi truccatori 
attoiri dietisti stylist bon-ton. 
Tel, 02/29000301. (Gfi) 

AD aziende/dipendenti finan- 
zian nenti immediati qualsiasi 


FARMACIA centrale cerca 
esperto/a magazzino. Scrive- 
re a cassetta n. 22/G Publied 
34100 Trieste. (A10572) 
INTERNISTA pulitrice pratica 
volonterosa senza problemi 
d'orario automunita. Telefona- 
re. 15.30-18 040/412076. 
(A10804) 

PRIMARIA società operante 
nel settore del verde e del 
giardinaggio cerca persona 
tecnicamente capace nella 
progettazione di giardini, 
stesura di computi metrici, 
preventivi e coordinare lavo- 
ri. Spedire curriculum a cas- 
setta n. 23/E Publied 34100 
Trieste. (A9731) 

SOCIETA? operante nel ramo 
tecnico industriale, ricerca gio- 
vane perito con buona cono- 
scenza del campo informatico 
della lingua inglese e buona 
attitudine al lavoro d'ufficio. 
Gradita esperienza ma non in- 
dispensabile. Inviare dettaglia- 
to curriculum vitae a Cassetta 
n. 18/G Publied 34100  Trie- 
ste. (A10559) i 


'ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti quadri mobili libri oggetti 
di qualsiasi genere. Tel. 
040/412201-382752. 
(A10494) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A10702) 


imp* arto, ogni condizione. Tell 
fona \ 049/8754422. 
AGE:NZIA seleziona giovani 
per moda pubblicità cinema 
Tv. F formazioni per inesperti a 
pags mento. Tel. 1678/47087. 
(167.8) 

APP RENDISTA conoscenza 
slové }no e/o croato cercasi ne- 
gozic è calzature. Scrivere a 
cassi atta n. 4/H Publied 34100 
Tries te. (A10793) 

APP| RENDISTA pratico ter- 
moidi raulico e operaio capace, 
cerce isi prontamente. Telefo- 
nare | 0336/644718. (A10718) 
CERI DASI custodi conì autoriz- 
zazio ne comunale tel. 397373 
o pre isentarsi via Costalunga 
2/0. (‘A10805) 

CER( SASI operaio per ditta 
‘serra! nenti alluminio, gradita 
esper ienza nel settore. Tel. 


0481/411158 ore. ufficio. 
(C065 55) 
CERCSASI persona anni 


50-55 per lavoro part-time di 
alta | precisione. Telefonare 
ore 9-11 15-17 al 
040/61 52622. (A10775) 

DIPLC IMATI ricerca subito pri- 
maria| azienda settore arreda- 
mento) |per apertura nuova filia- 
le Ts e} Go. 040/762347. 


offerte d'affitto 


UFFICI affittasi e/o vendesi zo- 
na industriale (via. Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa, 040/368283. 
ZONA rive magazzini con uffi- 
ci attrezzati riscaldati ampio 
parcheggio privato in cortile 
coperto comodo accesso au- 
tomezzi. Portici Immobiliare 
tel. 774177. (A00) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 8 
BOLLETTINI POSTALI 5 
10.000.000 rate 200.000 © 


tei 
ri 
FIRMA SIN RE: 


040/630992 


A.A.A.A. PRESTITI personali, 
a norma di legge finanziaria 
autorizzata da Ufficio italiano 
cambi, es. 15.000.000 rata 
300.000, tel. 040/634025. 
(A10765) 


PIAGGIO. 


VIA LIBERA AI 


FINO AL 31 OTTOBRE 


RATE MINIME SU FREE, ZIP, VESPA 50, SFERA 50, TVPHOON 50. 


I visto 
vate 


Lod piecole! 


AZZURRA 


FINANZIAMENTI. 


Oppure FINO AL. Bsa30 0.000 DI FINANZIAMENTO 


in 15 MISI a tasso ZERO. 


Mettetevi subito in movimento. Cinque scattanti modelli di agilità sono pronti a partire con 
voi a condizioni mai viste. Fino al 31 ottobre, infatti, potete pagare il vostro nuovo Free, Zip, 
Vespa 50, Sfera 50.0 Typhoon 50.in comode rate mensili da 96.000 lire. Oppure, se preferite, 
approfittare di un finanziamento fino a 3.300.000 lire in 15 mesi a tasso zero. È sufficiente un 
anticipo, variabile in base al modello scelto. Appuntamento in tutti i Piaggio Center 


ei Concessionari Piaggio e Gilera. Scoprirete che le soluzioni agili sono la nostra specialità. 


È UN’INIZIATIVA DEI PIAGGIO © CENTER E DELLA RETE DI VENDITA PIAGGIO E GILERA 


*Esempio ai fini del TAN/TA.E.G. art. 20 legge 142/92. Modello: Free '96 freno a disco vers. Lusso, 


prezzo “chiavi in mano” L. 3.350.000. Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L. 3.300.000. Durata del finanziamento: 41 mesi. Importo 


rata mensile: L. 96.000. TA.N.: 10,42%. TA.E.G.: 14,13%.** Esempio ai fini del TAN/TA.E.G. art. 20 legge 142/92. Modello: Free 96 freno a disco vers. Lusso, prezzo “chiavi in mano” L. 3.350.000. Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: 


ESS L. 3.300.000. Durata del finanziamento: 15 mesi. Importo rata mensile: L. 220.000. TA. 
e sulle altre condizioni finanziarie praticate, consultare i prontuari analitici. L, 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 

A. LAVORATORI dipendenti 
finanziamenti a norma legge 
firma singola nessuna spesa 
anticipata. 040/764784. 
A Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
(G232890) 

A qualsiasi categoria procuria- 
mo velocissimi finanziamenti 
mutui leasing prestiti persona- 
lì 10.000.000 / 800.000.000. 
Gepass srl tel. 0876/439570. 
(G917401) 

ABBISOGNANDI finanzia 
menti qualsiasi importo tutta 
Italia aziende industrie artigia- 
nato commercio dipendenti 
privati. Soluzioni protestati 
20.000.000 firma singola cau- 
zioni fidejussioni concordati 
bancari fallimentari tassi age- 
volati 049/8752870. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo in contanti. 
02/29518014. (Gmi) 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 
ADIACENZE Viale XX Set- 
tembre pluriennale negozio di 
abbigliamento femminile otti- 
me condizioni interne posizio- 
ne di forte passaggio muri in 
affitto. Informazioni su appun- 
tamento. Portici Immobiliare 
tel. 774177. (A00) 


BORGO Teresiano abitazio- 
ne collettiva polifunzionale per 
‘anziani autosufficienti capien- 
za sedici posti letto completa- 
mente ristrutturata impianto 
termoautonomo locali in affit- 
to. Trattative riservate. Portici 
Immobiliare tel. 774177. (A00) 
CEDESI bar buffet ristorante 
centro 45 posti attrezzatura 
nuova prezzo interessante tel. 
0368/3022285. (A0774) 


FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. 

FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. (Gmi) 


SAN Giacomo vendesi attività 
negozio calzature forte pas- 
‘saggio magazzino servizi arre- 
damento muri in affitto. Infor- 
mazioni 
Portici Immobiliare tel. 
774177. (A00) 

VELOCISSIMI. semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26495. (Gmi) 


acquisti 


CERCHIAMO appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno zona S. 
Luigi San Vito possibilmente 
posto macchina o box defini 
ziane immedi: (A099) 
RABINO 040/8368566 cerchia- 
mo per nostro cliente apparta- 
mento composto ‘da soggior- 
no 2 camere cucina bagno o 
doppi servizi piano alto zona 
Roiano Gretta. (A099) 
RABINO 040/368566 per refe- 
renziata cliente cerchiamo ur- 
‘gentemente appartamento zo- 
na Barcola Gretta composto 
da soggiorno cucina 2 came- 
re bagno possibilmente convi- 
‘sta trattative riservate. (A099) 


SU appuntamento. . 


A Duino privato vende causa 
trasferimento appartamento ri- 
Strutturato nel verde posto au- 
to condominiale facilità paga- 
mento e/o rateazioni. Telefo- 
nare 040/208924. (A10302) 
AQUILEIA in zona residenzia- 
le vicina al cetnro storico, pic- 
cola ed elegante palazzina di 
soli 6 appartamenti, disponibili 
con 1-2-3 camere, box auto, 
grande cantina, giardino con- 
dominiale. Rifiniture e paga- 
menti personalizzati. Eventua- 
le permuta con il vostro immo- 
bile. Progettocasa, 
0431/35986. 

AQUILEIA tra la Marina e il 


“centro ‘storico lotti di terreno 


edificabile già urbanizzati. 
Area interna ad uso comune 
di 10.000 mq adibita a parco. 
Nessuna spesa d'agenzia. 
Prezzi da 76.000.000. Proget- 
tocasa, 0431/35986. 

AURISINA splendide ville in 
costruzione immerse nel ver- 
de, salone su due livelli, cuci- 
na, quattro stanze, doppi servi- 
zi, porticato, giardino. Rifinitu- 
re personalizzate, possibiltà 


.N.: 0,00%. TA.E.G.: 7,28%. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L. 150.000. Per ulteriori informazioni sui tassi gre=*— 
e offerte sono valide fino al 31 ottobre 1996 e non sono cumulabili fra loro o con altre eventualmente în corso. (1578-6200) 


(50h 
permute. Progettocasa, 
040/368283. d 

BARCOLA casa su due piani 


al | piano appartamento in- 
gresso soggiorno due camere 
‘cucina bagno terrazza termo- 
autonomo entrata indipenden- 
te; al piano terra due locali adi- 
biti ad attività commerciale a 
reddito.  Casaimmedia 93 
040/941424. (A00) 
BARCOLA splendido apparta- 
mento. in palazzina. signorile 
splendida vista sul mare. Tel. 
040/420939. (A10149) 
BONOMEA in palazzina re- 
cente vista golfo appartamen- 
to composto da ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno con ter- 
razza abitabile camera matri- 
moniale camera singola gran- 
de, bagno e servizio cantina + 
posto macchina in garage +2 
posti moto. Casaimmedia 93 
040/941424. (A00) 
CASAMANIA via dei Baiardi 
come nuovo recentissimo, vi- 
Sta mare, nel verde, compo: 
sto da: ingresso verandato, 
‘ampio soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
grande bagno con doppio la- 
Vello vasca e doccia, riposti 
glio, cantina-lavanderia, ter- 
moautonomo L. 260.000.000. 
tel. 040/768276. 


CASAMANIA strada di Fiume. 
libero appartamento veramen- 
te grazioso parzialmente arre- 
dato, adatto single e giovane 
coppia, composto da: ingres- 
so, cucina abitabile, soggior- 
no con zona notte soppalcata, 
bagno, riscaldamento autono- 


mo .L. 103.000.000, tel. 
040/768276. 
CASAMANIA via Frescobaldi 


in palazzina recente con vista 
verde, luminoso, silenzioso, ot- 
timo stato, composto da: in- 
gresso, soggiorno, cucina, ba- 
gno, due camere, terrazza, 
soffitta. Per realizzo ottimo af- 


fare L. 165.000.000, tel. 
040/768276. 
GASAMANIA via Udine come 


primo ingresso, luminoso, si- 
lenzioso, ben disposto, buone 


‘rifiniture, composto da: ingres-:..Di 


So, salone, cucina abitabile, 
grande bagno, due camere, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo, L. 200.000.000. tel. 
1040/768222. i 
CASAMANIA Muggia via 
d'Annunzio libero in buono sta- 
to, composto da: ingresso- 
atrio, cucina abitabile, salonci- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, giardino condominiale 
ne 180.000.000 tel. 
040/33040. 


TERMINAL SIGNIFICA: 


RECUPERO 


DELLE TERME ROMANE. 


CASAMANIA ad.ze tribunale 
libero, panoramico vista verde 
e scorcio mare, silenzioso e lU- 
minoso, piano alto con ascen- 
sore in trentennale palazzo si: 
gnorile, composto da: ampio 
ingresso, salone, cucina, abi- 
tabile, matrimoniale, cameret-. 
ta, armadio a muro, terrazza; 
poggiolo,. cantina, possibilità, 
posto auto. L. 232.000.000. 
tel. 040/768276. 
CASAMANIA Muggia (via del' 
Serbatoio) splendida abitazio- 
ne in villa bifamiliare fronte gol 
fo con ottima disposizione in 
terna: salone con caminetto; 
cucina abitabile tre camere, 
bagno, ripostiglio (possibilità 
2.0 bagno), ampia terrazza, 
patio, giardino 500 mq, box 
per due auto, posti macchina 
scoperti, il tutto ottimamente ri- 
finito prezzo interessante, tel. 
040/768276. 

CERVIGNANO adiacenze in 
piccolo borgo rurale, casa da 
ristrutturare con adiacente 
stalla e fienile. Disposta su un 
unico piano: soggiorno, cuci: 
na, tre camere, bagno, 1350 
mq di terreno, pozzo artesia- 
no. Possibilità ampliamento. 


115.000.000.  Progettocasa, 
0431/835986. — 
CERVIGNANO adiacenze uni- 


ca proprietà: casa bifamiliare 
2 appartamenti di 160 mq e 
giardino proprio + casa da ri- 
strutturare, 2 piani, 120 mq + 
capannone per attività artigia- 
nale + ampio‘terreno ulterior- 
mente. edificabile. Possibilità 


Vendita frazionata, 
400.000.000.  Progettocasa. 
0431/35986. 5 

CERVIGNANO — adiacenze 


OCCASIONE: 1.000 mq di ter- 
reno edificabile con ottimo in- 
dice 1,8 mc/mg. SOLO 
45.000.000. Progettocasa, 
0431/35986. 

CERVIGNANO centralissimo 
appartamento di 130 mq: sog- 
giorno, 3 camere, cucina, 2 
bagni, terrazzo abitabile di 50 
mq. Ottima opportunità: 
165.000.000. Progettocasa, 
0431/35986. 
COMMERCIALE casa recen- 
te appartamento luminoso in- 
ternamente composto da in- 
gresso cucinino soggiorno ca- 
mera. matrimoniale camera 
singola bagno poggiolo canti- 
na box per due autovetture. 
Casaimmedia 94 
040/941424. (A00) 
FIUMICELLO recente villa in- 
dipendente. Giardino di 750 
mq. Spazi interni elegante- 
mente distribuiti su tre livelli 
sfalsati. Taverna, grande porti- 
cato, garage, cantina e soffit- 
ta. 340.000.000. Progettoca- 
sa, 0431/35986. 
FIUMICELLO vicinissimo al 
centro del paese, da ristruttu- 
rare: rustico indipendente, 2 
«Piani abitabili ciascuno di 100 
ng, 88.000.000. Progettoca- 
.8a, 0431/935986. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari Sistiana proponiamo ap- 
partamento composto da sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno balconi e giardino di pro- 
prietà di circa 100 mq posto 
macchina in garage. Prezzo 
base d'asta L. 200.000.000. 
Tel. 040/7600250. (A00) 


Continua in 31.a pagina 


e verrà realizzato il terminal, l’impegno SNAM è di trasformare questa zona 


abbandonata in un’area attrezzata con stabilimenti per le cure termali, 


con attrezzature per lo sport e lo svago, utilizzabili 


Ù 


dai cittadini di tutte le età. 


Tel. (0481) 45068/45208 e Numero verde 167.309020 e www.monfalcone.eni.it è monfalcone@snam.eni.it 
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Società dell'Enl 


UN IMPEGNO CON TE 


MOR 


ENERGY PROJECT 


"VICENZA, CENTRO ACQUISTI LE PRÉSMDI, TORRI DI QUARTESOLO - TEL. 0444-390811 - ORARI: LUNEDÌ 


LA NOTTE PORTA QUESTO 
CRONO SE lO. 


DORMIRE 
MEGLIO 


SOLO SE IMPARIAMO A 
TRASCORRERE GIORNATE PIÙ 
TRANQUILLE RIUSCIREMO A 
DORMIRE SONNI PIÙ 
ere NOUS TESTI 


SAPERE SEMPRE DI AVER 
SCELTO IL MEGLIO ED AVER 
SPESO IL GIUSTO PUÒ ESSERE 


UN BUON INIZIO. i 
IL RESTO LO FARAN 


ETTI DA PROVARE, INSIEME 


= 


GLI ARMADI IN STILI DIVERSI 


A 

ALLE SPECCHIERE, ALLE COPERTE, 
AI MILLE CUSCINI. DA OVVIO 
D 


PS: SABATO 21 SETTEMBRE e OOO, 


a e e PERCHÈ DORMIRE MEGLIO 


P'ERGHE ANCHE AIUTA A VIVERE MEGLIO. 


FESTEGGIARE AIUTA A 


VT VEESREE MEGLIO! 


14.00-20.30 - DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 10.00-20,30 - SABATO 9.00-20.30 - DOMENICA CHIUSO 
PORDENONE, VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 
ORARI: DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 9,30-19,30 - SABATO 9,30-20 - DOMENICA E LUNEDÌ CHIUSO 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Giovedì 19 settembre 199 


MUGGIA /ESCLUSO QUALSIASI ACCORDO O PATTO 


La Lega Nord contro tutti 
perl’elezione del sindaco 


E confermato. La Lega 
Nord correrà da sola alle 
prossime elezioni comu- 
nali di Muggia, dove po- 
trebbe essere l'ago della 
bilancia tra gli schiera- 
menti di centro-destra e 
centro-sinistra. A parlare 
è Paolo Tuta, già candida- 
to sindaco alle precedenti 
elezioni e reduce dalla 
manifestazione di Vene- 
zia, che per i seguaci di 
Bossi ha sancito la nasci- 
ta della Padania. 

Cosa ha deciso que- 
sta volta la Lega, pro- 
porrete una lista auto- 
noma o cercherete ac- 
cordi col Polo o con 
l'Ulivo? 

«La Lega, ur non 
escludendo a priori even- 
tuali accordi su program- 
mi seri per il concreto svi- 
luppo di Muggia, intende 
conce da sola per distin- 

ruere la propria proposta 
dan. E quelle di Ro- 
ma-Polo e Roma-Ulivo, 
in virtù dell'autodetermi- 
nazione della Padania». 

Dunque anche lei ha 
partecipato con favore 
all'iniziativa di Bossi 
per promuovere la 
secessione? 


«Penso che quanto mes- 
so in atto a Venezia rap- 
presenti un forte pugno 
sul tavolo dell'immobili- 
smo. È facile sciacquarsi 
la bocca con la parola fe- 
deralismo, dopo che per 
anni la Lega è stata l'uni- 
ca a promuoverlo seria- 
mente). 

Per quanto riguarda 
Muggia, c'è già un no- 
me per il candidato sin- 
daco, e lei in particola- 
re pensa di 
ricandidarsi? 

«Ancora non è stato de- 
ciso nulla. Il mio nome è 
solo una delle possibili al- 
ternative, ma non è affat- 
to una scelta scontata». 


Paolo Tuta 
(nella foto) 
__ilpossibile | 
candidato 


Tutti parlano di que- 
ste elezioni a Muggia co- 
me PPaSsiili apportatri- 
ci di cambiamento, Se 
non dovesse vincere la 
Lega, per la cittadina 
costiera sarebbe meglio 
una giunta di destra o 
di sinistra? 

«Per quanto riguarda 
la sinistra, l'ultima ammi- 
nistrazione mi è sembra- 
ta emblematica dal punto 
di vista della competen- 
za. Anzi, vorrei cogliere 
l'occasione per ringrazia- 
re pubblicamente il com- 
missario Pasquale Vergo- 
ne, sia per il lavoro svol- 
to sia per aver dato a tut- 
ti la possibilità di vedere 


quanto si è potuto fare in 
pochi mesi rispetto a 
quanto è stata capace di 
mettere in atto la giunta 
Millo. 

. «Per quanto riguarda 
invece la destra, vorrei 
far notare che a Muggia 
non ha ancora trovato 
nessun tipo di accordo. 
Non vedo organizzazione 
nel Polo», 

Resta sempre la pro- 
posta di Camber per 
una grande lista che 
riunisca tutte le forze 
da destra a sinistra... 

«Non vedo alcuna pos- 
sibilità di operare in que- 
sto senso, Comunque sia- 
mo convinti di andare al 
ballottaggio, ma se così 
non dovrà essere, decide- 
Temo chi appoggiare al se- 
condo turno dopo aver vi- 
sto i programmi). 

La posizione della Le- 
ga su Marina Muja? 

«Anche noi biamo 
avuto un incontro con la 
proprietà e siamo favore- 
voli alla realizzazione del- 
la variante sul piano rego- 
latore, che consenta 
quanto prima l'inizio dei 
lavori». 

Riccardo Coretti 


TERMINAL /DOMANI CONFERENZA DEL SINDACO DI DUINO 


Snam, contrari all'attacco 


Rifondazione e Verdi invitano a partecipare alle manifestazioni di protesta 


Si accende nuovamente 
il dibattito sul terminale 
metanifero della Snam 
nell'imminenza del refe- 
rendum che si terrà a 
Monfalcone il 29 settem- 
bre, Il sindaco del Comu- 
ne ‘di Duino Aurisina, 
Giorgio Depangher, e i 
capigruppo consiliari ter- 
ranno una conferenza 
stampa sultema domani 
alle 11.45 nella sede mu- 
nicipale di Aurisina. 
Rifondazione comuni- 
sta invita l'amministra- 
zione comunale di Duino 
Aurisina, che si è vista 
bocciata la possibilità di 
effettuare ufficialmente 
un referendum comuna- 
le a promuovere comun- 
que per il 21 settembre 
forme ampia di consulta- 
zione della popolazione 
del comune che consen- 
tano ai cittadini di poter 
esprimere la propria opi- 
nione. Rifondazione co- 
munista è impegnata a 
organizzare la partecipa- 
zione alla manifestazio- 
ne che si terrà nello stes- 
so giorno a Monfalcone 


E Niccolini 
(Forza Italia) 
hascritto 
aProdi 


e invita tutti. cittadini e 
gli ambientalisti di Trie- 
ste ad essere presenti al- 
l'appuntamento. 

Sul referendum, Ser- 
gio Zucchi dei Verdi, so- 
stiene in una nota che 
«purtroppo diversi fatto- 
ri, tra cui le contraddi- 
zioni dell'Ulivo, porte- 
ranno a consultare solo 
una parte della popola- 
zione interessata, consi- 
derato che l'impatto pae- 
saggistico maggiore ri- 
guarda la costiera triesti- 
na, mentre l'allevamen- 
to ittico e la pesca nel- 
l'Alto Adriatico sarebbe- 
ro irrimediabilmente 
compromessi). 


RIONI /SI FESTEGGIANO LA VENDEMMIA E LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE 


San Giovanni offre uva agli studenti 


Alla Rotonda del Boschetto esposizione di attrezzi vitivinicoli, spettacoli, concerti e balli 


Dar modo agli alunni di 
conoscere, vivere com- 
piutamente il territorio 
di cui fanno parte, rap- 
portandosi con chi vi ri- 
siede e lavora. In questo 
senso va intesa la pro- 
grammazione per i pros- 
simi 20 e 21 settembre 


di «Bentornati a scuola» - 


e «Festa della vendem- 
mia», l'occasione di in- 
contro per le scuole del- 
l'obbligo italiane e slove- 
ne del rione di San Gio- 
vanni e Cologna per cele- 
brare l'inizio dell'anno 
scolastico e la festa del- 
l'uva. 

I due significativi sp: 
untamenti, giunti alla 
loro seconda edizione, 

verranno curati dalla 
Pro Loco «Amici del rio- 
ne di San Giovanni e Co- 
logna», dalla Sesta circo- 
scrizione decentrata, dal- 


«Nell'organizzare le 
due feste — puntualizza 
Luciano Ferluga, presi- 
dente della Pro Loco lo- 
cale — abbiamo cercato, 
di concerto con i consi- 
glieri circoscrizionali, di 
tentare quel percorso 
educativo utile ai ragaz- 
zi in un processo di inte- 
grazione con le realtà 
rionali. Scolari e studen- 
ti crescono, vivono, ap- 
prendono sul territorio. 
Un tracciato dove si pri- 
vilegia la conoscenza del 
mondo locale per la co- 
struzione di un'identità 
che, durante il processo 
formativo di un giovane, 
contribuisce a prevenire 
eventuali futuri disagi. 

«Coinvolgere i ragazzi 
— sottolinea Ferluga — 
vuol dire pure motivare 
ulteriormente il persona- 
le docente, contribuendo 


rispettive identità scola- 
stiche». 

Alle iniziative di «Ben- 
tornati a scuola e Festa 
della vendemmia» vi è 
stato pure il coinvolgi- 
mento, come nella scor- 
sa edizione, di alcuni 
operatori dei settori orti- 
colo e ‘vitivinicolo pre- 
senti in questa parte.del- 
la città. Una presenza 
che certifica e testimo- 
nia l'antica vocazione al 
lavoro della terra da par- 
te degli abitanti di San 
Giovanni, di Cologna e 
del Longerino. Non solo 
operatori del primario a 
tempo pieno (peraltro ri- 
masti in POR, ma pure 
tutte quelle persone che 
coltivano i campi part-ti- 
me, contribuendo fatti- 
vamente alla gestione e 
alla conservazione del 
territorio. 

Ai ragazzi che inter- 
verranno verrano offerti 


dei grappoli d'uva che li 
«inizieranno» a quell'iti- 
nerario che, dalla ven- 
demmia, porta all’ingres- 
so dell'autunno con la fe- 
sta di San Martino, qua- 
le ulteriore momento di 
incontro e di celebrazio- 
ne stagionale, 
L'appuntamento è per 
domani e sabato alla Ro- 
tonda del Boschetto (nel 
piazzale antistante l'en- 
trata della vecchia fab- 
brica della Dreher) dove 
vi sarà pure l’esposizio- 
ne di uve locali e attrez- 
zi della viti-vinicoltura. 
Alle 14 di domani ri- 
trovo per i ragazzi con 
l'animazione, i giochi e 
lo spettacolo del buratti- 
naio Roberto Leopardi. 
Sia domani che sabato, 
dalle 17 in poi, discoteca 
in piazza, a cui seguirà 
un concerto della Witz 
Orchestra. i 
Maurizio Lozei 


l'Amministrazione comu- all'avvicinamento dei ge- 
nale. nitori e degli alunni alle 
SPECIALE SCUOLA 


I corsi pro 


Un impiego, un posto al 
sole dopo il diploma. La 
ricerca del lavoro si fa di 
giorno in giorno sempre 
più affannosa. Ciò che fi- 
no a vent'anni fa era la 


regola, ovvero un’occu- 
pazione all'indomani del 
diploma o della laurea, 
oggi è divenuta una ri- 
marchevole eccezione. 
Le file dei disoccupati 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


Edda Desco 


( 
TRIESTE - VIA DEL DESTRIERO 11 - TEL. (040) 392349 ò 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 


ORARIO: 1 


2216-19 


SCUOLE PROFESSIONALI 


ENCIP 


DIREZIONE E SEGRETERIA GENERALE: 
VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 
Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


PER PREPARARSI 
AD UN LAVORO 
D'UFFICIO: 


— DATTILOGRAFIA - VIDEOSCRITTURA 
— CONTABILITA' AZIENDALE 

— CONTABILITA' COMPUTERIZZATA 

— PAGHE E CONTRIBUTI 

— ADEMPIMENTI FISCALI 

— INFORMATICA - PROGRAMMATORI 

-— OPERATORI PERSONAL COMPUTER 


— LINGUE ESTERE 


CORSI REGOLARI DIURNI E SERALI 
ISCRIZIONI ENTRO IL 27 SETTEMBRE 


crescono purtroppo a vi- 
sta d'occhio e annovera- 
no figure sino a un de- 
cennio fa ritenute inden- 
ni del rischio-disoccupa- 
zione: manager, tecnici 
finanziari o commerciali, 
periti elettronici e periti 
chimici, analisti e specia- 
listi di diverse branche. 

In questa situazione è 
facile perdersi d'animo, 
soprattutto se la ricerca 
di un lavoro dura ormai 
da parecchio tempo. 
L'importante è però non 
lasciarsi prendere dallo 
scoramento e concentra- 
re piuttosto le proprie 
energie su una precisa 
qualificazione. 

Se avete già intrapre- 
so la via degli annunci 
economici, se avete già 
sostenuto dei colloqui 
con delle aziende, vi sa- 
rete infatti già resi conto 
del fatto che la mancan- 
za di specializzazione 
(per quanto siano gran- 


Hildegard Bayer 


corsipi LINGUA TEDESCA 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione (Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 18.11.1983. 


* CORSI PER ADULTI, RAGAZZI E BAMBINI 
«ORARI PER TUTTE LE ESIGENZE 

* INSEGNANTI DI MADRELINGUA 
* GRUPPI CON UN MASSIMO DI 8 STUDENTI 


Informazioni dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 


Via Ginnastica 3 - I piano - Telef. 661050 


de la voglia di fare e no- 
tevoli le attitudini perso- 
nali) è uno dei principali 
ostacoli nella ricerca di 
un impiego. 

E la «tuttologia» paga 
ancor meno se il vostro 
desiderio è piuttosto di 
intraprendere una catrie- 
ra in forma autonoma: 
sia che desideriate lavo- 
rare in proprio quale arti- 
giano o libero-professio- 
nista, sia che il vostro 
sogno sia quello di met- 
tere in piedi una piccola 
azienda. 

Nel cammino verso il 
mondo del lavoro la pa- 
dronanza di un know- 
how preciso costituisce 
insomma un bagaglio di 
fondamentale importan- 
za. Un periodo, magari 
non lunghissimo, da de- 
dicare alla preparazione 
teorica è dunque da 
mettere in preventivo. 

E allora, largo ai corsi 
professionali: un univer- 
so in continua evoluzio- 


fessionali 


ne. Quello dei corsi pro- 
fessionali, grazie al co- 
stante aggiornamento e 
alla rispondenza alle ri- 
chieste del mercato, è 
un settore che offre ai 
giovani numerose possi- 
bilità tanto nell'area de- 
gli istituti pubblici che in 
quella dei privati. 

Il vantaggio, rispetto 

agli indirizzi liceali, è 
quello di garantire la 
conclusione degli studi 
nel giro di pochi anni. 
Ma non solo. | corsi di 
qualificazione professio- 
nale consentono ai neo- 
diplomati di affacciarsi 
con buone chance sul 
mercato del lavoro. 
Gli indirizzi professio- 
nali attivati sono infatti 
divenuti ormai veramen- 
te moltissimi. Ce n'è per 
tutti i gusti e per tutte le 
attitudini. 

Negli ultimi anni ai pri- 
mi posti delle preferen- 
ze dei più giovani spic- 
cano comunque le pro- 
fessioni connesse all’in- 
formatica, con le diver- 
se specializzazioni che 
la branca consente (dal- 
l'operatore al program- 
matore di sistemi, al pe- 
rito). 

Ma ad esercitare una 
forte attrazione sui ra- 
gazzi sono anche me- 
stieri più tradizionali (at- 
tualmente molto richie- 
sti) quali quelli legati al- 
la meccanica o alla ter- 
motecnica. 

Affollatissimi rimango- 
no poi i corsi che prepa- 
rano gli addetti al setto- 
re del commercio e del- 
l'amministrazione: dalla 
dattilografia alla gestio- 
ne aziendale, dall’ammi- 
nistrazione alla corri- 
spondenza in lingue 
estere. 


Sul terminal Snam il 
deputato di Forza Italia 
ha scritto una lettera al 
presidente del Consiglio, 
Romano Prodi e ha pre- 
sentato interrogazioni al 
ministro dell'Industria, 
al ministro dell’Ambien- 
te, e al ministro dell'In- 
terno. Niccolini parla di 
inevitabili e incalcolabili 
danni ecologici, economi- 
ci e sociali che vi derive- 
rebbero per le popolazio- 
ni di Monfalcone, Duino 
Aurisina, Trieste e Mug- 
gia. «La Snam che su 
questo progetto investe 
1100 miliardi — scrive 
tra l'altro Niccolini a 
Prodi — si sta muovendo 
pesantemente per ottene- 
re un'attenuazione del 
dissenso popolare. An- 
che l'interessamento del 
ministero per i Beni cul- 
turali per un eventuale 
acquisto del Castello di 
Duino è considerato dal- 
le nostre popolazioni 
parte integrante delle 
operazioni Snam (appog- 
giate da qualche forza di 
governo?) contro l'oppo- 
sizione locale. 


AURISINA 
Consiglio 
comunale 


É convocato per 
‘mercoledì prossi- 
mo il Consiglio co- 
munale di Duino 
Aurisina. 

Tra gli argomenti 
all'ordine del gior- 
ni, variazioni al bi- 
lancio di previsio- 
ne, istituzione del- 
le commissioni per- 
manenti, il contrat- 
to di comodato con 
la Regione per il 
Gollegio del Mondo ‘ 
‘unito, l'adeguamen- 
to degli impianti 
tecnologici del com- 
plesso sportivo di 
Visogliano, l'appro- 
vazione del piano 
particolareggiato 
«Castello di Duino». 


ESCURSIONE 
Rifugio 
Pellarini 


La sottosezione di 
Muggia della socie- 
tà Alpina delle Giu- 
lie organizza per do- 
menica prossima 
un'escursione al ri- 
fugio Pellarini, ai 
piedi dello Joaf 
Fuart nelle Alpi Giu- 
lie, in occasione del- 
la cerimonia ufficia- 
le di inaugurazione 
del nuovo rifugio 
che avrà inizio alle 
11. 

Per ulteriori in- 
formazioni, gli inte- 
ressati possono ri- 
volgersi alla sede di 
Muggia, in via Batti- 
sti 17, oppure telefo- 
nando al numero 
271000. 


AGRICOLTURA /TRA2MESILA RACCOLTA 
Olive, annata magra 
acausa dell'umidità 


«A nemmeno due mesi 
dal periodo di raccolta, 
siamo già in grado di af- 
fermare che la produzio- 
ne olivicola triestina per 
la stagione ‘96 sarà mar- 
catamente inferiore ri- 
spetto a quelle preceden- 
ti». 

Susanna Frausin, in- 
sieme a Paolo Gerli, ope- 
rta per conto della Pro- 
vincia in un progetto di 
monitoraggio in una se- 
Tie di aziende-campione 
del comprensorio triesti- 
no che coltivano l'olivo. 
«Questa è decisamente 
un'annata di “scarica” 
per l'olivo locale. Vale a 
dire che la pianta, in ter- 
mini produttivi, alterna 
delle annate dove la pro- 
duzione è copiosa ad al- 
tre dove le quantità rac- 
colte sono decisamente 
contenute. È un fenome- 
no naturale, inevitabile. 


A questo fattore vanno a 
sommarsi i problemi de- 
rivati da una stagione 
piuttosto umida; e l'umi- 
dità è un'autentica nemi- 
ca dell'olivo». Comun- 
que vada, assicurano i 
tecnici, questa sarà ricor- 
data tra le annate più 
magre. 

I problemi riguardano 
soprattutto le varietà 
umbro-toscane che que- 
st'anno produrranno ve- 
ramente' poco. Le varie- 
tà locali, autoctone (bian- 
chera, carbona) si stan- 
no comportando meglio. 

Per quel che riguarda 
lo stato sanitario delle 
olive, la situazione appa- 
Te comunque sotto con- 
trollo. I tecnici della Pro- 
vincia hanno predispo- 
sto in alcune aziende 
una nuova trappola a fe- 
rormoni (attraggono il 
maschio del Deo 
per controllare la prolife- 


razione della tignola del- 
l'olivo. I monitoraggi, ef- 
fettuati con la consulen- 
za della facoltà di agra- 
ria dell'Università di 
Udine, sono stati condot- 
ti particolarmente nella 
zona di San Dorligo del- 
la Valle. 

Nelle prime due setti- 
mane di settembre sono 
stati suggeriti inoltre 1 
trattamenti per la pre- 
venzione dalla mosca 
dell'olivo, un. altro paras- 
sita in grado di danneg- 
giare seriamente un'inte- 
Ta produzione, Prosegue 
pure l'iter perla messa a 
punto del disciplinare 
Doc po: l'olio extravergi- 
ne di oliva del Golfo di 
Trieste, disciplinare mes- 
so a punto dalla Camera 
di commercio per dar 

iusto risalto a un pro- 
otto dalle caratteristi- 

che peculiari. 
m.l. 


SGONICO/ALL’ERVATTI SI ESIBISCE «SYNTHESIS 4» 


Note di fisarmoniche 


L'orchestra, fondata nel ’78, è composta da venti giovani elementi 


Ultimi appuntamenti del 
programma «Incontri 
estivi), organizzato dal 
Gircolo culturale di Sa- 
les «Rdeca Zvezda» e pa- 
trocinato dallo stesso Co- 
mune di Sgonico. Stase- 
ra alle 20.30, nella pale- 
stra del Circolo portuale 
Ervatti di Borgo Grotta 
Gigante, si terrà il con- 
certo dell'orchestra di fi- 
sarmoniche «Synthesis 
4» (nella foto). 

L'orchestra svolge la 
sua attività nell'ambito 
della scuola di musica 
Glasbena Matica di Trie- 
ste. Fondata nel 1978 
dal maestro e attuale di- 
rettore artistico, Claudio 
Furlan, è composta da 
una ventina di giovani 
elementi. Il gruppo musi- 
cale è costituito in preva- 
lenza da fisarmoniche, 
ma sono presenti anche 
delle tastiere, dei bassi, 
e una ben nutrita sezio- 
ne ritmica. 

Il programma di stase- 
ra prevede, tra l'altro, 
musiche originali di pre- 
stigiosi autori tedeschi e 
russi, quali Ehme, Wur- 
ter, Brehme, Derbenko e 
Atarov. Il concerto è 
compreso nell'iniziativa 
del Gircolo culturale di 
Sales, iniziato il 4 luglio 
e culminato il 21 agosto 
con l'esibizione degli In- 
ti Illimani al Centro spor- 
tivo dei lavoratori por- 
tuali. 

L'ultimo appuntamen- 
to della serie di «Incon- 
tri estivi» è previsto per 
il prossimo 29 settembre 
presso la chiesa del San- 
to patrono di Sgonico, 
San Michele Arcangelo. 
A chiudere l'edizione del 
1996 sarà il gruppo voca- 
le «Musica Noster 
Amor). 


Si svolge domani sera, 
alle 20.30, nella sede 
di via Foscolo 30, l'as- 
semblea dei Verdi. Al- 
l'ordine del giorno, il 
Parco del Carso, il Ter- 
minal Snam, l'Assem- 
blea nazionale dei Ver- 
di che si svolgerà a Ro- 
ma dal 15 al 17 no- 
vembre, le elezioni 
provinciali a ‘Trieste e 
quelle comunali a 
Muggia 


ne straordinaria del 
24 luglio davanti al 


«Solo la mobilitazio- . 


DOMANI ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE 
Verdi e Parco del Carso 


Consiglio regionale or- 
ganizzata dai Verdi e 
dalle associazioni am- 
bientaliste ‘(con l'ade- 
sione di Rifondazione 
comunista) — si legge 
in una nota firmata, a 
nome dell'Associazio- 
ne da Sergio Zucchi — 
ha consentito di tene- 
Tre aperta, grazie an-. 
che alle acrobazie con- 
siliari di Paolo Ghersi- 
na, la prospettiva del- 
la creazione di un Par- 
co che possa essere al- 
lo stesso tempo mo- 


mento di tutela am- 
bientale, attrattiva tu- 
ristica e di sviluppo 
economico per la Pro- 
vincia.) 

«Non quei parchi di 
carta — continua Zuc- 
chi — che ci siamo sen- 
titi proporre dagli ami- 
ci dell'Ulivo, segnata- 
mente dal Pds, e che, 
‘proprio perchè interc0- 
munali, non potrebbe- 
ro accedere ai finan- 
ziamenti nazionali © 
della Cee e non potran- 
no avere in futuro ul- 
teriori sviluppi.» 


—err—— — III IZ ssi e © CO €Ct ayY]\- _r—___rrr___ 


Giovedì 19 settembre 1996 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Camionale Vergerio, 
un budello infernale 
di rumori e miasmi 


Gerry marinaretto 


Il Questo belbambino vestito da marinaretto 
compie oggi 50 anni. Auguri dalla moglie Maida, 
edaifigli Davide e Lorenzo con Lisa e Paola. 


LEGA NORD /LA QUERELLE SULLA PARTECIPAZIONE DEL POPOLO PADANO 


Si parli meno e si lavori per il bene del Paese 


Mi sono deciso a scrive- 
re dopo aver appena se- 
guito sul Tg1 delle venti 
del giorno 16 settembre i 
servizi sulla «Tre giorni 
indipendentista» pro- 
mossa dalla Lega Nord. . 

Volevo. esprimere il 
mio disappunto sul mo- 
mento politico naziona- 
le: mi sembra incredibi- 
le che la classe politica 
incaricata dai cittadini 
di dare soluzioni ai pro- 
blemi del mezzogiorno, 
alla disoccupazione giò- 
vanile, alla riforma del- 
la scuola e a tanti altri 
ancora, badi alle baggia- 
nate che quotidianamen- 
te escono dalle bocche 
di molti onorevoli che 
siedono in: Parlamento: 
Come non bastasse la 
stampa alimenta in ma- 
niera spropositata simili 
sciocchezze: l'esempio 
più lampante è che il te- 
legiornale sopramenzio- 
nato ha trasmesso un 
servizio riguardo al di- 
battito aperto sulla reale 
‘partecipazione in nume- 
ri del «papolo padano» 


al giuramento di indi- 
pendenza nella città di 
Venezia. 

Lasciando ai lettori le 
conclusioni, umilmente 
porgo ' alcuni quesiti: 
non sarebbe forse il caso 
che maggioranza e oppo- 
sizione si occupassero di 
più dei problemi gravi 
del nostro Stato? Non sa- 
rebbe forse più opportu- 
no lasciare da parte cor- 
tei e dichiarazioni che 
vogliono in maniera tra- 
gicomica : trasmettere 
l'immagine dei «difenso- 
ri dello Stato dall'usur- 
patore» soltanto per rice- 
vere qualche voto in più 
alle prossime elezioni? 

Il mio desiderio sareb- 
be quello:di avere più si- 
lenzio e tanta voglia di 
lavorare per cambiare 
in meglio il nostro tanto 
bistrattato Paese. La vo- 
glia di cambiare le cose 
penso poi ce l'abbiano 
già molte persone che 
quotidianamente si im- 
‘-pegnano:  rispettiamole 
e diamo loro lo spazio 
dovuto tralasciando le 


«sagre domenicali sul 
Po» tanto rilassanti ma 
ahimè tanto inutili e far- 
sesche. 

Matteo Apollonio 


Nel piccolo 

«se pol» 

Ho recentemente saputo 
che 'd’ora in avanti, in 
occasione di elezioni e 
referendum, il liceo 
Oberdan, dove studia 
mia figlia, non sarà più 
sede di seggio e così i no- 
stri ragazzi potranno 
tranquillamente conti- 
nuare ad andare a scuo- 
la. In quella zona nel 
raggio di cento metri 
(tra via Veronese e via 
Vespucci). c'erano ben 
tre scuole che restavano 
chiuse in periodo eletto- 
rale. Accorpare le sezio- 
ni non è stato facile, per- 
ché si sono dovuti ritoc- 
care alcuni collegi pro- 
vinciali che proprio lì ve- 
nivano a contatto. Gra- 
zie però all'impegno del- 
la presidenza della scuo- 
la e alla disponibilità 
dei funzionari del Comu- 


ne si è raggiunto un bel 
risultato, dimostrando 
che a Trieste qualche vol- 
ta, magari nel piccolo, 
«se pol». 

Claudio Vardabasso 


Nessun contatto 
con Lefebvre 
Il 5 settembre «Il Picco- 
lo» di Trieste ha pubbli- 
cato un articolo intitola- 
to «La storia a due facce 
di un falso sacerdote», 
che trattava di un certo 
«don Alessandro», al se- 
colo Rosario Nastasi. Ro- 
sario Nastasi si procla- 
ma unto dal vescovo 
mons. Marcel Lefebvre. 
Falsa è la sua afferma- 
zione. La persona in esa- 
me non ha mai avuto 
nessun tipo di contatto 
con la'Fraternità sacer- 
dotale San Pio X, né ha 
mai frequentato i suoi 
seminari, né è stato ordi- 
nato sacerdote da mons. 
Lefebvre, né da nessun 
vescovo della Fraternità 
sacerdotale San Pio X. 
don Anthony Esposito 
(Albano Laziale) 


L'orchestra della « Regia Marina» a La Spezia 


La Spezia, 4febbraio del 1941: parte dell'orchestra della «Regia Marina» all'uscita dalla chiesa. 


Nel 


ORFANI DI GUERRA /IL RADUNO ALLA COLONIA DI PIERABECH 


Giorno stupendo nel ricordo dei nostri papà 


Approfitto di questo an- 
golo di cronaca per rin- 
graziare sentitamente 
Dario Cotterle, Mario 
Trippari e altri collabo- 
ratori per averci dato la 
possibilità di radunarci 
in una indimenticabile 
giornata, giornata da ag- 
Qiungere ai nostri ormai 
Vecchi ricordi, ricordi 
‘ascorsi da' orfani, tra 
Colonie, collegi, semicon- 
Vitti e certamente anche 
Istituti. 
Il 15 settembre, con 
‘ue pullman e altri mez- 
t trasporto personali, 
3 amo raggiunto la fa- 
‘osa colonia di Pierabe- 


ch, presso Forni Avoltri, 


dove tra l’altro il'sinda- 


co e il gentile signor Gi- 
no, fotografo del luogo, 
ci hanno onorato con la 
loro costante presenza, 
donando a tutti noi un 
bellissimo quadro e de- 
gli edelweiss da tenere 
in sede. Prima però ci 
siamo soffermati ad Ova- 
ro, dove un tempo risie- 
deva la colonia femmini- 
le. 

Un giorno stupendo 
sotto tutti i punti di vi- 
sta, toccante nei nostri 
sentimenti. Sono giunti 
orfani ormai residenti 
in altre città, qualcuno 


persino dal Belgio. Però 
il mio infinito e immen- 
so ringraziamento va ol- 
tre, all'aldilà, ai nostri 
cari ed eroici padri. Que- 
sta nostra bella Italia ci 
ha privato della loro pre- 
senza, della loro guida 
nel cammino verso la vi- 
ta, ma il luttuoso avveni- 
mento ci ha fatto incon- 
trare, conoscere e riuni- 
re imponendo a ognuno 
di noi il loro coraggio, la 
loro lealtà, facendoci di- 
ventare adulti colmi di 
sani principi. Grazie, in- 
finite grazie nostri glo- 
riosi papà. 

Adriana Rebetz 


Ma il ticket 
si paga? 
È vero che c'è una legge 
per cui chi deve essere 
operato non paga il tic- 
ket sugli esami richiesti 
dall'anestesista (esami 
del sangue, raggi del to- 
race, cardiogramma)? 
Se è vero, come mai in 
ospedale queste cose 
non le dicono? E anco- 
ra, perché fare un certifi- 
cato di sana e robusta 
costituzione a Trieste co- 
sta il doppio che a 
Monfalcone? 

Maria Bernardi 


LI 
Doppio compleanno 
[| Anita e Dorina, consuocere, festeggiano insieme 
ij ilcompleanno: Anita (nella foto) 78 annie Dorina 
|| 75.Auguridafiglie, generi, nipoti e pronipoti. 


st su Fo. 6 


Trieste è ed è sempre stata 
fortissimamente italiana 


Mi riferisco ad un'intervista apparsa sul Tg3 della 
notte di venerdì 13 settembre al premio Nobel per 
l'Economia prof. Modigliani, dove l'illustre perso- 
naggio esprimeva tutta la sua disapprovazione nei 
confronti del Veneto e (sic) di Trieste, rei di invoca- 
re la secessione leghista, immemori di tutto il san- 
gue meridionale versato per unire queste terre alla 
madre patria Italia. Non voglio esprimermi in meri- 
to al Veneto. Al neo-ricco Nord-Est (che ‘però, come 
noto, non include Trieste) può darsi benissimo che, 
orfano della balena bianca, si sia rivolto al Carroc- 
cio, ma nel caso di Trieste, il professore dimostra la 
sua superficialità. 

Egli nora infatti che a Trieste la Lega conta ben 
‘poco, che la sua forza elettorale è di poco rilievo, 
tanto meno la sua penetrazione ideologica sul tema 
della secessione e che lo stesso Bossi, resosi conto 
della dura realtà, non la include nella grande Pada- 
nia, bensì ha previsto per lei un ambiguo status di 
enclave internazionale sul modello già esperimenta- 
to dal Governo militare alleato. 

In definitiva, ritengo che i triestini recatisi in que- 
‘sti giorni ad adorare il dio Po si possano contare sul- 


\le.dita di tmamano; Ma lo.stesso Modigliani ignora 


che all'indomani della ratifica del Trattato di Osi- 
mo, su iniziativa assolutamente popolare; è sorto 
un movimento che aveva come primario obiettivo 
quello di vanificare la parte economica del suddetto 
Trattato, che Avrebbe senz'altro comportato la modi- 
fica del connotato nazionale della città. Egli dimen- 
tica che allora i triestini sono ricorsi all'autonomia 
4; opporsi alla colpevole ignoranza della classe po- 
litica allora regnante, alla cieca burocrazia romana 
proprio per conservare la totale italianità della cit- 

tà. Ed oggi sarebbe come.allora. 
Silvio Cagnus 


Una miss 
da votare 


Noto ancora una volta 
che noi triestini siamo 
da sempre bersagliati 
da più parti, pur senza 
chiedere e volere nien- 
te da nessuno. 

Che fastidio che fosse 
‘proprio una triestina, 
Martina Nessi, a rap- 
‘presentare il Friuli-Ve- 
nezia Giulia al concor- 
so di «Miss Italia»! 

Portava la fascia di 
Miss Friuli-Venezia 
Giulia per «onere» pas- 
satole dall'organizza- 
zione Mirigliani e non 
per sua volontà, ma 
Raitre regionale ha 
aspettato îl suo passag- 
gio tra le 40 ragazze 
più belle d'Italia, per 
proporre sabato sera 
(un'ora prima delle fi- 
nali), un ampio servi- 
zio sulle accuse di Ma- 
ria Busolini, friulana 
bocciata alle semifinali 
di Riolo Terme, e non 
per dire: «Guardate c'è 
un'unica rappresentan- 
te della nostra regione 
al. concorso, vediamo 
di votarla telefonica- 
mente per farle sentire 
che siamo tutti con 
lei». 

Non sia mai detto 
che il Friuli possa vota- 
re una candidata trie- 
stina. 


Marina Peselj 


Avviso 
a un lettore 


Invitiamo il signor G. 
Partel, autore di una 
lettera inviata il 14 set- 
tembre, a mettersi in 
contatto con il giorna- 
le, non avendo specifi- 
cato nessun recapito 
nè numero di telefono 
nella sua comunicazio- 
ne. 


SABATO: 


LEGA NORD /OPINIONI 
Più serietà e più coerenza 


La «buffonata» secessio- 
nista di Bossi e della Le- 
ga Nord alla fine si è ri- 
velata in tutta la sua pla- 
tealità. Spiace tuttavia 
vedere che 150-200.000 
persone, in buona fede, 
si siano fatte prendere 
peri fondelli da chi pre- 
dica in un modo ma raz- 
zola in un altro, 

Bossi urla. di non voler 
Dai dipendere da «Roma 

‘adrona», ma nello stes- 
so tempo continua a 
mantenere l'incarico di 
parlamentare nel Parla- 
mento di Roma e a ri- 
scuotere le relative in- 
dennità. Ma se Roma è 
ladrona il Bossi, eviden- 
temente, è complice del- 
la stessa in quanto non 
può ignorare che quei 
soldi che lui riscuote 
puntualmente altro non 
possono essere che frut- 
to delle «ruberie di Ro- 
ma». La coerenza non è 
un elemento di casa alla 
Lega! 

La dichiarazione di in- 
dipendenza letta a Vene- 
zia da Umberto Bossi fa- 
ceva anche richiamo al 
«..  DOStro. sacro ono- 
. Ma a quale onore 
fa E AB Io] s 
quello de; spergiuri? 
Non Tse dimenti- 
care infatti che i parla- 
mentari leghisti hanno 
fatto solenne giuramen- 
to di fedeltà alla Repub- 
blica italiana, alla sua 
Costituzione e alle sue 
leggi. 

1 leghisti siano seri e 
coerenti. Rinuncino ai 
soldi che provengono da 
«Roma iL per ef- 
fetto dei loro incarichi 
rappresentativi, mon si 
rimangino come se nulla 
fosse i giuramenti fatti e 
non prendano in giro 
quanti in buona fede 
hanno riposto la propria 
fiducia in loro. 

Infine due parole al si- 
gnor Polidori anch'egli 
retribuito dallo Stato ita- 
liano ISCRIRLE regio- 
nale): 1) quale legame ge- 
ografico esiste tra la no- 
stra provincia e la cosid- 
detta «Padanìa»? 2) in 
piazza Libertà ha inneg- 
giato alla principessa Sis- 
si («... se il Comune non 
ripristina la statua in 
piazza Libertà ci pense- 
remo noi a farlo...»). Ma 
il DOEHE lumbard, . al 
quale la Lega si riferi- 
sce, non ha combattuto 
contro la casa d'Austria? 

Silvano Brainik 


Sensazioni 
letterarie 
Nel giugno 1971 fu tenu- 


to a Trieste il 8.0 Con- 


gresso internazionale 


«James Joyce», organiz- 
zato con grande intelli- 


genza e passione dalla 
professoressa Niny Roc- 
co Bergera e risultato di 
notevole Rana 
l'apporto dei contributi 
triestini. Da allora il no- 
me del «maestro d'ingle- 
se» fu dato alla scala 
che arriva a via Besen- 
ghi da via S. Giacomo in 
Monte e quella tra que- 
st'ultima via e via Berni- 
ni ebbe il nome di Sten- 
dhal. 

Un abbinamento tut- 
t'altro che casuale, per 
aver percorso entrambi 
gli autori, a un secolo di 
distanza, lo stesso itine- 
rario da Cittavecchia al 
Borgo Commerciale e 
per aver descritto in mo- 
do complementare l’enti- 
tà triestina: Stendhal 
nella parte spirituale e 
Joyce in quella fisica. Se- 
greta la prima, per moti- 
vo politico; puntualissi- 
ma la seconda, corri- 


Ha vinto 
lo stesso 


Scrivo in seguito alle po- 
lemiche che hanno pre- 
ceduto e seguono la ma- 
nifestazione di indipen- 
denza della Lega. Pre- 
metto che anch'io non 
credo nella. secessione, 
ma credo in qualcosa 
che spaventi tutti i politi- 
ci di Roma, che li faccia 
muovere, che li renda ef- 
ficienti nell'applicazio- 
ne delle riforme, visto 
che sono troppo lontani 
dai confini per avere 
un'efficienza e una serie- 
tà europea. 

La Lega, anche se nel- 
la manifestazione non 
c'erano milioni di perso- 
ne, ha vinto lo stesso; li 


ha. spaventati, ha reso» 


un'illusione utile, non 
come faceva An (Allean- 
za nazionale) quando di- 
ceva torneremo in Istria 
e Dalmazia, creando co- 
sì illusioni per accapar- 
rarsi voti (e se quelle ter- 
re l'Italia le ha perse di 
chi poi è la colpa?) Se 
poi la Lega esiste e pren- 
de voti è perché vi è un 
malessere effettivo al 
Nord, vi è una discrimi- 
nazione verso i cittadini 
del Nord per vari motivi. 
Perché i posti statali mi- 
gliori, anche nelle pro- 
vince settentrionali, so- 
no in mano a cittadini 
meridionali? Si può pre- 
sumere forse che i citta- 
dini del Nord Italia ab- 
biano un quoziente di in- 
telligenza più basso. O è 
più facile che a un con- 
corso arrivi per primo 
uno di Napoli che non 
uno di Trieste o di 
Bergamo? 

Franco Belli 


ERC 


ORGANIZZATA DA: 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE - TRIESTE 


Via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 


VENDITA ALL'ASTA 


FINO AD 


orario: 9 - 12.30 


ESAURIMENTO TOTALE 


UNA IMPORTANTE COLLEZIONE DI GIOIELLI IN STILE E MODERNI 
CIRCA 1200 TAPPETI ORIENTALI 
RACCOLTA DI OLTRE 100 DIPINTI ANTICHI DAL XVII AL XX SECOLO 
ARGENTI ANTICHI E MODERNI - MOBILI ANTICHI E MODERNI 
SHEFFIELD PORCELLANE STAMPE ANTICHE E FUSIONI IN BRONZO 


SESSIONI D'ASTA 
21 SETTEMBRE ore 16.30 


DOMENICA: 22 SETTEMBRE ore 16.30 


ESPOSIZIONE: da venerdì 20 settembre a domenica 22 settembre 


/16-19 


LIBERO 


spondente alla peculia- 
re personalità del suo 
autore. 

E da notarsi inoltre 
che già Gianni Pinguen- 
tini nel suo «James 
Joyce in Italia» nel 1963 
aveva messo in rilievo 
con molta acutezza le af- 
finità e le analogie esi- 
stenti fra i due grandi 
scrittori, notando anche 
particolari affermazioni 
dello stesso J.J. che con- 
sentono di ritenerlo un 
buon conoscitore di 
Stendhal. 

La riprova ne potreb- 
be essere data dal ben 
noto «Giacomo Joyce» 
più volte presentato, ed 
anche discusso, al fine 
di trovare l'identità del- 
la virginea amata, alla 

ruale in realtà è ben dif- 
vale attribuire nome e 
corpo: «Non si soffia 
mai il naso... non ha 
odore... ascolta» questo 
perde concretezza, sfu- 
ma. nella lontananza, 
nell'immaginario  del- 
l'artista, intento a crea- 
re la sua pagina. Una 
creazione essenzialmen- 
te letteraria dunque, co- 
me dimostrava Domeni- 
co Lattanzio nel 1968 
commentando quel «tac- 
cuino d'amore» appena 
comparso (Mondadori, 
1968) e come si può rite- 
nere mettendolo a con- 
fronto con «Earline, the 
Last Roman» di Sten- 
dhal, entrambi veri ara- 
beschi &morosi. 
Nora Franca Poliaghi 


L’unica 
Baudolina 


«Il Giornale» di Milano, 
nello scorso mese di ago- 
sto, riferendosi all'inte- 
ressante inserto de «Il 
Piccolo» su tutti i nomi 
di battesimo esistenti a 
Trieste, ha pubblicato 
un articolo dal tono can- 
zonatorio sulla singolari- 
tà di alcuni di tali nomi, 
senza curarsi di conosce- 
re le motivazioni e le ori- 
gini che possono averne 
determinato la scelta. 

In chiusura dell'artico- 
lo però, sul nome Baudo- 
lina, vistosamente inclu- 
so anche nel titolo e at- 
tribuito a «una neonata, 
vittima innocente della 
passione dei genitori per 
un tal Baudo», il croni- 
sta ha dimostrato di 
ignorare l'esistenza. di 

an Baudolino, patrono 
della storica città di 
Alessandria, oco di- 
stante dalla sede milane- 
se de «Il Giornale» che, 
guarda caso, pubblica 
una rubrica dedicata al 
Santo di ogni giorno. 
L'unica Baudolina a Tri- 
este è mia moglie, nati- 

va di Alessandria. 
Guido Placido 


T 


[22] Il Piccolo 


Giovedì 19 settembre 1996 


Ciclo 


sull’Istria 


Inizia con una conferen- 
za del professor’ Tullio 
Vorano su: «Albona città 
del Flaccio», il ciclo di in- 
contri che il Circolo del- 
le Generali. dedicherà 
nella stagione autunno- 
inverno all'Istria. L'ap- 
puntamento è per oggi, 
alle 18, al VI piano della 
sede di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1. La confe- 
tenza, con diapositive, 
sarà preparatoria del 
viaggio che i soci effet- 
tueranno in ottobre nel- 
la cittadina di Albona 
per visitare l'antico bor- 
goeisuoi musei. 


Psicologia 

Sipap 

Oggi, ore 17-28, l'Asso- 
ciazione psicologi liberi 
professionisti (Plp-Si- 
pap), non a scopo di lu- 
cro ma di interesse cultu- 
rale e sociale, invita psi- 
cologi, insegnanti, opera- 
tori, genitori per un nuo- 
vo corso Andis su «Scuo- 
la - famiglia - divorzio». 
Inoltre dà consulenza 
agli psicologi in difficol- 
tà nella sede di via Fo- 
scolo n. 18. Informazio- 
ni: mercoledì, ore 17-18 
e venerdì, ore 11-12 (tel. 
767815). 


Pro Senectute 
Club Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Centro 
anziani di via Mazzini 
32, ci sarà la «Giornata 
dei Giochi», mentre il 
Club Rovis osserverà la 
giornata di chiusura. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Campagnolo Mar- 
tina, Olivo Denise, Cervi 
Eleonora, Pacorini Bea- 
trice, Bumbesevic Sara, 
Serafini Simone. 
MORTI: Coslovich Ma- 
ria, di anni 87; Toscani 
Dolores, 81; Krizic Fran- 
cesca, 84; De Laszlo Ar- 
gia, 86; Sillani Silvana, 
74; Treves Matiatia, 1 
.; Meuli Angela, 87; Bal- 
‘ottin Lina, 66; Sosic Ar- 
gia, 89. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cene) Saia 


CORSO ITALIA 28 


E] 


Piedi asciutti e testa 
calda. 


Temperatura minima: 
13,8; temperatura mas- 
sima: 15,1; umidità: 
59%; pressione: 1013,0 
in diminuzione; cielo: 
coperto; vento: da Est- 
Nord-Est con velocità 
di 40,7 km/h; mare: 
mosso; temperatura 
del mare: 19,9. 


Oggi: alta alle 2.07 con 
cm 12 e alle 13.42 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7.17 concm 11 e al- 
le 21.07 con cm 27 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani: prima alta 
alle 4.03 con cm 7 e pri- 
ma bassa alle 8.42 con 
cml. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


É ARREDO 
INTERNI 


102184 


PROGETTAZIONI.3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA « UFFICIO - NEGOZI 
BAR- RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL. 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19- TRIESTE 


Grande festa per la formidabile nonna Giuseppina 


Tutta una famiglia si riunisce oggi per festeggiare la formidabile nonna Giuseppina, giunta al bel 
traguardo dei 103 anni. Amici e parentiintorno ad una grande torta, come quella, nella foto, che 
ha rallegrato il compleanno dell’anno scorso di Giuseppina Razman, nata a Trieste il 19 settembre 


del 1893. 


Centro studi 
.archeosofia 


Lezione introduttiva al 
corso di iconografia, que- 
sta sera, alle 21.15, al 
Centro studi di Archeoso- 
fia in via Cologna 5. Per 
informazioni telefonare 
lunedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 19 alle 20.30, 
al 568938. 


Alpinismo 


Jim Dine’s 


Rotary club 


giovanile 

Questa sera, alle 19, nel- 
la sede sociale di via Ma- 
chiavelli 17, a cura del 
Gruppo di alpinismo gio- 
vanile «U. Pacifico» del- 
la Società Alpina delle 
Giulie sarà presentata la 
gita al rinnovato rifugio 
Pellarini prevista per do- 
menica 22 settembre. 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 


Corsi Sitam. Via Coroneo 
1, tel. 630309. 


Palestra sanitaria 
Kinesport 

Sono aperte le iscrizioni 
per ginnastica specifica, 
utile per artrosi, ernie di- 
scali, scoliosi, osteoporo- 
si e tutti i problemi di 
schiena. 


Palestra Kinesport 
via Castaldi 3 


Sono aperte le iscrizioni 
per ginnastica dolce per 
tutte le età, aerobica, fit- 
DoS Pesche e poni 
e, funny gym, karate 
per Bembo e adulti, gin- 
nastica tradizionale per 
bambini e ragazzi. Tel. 
774454. 


CRONACHE SPE 


video 

Questa sera, alle 21, al- 
l'auditorium del museo 
Revoltella, la dott.ssa 
Franca Marri presenterà 
il video «All about loo- 
king», sulle lezioni di di- 
segno tenute nell'estate 
del 1994 da Jim Dine al- 
l'Accademia estiva di 
belle arti di Salisburgo. 


Trieste 


I soci del Rotary club 
Trieste si ritrovano oggi, 
alle 13, nella consueta 
sede. dell'hotel Savoia 
Excelsior. Nel corso del- 
la conviviale il dott. Bru- 
no Bembi terrà una con- 
ferenza sulla ricerca e le 
cure nel campo delle ma- 
lattie rare. 


Corsi di Centro culturale Fisio Sport 
massaggio Jananakanda A.s.c. 
Linfodrenaggio, sciatzu, ‘Sono aperte le iscrizioni Organizza corsi di ginna- 


riflessologia plantare. In- 
formazioni Trieste scuo- 
la dal lun. al ven. dalle 
10-13/16-19. Tel. 
369451. 


Corsi per 
parrucchiere 
Estetiste, manicure, pe- 
dicure, trucco. Trieste 
scuola, p.zza S. Giovan- 
ni 3. 


ai corsi di astrologia. Via 
S. Lazzaro 5 tel. 631225. 


L'ingleseper_____ 
bambini e ragazzi 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi speciali per bam- 
bini e ragazzi dai 3 ai 16 
anni suddivisi in 12 livel- 
li. BRITISH INTITUTES 
via Donizetti 1 - (latera- 
le di via Battisti) tel. 
369222. © 


si RISTORANTI E RITROVI _M 


Oca Giuliva 
Meglio prenotare 303984!!! 


stica vertebrale antalgi- 
ca, riequilibrio statico, 
ginnastica dolce, esteti- 
ca, rieducazione e prepa- 
razione allo sport, per 
adulti e bambini, presso 
la palestra del Sanatorio 
Triestino, via Rossetti 
62. Ampio parcheggio. 
Tel. 392501, 


Corsi di informatica 
e contabilità 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
corsi per Operatori su 
p.c. (Word-Windows 
'95, Excel, Access, Inter- 
net) e ai corsi di Contabi- 
lità generale Iva-paghe. 
Per informazioni via Do- 
nizetti 1, tel. 370472. 


«PROVOCAZIONE» CULTURALE STASERA A SAN GIUSTO 


Viaggio nei misteri del mare 


Conferenze, video e diapositive su mostri, fantasmi e fossili viventi 


Un'inedita proposta cul- 
turale andrà in scena sta- 
sera alle 20 al Castello di 
San Giusto (è garantita 
la protezione dalla piog- 
gia e dal freddo). «Fanta- 
smare», ultimo appunta- 
mento nell'ambito di 
«Triestate», scandaglierà 
infatti il rapporto del- 
l'uomo con l'elemento 
acqua nel suo valore sim- 
bolico oltre che reale. E' 
un convegno multime- 
diale, corredato da diapo- 
sitive, video e musica. 
Indagherà quelle zone di 
confine tra scienza e mi- 
stero, tra realtà e fanta- 
sia. 

Particolarmente signi- 
ficativo proprio in que- 
sto senso l'intervento di 
apertura, di Alberto Ce- 
sare Ambesi, storico del- 
l'arte ed esoterista, che 
farà un excursus sulla 
simbologia marina e rie- 
vocherà il mito di Atlan- 
tide. Ruggero Calligaris, 


vicedirettore del Museo 
di storia naturale presen- 
terà un filmato, inedito 
per l'Italia, sul celacan- 
to, un pesce che vive ne- 
gli abissi e che, dato per 
estinto da milioni di an- 
ni, è stato «scoperto» ne- 
gli Anni Trenta. Un 
esemplare di celacanto 
si trova al Museo di sto- 
ria naturale da dove ver- 
ranno trasportati in Ca- 
stello anche due piccoli 
esemplari. di «mostri» 
marini, Calligaris ha cu- 
rato la traduzione e il 
montaggio del filmato 
sul celacanto. 

Renzo Arcon della Bi- 
blioteca civica tenterà 
invece di svelare un gial- 
lo legato alla scoperta 

ersonale di alcuni graf- 
iti su un tomo del Tre- 
cento, che sembrano sim- 
boleggiare un episodio 
di violenza compiuto da 
marinai. Pino Casseler, 
studioso di tradizioni lo- 


cali, presenterà la regi 
strazione di alcuni canti 
che accompagnavano i 
marinai durante le ma- 
novre in mare e proiette- 
rà un video sugli ultimi 
velieri. 

Sarà poi il turno del- 
l'altro ospite di presti- 
gio: Giancarlo Costa, fo- 
tografo subacqueo pro- 
fessionista, che riporte- 
rà le leggende sulle navi 
fantasma e i mostri mari- 
ni in cui si è imbattuto 
in molti Paesi del mon- 
do. La marrazione sarà 
accompagnata da un'am- 
pia serie di diapositive. 
Claudio Pristavec  re- 
sponsabile del settore di 
archeologia subacquea 
della Lega navale illu- 
strerà una mappa che lo- 
calizza i relitti presenti 
sui nostri fondali e ripor- 
terà alcune leggende ma- 
rinare locali. 

La manifestazione ver- 
rà conclusa da un rito 


— In memoria di Vittorina 
Villi nel V anniv. (14/9) dal 
figlio Vito e famiglia 30.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
20.000 pro Astad. 

— Im memoria del com. Fer- 
ruccio Arnerich nel trigesi- 
mo (19/9) e per il complean- 
no (26/9) dalle sorelle e dal 
nipote 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Chiesa SS.An- 
drea e Rita, 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Bir- 
sa per il compleanno (19/9) 
dalle famiglie Birsa 25.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 25.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Gemma 
Brill nel XXVII anniv. 
(19/9) dalle figlie Lilli e Brù- 
na. 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Le- 


ga Nazionale; da Maria 
Trenca 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Giovanni 
D'Aquino nel. VI anniv. 
(19/9) dalla moglie e figli 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Antonio 
Del Ben nell'VIII anniv. 
(19/9) dalla figlia e nipoti 
30.000 pro Gav, 20.000 pro 
Famiglia Umaghese. 

— In memoria di Valeria 
Drosina Arban per l'87° 
compleanno (19/9) dal mari- 
to Fernando e sorella Maria 
(Ici) 200.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—In memoria di Anna Lon- 
zar ved. Della Valle nel II 
anniv. dai figli 150.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


— In memoria di Luciana 
dalla sorella 30.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Gigi Orto- 
lani nel II anniv. dalla fami- 
glia 150.000 pro La Via di 
Natale - Aviano. 

— In memoria di Stellina 
Sluniski Marchesi nel II an- 
niv. (19/9) dalla'amica Ne- 
venka 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Flavio 
Staffieri per un anniv. 
(19/9) dalla moglie Lucilla 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Vittoria 
Zotti nell'anniv. (19/9) dai fi- 
gli Luciana, Marisa e Tullio 
60.000 pro Airc. 

—.In memoria di Germano 
Angelini dalle fam. Bosio, 
German e Monti 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di S.E. Mon- 


signor Lorenzo Bellomi da 
Edi e Vera Forza 50.000 pro 
Caritas; da Lisa e Mariano 
Godina 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

—In memoria del dr. Euro 
Beltrame da fam. Marusi Ci- 
rilli 30.000 pro Agmen; da 
Armando e Lisa Bregant 
50.000 pro Ana sez.G.Corsi. 
—In memoria di Bruno Bra- 
daschia da conoscenti ed 
amici della ditta Parisi 
100.000 pro Agmen; da Ni- 
ves Lonzar 50.000 pro Anf- 
fas; da Nora, Bruna, Maria, 
Etta, Lidia, Fulvia e Liliana 
700.000 pro Agmen. 

—In memoria di Nella Bru- 
matti Pizzamei da Lucia 
‘Hrovatin 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Guerrino 
Cermel dai colleghi del fi- 
glio Lucio 62.340 pro Astad, 
62.330 pro Domus Lucis 


magico legato all'acqua 
delle maghe «Saeta» e 
«Maya». Verranno anche 
esposti dei quadri a tec- 
nica mista di Adriana Gi- 
cognani che facevano 
parte di una mostra su 
D'Annunzio massone e 
saranno diffuse musiche 
psichedeliche e New ARE 
selezionale dal d.j. Stefa- 
no Moratto. x 
La manifestazione, a 
ingresso libero e gratui- 
to, è stata resa possibile 
dalla collaborazione del 
Comune, dei musei scien- 
tifici, dei musei di storia 
ed arte, della Bilbioteca 
civica, dell'Azienda di 
promozione turistica, 
della Lega navale, di Ma- 
revivo, dello Yacht club 
Adriaco, di Se.Pa. sub, di 
Assonautica, di Gorner 
abbigliamento, della 
struttura di «Triestate», 
di alcune aziende vinico- 
le e dell'Ais provinciale. 
Silvio Maranzana 


Sanguinetti, 62.330 pro So- 
git; dalla famiglia Monta- 
gnari 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria del prof. Giu- 
liano Cervenca da Nina ed 
Tvalda 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno 
Claut dalla famiglia Tait 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carmen 
Coceani da Fulvia Levi 
30.000 pro Gri. 

— In memoria di Pericle De- 
fendi dagli amici Umberto, 
ERvino, Vito e Matteo 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Flavio Fu- 
molo dai cugini Luisella 
Steffieri e Fulvio Ongaro e 
famiglia 50.000 pro Airc; da 
Fabio e Bebi Parovel, Lucia- 


Gruppo di 
Auto-Aiuto 


Il Gruppo di Auto-Aiuto 
per persone vedove della 
Pro Senectute comunica 
che la riunione si svolge- 
rà oggi, nella sede di via 
Valdirivo 11, alle 17. Gli 
incontri sono aperti a 
tutte le persone che desi- 
derano poter dialogare 
sui problemi della vedo- 
vanza. 


Lions club 

Trieste Host 

Oggi, alle 20 al ristoran- 
te dell'hotel Riviera di 
Grignano, conviviale di 
fine estate con signore 
ed ospiti. 


Amici 

del cuore 

Il pene ‘paramedico 
dell'associazione, oggi, 


domani e sabato in piaz- 
za Garibaldi, con orario 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


DOUCE FRANCE 
è il tema di 
un'esposizione di 


FABIO ZUBINI 
alla 


Galleria Cartesius 


Q0000000000000000 


Caffè Tommaseo 
DIMINI 
disegni 
1972 - 1996 


PICCOLO ALBO 


Gerco notizie di un ca- 
gnetto di piccola taglia 
bianco e nero ceduto tra- 
mite avviso all'Enpa cir- 
ca 10 giorni fa. Lauta ri- 
compensa. Tel. 630681, 
orario ufficio. 


ITALNOVA, 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7_ 


Farmacie 
di turno 


Dal 16 al 21 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza Giotti 
1, tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 306283; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 
l; via Belpoggio 4; 
via dell'Istria 33; via 
Flavia 89 (Aquilinia); 
Fernetti , tel. 416212 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 33, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Via Guido Reni, 1 


—__m_ 


VIII 


Da 


— 


Nome della scuola . 


Cognome 


COMPRO 


Volta IV B: «Matemati- 
ca oggi» 3, Mondadori; 
«Oxford English for 
electronics», Oxford Uni- 
versity; «La fisica e l'uni- 
verso fisico» 3, Zanichel- 
li; «L'avventura del pen- 
siero» 2, Cedam; «Elet- 
tronica analogica inte- 
grata», Cupido; «Sistemi 


e tecnologie», Tramonta- 
na - ©Marco Vuga, 
-825111. 


Petrarca III E: «The- 
men +. Arbeitsbuchy 
1-2, Hueber; «Views of 
Literature» 1-2, Loe- 
scher; «Kleine Geschi- 
chte der Deutschen Lite- 
ratury, Zanichelli; 


«L'universo, la terra e 
l'uomo)», Zanichelli; 
«L'età contemporanea» 
1-2, Laterza; «Filosofi e 
filosofie nella storia 1», 
Paravia; «Werkheft Lite- 
ratur»y 1-2, Unicopli; «La- 
boratorio di informati- 


ca», Ghisetti e Corvi; 
«L'altro perché» 1-2, 
E.d.B.; «Contextus), 


Mondadori - Laura Vu- 
ga, 825111. È 


' ANTEPRIMA DOMANI AL REVOLTELLA 


I Caffè letterari proposti 
dal museo Revoltella de- 
dicano l'ultimo appunta- 
mento della stagione al- 
la cucina. Dopo gli ulti- 
mi venerdì sera del Re- 
voltella, riservati a temi 
come l'ambiente, il disa- 
gio sociale filtrato attra- 
verso la letteratura, o il 
«passaggio» triestino di 
James Joyce, il ciclo del- 
le serate dedicate a in- 
contri con gli autori del- 
le edizioni Lint, si con- 
cluderà con una antepri- 
ma assoluta: la presenta- 
zione del videolibro «Tri- 
este in cucina», prima 
opera dedicata all'argo- 
mento corredata da un 
video didattico ed espli- 
cativo. L'opera, che pro- 
pone alcuni dei nostri 

atti più famosi sia nel- 

‘a versione scritta che in 
una accurata descrizio- 
ne televisiva, sarà pre- 
sentata domani, alle 21, 
nell'auditorium del mu- 
Seo. 

Imparare o affinare 
piatti tipici della tradi- 
zione culinaria triestina 
con l'ausilio di un video, 
spiegano i promotori del- 


l'iniziativa editoriale, 
può essere l'occasione 
per cogliere dettagli par- 
ticolari della Prepor ‘azio- 
ne, aspetti che difficil- 
mente una ricetta scrit- 
ta, per quanto dettaglia- 
ta, può offrire in manie- 
ra esauriente. 

Durante la serata di 
presentazione verranno 
«proiettate» alcune ricet- 
te ed il pubblico potrà in- 
contrare i responsabili 
di Video&Video di Trie- 
ste e di G.B. di Grado 
che hanno curato la par- 
te visiva dell'opera. Sa- 
Tanno presenti anche gli 
chef che hanno messo a 
punto le ricette e realiz- 
zato fisicamente i piatti 
presentati. Sarà un'occa- 
sione per esplorare un: 
mondo come quello del- 
la tradizione gastronomi- 
ca giuliana che è un po' 
il ritratto di questa ter- 
Ta: asprigno, pieno di sa- 
poti insoliti, schivo al 
punto di comparire poco 
nelle grandi guide, ma 
capace nello stesso tem- 
po, di chi ha la pazien- 
za di scoprirlo, di forni- 
Te grandi emozioni. 


Dal gulasch ai chifeletti 
la cucina in video-libro 


STABILE 


Abbonamenti 
atumifissi 
Ultimi giorni 
di conferme 


Ultimi due giorni per 
la conferma dei turni 
fissi al teatro Stabile: 
gli abbonati della pas- 
sata stagione posso- 
no confermare il pro- 
prio posto fino a/do- 
‘mani/ alle biglietterie 
del Politeama Rosset- 
ti (orario 8.30-13; 
16-19.30. tel. 54331) 
e di galleria Protti 
(orario 8.30-12.30; 
16-19. Tel. 630063/ 
638311). Per venire 
Incontro alle pressan- 
tl richieste dei nuovi 
abbonati gli eventua- 
li posti non conferma- 
ti saranno messi in 
vendita a partire da 
lunedì 23; mentre 
‘mercoledì 25 prende- 
rà il via la prevendita 
dello spettacolo «Ani- 
ma e corpo. Talk- 
show d'addio» inter- 
pretato da Vittorio 
Gasman che aprirà la 
stagione di prosa al 
Rossetti venerdì 4 ot- 
tobre. Proseguono in- 
tanto le iniziative col- 
legate alla campagna 
abbonamenti: al tea- 
tro dei Fabbri va in 
scena fino a domeni- 
ca, dalle 21, lo spetta- 
colo «Il solletico» in- 
terpretato da Dodo 
Gagliarde. Sabato, al- 
le 18, e domenica, al- 
le 11.30, in' piazza 
della Borsa, repliche 
dello ttacolo «Le 
incre i storie di 
un venditore di luna- 
ti» con Maurizio Sol- 
dà e il Teatro Studio 
Giallo. 


no e Lidia Paiero, Glaudio e 
Nora Valenti, Mario e Ma- 
riella Zebochin 200.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po; da Lalla ed Uccio Trani 
50.000 pro Lega tumori 
Manni; dalle famiglie Vidul- 
li 100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruna Ge- 
niram da Ada e Franco Ve- 
nier 200.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria di Umberto 
Godena dalle figlie, generi e 
nipoti 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Aldo Gre- 
bello da Dora Amoroso 
50.000 pro Chiesa S.Teresa 
del Bambin Gesù. 

— In memoria di Mariella 
Leprini da Carla e Fulvio 
Berton 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 


— In memoria di Anna Li- 
nardi da Mirella  Mitis 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria di Amulia 
Lumbelli da Noemi e Gian- 
na 50.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Maria 
Marzi dal preside, docenti e 
personale non docente della 
scuola media N.Sauro - 
Muggia 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Mezzavia da Anita 200.000 
pro Astad. — 

— In memoria di Nerina 
Molinari da Marco, Davide, 
Laura, Patrizia, Irene, Ar- 
mando ed Alessandro 
170.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del cap. Alde- 
brando Petrina da Amelia 


Perdan e Marisa Cosciani 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Antonio 
Pettirosso dalla "clapa" di S. 


Giovanni 70.000 pro Gentro > 


tumori Lovenati. 

— Im memoria di Giusto 
Russo dal dott. Carlo Taglia- 
ferro 50.000 pro Lega Nazio- 
nale, 50.000 pro Lista per 
Trieste; dalla fam. Italico 
Tagliaferro 25.000 pro 
‘Ass.Amici del cuore, 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Alvento 
Sandri da Rita Vardabasso 
10.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Carlo Ser- 
li da Paolo, Laura e Jole 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Claudia 
Vascon ved. Degrassi dagli 
abitanti del Villaggio del Pe- 
scatore e colleghi dell'auto- 
rità portuale 210.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno 
Vecchiet da Loredana, Ro- 
setta, Marina, Gianna, Vi- 
viana e famiglie 100.000 
‘pro Sweet Heart. 

— In memoria di Maria ed 
Oreste Zanlucchi da Fiora e 
Cesare Agostini 100.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli 
(poveri). 3 

— Peri bambini vittime del- 
la guerra da n.m. 200.000 
pro Ass.de Banfield. 

— Per i bambini della Rus- 
sia da n.n. 10.000 pro Pro 
Deo et Fratibus. 5) 
—. da Luigi Sorrentino 
20.000 pro Ass.naz.mutilati 
ed'invalidi di guerra. 


Giovedì 19 settembre 1996 


| Trieste / Agenda 


CLAUDE THOMAS, DA VOLONTARIO DEL VIETNAM A MONACO BUDDISTA 


La via Zen per la pace 


Affollata conferenza e preghiera alla Risiera per il primo di una serie di incontri in Italia 


«Lasciate che le parole 
cadano su di voi come la 
pioggia»: il cranio rasa- 
to, la tonaca nera, il mo- 
naco buddista Claude 
Thomas istituisce subito 
una corrente di comuni- 
cazione con il pubblico 
venuto ad incontrarlo, 
Nella sala di S. Maria 
Maggiore c'era parec- 
chia gente, martedì sera, 
attratta da quest'uomo 
che ha vissuto una espe- 
rienza terribile e che 
adesso la racconta, con 
voce quieta, pacata, invi- 
tando tutti a concentrar- 
si sul momento presen- 
te, a sentire che tutte le 
cose sono vive qui e ora. 

Claude Thomas ha uc- 
ciso più di duecento per- 
sone. Le ha uccise in mo- 
do «legale», come può es- 
sere legale una guerra, 
poiché a 17 anni era par- 
tito volontario per il 
Vietnam, dove rimase 
poco più di un anno, mi- 
tragliere sugli elicotteri. 
Ferito tre volte, rimpa- 
triato e decorato, Tho- 


mas è passato attraverso 
l'inferno di tanti reduci 
che, ripudiati dal pro- 
prio paese, hanno cerca- 
to di annullare il ricordo 
dell'orrore vissuto in 
guerra nell'alcol e nella 
droga. Dopo aver condot- 
to una vita sbandata per 
circa 15 anni, questo ex 
soldato ha trovato in un 
monaco buddista vietna- 
mita, Thic Nbat Hanh, 
l'aiuto per riconciliarsi 
con sé stesso, tanto da 
venire lui stesso ordina- 
to monaco nella tradizio- 
ne Zen poco più di un an- 
no fa. 

L'esperienza del Viet- 
nam ritorna nelle parole 
della sua conversazione, 
circa due ore che passa- 
no veloci, in un'atmosfe- 
ra di forte partecipazio- 
ne, anzi di interconnes- 
sione, come dice lui, per 
significare che lo stesso 
modo di sentire è condi- 
viso da tutti gli esseri 
umani, se riescono a su- 
perare le barriere. Aspet- 
to centrale è la medita- 


zione, che significa riu- 
scire ad avere consape- 
volezza di sé, di quello 
che si fa. Thomas invita 
tutti a concentrarsi sul 
semplice atto del respira- 
re: nella sala si crea un 
silenzio. «Il silenzio è 
meraviglioso — dice —, 
quando sono in silenzio 
la natura della mia soffe- 
renza viene tagliata». 

La sofferenza è un al- 
tro dei punti importanti 
del buddismo. «E sbaglia- 
to ritenere che la gioia 
sia assenza di sofferen- 
za; soffrire è una condi- 


‘zione naturale della vi- 


ta, non solo non va evita- 
ta, ma essa rappresenta 
‘una via verso l'illumina- 
zione». Poi Thomas par- 
la della guerra, del pre- 
cetto buddhista che vie- 
ta di uccidere. Se voglia- 
mo che la guerra finisca 
dobbiamo prima cessare 
la guerra che è dentro di 
noi, dobbiamo diventare 
come un sasso». 

Il suo impegno contro 


la guerra ha portato Tho- © 


mas nella ex Jugoslavia, 
e a prendere parte al pel- 
legrinaggio per la Pace e 
la Vita da Auschwitz a 
Hiroshima nel 50.0 anni- 
versario dalla fine della 
II Guerra mondiale. E ha 
approfittato della sua vi- 
sita a Trieste, la prima 
di una serie di incontri 
in Italia, per partecipare 
ieri mattina a una pre- 
ghiera per la pace che si 
è svolta all'interno della 
Risiera di San Sabba in- 
sieme alle altre comuni- 
tà religiose. 

L'adesione ai valori 
della spiritualità orienta- 
le è un fenomeno molto 
diffuso nell'Occidente. 
Solo in Italia si calcola 
che i buddisti praticanti 
siano circa 30 mila. «Il 
buddismo — afferma Tho- 
mas — non vuole prende- 
re il posto delle religioni 
tradizionali; è un modo 
di vita che si propone, at- 
traverso la pratica della 
consapevolezza, di arri 
vare a toccare la radice 
del nostro vero sé». 


p.mar. Trieste prima tappaitaliana di Claude Thomas 


LA TRIESTINA CRISTINA ADRIANI IN CITTA” PER UNA SERIE DI SEMINARI 


Come aprire le «porte dell’anima» 


Dopo l’esperienza al prestigioso Roy Hart Theatre il lavoro suritmo, musica e corpo 


Gristina Adriani si racconta al pubblico domani 


Cristina Adriani di nuovo 
nella sua città per una se- 
rie di seminari su «Voce e 
il ritmo». Laurea in socio- 
logia, con specializzazio- 
ne in antropologia socia- 
le: molti viaggi e soggior- 
ni nel Sud America e nel 
Messico in particolare; 
qui, dopo aver conosciuto 
un gruppo di mimi della 
scuola di Barba e Gro- 
towski, nasce la passione 
per il teatro. 

Tornata in Europa, fre- 
quenta in Francia la scuo- 
la di Alain Simon e infine 
entra nel prestigioso Roy 
Hart Theatre (Roy Hart, 
creatore a Londra del tea- 
tro del Grido, e poi dal 
1973 fondatore del Roy 
Hart Theatre a Malerar- 
gues nel Sud della Fran- 
cia), dove per 14 anni ap- 
profondisce il lavoro sul- 
la voce, sul soffio, sul suo- 
no, sul ritmo e sulla musi- 


Un incontro 
domani 
al teatro 

Miela 


ca legati all'espressione 
del corpo, all'impostazio- 
ne ed estensione vocale, 
all'appropriazione dei mo- 
vimenti quotidiani. 

Il lavoro di Cristina 
Adriani è rivolto alla- co- 
noscenza e all'ascolto di 
se stessi e degli altri, in 
un'avventura senza fine 
il cui unico requisito è 
scoprire e aprire «le porte 
dell'anima». Due sono le 
proposte (nessuna prepa- 


razione precedente è ri- 
chiesta): un corso setti- 
manale aperto a tutti (dai 
18 anni in poi) che si ter- 
rà alla galleria d'arte Isis, 
sede — dell’Associazione 
culturale Actis (via Corti 
3/a) orientato verso una 
creazione musicale e/o te- 
atrale; e seminari di dodi- 
ci ore rivolti soprattutto 
a chi desidera ritrovare 
le proprie origini cultura- 
li e linguistiche attraver- 
so un 
viaggio/esplorazione nel 
mondo'dei”stroni;unsinvi- 
to insomma'a riconoscer- 
si e ad accettarsi nelle 
proprie differenze in un 
universo sonoro come è 
Trieste, città da sempre 
plurietnica. — 

Per chi desiderasse sa- 
perne di più. Cristina 
‘Adriani parlerà del suo la- 
voro e dei suoi progetti 
domani, al teatro Miela, 
alle 20.30, 


STAGE CON LA DANZATRICE SUDAMERICANA MORA GODOY 


Abbracciamoci nel tango, argentino 


Una danza che non è solo ballo di sala, ma forma espressiva di sentimenti profondi 


CISL 


Trentennale 
Calcio 

e convegno 
sul porto 


Continuano oggi le 
manifestazioni orga- 
nizzate dalla Cisl per 
il trentennale della 
sua fondazione. Alle 
9, nella sala conve- 
gni Irfop (scala dei 
Cappuccini 1), conve- 
gno sul tema «Il por- 
to di Trieste: quale 
futuro?». Alle 17.30, 
stadio «Pino Grezar», 
incontro di calcio 
per la seconda semifi- 
nale del torneo Slove- 
nia-Pubblico 
Impiego/Trasporti. 
Alle 17, in via Geno- 
va (angolo via S. Spi- 
ridione) e in via Dan- 
te, i servizi Cisl sono 
‘a disposizione dei cit- 
tadini. Infine, dalle 
20 alle 23, «Serate 
settembrine» in piaz- 
za S. Antonio con la 
Witz Orchestra. 


di 


Si svolgerà nell'ex sede 
della scuola di ballo 


Arianna, al circolo Endas ‘ 


di via Valmaura 6, il 21 e 
22 settembre, uno stage 
di tango argentino con 
un'ospite d'eccezione, la 
danzatrice sudamericana 
Mora Godoy. Splendida 
venticinquenne di Bue- 
nos Aires, di formazione 
classica, Mora Godoy ha 
lavorato nel Balletto Sta- 
bile del Teatro Colon e 
nel Modern Jazz Ballet 
di Buenos Aires come bal- 
lerina solista. Attualmen- 
te lavora nella compa- 
gnia «Tangos x 2», in cop- 
ia con il partner Osval- 

lo Zotto con il quale inse- 
gna il tango in tv nel ca- 
nale «Solo tango» e con il 
quale ha portato in tour- 
née lo spettacolo «Perfu- 
mes de tango» riscuoten- 
do successo in tutto il 
mondo. 

Aperto a tutti gli appas- 
sionati di questa danza 
antica ma pur sempre 
nuova, che sta avendo in 

\esto momento un par- 
ticolare successo in tutto 
il mondo, Italia compre- 
sa, e di cui Trieste è una 
delle ‘città «in prima li- 
nea», lo stage è proponi- 
bile non solo a danzatori 
professionisti, ma anche 
a quanti desiderano ci- 
mentarsi in una danza 
che non è solo ballo da 
sala, ma una forma 


GOETAE 
INSTITUT 


espressiva che si evolve 
continuamente, cambia 
con il cambiare dei tempi 
e dei luoghi e attinge a 
sentimenti profondi del- 
l'animo umano. «È una 
danza che riunisce la cop- 
pia», sostiene la triestina 
Glaudia Furlani, di ritor- 
no dal suo recente viag- 

io a Buenos Aires dove 

{a approfondito gli studi 
e le conoscenze sul tango 
nelle affascinanti realtà 
delle milongas argentine, 
e dove è riuscita a contat- 
tare, per la gioia dei se- 
guaci locali, la danzatri- 
ce che terrà lo stage. 

«Le persone nel tango 
ritrovano il piacere della 
comunicazione gestuale 
e della chiarezza di ruoli. 
L'uomo esprime il massi- 
mo della sua mascolinità 
e la donna il massimo del- 
la sua femminilità. La 
donna si abbandona tra 
le braccia dell'uomo e 
l'uomo si cura della pro- 
pria compagna, è un ri- 
scoprire 1 valori di cop- 
pia nella fusione con ih 
musica»), — 

Riuscirà il tango nella 
generale crisi di ruoli a 
creare un momento di re- 
spiro, piacere e diverti- 
mento, per un attimo lon- 
tano dagli affanni 
domestici? Provare per 
credere. La magia del tan- 
go sta proprio qui. 

Silvia Sergi 


CORSI DI TEDESCO '96-'97 


Mora Godoy allacciata in un tango 


e CORSIA TUTTII LIVELLI 


"nz di 


Cartoline, la prima delle due riproduzioni 
da ritagliare per avere gli originali 


Pubblichiamo oggi la prima del- 
le due riproduzioni delle carto- 
line celebrative della mostra 
fotografica «L'immagine e la 
parola...Quattro anni di crona- 
ca a Trieste», di Andrea Lasor- 
te e Marino Sterle, fotografi de 
«Il Piccolo», in corso in questi 
giorni al palazzo delle Poste di 
piazza Vittorio Veneto 1. I let- 
tori troveranno pubblicata la 
seconda riproduzione domeni- 


ca. 


Avere gli originali, da colle- 
zionare o inviare agli amici lon- 
tani, è semplicissimo. Basterà 


ritagliare le due riproduzioni e 
consegnarle, a partire da lune- 
dì 23 ‘e fino alla conclusione 
della mostra, al palazzo delle 
Poste, all'apposito box allesti- 
to nel salone centrale, con ora- 
rio.10-12 e 17-19, dove avverrà 
la distribuzione delle cartoline 
originali inerenti la rassegna 
fotografica. 

Chi volesse potrà inoltre far 
annullare le cartoline allo 


sportello filatelico in funzione 


FORMAZIONE PROFESSIONALE ALL’ENAIP 
Da laureati in cerca di lavoro 
a esperti in piani d'impresa 


SOMMELIERS 


Bilancio 
dell'attività 
mentre partono 
inuovi corsi 


Si è svolta dopo la 
pausa estiva, nella 
sede della Fipe (Fede- 
razione italiana pub- 
blici esercizi) l'as- 
semblea ordinaria 
rovinciale della de- 
egazione Ais (Asso- 
ciazione italiana 
sommeliers). Dopo il 
benvenuto ai parteci- 
panti, il delegato Di- 
no Benvenuto ha fat- 
to la relazione riguar- 
dante l'attività della 
delegazione dal ‘93 
al ‘96. È risultato 
che nel corso del tri- 
ennio sono state pro- 
mosse una ventina 
di degustazioni gui- 
date, degli stage sul 
caffè, diverse cene 
conviviali delle quali 
una, in occasione de- 
gli auguri di Natale 
95 regionale; sette 
corsi di qualificazio- 
ne professionale tra 
cui due in Croazia, a 
Pola. 

Nel corso, dell'an- 
no, inoltre, due nuo- 
vi relatori sono stati 
qualificati abilitati; 
uno commissario di 
esami. Dopo aver 
partecipato al corso 
per degustatori uffi- 
ciali Ais, altre cinque 
persone sono state 
abilitate. Prima di da- 
re il via alla parola 
ai soci per le propo- 
ste e i suggerimenti, 
Benvenuto ha presen- 
tato i programmi fu- 
turi, tra cui il prossi- 
mo corso, il terzo di 
qualificazione profes- 
sionale, che avrà ini- 
zio lunedì 23 e si pro- 
trarrà sino al 14 otto- 
bre. Il corso, che si 
terrà nella sala della 
parrocchia della Ma- 
donna del Mare, trat- 
terà i principi ali- 
mentari e nutritivi, 
metodo e metodolo- 
gia dell'abbinamento 
Cibo-vino e prova 

ratica. I somme- 
fiers potranno usu- 
fruire del corso come 
E e chi 
lo desidera potrà par- 
tecipare come udito- 

re. 
CS. 


ISCRIZIONI APERTE 


117008 


> DIPLOMI UFFICIALMENTE RICONOSCIUTI 


TRIESTE - Via del Coroneo 15 - Tel. 040/635763-4 
RAPPRESENTANTE UFFICIALE DELLA CULTURA TEDESCA 


Scade sabato il termine 
per iscriversi al corso di 
formazione «Esperto nel- 
la creazione d'impresa». 
Il corso è stato progetta- 
to dall'Enaip — Centro 
servizi formativi di Trie- 
ste ed è stato approvato 
dalla Regione nell’ambi- 
to dei progetti finanziati 
dal Fondo sociale euro- 
peo. L'iniziativa è stata 
promossa in collabora- 
zione con la Cna - Confe- 
derazione nazionale del- 
l'artigianato e delle pic- 
cole imprese del Friuli- 
Venezia Giulia e con la 
Lega regionale delle coo- 
perative. 

Il progetto formativo 
individua un'area di ag- 
giornamento per giovani 
laureati come «esperti 
nella creazione d'impre- 
sa», figura professionale 
innovativa che coglie 
una specifica esigenza 
del sistema produttivo 
regionale: rafforzare il 
tessuto delle piccole e 
medie imprese che si è ri- 
velato trainante per 
l'economia italiana, in 
particolare nell'area del 
Nord-Est, assicurando 
in questi anni il maggior 
incremento occupaziona- 
le. 

Il corso si rivolge dun- 
que a disoccupati che si 
siano laureati in discipli- 
ne giuridiche ed econo- 
miche da almeno un an- 
no, per prepararli a so- 
stenere nuovi imprendi- 
tori e nuove idee impren- 
ditoriali nella formula- 
zione dei piani di impre- 
sa, nelle scelte della tipo- 
logia organizzativa 
aziendale, nell'accesso 
alle risorse messe a di- 
sposizione dal territorio 
per la nascita di nuove 
imprese in termini di 
credito, di siti produtti- 
vi, di formazione della 
manodopera. L'iniziati- 
va sì articola in 400 ore 
di aggiornamento, delle 
quali 60 dedicate a stage 
in strutture che a livello 
nazionale svolgono fun- 
zioni di «incubatori» di 
imprese. 

A conclusione del per- 
corso formativo, l'esper- 
to nella creazione d'im- 
Da sarà in grado di de- 

finire la fattibilità econo- 


[PRENOTAZIONI] 
BOOKING 


mica di un progetto im- 
prenditoriale, operare 
sugli strumenti di 
marketing per valutare 
il posizionamento sul 
mercato, analizzare le 
esigenze di investimento 
della nuova impresa, ela- 
borarne le strategie 
aziendali più adeguate, 
nonché le caratteristiche 
della sua organizzazione 
del lavoro, 

I possibili sbocchi la- 
vorativi per questa nuo- 
va figura professionale 
possono essere indivi- 
duati nel lavoro dipen- 
dente o autonomo di con- 
sulenza presso strutture 
che a livello locale o na- 
zionale si configurano 
come «incubatori» per 
nuova imprenditoria, 
ma anche nella costitu- 
zione di imprese che ope- 
rano proprio nel settore 
della promozione e «faci- 
ti zione) imprenditoria- 
le 


Potranno frequentare 
il corso, che si svolgerà 
da ottobre a marzo, a 
Trieste, nella sede del- 
l'Enaip, 16 allievi che 
verranno selezionati at- 
traverso una prova e un 
colloquio. tra quelli che 
avranno presentato la 
domanda di ammissio- 
ne. Ai partecipanti verrà 
riconosciuta un'indenni- 
tà di frequenza e al ter- 
mine del corso, con il su- 
peramento dell'esame fi- 
nale, un attestato di fre- 
quenza. 

La domanda di ammis- 
sione, in carta semplice, 
dovrà essere presentata 
o inviata per corrispon- 
denza o per fax 
(7606184), all'Enaip, via 
dell'Istria 57 - 34137 Tri- 
este, entro il termine del 
21 settembre, allegando 
la fotocopia del titolo di 
studio, della carta 
d'identità, del codice fi- 
scale e l'attestazione del- 
lo stato di occupazione 
rilasciata dalla Sezione 
circoscrizionale per l'im- 
piego. 

Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria 
dell'Enaip - Centro servi- 
zi formativi di Trieste è 
aperta dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 17, il 
sabato. dalle ore 9 alle 
12, telefono 765285. 


UN NUOVO 
SERVIZIO DA 


La RadioTaxi, per migliorare 
il proprio servizio, organizza 
un servizio navetta per 
l'aeroporto a sole 75000 lire 
per tre persone (25000 a 
persona). Per usufruire di 
questo servizio é necessario 
prenotare con almeno un 
giorno di anticipo entro le ore 


20.00 al 507850. 


Per chiamate da fuori céntro+ L. 5000, 
per chiamate da fuori comune + L. 10000. 


RADIOTAXI TRIESTE 307730 


& OMNITAXI 2525 


alle poste durante tutto.il peri- 
odo della rassegna fotografica, 
fino al 30 settembre. 


PROBLEMI 
DI UDITO? 


MultiFocus*Ap- 
arecchio Acu- 
stico Automatico 
Oticon e 
Multifocus'è un nuovo ap: 
parecchio acustico com- 
‘pletamente automatico 


tano 0 che mi chiamano 
alle spalle e questo non 
potevo farlo prima". 


Vi invitiamo nel 
centro specializzato 
in apparecchi 
acustici 


di 
AS: 
audiosan 

VIA NORDIO 6/D 
Trieste 
TEL. 040/370925 
per constatare 


personalmente 
l'efficacia 


112914 


TU... 


TI SPOSI? 


Aln. 16divia F Venezian 
le bomboniere novità 
dell'Erbario Toscano 


...a150% di SCONTO 


e tante altre cose... 


ARREDAMENTI 


Holt snc 


ARMADI 
inlegno o laccati 
tutte le misure 


AMETA'PREZZO 


FEDI 
MATRIMONIALI 


classiche 
con diamanti 
collier 
i, per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 0407371460 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
anche a Trieste sì Ra a 14 anni 


Il Piccolo 


Il mese di settembre è 
sempre stato la stagione 
ideale per la raccolta dei 
funghi. Boleti, Amanite, 
Cantarelli, Russole, Lat- 
tari, Mazze da tamburo 
ed altre specie ancora, 
hanno fatto la loro com- 
parsa non in grandi 
quantità, ma si sono co- 
munque presentati. Per 
il momento la temperatu- 
ra è mite; le piogge, non 
abbondanti, ma ci sono 
state; il vento (speriamo 
bene) finora non ha dato 
molto fastidio; possiamo 
quindi sperare in una 
stagione fungina forse 
anche proficua. 

Fra i funghi raccolti, 
sono ancora le vesce a fa- 
Te da grandi protagoni- 
ste. In questo caso si trat- 
ta del Lycoperdon echi- 
natum, la vescia colora- 
ta di bruno-scuro, detta 
«Vescia spinosa», «Riccio 
di castagna» o «Loffe di 
lupo». I due primi nomi 
volgari si riferiscono al- 
l'aspetto particolare del 
fungo, mentre l'ultima 
denominazione, non è al- 
tro che la traduzione dal 


E il momento clou. 
Vesce protagoniste 


greco «Lycoperdon», no- 
me scientifico del fungo. 
Il peridio (pelle esterna) 
è completamente ricoper- 
ta da fitti aculei (specie 
di aghetti) lunghi fino a 
6-7 millimetri, di colore 


bruno-scuro, che conferi- 
scono al fungo l'aspetto 
inconfondibile di un ric- 
cio di castagna. Con la 
crescita del carpoforo 
queste appendici (aghet- 
ti) cadono lasciando una 


traccia poligonale sul pe- 
ridio (pelle). 

La commestibilità del 
fungo rimane sempre va- 
lida fino a che la carne si 
presenta bianca e soda, 
come tutte le altre vesce. 

Ed ora le «Vesce alla 
zocca» di T. e F. Raris: 
Pelare 500 g di vesce. Ta- 

liare a fettine la metà, 
Infarinarli e friggerli nel- 
l'olio di oliva. Tenerli al 
caldo. A parte far colori- 
re in un tegame, in metà 
olio e metà burro, uno 
spicchio di aglio, quindi 
aggiungere un trito com- 
posto dai funghi rimasti, 
due pomodori pelati e 
senza semi, prezzemolo, 
basilico e salvia; salare e 
pepare. Far cuocere fino 
a GUEnTO il sugo si sarà 
addensato. Disporre sul 
fondo di una terrina uno 
strato di funghi fritti, 
mettervi sopra uno stra- 
to di sugo, quindi ancora 
funghi e sugo fino a esau- 
rimento degli ingredien- 
ti. Servire caldo. 
Anna Giustolisi 
Dolzani 
G.m.n.t. 
Unione micologica 
italiana 


BRIDGE 


Catolla in luce a Venezia 


Entra nell’elenco dei premiati nell’ «open», nel misto e tra le signore 


Dai tornei a coppie del 
XXX Festival del Bridge 
di Venezia alcuni interes- 
santi risultati: nell'inter- 
nazionale a coppie open, 
399 coppie in gara, quin- 
to posto dei triestini 
Gruener-Gallinotti. 

Nell'internazionale a 
coppie miste, record euro- 
peo di 284 coppie in liz- 
za, brillante quarto posto 
della Catolla in coppia 
con il veneziano Princi- 
pe, quinti gli udinesi Pao- 
lini-Matteucci. La triesti- 
na Aurelia Catolla è entra- 
ta nell'elenco dei premia- 
ti nell'open, nel misto e 
nelle signore, giocando 
sempre con partner diver- 
si. 

Campionato italiano a 
coppie miste, divisione re- 
gionale: il termine per le 
Iscrizioni scade il 20 set- 
tembre Domenica 22 set- 
tembre avrà luogo all'Ho- 
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tel Gardel di Arta Terme 
l'ultimo dei tre tornei pro- 
mozionali organizzati dal- 


l'Alpe Adria Bridge di Ge- 
mona. 
Questa settimana la 


smazzata del mis-fit. Est 
apre un picche, Sud inter- 
viene con due quadri, 
Ovest, anziché licitare 
due cuori, opta per il con- 
tro sputnik, Nord passa. 
Est tre fiori, tre quadri di 


asi 
OPPURE 


TRIESTE - ARRIVI 


Sud, tre cuori di Ovest, 
passo di Nord, quattro 
fiori Est, Sud e Ovest: pas- 
sano mentre Nord butta 
dentro un timido quattro 
quadri. La palla arriva a 
Ovest, il quale, considera- 
ti i segnali di mis-fit nel- 
la sua linea, convinto che 
di soli quadri Sud non 
possa vivere, decide per 
il contro. 

E fa benissimo, come si 


ue vedere dallo schema, 
‘a sua linea non è in gra- 
do di realizzare nessun 
contratto a livello di quat- 
tro mentre il contratto di 
quattro quadri, con un lo- 
gico gioco di difesa, viene 
penalizzato di due cadute 
in zona, pari a 500 punti. 
Ovest anziché attaccare 
con il 7 di quadri, come 


logica impone, va a cerca-' 


re sfracelli ponendo in ta- 
vola il 4 di picche e com- 
bina il disastro: qualun- 
e carta passi Est, il di- 
Chiarante incassa la for- 
chetta a picche, scartan- 
do una fiori dal morto. 
Prosegue ancora a pic- 
che, Ovest può tagliare 
con il 10 di quadri ma il 
morto si libera di una se- 
conda fiori e il contratto 
è assicurato. La difesa in- 
casserà soltanto il tagli a 
picche, l'A di quadri e 
una sola di fiori. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


AUSTRIA 


SLOVENIA 
TMAX 15/18. 


So Trim 10/04" 


[ore di solelvento medi 


sereno variabile 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 


nuvoloso nebbia pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


OGGI: sui monti cielo coper- 
to con deboli piogge (0-5 
mm) più consistenti sul Tarvi- 
‘siano; neve oltre i 2000 m. 
‘Sul resto della regione in pre- 
valenza nuvoloso con vento 
di Bora moderato in pianura, 
forte sulla costa. 

DOMANI: sui monti cielo in 


‘alenza coperto con de- 


Ba n 
li piogge; su pianura e co- 
‘sta cielo in prevalenza nuvo- 


loso 
boli 


con la possibilità di de- 


piogge sparse. Sulla co- 


‘sta soffierà Bora moderata. 


SAN GENNARO VESC. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.48 
19.08 


La luna sorge alle 
e cala alle 


13.20 
23.07 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


13,8 
12,2 


15,1 
15,2 


MONFALCONE 10,9 
UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17,1 
14,6 


Tempo previsto per oggi: sull'Italia si prevedono condizio- 


ni di cielo nuvoloso 0 mol 
se, anche temporalesch 


It 
e. La nuvolisità ed i fenomeni 


fo nuvoloso con precipitazioni spar- 


inte- 


resseranno soprattutto le regioni settentrionali e quelle adria- 
tiche, dove le precipitazioni risulteranno anche intense. Nel 
corso della mattinata andrà delineandosi un temporaneo mi- 


glioramento sulle due isole ma: 
nia e SUI versanti tirrenici della 


sul Lazio, sulla Campa- 
‘asilicata e della Calabria. 


Temperatura: pressochè stazionaria, al più in lieve incre- 


mento sul Nord-Est. 


Venti: deboli orientali al settentrione, con locali rinforzi sulle 
Venezie; moderati da Sud-orientali sulle rimanenti zone 
adriatiche; moderati Sud-occidentali sul resto dell'Italia con 
rinforzi sulle isole maggiori e con tendenza a divenire occi- 


dentali sulla Sardegna. 


Mari: molto mossi quelli circostanti la Sardegna; da mossi a 
molto mossi i rimanenti bacini centro-meridionali di ponente; 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI; sulle regioni del versante orientale nuvolosità 


(a- 


riabile con possibilità di residue precipitazioni più probabili al 


Sud ma con tendenza a graduale miglioramento. Sulle rima- 


nenti regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
‘Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli occidentali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. Orm. 


19/9 
19/9 
19/9 
19/9 
19/9 
19/9 
19/9 
19/9 


7,00 

8.00 
14.00 
17.00 
17,00 
17.00 
20.00 
20.00 


Is RAQEFET 
Tu UND TRANSFER 


Bs NAUSICAA 
Ma ANTE BANINA 
Pa ELIANA 

It MARCONI 


DI 


Ogni MARTEDI' 


Tu KURUYOGLUKARDESLER2 Costanza 


It ESPRESSO GRECIA 


Koper 51/15 
Istanbul 31 

S. Legn.B 
Siot 

Siot 

Molo VII 
Staz. Mar. 
83 


Sidi Kerir 
Rotterdam 
Venezia 
Brioni 
Durazzo 


It MARCONI 

Ct KAPETAN VJEKO 
Tw EVER GOLDEN 
It SOCAR6 

ls RAQEFET 

Cy WISTERIA 

At TALEA 

Tu FURKAN 

Sv UVAR 

Tu UND TRANSFER 


Brioni Staz. Mar. 
Umago Italcem. 
Jeddah 49 
Monfalcone 52 
Ashdod 51 

Koper 15 

ordini 21 

Eregli 18 

ordini 44 
Istanbul 31 


visa 


ORIZZONTALI: 1 Comincia bene - 3 
Fabbricava le Kadett - 6 Società per 
azioni - 9 Il baluardo d'Italia - 11 Film di 
indiani e cow-boys - 15 Il Flash dei fu- 
metti - 16 Esiguità... di prezzi - 19 A vol- 
te si strappa - 20 Condannati al disprez- 
zo universale - 21 Iniziali di Eastwood - 
22 Lo è un luterano - 23 Disinfettata - 24 
Un rifiuto - 25 Decine di millimetri - 26 
Dandole si suonano! - 27 Vocali in moto 


= 29 Uno è medio - 31 


un asso del tennis - 34 Un pronome - 36 
Dario attore - 37 Lo rischia l'omicida. 


VERTICALI: 1 Chiude a tarda notte - 2 
Precede Paso - 3 Tonti e gonzi ce l'han- 
no - 4 Due di Edwige - 
suspicione - 6 Ma per i latini - 7 Parte 
anteriore del palcoscenico - 8 Nome del- 
la Girardot - 10 Successe a Giovanni 
XXIII - 12 Usati come contorno - 13 Ri- 
morchiate - 14 Più volte ripetuto - 16 
Principale porto venezolano - 17 Del re- 
cord lo è il primatista - 
vimini - 20 Military Police - 26 Conso- 
nanti di Baudo - 28 Si accompagna al- 
l'aceto - 30 Nome di Gregoretti - 32 
Grosso senz’osso - 33 Prima del si - 34 
Cuore di pietra - 35 Nel collo e nella 


spalla. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


NE 


2000 m +5 C 
1000 m FI1c 


pi 
i) È TMAX17/20 ;° 
2. Tmin 11/14 


Vv 


VENERDI’ 20 


fore 
AUSTRIA 


ù 


SLOVINIA 


di solelvento med. 


15.0 meno Inubi basse 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados. * 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
variabile 
nuvolso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 


UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ci vuole, ve 


INDOVINE 


Bjorn che è stato 


[i 


si 
CERNITA: 


5 Può esserlo la 


BISENSO: 
falda 


18 Recipiente di 


"GELA? 


PICSHTTTO (7/8,6=11)) 


uovo commesso 


Per le mie noie proprio un gran sollievo 
trovarlo a spasso è stato veramente: 

è atto al fabbisogno, però nuoce 

la faccia che si trova deficiente, 

ma ben s'adatta pel dopolavoro, 


lo dico francamente! 


LLO 


Un uomo stravolto 
Nessuno comprende, né può 
logicamente, questa iua confusione 
che ti sforma nei tratti 
mostrando il tuo carattere puerile 
esposto a brutte figure. 


Li 


ii{;FJ 


OLUZIONI DI IERI 


proprietà privata = vapore 


Cruciverba 


PLANS. FARE N' Cc] 


"RIE! 


0_R'M AlI's|'c EE 


AMI 


Ogni mese 
in edicola 


"DE, Si 


DEAONCO 
TN. 


*S) PI EI 


Lei 


AMI AI 


el Ariete 


FK Gemelli 


OROSCOPO 


Id Leone 


21/8 20/4 


Gercate di conclude- 
Te un programma 
prima di cominciar- 
ne un altro. La vo- 
stra ansia vi spinge 
all'irrequietezza: do- 
minatevi. Soddisfa- 


20/5 20/6 


Guardatevi le spalle 
dai colleghi invidio- 
si che potrebbero 
provocare spiacevo- 
li situazioni. Situa- 
zione affettiva insta- 
bile. Cercate di dor- 


22/7 23/8 


Pian piano arrivere- 
te dove volevate ar- 
rivare. Certo dovre- 
te essere molto co- 
stanti. Rinsaldate i 
rapporti sociali tra- 
scurati negli ultimi 


spe D i ARI: 7 E 

DTA Bilancia A Sagittario C& Aquario 
23/9 22/10. 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Il compito è difficile Saprete stabilire i Finalmente molto 


ma la vostra costan- 
za e tenacia avete 
molte possibilità di 
portarlo a termine 
brillantemente. In 
amore ottime occa- 


contatti giusti nel 
momento più appro- 
priato. Attenzione 
però ai passi falsi. 
L'amore non sta an- 
dando in modo esal- 


buona la vostra si- 
tuazione finanzia- 
ria, grazie agli otti- 
mi consigli di un 
consulente. Nei sen- 
timenti siete ancorà 


zione in amore. mire un po' di più. tempi. sioni... tante. fragili. 

SE 5° È sd 7 7 Jalio È 
load Toro ‘E Cancro dB Vergine ME Scorpione pe.) Capricorno se&< Pescl 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Giornata veramente Vi state orientando Seriuscirete a fidar- Affrontate con .la Decidete freddamen- Siete resistenti e Ho, 
interessante da sva- pericolosamente vi del vostro intuito massima serenità te cosa è meglio per tati di una notevole 


riati punti di vista. 
Ma attenzione a co- 
me investite i soldi 
degli altri. In campo 
affettivo il clima è 
idilliaco. 


Verso un obiettivo 
sbagliato, Correte ai 
ripari al più presto. 
In amore nulla di 
concreto ma situa- 
zione in evoluzione. 


raccoglierete presto 
i frutti di un'iniziati- 
va interessante. In 
amore lasciate da 
parte i sogni e siate 
concreti. 


una situazione diffi- 
cile, evitando dolo- 
Tose rotture con i 
collaboratori. Libe- © 
ratevi di un legame 
in crisi. 


voi e agite di conse- 
guenza. Per essere 
amati non bisogna 
dosare quel che si 
dà. Rassegnatevi e 
cambiate direzione! 


forza di recupero: 
un insuccesso nol 
vi fermerà. Piccoli 
progressi in amore 
che vi regaleranno 
momenti felici. 


AI 


Giovedì 19 settembre 1996 


IL PICCOLO 


® 


À 


NUOVA EDIZIONE DELLA BERLINA VOLKSWAGEN 


Il grande 
centro 


Potremmo — definirla 
l'evoluzione del detta- 
glio. Ogni piccolo par- 
ticolare sia tecnico 
sia del design può di- 
ventare protagonista. 
E tanti piccoli-grandi 
dettagli possono crea- 
re un'auto che, pur 
nella continuità, diven- 
ta rivoluzionaria. In- 
tendiamoci, non è un 
gioco di parole, ma il 
fentativo. di spiegare 
perché questa Passat 
firmata. Volkswagen 
non è un'auto qualsia- 


si. 
Il disegno globale 
potrà mon destare 
grandi emozioni e sa- 
rà facile abbinarlo a 
quello di alire creazio- 
ni tedesche, ma guar- 
dandola con più atten- 
zione questa Passat 
rivela la sua personali- 
tà. La sua forza. 
Elegante. Una vera 
ammiraglia pur com- 
patta. Vuole puntare 
su quella middle 
class che tanto inte- 
resse ‘desta nelle 
grandi. case. Quella 
classe media che vo- 
liamo © chiamare il 
«grande centro» euro- 
peo dell'auto del Due- 
mila. È 
È per questo moti- 
vo; pur non rinnegan- 
do la station wagon, i 
vertici VW hanno volu- 
to privilegiare la berli- 
na: una. tre volumi 
Classica pur con un 
bagagliaio estensibile 
ERE al divano ab- 
attibile . (potremmo 
definirlo a geometria 
variabile). prezzi? 
Dai 36 ai 50. milioni, 
con una dotazione 
molto ampia. | prezzi, 
dunque, non sono a 
geometria variabile. 


Il . presidente della 
Volkswagen, Ferdinand 
Piech, ne è convinto: la 
nuova Passat sarà subi- 
to un clamoroso succes- 
so. E infatti la casa tede- 
sca parte con grinta: al- 
meno 300. mila vetture 
all'anno. E oltre il 10 per 
cento di queste arriverà 
nel nostro Paese. 

Sei i motori per la ber- 
lina. del Duemila. Per 
adesso la Passat verrà 
distribuita nella versione 
tre volumi; poi, dal ’97, 
arriverà la Variant, e 
cioè la station wagon, 
che tanto successo ha 
avuto nella precedente 
serie. 

In Italia, comunque, la 
berlina giungerà in no- 
vembre, e i sei motori 
saranno un 1.6 da 101 
cavalli, un 1.8 da 125, 


un 1.8 turbo da 150, un 
2.3 sempre da 150 ca- 
valli ma a cinque cilin- 
dri, un 2.8 a sei cilindri e 
193 cavalli, e infine due 
diesel, tutti e due sovrali- 
mentati e a iniezione di- 
retta, uno da 90 e uno 
da 110 cavalli. E secon- 
do noi entrambi saranno 


molto richiesti in Italia, ‘ 


ora che il gasolio sta ri- 
tornando in auge. La 
2.8. a benzina è in ver- 
sione «syncro», e cioè 
con la trazione integrale 
permanente. 

E bisogna sottolinea- 
re che i motori a benzi- 
na hanno ben cinque 
valvole per cilindro. In 
questo modo la geome- 
tria della camera di com- 
bustione viene sfruttata 
in modo ideale. Vantag- 
giosa:è anche la posizio- 


ne della candela al cen- 
tro. della. camera, in 
quanto percorsi brevi 
della scintilla promuovo- 
no un’accensione più ra- 
pida. 

Rispetto alle «vec- 
chie» Passat, quella ap- 
pena presentata è solo 
leggermente più lunga, 
ma molto, molto più am- 
pia al suo interno. | pas- 
seggeri hanno a disposi- 
zione uno spazio che è 
da vera ammiraglia. 

Durante la prova effet- 
tuata abbiamo avuto la 
piacevole: sensazione di 
condurre un'auto molto 
più avanti di tania con- 
correnza. E soprattutto 
una vettura sicura, con 
gli air-bag anteriori di se- 
rie, e con quelli laterali a 
partire dalla versione 
Comfortline. 


La «Passat» ha sette 


In questi mesi c'è un uovo «boom» delle tre volumi. 


NISSANRIVISITA UN SUO CAVALLO DI BATTAGLIA 


Ora la «Primera» diventa più europea 


A treoa cinque volumi, anche con un turbodiesel - Livello di finiture da lode per la fortunata berlina 


Squadra che vince non 
si tocca, recita un vec- 
chio adagio molto segui- 
to nel mondo del calcio. 
E in effetti la Nissan Pri- 
mera di soddisfazioni ne 
ha date tante. ai dirigenti 
della casa giapponese. 
È stata anche una vettu- 
ra simbolo, poiché ha sa- 
puto guidare il manipolo 
delle industrie giappone- 
si alla conquista del Vec- 
chio continente. E soprat- 
tutto. di Paesi ancora 
«vergini» come l'Italia. 
La Nissan ottenne su- 
bito grandi consensi an- 
che da parte della stam- 
pa e gettò le basi per 
quello che doveva diven- 
tare un altro fenomeno di 
costume: la Micra. 
Dunque, la Primera ri- 
lancia e: si ripropone. in 
una versione aggiornata, 


La precedente Primera è stata una delle auto più premiate dalla stampa specializzata; quella attuale vuole 
bissarne i consensi e i successi. 


anche se con un design 
praticamente. inalterato; 
Comfort, dolcezza di gui- 
da e sicurezza sono le 
doti di una berlina secon- 
do noi quanto mai riusci- 
ta. 

Avrà una carrozzeria a 
quattro o a cinque porte 
e tre livelli di allestimento 
(Gx, Si e Se). E tre sa- 
ranno i propulsori: un 


1600 da 100 cavalli, un 
due..litri.da..130,,e final. 
mente un turbodiesel da 
2000 cc e 90 cavalli. Ma 
non finisce qui: nel ’97 
giungerà la station wa- 
gon. 

Non vuole ostentare, 
quindi, questa. berlina 
media della Nissan. Ma 
si fa amare sin dal primo 
contatto. Bisogna provar- 


MITSUBISHI ECLIPSE 2.0GS EXTRA . 


Laromantica sportiva 


Propulsore molto elastico - Un bagagliaio molto razionale - Design morbido 


Non è una coupé bruta- 
le. Ha i muscoli ma. non 
è nervosa. Non ha una 
potenza strepitosa, ma 
permette una guidabili- 
tà e un’elasticità non 
comuni. 

Stiamo parlando del- 
la nuova Mitsubishi Ecli- 
pse 2.0 Gs Extra, 
un'auto che ormai ha 
fatto breccia (grazie al- 
la riuscita, passata ver- 
sione) nel cuore degli 
italiani. Una macchina 
che, assieme alla Opel 
Vectra, ha riaperto la 
pagina delle coupé nel 
nostro Paese. 

L’Eclipse, . dunque, 
era ormai un punto fer- 
mo. Ma i giapponesi 
hanno. voluto riaggior- 


narla e anche comple»: 


tarla. E per fare ciò han- 


Una linea pulita e un «CX» molto basso. 


no creato una coupé in 
due versioni che ha 
una dotazione di serie 
praticamente completa 
al prezzo di una norma- 
le berlina. La Gs costa 
50 milioni, la Gs Extra 
vale quattro milioni in 
più. E in questo caso ol- 
tre al doppio air bag, al- 
l’Abs, ai cerchi in lega, 
al condizionatore 
d’aria, ci sono l’impian- 


to hi-fi, il sedile guida 
regolabile elettricamen- 
te e soprattutto gli inter- 
ni. in pelle pregiata. 

î. l’unico ‘neo, forse, 

“può essere quello di 
non aver saputo o volu- 
to. dare: all’abitacolo 
una. connotazione. più 
personale. L'esterno, in- 
vece, è armonioso, fi- 
lante, senza alcuno spi- 
golo, come imposto dal- 


la moda e dalla ricerca 
del migliore cx. 

Il propulsore da due 
litri, trasversale anterio- 
re, a sedici valvole, ero- 
ga 145 cavalli a 6000 
giri e ha una coppia 
massima di 18 kgm a 
5000. Il che equivale a 
un. livello di elasticità 
difficile da trovare in al- 
tre vetture di questa ca- 
tegoria. E i rapporti al 
cambio .sono studiati 
proprio per fornire la mi- 
gliore guidabilità. Sen- 
za troppi strappi. 

Discreta la capacità 
di carico, anche grazie 
a un intelligente portel- 
lone. | sedili posteriori 
naturalmente sono un 
po' sacrificati. Ma per i 
romantici del cha 
questo non è un proble- 
ma. 


la, quindi, per poterla ap- 
PIEZZAre BPPISRO 

Più arrotondata nelle li- 
nee rispetto alla prece- 
dente versione, la.Prime- 
ra ha sul muso la doppia 
presa d'aria tipica dei mo- 
delli Nissan della nuova 
generazione. Più euro- 
peo che in passato l'abi- 
tacolo, con Un cruscotto 
più massiccio e con parti- 


colari meno americani 
che.in passato. 

Ci è piaciuto anche il li- 
vello delle finiture, degno 
di un'ammiraglia tede- 
sca. Ogni cosa, anche il 
minimo particolare, è per- 
fetto, ben costruito e ben 
montato. ogni cosa è fat- 
ta per durare. E nono- 
stante ciò i prezzi resta- 
no senza dubbio inferiori 


TRIESTE CAR NUDIO 


Via della Geppa 10/B - TRIESTE - Tel. 369944 
Per il GSM l'attivazione 


è GRA-TIS 


dal 16 settembre al 31 ottobre 


Confratto Cliente Protetto. È un'iniziativa della rete di vendita Volkswagen. 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN PER TRIESTE E PROVINCIA 
—————@VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. (040) 568332 —_ 


a molta concorrenza eu- 
ropea: vanno all’incirca 
dai 29 ai 88 milioni di li- 
re. 
La chicca del turbodie- 
sel non è l’unica novità 
tecnica: c'è ora un retro- 
treno praticamente identi- 
co a quello della Maxi- 
ma, con bracci oscillanti 
interconnessi con barra 
trasversale di guida delle 
ruote (la QT) che assicu- 
ra un assetto costante in 
qualsiasi condizione. 

Ma concludiamo con il 
motore: è un quattro cilin- 
dri in linea, trasversale, 
sedici valvole, con inie- 
zione multipoint, in grado 
di far volare la Primera 
(in versione due litri a 
benzina) a 205 orari (se- 
condo la casa). 

A chi è votata? Senza 
dubbio a chi vuole un'au- 
to elegante, e «tiene fa- 
miglia». 


Polo. Finanziamo un sogno. 


Finanziamento da 5 fino a 12 milioni* in 24 mesi a interessi zero. 


* Esempio ai fini della legge n° 154 del 17/02/92. Prezzo Lit. 20.980.650. Prezzo chiavi in mano, Polo 1.4 Comfort versione 3 porte, esclusa A.P.I.E.T. Acconto Lit. 8.980.650. 
Commissione Lit, 220.000. Finanziamento Lit. 12.000.000. Importo rata Lit. 500.000. Numero rate 24. TAN 0%, TAEG 1,64%. L'offerta è valida fino al 13/01/97, salvo 
approvazione di Fingerma, e non è cumulabile con altre iniziative in corso. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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|< 


Kawasaki 


Nel nostro centro assistenza puoi trovare: Li 

| DPMSilenziatori 

DID Catene si 
DISCACCIATI \mpianti frenanti 


Volkswagen 
C'è da fidarsi! 


SIESPANDE L’AUTOLINE TRIESTE 
Unnuovo salotto 
per Seat e Suzuki 


Non è vero che «no se 
pol». A Trieste qualco- 
sa si muove. E lo dimo- 
stra l’Autoline, la nuova 
concessionaria Seat e 
Suzuki sorta in questi 
mesi nella zona delle 
Noghere. E cioè nella 
nuova zona industriale. 
In un momento in cui 
molti imprenditori evita- 
no di rischiare, Milan 
Velikonja ha giocato al 
rilancio: ha creato una 
realtà economica com- 
pletamente nuova, ha 
dato vita a nuovi posti 
di lavoro, ha investito 
su due marchi in netto 
rilancio. 

E ne è nata una con- 
cessionaria molto vitale 
e con un livello di pro- 
fessionalità notevole. 
Forte anche del fatto 
che Velikonja non è 
nuovo in questo am- 
biente, avendo alle spal- 
le una lunga esperien- 
za con il mondo Volvo. 
Ora, con l’aiuto dei due 
generi Vlassich e Schil- 
lani, ha scommesso su 
Suzuki e Seat, oltre che 
sul marchio Atala per le 
due ruote. 

Duemila metri quadra- 
ti più altrettanti scoperti, 
sette dipendenti, due 
saloni, un'officina fra le 
più moderne e attrezza- 
te in regione, l’Autoline 
gioca in grande. Al mo- 
mento potrà sembrare 
un po’ lontana dal cen- 
tro cittadino, ma è a 
due passi dalla via'Fla- 
via, dove ci sono quasi 
tutte le grandi conces- 
sionarie triestine, e fra 
poco sarà collegata al- 
l'autostrada (che preve- 
de lo svincolo proprio a 
pochi metri dai suoi 
piazzali). Poi, in futuro, 
arriverà la tanto auspi- 
cata metropolitana leg- 
gera (i binari sono già 
pronti... ). 

Insomma, Velikonja è 
fiducioso e intende inve- 
stire per creare un polo 
di assistenza che diven- 
ti un vero punto di riferi- 
mento. 

In questi giorni è arri- 
vato anche il marchio 
Seat e le nuovissime 
Cordoba, Ibiza, Alham- 
bra e Toledo fanno bel- 


SPECIALE MOTORI 


«Sterilcar», e la salute 
vlaggia su quattro ruote 


Odori sgradevoli, 
batteri, muffe, spo- 
re. L'abitacolo del- 


Alhambra e Cordoba, ecco l’offensiva della Seat. 
La casa spagnola ha ora una gamma 


completamente nuova. 


la mostra nelle molte 
versioni. 

Ma l'Autoline presen- 
ta un altro vantaggio ri- 
Spetto a tante altre con- 
cessionarie: ha piazzali 
e spazio libero sufficien- 
ti per far provare le vet- 
ture e gli scooter a tutti i 
clienti. Basta chiede- 
re... 
Velikonja, insomma, 


è riuscito a creare dal 
nulla un centro tecnolo- 
gico di alto livello. E 
non finisce qui: il titola- 
re ha già in programma 
un'ulteriore espansione 
sulla provincia di Gori- 
zia. Forte del favore rac- 
colto tra la clientela. E 
lui ama ricevere perso- 
nalmente i. visitatori. 
Con il consueto garbo. 


La nuova concessionaria «Autoline» alle Noghere, 
una della più attrezzate delle Tre Venezie. 


Pieris - Gorizia 


BOARETTO 
CHRISTIANO 


SLANiconica 


CLIMATIZZAZIONE 


DELL'AUTO 


Via C. Battisti 12 - Tel. 0481/76527 


rio. 


cifico. 


Trieste 


l'auto è uno degli 
‘ambienti prediletti 
dai microrganismi. 
Il microclima caldo- 
umido dell'impianto 
| di condizionamen- 
to o di riscaldamen- 
to costituisce infatti 
l'habitat ideale per 
la loro proliferazio- 
ne. Questi organi- 
smi possono però 
rivelarsi un notevo- 
le rischio per la sa- 
lute, determinando 
l'insorgenza di gra- 
vi malattie, tra cui il 
| morbo del legiona- 


Un'accurata pulizia 
.. dell'abitacolo nonè 
è certo sufficiente a 
eliminarli: ci vuole 
un intervento spe- 


Pet annientare tutti 
i microrganismi che 
infestano la vettura 
è oggi disponibile 
Sterilcar, un nuovo 
primato della 
tecnologia Air Top 
Italia. Sterilcar deo- 
dora e bonifica l'im- 


Via del Ghirlandaio 7/B 
Tel. 040/947000 


senti. 


in ossigeno. 


pianto di condizio- 
namento e l'abita- 
colo dell'auto me- 
diante l'ozono, atti- 
vando un processo trattamento Steril- 
di ossidazione del- car almeno due 
le cellule degli 
agenti patogeni. 
Quest'avanzata di due ore. 
tecnologia è com- 
pletamente auto- 
matizzata e preve- 
de due fasi: 
l'ozonizzazione e la 
catalizzazione. 
Nella prima fase 
Sterilcar, attraver- Zaffo è composto 
so una lampada a da resine acriliche 
raggi ultravioletti, 
immette nel- che interagendo 
l'abitacolo e nel- trattengono tutte le 
l'impianto di riscal- 
damento o condi- 
zionamento una 
quantità di ozono d'aria. 
tale da annientare i 
microrganismi pre- trattenere oltre il 50 


Nella fase di cata- veri e dei metalli 
lizzazione, l'ozono 
viene trasformato 


E a questo punto la Zaffo si è rivelato 
macchina è steriliz- efficace contro il 
zata, inodore, boni- 
ficata da qualsiasi 
residuo di ozono. 


Egilil| 


CONDIZIONATORI D'ARIA PER AUTO 
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Piazza Garibaldi 107 


IL PICCOLO 
RIVOLUZIONE TECNOLOGICA NELLA NUOVA SKODA 


Octavia, non solo robustezza 


La berlina a 5 porte arriva in Italia con tre propulsori (due a benzina) 


L'elegante 
Alhambra 


E uno dei monovolume 
più raffinati in assoluto. 
E nasce dallo sforzo 
produttivo di due colos- 
si mondiali, Ford e 
Volkswagen. . Grande 
fuori ma soprattutto 
dentro. E con due moto- 
ri ideali per il mercato 
italiano: un due litri a 
benzina da 115 cavalli 
e un 1.900 turbodiesel 
da 90 cavalli. Con prez- 
zi che, all'incirca, van- 
no dai 39 milioni ai 55. 
Dunque, in media, con 
una quarantina di milio- 
ni si ha a disposizione 
una vera ammiraglia. 

Si chiama Alhambra 
ed è sorella, quindi, di 
Sharan (Volkswagen) e 
Galaxy (Ford), ma i tec- 
nici Seat hanno voluto 
per questo monovolu- 
me caratteristiche uni- 
che, in grado di conferi- 
re al prodotto una speci- 
ficità mediterranea. E 
infatti l’Alhambra, an- 
che nella ricerca dei 
tessuti e dei materiali 
per l'abitacolo è «sola- 
re». Mette allegria. 

Noi abbiamo preso in 
considerazione la 2.0 
Sxe da circa 46 milioni, 
fornita con una buona 
dotazione: . di : serie. 
L'abitacolo è a 
cinque/sette posti, ma 
le. dimensioni interne 
sono tali che... ci sareb- 
be ancora spazio per 
qualcuno. 

Senza per questo pe- 
nalizzare il carico baga- 
gli.. 

E una vera macinatri- 
ce di chilometri e, gra- 
zie ai consumi contenu- 
ti sul 10 per cento (con- 
siderata la sua mole), 
riesce a percorrere con 
un pieno, nella versio- 
ne. diesel, circa. 900 
chilometri! Il motore è 
fra i più gradevoli in as- 
soluto, ideale per il 
granturismo. Non è 
«bruciante», ma ha 
una coppia ecceziona- 
le. E poi il comfort: il vo- 
to è 9. Senza tentenna- 
menti. 


Per ottenere una 
buona garanzia di 
sterilità è consiglia- 
bile effettuare il 


volte all'anno. La 
seduta dura meno 


E dopo ogni steri- 
lizzazione non di- 
menticate di inseri- 
re Zaffo, il filtro del- 
la salute, il primo 
filtto per abitacolo 
ai carboni attivi. 


e da carboni attivi 


sostanze inquinanti 
che penetrano at- 
traverso le prese 


Zaffo è capace di 


per cento delle pol- 


che penetrano nel- 
l'abitacolo. 
In particolare il filtro 


benzene, uno degli 
inquinanti più noci- 
vi per l'uomo. 


PICCINI 


I 


Codroipo - UD 


‘comprende 


Dall’Est grandi novità. 
Bruciando le tappe la ca- 
sa automobilistica Sko- 
da ha presentato una 
vettura che non ha al- 
cunché da invidiare alla 
concorrenza nata in Oc- 
cidente. Intendiamoci, 
dietro a questo miracolo 
c'è comunque l’Ovest, 
rappresentato dal colos- 
so Volkswagen che con- 
trolla appunto la Skoda, 
ma la Octavia è frutto 
del lavoro del centro sti- 
le di Mladà Boleslav. 
Porta il nome di un 
modello dell'azienda ce- 
ca nato alla fine degli 
anni ‘50. E questo a sot- 


tolineare 
storica con le glorie del 
passato. Anche se con 
la tecnologia tedesca al- 
le spalle. 

Alla Skoda, insomma, 
avevano un. obiettivo: 
quello di dimostrare l’au- 
tonomia della casa, pur 
nella globalità dell’uni- 


verso Volkswagen. La » 


Skoda, da sempre sino- 
nimo di robustezza, do- 
veva coniugarsi con la 
tradizione mitteleuropea 
e con il futuro già trac- 
ciato dai tedeschi. E per 
attirare nuovi clienti occi- 
dentali ha plasmato una 
media dai contenuti mol- 
to interessanti. 


LA PEUGEOT 106 


Rallye, il Leone 
hanuovi artigli 


Spartana, fors’anche 
ruvida, ma fedele alla 
filosofia corsaiola a cui 
era votata anche nella 
prima edizione. Stiamo 
parlando della Peuge- 
ot 106 Rallye, una com- 
patta grintosa che la 
Casa francese ha volu- 
to rivedere e dotare di 
un nuovo propulsore. 
Ora, infatti, al posto 
del «milletré» c'è un 
«millesei» a otto valvo- 
le da 101 cavalli a 
6200 giri. Le sempre 
più vincolanti norme 
anti-inquinamento han- 
no spinto i tecnici fran- 
cesi a optare per un 
motore più «grosso» 
ma con la stessa po- 
tenza finale. Ma ora 
l'erogazione della cop- 
pia è senza dubbio mi- 
gliore, visto che si rag- 
giungono i 13,4 kgma 
3500 giri). Il circuito 
della lubrificazione 
ancora 
uno scambiatore di ca- 
lore acqua/olio per il 


raffreddamento. E 

l'iniezione è del tipo 

multipoint. 
Intendiamoci, altre 


‘grandi novità rispetto 


alla «1.8» non ve ne 
sono, ma la rivisitazio- 


[e] 
NDEO 


- vers. cassone 
- vers. furgone 


PICK UP 1300 cc 50 Kw benzina 


Nuovo Diesel 1.9 D 


ne ha riguardato un 
po' tutta la vettura, dal 
telaio all’abitacolo. Per 
i freni, invece, il discor- 
so è a parte, poiché ai 
due anteriori autoventi- 
lanti si contrappongo- 
no due dischi posterio- 
ri, mentre prima c'era- 
no due tamburi. 

Il prezzo è senza 
dubbio appetibile: circa 
23 milioni, con cui si 
ha a disposizione un 
Vero purosangue, idea- 
le per chi ama la guida 
sportiva e ama le vettu- 
re ultra-compatte. 
L'abitacolo è essenzia- 
le ma «allegro», con 
un buon accostamento 
cromatico. Sono scom- 
parse le cinture rosse, 
sostituite dalle più so- 
brie nere, ma i rivesti- 
menti dei sedili richia- 
mano i fregi esterni. 

Le prestazioni sono 
di tutto rispetto: la Ral- 
lye sfiora i 200 orari e il 
ruggito del Leone è 
esaltante, anche per- 
ché ben supportato da 
un telaio rigido che 
consente una guida im- 
pegnata sul misto velo- 
ce. Insomma, un vero 
gioiellino. AI prezzo di 
una normale city car. E 
non ci sembra poco... 


la. continuità. 


Gli obiettivi sono ambi- 
ziosi: nel ’97 verranno 
prodotte ‘64 mila Octa- 
via, mentre l'anno suc- 
cessivo si arriverà a 
quota 98 mila. In Italia 
l’Autogerma ne importe- 


rà almeno tremila per la 


prima stagione, ma si 
pensa che questa «scor- 
ta» andrà in breve bru- 
ciata, anche grazie a 
prezzi che saranno con- 
correnziali. 

Tre le motorizzazioni 
(almeno. all’inizio): un 
propulsore 1.6 da da 75 
cavalli, un 1.8 da 125 a 
cinque, valvole per fra- 
zione, e infine un turbo- 
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i diesel leggero e compat- 


to da 1.9, sovralimenta- 
to e a iniezione diretta 
(per 90 cavalli). Ma in 
seguito arriveranno an- 
che ùn quattro cilindri 
1.6 da 101 cavalli, con 
basamento in alluminio 
e condotto di aspirazio- 
ne a geometria variabi- 
le, nonché un 1.9 Sdi da 
68 cavalli, uno dei più 
economici in assoluto. 
La carrozzeria è inte- 
ramente zincata (e quin- 
di la ruggine è stata defi- 
nitivamente sconfitta), e 
il design filante ha per- 
messo una penetrazio- 
ne aerodinamica di 


pria rio 


0,31. E cioè un grandis- 
simo risultato per una 
berlina. E poi c'è un pra- 
tico portellone che cu- 
stodisce un bagagliaio 
da 528 litri estensibile a 
ben 1328. 

Tutte le versioni han- 
no lo sterzo servoassisti- 
to. E per la sicurezza 
globale la Skoda ha pre- 
Visto nel corso del ‘97 
Parrivo degli air bag late- 
rali. 


Infine, l'abitacolo: 
ben curato. e con buoni 
materiali. Il livello, in- 


somma, è da vera berli- 
na di classe. La Skoda 
è promossa. A pieni vo- 
ti. 


I RIFLETTORI S 


L’AIR BAG 
LATERALE 


Entro il Duemila nel mon- 
do oltre 200 milioni di ve- 
icoli avranno l’air bag. E 
sino ad ora i cuscini sal- 
Vavita sono entrati in fun- 
zione già 650 mila volte! 
Salvando decine di mi- 
gna di persone. La Trw, 
abelt è stata fra le pri- 
{ me al mondo a studiare 
questo sistema di sicu- 
rezza e ora si trova ai 
vertici assoluti. Ma non 
si è fermata: sta lavoran- 
do sugli air bag laterali, 
e su quegli altri sistemi 
che potranno equipag- 
giare l'auto a sicurezza 
globale. 


una mig 


IN AUTO GUIDATI DAI SATELLITI 


1 Gps ormai non sono monopolizzati dalla nauti- 
ca. E il gruppo Magneti Marelli ha proposto il si- 
stema Route Planner. Si basa appunto su un rice- 
vitore Gps,.su un cd-rom, su un display e un alto- 
parlante. In pratica, è un plotter cartografico par- 
lante che riceve i segnali dai satelliti, aggiornando 
di continuo la posizione in cui ci troviamo, e su 
una cartina a colori ci mostra dove siamo e dove 
dobbiamo andare (in base al tragitto che abbiamo 
scelto in precedenza). E se sbagliamo strada? 
Niente paura, il plotter ce ne iridica una nuova e 
comunque sempre la più breve. © \ 


UN PESO PIUMA ARRIVA DALLA SEMPERIT 


Il Top-Speed 2 della Semperit non è un pneumatico 
qualsiasi: lo hanno plasmato puntando naturalmente 
sulla durata, sull’affidabilità, ma anche sul peso, del 
10 per cento inferiore a uno normale. Ideato per le 
categorie H (sino a 210 orari) e V (240 all'ora), il 
nuovo Semperit superleggero consente anche ri- 
sparmi di carburante poiché offre una minore resi- 
stenza al rotolamento (ed emette meno sostanze 
«ocio La sua marcata costola centrale permette 


iore direzionalità, e i grossi blocchi laterali 


favoriscono la stabilità. E un pneumatico ad alte pre- 
stazioni ideale anche con la pioggia. 


L. 15.600.000 


L. 17.000.000 
L. 18.650.000 


Concessionaria SKODA Autoagenzia Claudio 
Via della Geppa 8 - TRIESTE - Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


FELICIA 1300 


Wagon da 


tutti i modelli anche in versione 1600 . 
FELICIA Wagon Diesel 1.9:D da L. 20.300.000 


MENO TASTI 
SULLA SONY 


Il colosso giapponese Sony 
ha creato per gli automobili. 
sti una ‘radio hi-fi con meno 
tasti: il pannello a scatto del- 
la XR-C900 RDS ha un uni- 
co comando rotativo che rac- 
chiude volume, bassi, acuti 
e fader. Ideata anche per i 
CD, la compatta Sony è inol- 
tre dotata di un comando in- 
frarosso joystick che evita di 
distrarsi durante la guida. 


Ti7008, 


L. 14.800.000 
L. 17.400.000 


Giovedì 19 settembre 1996 


IL PICCOLO 


Il Piccolo 


VESPA, RITORNA IL MITICO GIOIELLO FIRMATO DALLA PIAGGIO 


Ha 50 anni, ma è sempre la più amata 


...e anche la più puro Carrozzeria in metallo a grande richiesta degli appassionati - Un simbolo dell’industria europea 


La Vespa anche nella Storia: qui vediamo una colonna di vespisti 
festeggiare il ritorno di Trieste all'Italia. È l'autunno del’54. Lo scooter era 
diventato il simbolo della rinascita industriale del Paese. 


La vecchia, cara Vespa 
nacque da una costola di 
«Paperino», un: veicolo 
bruttino, non certamente 
dalla tecnologia avanza- 
Di che la Piaggio tentò 

lasmare all'indomani 
Gola guerra. Ebbene, l'in- 
gegner Corradino 
D'Ascanio lo sezionò, lo 
rivoltò, inventò un moto- 
re posteriore con la tra- 
smissione in presa diret- 
ta, fece della carrozzeria 
una struttura portante, 
ER il cambio a manopo- 

Insomma, inventò la 
ue Era il 1946, e 
Cioè:50 anni fa. 

Perché il . nome 
Vespa?-A suggerirlo fu 
lo stesso industriale Enri- 
co Piaggio che appena 
vide il prototipo esclamò: 
«Ha un vitino di vespa». 
E poi quel ronzio tipico 
del motore a due tempi... 

Insomma, da allora la 
Vespa e stata un simbo- 
lo, prodotta in oltre 15 mi- 
lioni di esemplari e pro- 


OFFICINA AUTORIZZATA 


genitrice di quella fortu- 
nata serie di scooter che 
ha invaso il mondo. 
Dopo l'invenzione di 
Daimler, che oltre un se- 
colo fa creò la moto, 
quella della Vespa è di 
fatto l'unica vera rivolu- 
zione nel mondo delle 
due ruote a motore. Gli 
stessi giapponesi hanno 
decollato dopo aver «co- 
piato» la tecnologia «ve- 
spistica» e quella dei mo- 
tori bicilindrici inglesi. 
Erano oltre 1300 i pez- 
zi necessari per costruire 
una Vespa: ebbene, no- 
nostante ' l'aspetto, ogni 
Vespa che veniva pre- 
sentata era radicalmenie 
nuova rispetto alla prece- 
dente. La filosofia resta- 
va, ma il prodotto era 
sempre rinnovato. La pri- 
ma Vespa (98 cc, poco 
più di tre cavalli, 4500 gi- 
ri, 60 chilometri all'ora, 
tre marce) venne com- 
mercializzata nel 1946, 
appunto. Non era dotata 


nemmeno di cavalletto: 
le pedane venivano ap- 
poggiate ai marciapiedi. 
Ebbene, le richieste furo- 
no tali che Pontedera 
non riusciva a far fronte 
alla domanda. 

Sino alla metà degli 
anni Cinquanta la Piag- 
gio svolse anche un'in- 
fensa attività sportiva sia 
nella regolarità sia nella 
velocità (dove colse mol- 
fe vittorie su circuito e 
stabilì importanti record 
mondiali, fra cui l’assolu- 
to delle 125 a ‘172 chilo- 
metri orari). Era il 1951 e 
Mazzoncini raggiungeva 
l'importante limite sull'au- 
tosirada che da Roma 
conduce a Ostia. 

La «Gs», i Vespini 50, 
le «Primavera» furono al- 
trettanti, clamorosi suc- 
cessi. Intere generazioni 
impararono a guidare, a 
conoscere il mondo della 
strada, in sella a questi 
scooter. La Vespa ormai 
era entrata nella leggen- 
da. E nella Storia. 


AUTORIZZATA FI ASTIO BOLLINO BLU 


TRASFORMAZIONE E ADATTAMENTO 
VEICOLI PER DISABILI 


SEAMioh desse LaMMZZIMU Trieste - Viale D'Annunzio 39/41 - Tel. 9483862 


vendita & assistenza 


AUTOFFICINA 


Gomme G & G 


di Stelio Grippari 


VENDITA AUTO 
E SCOOTER 
IN ESPOSIZIONE IL PORTER 


IMPORTO FINANZIA 


Chi Vespa mangia le 
mele? Sembra proprio 
che si torni a mangiare 
queste mele. A 50 anni 
esatti di distanza 
dall’invenzione di Cor- 
radino D’Ascanio lo 
scooter più popolare 
del mondo viene ripro- 
posto: per la Storia dei 
motori, per i nostalgici, 
per i patiti delle due 
ruote, ma soprattutto 
per i giovanissimi che 
la vecchia; cara Vespa 
non hanno potuto ap- 
prezzarla. 

La fortunata pubblici- 
tà con lo slogan «chi 
Vespa mangia le me- 
le» sembra quanto mai 
attuale. Ed era proprio 
questo che voleva Gio- 
vanni Alberto Agnelli, 
enfant prodige di Piag- 
gio, che crede nella li- 
nea verde, giovane. 

La nuova Vespa ver- 
rà presentata proprio 
in questi giorni, a Ro- 


ma, e sarà offerta con 
due motori, un 125 
quattro tempi, e un 50 
a ciclo due. Le due ci- 
lindrate, cioè, più diffu- 
se e fortunate. Ma il ve- 
ro punto forte sarà la 
scocca, rigorosamente 
in lamiera, in una la- 
miera che non teme gli 
anni, la ruggine, e che 
è più robusta della pla- 
stica. Solo il motore 
cambia posizione  ri- 
spetto alla Vespa clas- 
sica: non è più laterale 
ma centrale. 

Perché questa 
scelta? Per ritornare al- 
la filosofia prima dello 
scooter voluto da 
D’Ascanio (ingegnere 
prestato dal mondo del- 
l'aeronautica) e da En- 
rico Piaggio: quella di 
una moto super-robu- 
sta. E per venire incon- 
tro alle richieste che so- 
no piovute a Pontede- 
ra un po’ da tutto il 


L'INVENZIONE DELL’INGEGNER CORRADINO D’ ASCANIO 
Il leggendario scooter nacque da «Paperino» 


John Wayne in una foto simbolo che fece il giro 
del mondo: la Vespa ormai era entrata anche nel 
magico mondo di Hollywood. 


UN SILURO DA 300 ALL’ORA 
La strapotente Honda CBR 
1100 XX Super Blackbird 


Trecento all'ora sono 
sufficienti? Alla Honda 
non si pongono limiti. 
E hanno varato una 
super-moto, la «CBR 
1100 XX Super Black- 
bird» che sta giungen- 
do in questi giorni in 
Italia (nel numero limi- 
tato di 400 esemplari, 
quasi tutti già prenota- 
ti). Supera i 300 orari 
e ha una «cavalleria» 
di ben 164 unità! 

Intendiamoci, noi 
non siamo troppo con- 
vinti dell'utilità di que- 
sti «mostri», ma a 
quanto pare gli appas- 
sionati fanno la fila per 
accaparrarseli, e quin- 
di alla Honda hanno 
avuto ragione a creare 
la moto di serie più ve- 
loce del mondo. 

A un prezzo di 23 mi- 
lioni, questa Honda of- 
fre la frenata integrale 
(purtroppo non disinse- 
ribile), un: motore a 


quattro cilindri in linea, 
16 valvole e Sei mar- 
ce, e un telaio a dop- 
pio trave in lega d’allu- 
minio. Entrambe le 
gomme sono da 17 
pollici e il disco ante- 
riore è da 310 mm. 
Quello posteriore, in- 
vece, è da 256. 
Pesante 2283 chili, la 
«XX» ha anche una 
vocazione turistica: 
sul retro, infatti, ci so- 
no gli ancoraggi per le 
cinghie elastiche. Ma 
la sua vera arena è la 
pista, dove questo pro- 
iettile nipponico è in 
grado di contrastare 
‘anche una grand prix. 
E per una Moto così 
non poteva Non nasce- 
re una gomma ad hoc, 


come il Bridgestone 
Batilax. BT-57 con 
struttura radiale. In 


grado di sfidare le leg- 
gi. di durata e di gravi- 
tà. 


FINO A 15 MILIONI 
IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 
SE PENSATE AD UN USATO, 


PENSATE A NOI. 


5.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 0% - TAEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


mondo. Del resto, 
Agnelli ha sempre sot- 
tolineato che intende ri- 
dare alla Piaggio una 
più grande dimensione 
internazionale. AI ri 
guardo egli stesso rac- 
conta: «Vedete questo 
orologio che porto al 
polso? Lo regalarono a 
mio nonno Enrico Piag- 
gio quando venne ven- 
duta in Sudafrica la 
centomillesima Vespa. 
Ebbene, a distanza di 
qualche decennio noi 
da quel Paese ci sia- 
mo praticamente ritira- 


PIAGGIO. 


ia Dunque, nuova 
gian su scala mon- 
diale. Sull'onda della 
Vespa, naturalmente. 
Sulle prossime pagi- 
ne dei motori parlere- 
mo più nel dettaglio 
del nuovo scooter, ma 
l'anniversario dei 50 
anni ha anche un altro 
significato: le idee ge- 
niali non vengono 
spente dal corso del 
tempo. La Vespa è sta- 
ta copiata per decenni 
— e lo sarà ancora — da 
un po’ tutte le grandi e 
piccole Case motocicli- 


VIA LEBERA AI 


stiche, ma è riuscita a 
mantenere la sua spe- 
cificità, la sua unicità. 

Le hanno dedicato 
canzoni, poesie, è sta- 
ta protagonista di film, 
al punto da vincere an- 
che premi, come quel- 
lo di Cannes, nel ‘’61 
(«Vespa... pa... pa», di 
Marcello Marchesi). 1a 
al festival di Trieste ar- 
rivò il bis. 

John Wayne, Gary 
Cooper, Anthony Pe- 
rkins, Henry Fonda, e 
poi la celebre immagi- 
ne con Gregory Peck, 
Audrey Hepburn e un 


FINOAL31 OTTOBRE 
RATE MINIME SU FREE, ZIP, VESPA 50, SFERA 50, TYPHOON 50. 


fotografo in «Vacanze 
romane» del ’52: tutti 
facevano a gara per 
farsi ritrarre su questo 
veicolo rivoluzionario e 
anticonformista. Gli at- 
tori di oggi, in sella alla 
nuova Vespa, dovran- 
no però ricordarsi del... 
casco. 

Ma attenzione, non 
si tratta di un’operazio- 
ne «nostalghia»: la Ve- 
spa «metallica» del ‘96 
promette di aprire un 
altro capitolo nella sto- 
ria della tecnologia. | 
giapponesi sono avver- 
titi. 

Tra) 


AZZURRA 


FINANZIAMENTI. 


Oppure FINO A L 3.300.000 DI FINANZIAMENTO 


in 15 MESI a rasso ZERO.* 


Mettetevi subito in movimento. Cinque scattanti modelli di agilità sono pronti a partire con voi a condizioni 
mai viste. Fino al 31 ottobre, infatti, potete pagare il vostro nuovo Free, Zip, Vespa 50, Sfera 50 0 Typhoon 50 
in comode rate mensili da 96.000 lire. Oppure, se preferite, approfittare di un finanziamento fino a 3.300.000 
lire in 15 mesi a tasso zero. È sufficiente un anticipo; variabile in base al modello scelto. Appuntamento in tut- 
ti i Piaggio Center e | Concessionari Piaggio e Gilera. Scoprirete che le soluzioni agili sono la nostra specialità. 


UN'INIZIATIVA DEI 


ETE DI 


PIAGGIO @ CENTER E DELLA 
VENDITA PIAGGIO E GILERA 


Trieste, via San Francesco 50 


*Rsempio ai fini del TAN/IA.E.O, art, 20 legge 142/92. Modello; Free 96, 


Cliente: L, 150.000, Per ulteriori informazioni sui tussi e sulle altre condizioni finansiarie 
praticate, consultare i prontuari analizioî.Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 1996 e non sono cumulabili fra loro 0 con altre eventualmente in corso. 


CARROZZERIA 


S. BARBARA 


17006] 


MUGGIA - Via di S.Barbara 29/B - Tel. 040/2748383 


freno a a, press foi in mamo". 3.350.000. Ani: L 50.00. Imponofinonsiaio: L 3.00.00. Durata del inaiamento 41 mesi 
‘mensile L. 96.000 TAN: 10,42% EATER eci ci ii del TANITAR. or. 20 leggo 1292 Model Pret 96 fer 0 dico vera Luca 


ps 
“hiri im mano" L: 3.350.000. Anticipo: Le 50,000. Importo finanziato: Li 3.300.000. Durata del finansiamento; 15 mesi. Importo rata mensile: L, 220.000. 
ANNI Lia TAN: 0,00%, TA.E.G.: 7,20%.Spese d'istruzione pratica a carico del' 


1978-60040] 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noi! E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in venti 


mesi a tasso zero. Non ci credete? 


Venite a trovarci! 


CLUB dell'USATO 


Via Flavia, 104 - Trieste 
Tel. 38.13.38 


tft} 


LEAGUE 


Quera ose 


Prosciolto 
Marino 


AVELLINO - Il Gi 
del Tribunale di Avel- 
lino, Matteo Zarrel- 
la, ha prosciolto con 
formula piena, Pier 
Paolo Marino, 
all'epoca presidente 
dell’ Avellino Calcio, 
dall' accusa di falso 
in bilancio. Il fatto ri- 
sale al 1989 ed è rela- 
tivo alla vicenda del- 
la compravendita del 
calciatore Francesco 
Baiano, oggi militan- 
te nella Fiorentina 
ed all'epoca nell’ Em- 
pel che lo cedette al- 
‘a società irpina. Pro- 
sciolto, perchè il fat- 
to non sussiste, an- 
che l'ex direttore 
sportivo dell’ Empo- 
li, Silvano Bini, at- 
tualmente al Genoa. 
Bini era accusato del- 
lo stesso reato adde- 
bitato a Marino. 


NIENTE SARAJEVO 
PER LA BOSNIA 
ZURIGO - La Fifa ha 
respinto la richiesta 
della Bosnia di gioca- 
re a Sarajevo il pros- 
simo incontro della 
fase di classificazio- 
ne per la Coppa del 
Mondo del 1998, con- 
tro la Croazia. L'in- 
contro tra le due na- 
zionali (gruppo 1) si 
diputerà come previ- 
sto in Italia, a Bolo- 
gna, il prossimo 9 ot- 
tobre. 


MASCETTI 
A VERONA 
VERONA - Emiliano 
Mascetti è il nuovo 
direttore generale 
dell'Hellas Verona. Il 
dirigente ha infatti ri- 
solto il suo rapporto 
con la Roma e sabato 
rossimo, alle 10 nel- 
‘0 stadio Bentegodi, 
sarà ufficialmente 
presentato dal sodali- 
zio gialloblù. Coma- 
sco, 53 anni, Mascet- 
ti è stato centrocam- 
pista di Como, Pisa, 
Verona e Torino. 


«GIUDICE» 


Pavanel 
squalificato: 
niente 
Sandonà 


FIRENZE - Il giudice 
sportivo della serie C 
Pasqualino Gratteri 
ha squalificato, in 
C/1, per una gara 
Marziano (Saronno), 
Lanotte (Brescello), 
Gavallo (Ischia Isola- 
verde), Saladino (Ju- 
ve Stabia), Mignani 
(Siena), Nocera (An- 
cona), Bonanno (Aci- 
reale), Cerone (Avez- 
zano), Cianciotta (No- 
cerina), Ferrari (Avel- 
lino). Sono stati am- 
moniti con diffida: 
Pivotto (Carpi), Bia- 
gianti (Novara), Se- 
Tao (Prato), Airoldi 
(Trapani), De Feudis 
(Giulianova). 

In serie C/2 il giudice 
sportivo ha squalifi- 
cato per due giorna- 
te Santoro (Taranto), 
Cartini (Giorgione), 
Pannitteri (Catania), 
Di Criscio (Turris); 
per una Pedroni e To- 
lotti (Ospitaletto), Ca- 
occi (Chieti), Scardo- 
ni (Valdagno), Gorini 
(Varese), Scorsini e 
Zanvettor (Fano), Er- 
ra (Casertana), Pava- 
nel (Triestina), Grillo 
(Catania). Gli allena- 
tori Vincenzo Strino 
(Turris), Montanaro 
(Iperzola), Regno 
(Iperzola) e Ruisi (Ta- 
ranto) sono stati 
squalificati rispetti- 
vamente fino al 16 
ottobre il primo e fi- 
no al 25 settembre 
gli altri. 


Il Piccolo 


Sport 


COPPA ITALIA /DERBY INFUOCATO TRA GENOA E SAMPDORIA 


Montella-Nappi 2-2|Coppealsabato 


Grande impresa dei grifoni che pur in inferiorità numerica rimontano due gol la p roposta dei C.l. 


2-2 


MARCATORI: 20’ e 45’ 
Montella, 46’ e 57’ Nap- 


pi. 
GENOA: Berti, Nicoli, 
Giampietro, ‘Torrente, 
Centofanti (55’ France- 
sconi), Ruotolo, Rossi, 
Cavallo, Nappi (82° Scaz- 
zola), Bortolazzi (72' Ru- 
tzittu), Goessens. 
Ferron, 
Mjhailovic, 
Mannini, Evani, Karem- 
beu, Veron (80' Inver- 
nizzi), Laidle, Zanini 
(42' Dieng), Mancini, 
Montella (61’ Iacopino). 
ARBITRO. Trentalange. 
NOTE: Espulsii Torren- 
te, Mannini e Nicola. 
Ammoniti Mannini, 
Montella, Giampietro, 
pol Spettatori 35 mi- 
a 


GENOVA — Impresa epi- 
ca del Genoa che recupe- 
ra due gol alla Samp in 
‘un derby di Coppa pirotec- 
nico (forse troppo) gioca- 
to per gran parte del tem- 
po in inferiorità numeri- 


Trentalange 


molto severo: 
tre giocatori 
espulsi 


ca. Una partita che è sta- 
ta esasperata anche dal- 
l'eccessiva severità del- 
l'arbitro Trentalange, il 
quale ha infiammato gli 
animi nel tentativo di 
stroncare il gioco duro. 
Nel primo tempo ha sven- 
tolato due cartellini rossi 
(più un altro nella ripre- 
sa) e concesso due rigori. 
In più i blucerchiati han- 
no protestato per il gol di 
REA del 2-1, forse vizia- 
to da un fallo di mano. 

Il direttore di gara ha 
rotto l'equilibrio al 17° 
mandando negli spoglia- 
toi Torrente per un'entra- 
ta da dietro sulle gambe 
di Montella che bastava 
punire con un'ammonizio- 


L'esultanza di Montella dopo il secondo gol. 


ne. Subito dopo l’'espulsio- 
ne il Genoa ha preso il gol 
sfruttando sotto porta un 
suggerimento di Mancini. 
L'ex genoano, pomo della 
discordia del derby fuori 


MENTRE CANTONA E’ STATO CONDANNATO 


Maradona ubriaco 
sfascia un albergo 


BUENOS AIRES — Mentre in Argenti- 
na pe lui comincia a diventare concre- 
to il rischio del carcere, Diego Marado- 
na fa parlare di sé anche in Spagna. L' 
ex fuoriclasse è ad Alicante, dove si sta 
sottoponendo ad una serie di sedute da 
uno psichiatra specializzato nella cura 
delle tossicodipendenze. Ma nel frat- 
tempo Diego non ha perso le antiche 
abitudini, e martedì sera è andato a fa- 
re un giro nei locali notturni della cit- 
tà. All'alba di ieri, è tornato in albergo 
alterato, e «del tutto ubriaco» secondo i 
componenti di una televisione che lo 
aspettavano nella hall dell’ hotel. 
Maradona li ha evitati, ma poi è ri- 
masto “intrappolato nell’ ascensore 
dell' albergo, e ha cominciato ad urla- 
re. A liberarlo sono intervenuti i pom- 


pieri, e a quel punto Dieguito è corso al 
piano terra de 
ciato a spaccare qualsiasi cosa gli capi- 
tasse a tiro. In tutto Maradona ha di- 
strutto cinque sedie, un tavolino, un 
posacenere e una porta. 

Da un inquieto all'altro. Il capitano 
del Manchester United Eric Cantona, 
che nel maggio del 1994 venne alle ma- 
ni con un na di commer- 
cio britannico 
te, ieri è stato condannato per aggres- 
sione al pagamento di un indennizzo 
pari a 850.000 lire. Il giudice David 
Gee della Corte di Liverpool ha dichia- 
rato il fuoriclasse colpevole di aggres- 
sione e violenza fisica per i fatti acca- 
duti due anni fa all'hotel Moat House 
International di Chester. 


Ù 


albergo. Poi ha comin- 


lopo Jo scoppio di una li- 


e dentro il campo, avreb- 
be potuto raddoppiare 3’ 
dopo ma Berti lo ha fer- 
mato in uscita. Montella 
si è proprio appropriato 
del derby, costringendo 


Maradona conla polizia. 


Matteo Rossi al fallo in 
area per neutralizzarlo. Il 
guascone Montella ha 
spiazzato il portiere ma 
ha calciato debolmente 
consentendo a Berti di re- 
spingere, pur sbilanciato, 
con un piede. Trentalan- 
ge al 30° ha pareggiato i 
conti cacciando anche 
Mannini per doppia am- 
monizione (ingiusta la se- 
conda). Dopo una svento- 
la di Mancini deviata da 
Berti, Mancini ha guada- 
i .un altro rigore: 
lampietro in ritardo non 
ha potuto che strattonar- 
lo. Preciso, stavolta, il ra- 
soterra di Montella. Parti- 
ta finita? Neanche per 
idea. Nappi l'ha riaperta 
con un tocco di fino age- 
volato da un fallo di ma- 
no. Nella ripresa il Genoa 
è partito a spron battuto 
a riconquistato il pari 
con lo stesso Nappi che 
ha raccolto una respinta 
di Berti su tiro del belga 
Goessens. Emozioni 
finite? Macchè. Il genoa- 
no Nicoli è stato poi espul- 
so per un colpo proibito 
su segnalazione del guar- 
dalinee. Ma anche in no- 
ve il generoso Genoa ha 
resistito senza affanni. 


GOPENAGHEN — Gioca- 
tori a disposizione cin- 
que giorni prima per un 
incontro ufficiale, tre 
giorni prima per un'ami- 
chevole. Questa la richie- 
sta comune degli allena- 
tori delle nazionali di 43 
Paesi europei (compreso 
Israele) che, a conclusio- 
ne del convegno bienna- 
le organizzato dalla Uefa 
e svoltosi a Copenaghen, 
hanno lanciato un appel- 
lo per il miglioramento 
delle Joro condizioni di 
lavoro e la salvaguardia 
delle squadre nazionali 
minacciate dagli interes- 
si divergenti delle socie- 
tà e dall’ aumento delle 
partite. 

Durante il convegno, 
organizzato per stilare 
un bilancio dei recenti 
Europei, i tecnici hanno 
analizzato il nuovo sce- 
nario del calcio interna- 
zionale delineato dalla 
sentenza-Bosman, con le 
società sempre più po- 
tenti grazie alla mancan- 
za di restrizioni riguar- 
dante i giocatori comuni- 
tari. 

La richiesta comune è 
quella avanzata alle so- 
cietà di rendere disponi- 
bili i convocati nelle rap- 
presentative nazionali 
cinque giorni prima di 
una partita ufficiale e 
tre giorni prima di un' 
amichevole. Ma assieme 
a questa, ha preso quota 
un' altra proposta, già 
lanciata un anno fa dal 
campione danese Micha- 
el Laudrup.. L'idea è 
quella di spostare le par- 
tite internazionali dal 
mercoledì al fine setti- 
mana, permettendo alle 
squadre nazionali di gio- 
care due volte nell’ arco 
di dieci giorni (il sabato 
e il mercoledì successi- 
vo). In cinque periodi di 


10 giorni le rappresenta. ,, 


tive potrebbero giocare 
10 incontri e le squadre 
delle massime divisioni 


nazionali, che già sop-" 


portano una giornata di 
interruzione del campio- 
nato prima di una parti- 
ta internazionale infra- 
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CALCIO /ITALIA DIETRO ALLA LAVAGNA FIFA 


DIECI GOL 


Prove 
tecniche 
perla nuova 
under21 


FIRENZE — Quattro 
gol di Lucarelli (Pado- 
va) e tre di Campolon- 
ghi (Brescia), suben- 
trato nella ripresa a 
.Cammarata (Verona) 
nell' incontro amiche- 
vole della nazionale 
Under 21 con il Poggi- 
bonsi (campionato di- 
lettanti) in vista della 
gara contro la Molda- 
via a Kishinev del 3 
ottobre per le qualifi- 
cazioni agli Europei. 
Più sostanziosa la par- 
tita nel primo tempo, 
quando il Poggibonsi 
ha schierato la forma- 
zione titolare ed ha 
proposto agli azzurri 
di Maldini difficoltà 
apprezzabili. L'Italia 
ha dilagato nella ri- 
presa con sette reti di 
fronte ad uno schiera- 
mento di giovani rin- 
calzi. Sia nel primo 
che nel secondo tem- 
po l' Italia ha giocato 
con difesa a zona. 

Prove di buone qua- 
lità di Tacchinardi, Pi- 
stone e Ambrosini nel- 
la prima frazione, di 
Lucarelli, GCampolon- 
ghi e Longo nella se- 
conda. 


settimanale, dovrebbero 
lasciare liberi i seleziona- 
ti dal lunedì fino al mer- 
coledì della. settimana 


successiva ma meno vol: 


te nel corso della stagio- 
ne. 
Intanto la Norvegia 
l'Inghilterra e la Svezia 
potranno schierare una 
formazione supplemen- 
tare in Coppa Uefa nella 
stagione 1997/98 per il 


MERCATO 


Bologna 
scatenato: 
preso 
Shalimov 


BOLOGNA — Il Bolo- 
gna ha ingaggiato 
Igor Shalimov. Il cen- 
trocampista russo; 
che da qualche tempo 
si allenava con la 
squadra rossoblù, si è 
accordato ieri pome- 
Tiggio con il presiden- 
te Giuseppe Gazzoni 
Frascara per un con- 
tratto di un anno, 
sembra per una cifra 
attorno ai 400 milio- 
ni, con opzione per il 
secondo. 

Il nazionale russo 
ha 27: anni, ha gioca- 
to nello Spartak di 
Mosca, nel Foggia, 
nell’ Inter, nello Msv 
Duisburg, nel Lugano 
e, lo scorso anno, 
nell' Udinese. Oggi 
Renzo Ulivieri, nell' 
amichevole a Imola, 
proverà le condizioni 
di Kennet Andersson, 
in vista di un even- 
tuale utilizzo del gio- 
catore nella partitissi- 
ma di domenica col 
Milan. È ormai dato 
per certo il tutto esau- 
rito, con l’ incasso re- 
cord per lo stadio 
Dall' Ara di un miliar- 
do e mezzo. 


fair-play ‘manifestato 
dalle loro squadre duran- 
te la stagione 1995/96. 
L'Italia è invece nei bas- 
sifondi e figura soltante 
al 39mo. posto (media 
7,85 per 75 gare conside- 
rate) su 45 federazioni 
inserite in classifica. Peg- 
gio dell'Italia soltanto Ci- 
pro, l'Armenia, la Slove- 
nia, la Croazia, la Bulga- 
ria e Malta. 


TRIESTINA/MERITATA AFFERMAZIONE NELL’INCONTRO DI ANDATA DI COPPA ITALIA AL «ROCCO» 


n «gancio» destro di Scattini stende il Treviso 


L’Alabarda ha messo in mostra i soliti pregi e i soliti difetti: non ha affondato i colpi e poi ha rischiato il pareggio 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Un «gancio» 
destro di Scattini al 25" 
della ripresa ha mandato 
il Treviso nel mondo dei 
sogni nell'incontro di an- 
data del secondo turno di 
Coppa Italia. La Triestina 
avrebbe potuto poi addi- 
rittura gettare giù dal 
ring la squadra di Pillon, 
ma almeno in due occasio- 
ni ha clamorosamente fal- 
lito il meritato raddoppio. 
Siamo perciò alle solite: 
una volta sbloccato il ri- 
sultato l'Alabarda non è 
mai capace di uccidere 
una partita. Taribello e 
Mosca, ambedue alquanto 
spreconi e imprecisi, ieri 
non avrebbero segnato ne- 
anche con una porta di 
venti metri. Per fortuna 
Pasa a pochi minuti dalla 
fine ha risparmiato alla 
Triestina la beffa del pa- 
reggio mandando fuori di 
testa davanti alla porta. 
Non che la Coppa Italia 
sia in cima alla scala dei 
desideri dell’Unione, tutta- 
via vincere contro una for- 
mazione di categoria supe- 
Tiore procura sempre un 
piccolo godimento. 

Dopo un primo tempo 
non proprio indimentica- 
bile, gli alabardati hanno 
regalato al pubblico (e a 
sé stessi) una ripresa di 
ben altro spessore in cui 
hanno schiacciato il Trevi- 
so nella propria metacam- 
po anche dopo gli ingressi 
dei titolari Pasa, De Poli e 
Fiorio. Senza quel gioielli- 
no balistico di Scattini, co- 
munque, la Triestina non 
ce l'avrebbe fatta. Come 
un avvoltoio, l'Unione ha 
girato continuamente at- 
torno alla sua preda senza 
però artigliarla. 

Entrambi gli allenatori, 
com'era prevedibile, han- 
no presentato uno schiera- 
mento misto tra titolari e 
rincalzi. Roselli aveva in- 
tenzione di provare Auba- 
me nel suo ruolo naturale 
di centrocampista, ma il 
CROGURO ha accusato nel- 

‘ultimo allenamento un 
piccolo risentimento mu- 
scolare a un polpaccio. Ha 
così tenuto compagnia in 
tribuna a Zbamba. Nono- 


1-0 


MARCATORE: nel st 25' Scattini. | 


TRIESTINA: Bianchet, 


È Beretti, Birtig (1° st 


Carli), Pivetta, Zanotto, Scattini, Camporese, 
Pavanel, Taribello, Marsich (st 14° Mosca), Al- 
drovandi (st 1’ Polmonari). 


TREVISO: Ramon, Maino, Dal Compare, Son- 
cin, Lombardi, Groppi, Tollardo (st 20’ Fiorio), 
Bonavina (st l’ Pasa), Costa, Novello (st 8° De 


Poli), Leoni. 


ARBITRO: Rigolon di Trento. 

NOTE: angoli 4-3 per il Treviso. Giornata pio- 
vosa con terreno scivoloso. Spettatori paganti 
718. Ammoniti Beretti, Pavanel, Taribello, 


Maino, De Poli. 


stante le numerose assen- 
ze (Grandini, Vinti, Brevi, 
Gubellini, Di Costanzo), 
Roselli ha presentato una 
formazione tatticamente 
ben bilanciata con due 
punte (Marsich e Taribel- 
lo), quattro centrocampi- 
sti (Pivetta e Pavanel al 
centro, Camporese e Al- 
drovandi sulle fasce con 
compiti anche di copertu- 
ra) e altri quattro uomini 
in linea ( Scattini, Beretti, 
Zanotto e Birtig). Con la 
lotta che c'è in questo mo- 


mento per assicurarsi una 
maglia alla domenica, tut- 
ti hanno giocato con gran- 
de carica agonistica e con 
la giusta concentrazione 
come se si trattasse di un 
impegno di campionato. 
Benissimo Camporese, di- 
screti Beretti, il bombar- 
diere Scattini, Zanotto e 
Pavanel. Male solo gli at- 
taccanti che non riescono 
proprio più a far gol. O 
meglio si fanno trovare al 
loro posto, senza mai in- 
quadrare la porta. 


Tocco di Scattini per Marsich. 


La cronaca. Dopo 4'una 
sventola di Socin «fischia» 
vicino all'incrocrio. Il pri- 
mo portiere ad allertarsi è 
Ramon su conclusione 
sporca (e insidiosa) di Al- 
drovandi. Il Treviso del 


primo tempo è sornione e 
molto pratico. Subisce il 
gioco e punge in contro- 
‘piede con bliz rapidi: due, 
al massimo tre passaggi 
per Gosta e la finta punta 
Tollardo. Uno scambio ve- 


TRIESTINA /IN TRIBUNA IL NUOVO BOMBER AFRICANO 


Zbamba: «Fare gol è il mio mestiere» 


‘TRIESTE — «Il Gabon è la Svizzera d'Africa», così si 
è presentato Roger Zwamba al suo nuovo presiden- 
te. Ma intanto, per non sbagliare, il franco-gabonese 
la sua Svizzera è venuta a cercarla in Italia. Sguardo 
e fare da timidone, fisico snello, il nuovo «nero» del- 
l'Unione ha fatto ieri la sua fugace apparizione al 
Rocco, accolto da un applauso di speranza. Una velo- 
ce stretta di mano con il suo nuovo «patron» prima 
di partire per sottoporsi alle visite mediche, il futu- 
ro bomber alabardato è stato messo sotto da una ve- 
ra e propria «intervista» da parte di Del Sabato. In 
‘perfetto inglese, anche se tradito da influenze au- 
straliane. «Contento di essere qui?», ha subito incal- 
zato il presidentissimo. «Più che felice, spero pro- 
prio di far bene», la risposta un po' impaurita (forse 
dallo sguardo intimidatorio di Del Sabato) del gabo- 
nese. «Ci vediamo a ottobre, allora?»; «Vado a gioca- 
re con la nazionale e poi torno». «Torni ovviamente 
per far gol»; «Non si preoccupi, presidente, è quello 


il mio mestiere». E via lui. 


«L'unico “nero” per il momento sono io — ha tuo- 
nato Del Sabato —, e lo sarò sempre di più se conti- 
nueremo così». Tutto ciò, per la precisazione, succe- 
deva alla fine del primo tempo. Un po' meno Roselli, 
ancora perplesso per la miriade di palle mangiate 
dai suoi. «Al di là della vittoria — ha spiegato il trai- 
ner alabardato — non posso essere molto contento 
perché confermiamo i problemini che abbiamo sin 
dall'inizio. Ma anche i piccoli pregi. Quando c'è da 
chiudere non chiudiamo. Quando non dobbiamo ri- 
schiare, invece, rischiamo. Andiamo in difficoltà pro- 
prio in momenti che non esistono. Come al 92’, dove 
abbiamo preso un contropiede che per poco non ci 
castigava». «Più che l’amalgama tattico — continua 
Roselli — manca ancora la conoscenza tra i giocato- 
ri. Il Treviso continua ad andar bene in qualsiasi ca- 
tegoria perché tutti i giocatori conoscono le caratte- 
ristiche dei compagni. Noi no. Ci conosciamo ancora 
poco. Dovremo avere pazienza). 


Alessandro Ravalico 


loce Costa-Bonavina ta- 
glia fuori la difesa; per for- 
tuna il numero 8 ospite 
calcia a lato da pochi me- 
tri. Al 20" Costa'‘approfitta 
di un lungo lancio dalle re- 
trovie per bruciare. sul 
tempo i centrali e antici- 
pare con la punta della 
scarpa anche Bianchet. Il 
pallonetto esce d'un nien- 
te. L'Alabarda ci ‘prova 
con velleitari tentativi da 
lontano. > 
Nella ripresa Roselli im- 
broglia la carte, Dentro il 
iovanissimo Carli in me- 
iana al posto di Pivetta 
dirottato a sinistra e Be- 
retti al centro. Polmonari 
sulla corsia che era stata 
di Aldrovandi rinnova 
l'antico duello con Maino. 
Al 3' «Polmo» schiaccia di 
testa in area piccola su 
cross dal fondo di Campo- 
rese: Ramon è pronto e 
blocca alla parata. Ancora 
Gamporese al 21‘ per la te- 
sta del nuovo entrato Mo- 
sca che scheggia la palla 
di testa mandandola di po- 
co sopra la traversa. Lo 
stesso Mosca poi fa da tor- 
Te per Taribello che fa ci- 
lecca davanti al portiere. 
La Triestina sblocca la 
partita al 25': Scattini par- 
te dalla propria metacam- 
po e può avanzare indi- 
sturbato. Il suo siluro da 
oltre 25 schizza sotto la 
traversa sorprendendo Ra- 
mon. I veneti reagiscono 


con un'iniziativa di De Po- ‘ 


li che smarca Fiorio il cui 
diagonale è arpionato a 
terra dal sempre sicuro 
Bianchet. 

Il 2-0 sembra cosa fatta 
al 32': il Treviso sbaglia 
un disimpegno e Zanotto 
riconquista palla serven- 
do in area Taribello, il 
quale prima tergiversa 
poi calcia a lato da posi- 
zione invitante. Quattro 
minuti dopo l’attivissimo 
Camporese. porge su un 
vassaio d’argento un 
ghiotto boccone a Mosca 
che sbuccia la palla davan- 
ti al portiere. Non è gior- 


nata per le punte. Ultimo 
brivido al 42' quando Pa- 
sa si avventa testa in 


tuffo su un traversone di 
Groppi sbagliando di po- 
chissimo la mira. Non c'è 
dubbio è proprio lei, la so- 
lita Triestina. 


TRIESTINA /LA SOCIETÀ 
La porta del mercato 
resta ancora aperta 

Cessioni in vista 


L'attaccante franco-gabonese Roger Zbamba. 


TRIESTE — «Non posso permettermi di guardare 
in faccia nessuno, se sarà il caso cambierò anche 
cinque giocatori»: è l'avviso ai naviganti del ge- 
neral manager della Triestina Gigi Piedimonte. 
La porta del mercato resta quindi aperta anche 
dopo l'arrivo del secondo franco-gabonese Roger 
Zbamba. «La sentenza Bosman ha stravolto le re- 
gole del mercato. Fino alla fine di gennaio si può 
comprare e vendere in qualsiasi momento». Tut- 
to vero, ma questo è anche un modo per tenere 
sotto pressione la squadra che non ha ancora in- 
granato la marcia giusta in campionato. Era da 
giorni che Piedimonte e Sabatini visionavano cas- 
sette di partite estere per trovare un bomber. «Sia- 
mo arrivati appena in tempo per sottrarre il ga- 
bonese a una società portoghese di serie A», spie- 
qa Piedimonte con una punta di fierezza. Zbam- 
a ha firmato un contratto triennale. E 
Adesso i dirigenti alabardati dovranno sfoltire 
la «rosa». Molto probabilmente una punta sara 
sacrificata. Mosca potrebbe nuovamente andarse- 
ne non tanto perchè non serve alla causa deli 
Triestina quanto perchè è molto richiesto in C2. 
«merce» pregiata. Pure qualche panchinaro po- 
trebbe emigrare per avere più chances di GIASHS 


pati 
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Il Piccolo 


@cii®, DOMENICA A CHIARBOLA ESORDIO TUTTO PARTICOLARE NELLA PALL. TRIESTE | SCHERMA /GALA A SAN DANIELE 


La seconda volta di Bill|Cinque olimpionici 


Ciclismo: Vuelta 
tutta italiana 


SALAMANCA — Setti- 
ma vittoria italiana, 
su ll tappe, nella 
Vuelta, Dopo i tre suc- 
cessi di Minali, la dop- 
jetta di Baldato e 
‘affermazione di Con- 
te, ieri è toccato: a 
Marco Di Renzo ta- 
gliare il traguardo 
per primo, dopo aver 
staccato nel finale lo 
spagnolo Garcia Ca- 
macho, suo compa- 
gno di avventura in 
una fuga cominciata 
subito dopo l'avvio 
dell’ 1/ma tappa, di- 
sturbata dal vento 
lungo tutti i 197 chilo- 
metri. Alex Zuelle ha 
conservato la testa 
della classifica e pre- 
cede di circa un minu- 
to Indurain e Jala- 
bert. Ritiro per Casa- 
grande. 


CICLISMO SU PISTA 
IN SARDEGNA 
QUARTU SANT‘ ELE- 
NA — Con la vittoria 
di Andrea Collinelli 
sul francese Philippe 
i Ermenault  nell'inse- 
guimento, si è conclu- 
sa nel velodromo di 
Quartu Sant'Elena la 
prima giornata del 
«Trittico internazio- 
nale della Sardegna». 
In evidenza anche 
l'altro oro olimpico, 
Silvio Martinello, che 
con Marco Villa, cam- 
pione del mondo nel 
95 e ‘96, si è imposto 
nella classifica finale 
a coppie precedendo 
Fondriest-Chiappucci 
e Guidi-Filippo Casa- 
grande. 


OLIMPIADI: RANA 

COME MASCOTTE 

SYDNEY — I verdi 
australiani hanno 
chiesto che la rana 
verde-oro detta «bell 
frog» (rana campanel- 
lo) per il suo caratteri- 
Stico\ richiamo; sia 
adottata come ma- 
scotte delle Olimpiadi 
del 2000 a Sydney. 
Un portavoce dei 
gruppi promotori del- 
[a proposta ha detto 
che la «bell frog» (Li- 
toria aurea) «è una 
delle specie piùa ri 
schio in Australia, è 
bella, è carismatica». 


TTO 
CHIARO 


II Gontratto alla luce del sole. 


Perl vice di Steffé emozioni e ricordi si rincorrono - E assicura: siamo pronti su 


TRIESTE — Meno 3. In 
casa della Pallacanestro 
Trieste è cominciato il 
conto alla rovescia che 
condurrà la vernice del 
campionato di Al. Dome- 
nica in casa contro la Ca- 
giva i triestini di Steffè 
sono chiamati, subito, a 
dimostrare la episodici- 
tà del crollo in Coppa Ita- 
lia, ma soprattutto devo- 
no dimostrare di avere 
una competitività degna 
dei massimi scenari del 
basket. Le esperienze 
della scorsa stagione for- 
se bruciano ancora, ma 
è un tema che la forma- 
zione triestina deve esor- 
cizzare dalla prima usci- 
ta, senza mezzi termini, 
anche per farsi subito 
corteggiare da un pubbli- 
co che non aspetta altro 
che le prime scintille del- 
l'antico amore. 

I giorni della vigilia so- 
no chiaramente permea- 
ti da una tensione cre- 
scente. Steffè appare se- 
reno ma è il vice, Bill Pa- 
terno, a denotare un par- 
ticolare approccio emoti- 
vo alla prima di campio- 
nato. Vent'anni dopo il 
suo debutto come gioca- 
tore, ora Paterno si rituf- 
fa nella mischia. Stessa 
voglia, stessa grinta, ma 
un'emozione ardua da 
celare: «Sì, sono molto 
emozionato — conferma 
Bill —, lo ero già contro 
il Montecatini, ma ora è 
diverso, è campionato, 


Bill Paterno 
un'intensità diversa, 
maggiore, bellissima. 


Sotto il profilo atletico 
la squadra sta bene inve- 
ce — aggiunge —, è giun- 
to il salto qualitativo 
che aspettavamo e an- 
che quello tecnico, tra- 
sformando il lavoro del 
preparatore Paoli. Il la- 
voro procede al meglio, 
ma il clima della partita 
si sente già, è nell'aria. 
Per quanto mi riguarda 
— aggiunge deciso Pater- 
no — è una vera parten- 
za anche per me. Dopo 
anni di giovanili affron- 
to come assistente una. 
serie A diversa da quella 


che ho conosciuto come 
giocatore. Quella volta 
forse le cose erano più 
semplici, basate più sul- 
la tecnica, sui fondamen- 
tali. Ora è tutto più tatti- 
co, con molti più sche- 
mi, E veramente più dif- 
ficile allenare». 

Bill Paterno riparte 
quindi da Trieste e in 
questi mesi, dopo l'inse- 
diamento sulla panchina 
a fianco di Steffè, ha 
avuto modo di lavorare 
soprattutto sui giovani, 
forgiando le qualità che 
dovrebbero esplodere in 
campionato. Bill non ha 
dubbi sui potenziali a di- 
sposizione: «Harrimann 
e Gironi hanno fatto ve- 


‘dere in questi mesi già 


grossi miglioramenti — 
sottolinea il vicecoach 
—; hanno più iniziativa 
e maggiori percentuali. 
Gori poi è diventato più 
reattivo, veloce, difende 
sicuramente meglio ed è 
migliorato anche fisica- 
mente. Il pubblico? — 
conclude serio Paterno 
—, dipende solo da noi, 
Ma vogliamo subito far 
vedere che intendiamo 
combattere, sempre, con 
lo spirito giusto già dalla 
prima partita!». K 
Nel clima della immi- 
nente tenzone pare sia 
emerso anche Steve 
Burtt. I tecnici assicura- 
no che l'americano sente 
particolarmente la pri- 
ma gara. Buon segno 
davvero. 
Francesco Cardella 


Caso Esposito a Pesaro 
Treviso: Rusconi k.0. 


Vincenzo Esposito 


PESARO — L' esordio- 
positivo della Scavolini 
nell'Eurocup che marte- 
dì sera ha battuto i ma- 
cedoni del Rabotnicki 
di Skopije per 95-77 
non deve essere piaciu- 
to più di tanto a Vincen- 
zo Esposito, stella della 
formazione pesarese, 
che nel dopo partita ha 
rilasciato polemiche di- 
chiarazioni, dopo aver 
giocato svogliatamente 
per 24' (18 punti). «Non 
Tiesco a giocare nella 
maniera che vorrei - ha 
detto il giocatore all' 
uscita degli spogliatoi - 


e quindi non mi diver- 
to. Per cui se si trova la 
soluzione per giocare 
meglio, bene, altrimen- 
ti posso anche andare 
via. Io i soldi al presi- 
dente non li rubo. Sono 


venuto a Pesaro non 
per il denaro, ma per 
giocare bene e soprat- 
tutto per vincere). 

Le dichiarazioni di 
Esposito hanno colto di 
sorpresa tutto l'ambien- 
te societario anche per- 
chè non si è riusciti a 

‘rapire verso chi fossero 
indirizzate: all'allenato- 
Te Tonino Zorzi o ai 
compagni di squadra, 
in particolare a Greg 
Sutton. Il play america- 
no, contro i macedoni, 
è stato finalmente auto- 
re di una eccellente pre- 
stazione (24 punti, 4/5 
da due, 4/6 da tre, 4/4 
nei liberi e 7 assist), ma 
in campo si è visto che 
trai due c' è poco accor- 
do. La società ha già fat- 
to sapere che non ver- 
ranno presi provvedi- 
menti nei confronti del 
giocatore. 

Brutte notizie invece 
da Treviso. Durante l'al- 
lenamento di ieri il gio- 
catore Stefano Rusconi 
si è procurato una gra- 
ve distorsione tibio-car- 
sica alla caviglia sini- 
stra. 


Coppa Davis, Gaudenzi: 
«Francesi superfavoriti» 


NANTES (FRANCIA) — Vigilia di Francia-Italia per 
gli azzurri della Coppa Davis. Secco il pronostico di 
Andrea Gaudenzi. «70 per cento loro, 30 per cento 
noi - risponde il numero 2 italiano -. I due singolari- 
sti, Pioline e Boetsch, sono entrambi di buon livello, 
Forget e Raoux costituiscono un doppio forte e affia- 
tato. Insomma non ce n'è uno scarso). 

Sempre generoso ed elegante Yannick Noah. Il ri- 
sultato della .semifinale: serve a lui ed al tennis fran- 
cese non meno che a Panatta ed al tennis italiano. 
Anzi di più: «La Francia deve vincere - dice - perchè 
troppo spesso, in altri sport non arriva al traguar- 
do. Una nostra vittoria servirà anche ai giovani 
francesi, che hanno bisogno di esempi positivi, di 
stimoli». 

Oggi alle 12 è in programma il sorteggio per stabi- 
lire chi dei due numero 1 (Pioline o Furlan, scende- 
Tà in campo per primo contro il n. 2 avversario). Do- 
mani si comincia a giocare alle 13.45, sabato e do- 
menica alle 14. 


OPERAZION 
FIAT BRAV, 


“Senza 
pensier 


AUTO/SABATOILRALLY DELLE POLIZIE EUROPEE 


A Cividale aprirà Cappellari 


CIVIDALE DEL FRIULI — Sarà il cam- 
INgro italiano di velocità in salita, il 
riulano Luca Cappellari, l'apripista 
d'eccezione al Rally delle Polizie euro- 
pee «Trofeo Generale Leone Leso», che 
si disputerà sabato con partenza e arri. 
vo a Cividale. Ben cento saranno gli 
equipaggi al via, dei quali 34 delle for- 
ze di polizia e 66 di simpatizzanti. Set- 
te le nazioni in gara, Le prove speciali 
(otto) sono programmate a Valle di 
Campeglio e Villanova delle Grotte, 
quindi Drenchia ed Erbezzo, da pine, 
tersi due volte. Un percorso molto 
«nervoso», che non sarà reso meno in- 
teressante anche in caso di maltempo. 
La a NCnza del primo concorrente sa- 
rà data alle 8.01 dal palco della piazza 
del Duomo, dove dovrebbe teoricamen- 
te ritornare alle 18.40 sotto alla ban- 
diera a scacchi. 

Favorite sono le Lancia Delta Hf di 


«73 


FIAT BRAVA. A PARTIRE DA L.24.200.000. 


PREZZO CHIAVI IN MANO. 


Fino al 30 Settembre 


1678-15015] 


Vittorio Gomboso e Mario Franci, con 
i colori bianco e azzurro della Polizia 
di Stato (Gs Fiamme Oro) e di Canga- 
ni-Settimo di color blu dei carabinieri 
(Gruppo Sportivo Fiamme Argento). 
Tra i favoriti, oltre ai citati (il friulano 
Gomboso lo scorso anno ha mancato il 
successo sul filo di lana) i vincitori del- 
la passata edizione Giordano-Sichi e 

7@alzolari-Villa, tutti su Delta. Tra i 
simpatizzanti su tutti Alfredo Stival e 
Monica Fortunato, che si sono aggiudi- 
cati tutte e tre le edizioni precedenti, 
hanno cambiato vettura passando alla 
Bmw M3, 

Il Rally delle Polizie europee è vali- 
do per il Challenge delle Polizie, il cam- 
pionato Triveneto, quello regionale e 
per il Trofeo Opal Sport. In palio an- 
che una coppa d'argento del Presiden- 
te della Repubblica. 

Gl.Sor. 


* Vettura in normali condizioni d'uso e con meno di 30.000 Km. 


LE/1/A/T] 


Offerta valida fino al 30 settembre. TAN 0%, TAEG 0%. Non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazioni SAVA. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


TRIESTE — Cinque me- 
daglie olimpiche sulla 
stessa pedana. Non ca- 
pita tutti i giorni di 
avere tanta grazia in 
regione, ma sabato ca- 
piterà al palasport di 
San Daniele. Grazie al- 
la Società schermistica 
Sandanielese che ha 
oganizzato la quarta 
edizione del trofeo «Lu- 
dovico Cerlenco». Si 
tratta di un vero e pro- 
prio duello tra la rap- 
pesentativa del Grup- 
po sportivo Carabinie- 
ri e quella delle Fiam- 
me Oro. Una gara che 
vedrà la partecipazio- 
ne degli eroi bianchi di 
Atlanta: Margherita 
Zalaffi (spada) argento 
a squadre; Francesca 
Bortolozzi Borella (fio- 
retto) oro a squadre; 
Alessandro Puccini (fio- 
retto) oro individuale); 
Angelo Mazzoni (spa- 
da) oro a squadre e Raf- 
faello Caserta (sciabo- 
la) bronzo a squadre. 
In gara anche Fabio Di 
Lauro (sciabola) pre- 
sente nella nazionale 
in gara ad Atlanta. 

La gara comincerà al- 
le 17.30 con la cerimo- 
nia d'apertura, alle 18 
l'inizio delle prove. Gli 
organizzatori per la ga- 
ra hanno scelto la for- 
mula a staffetta alle 
tre armi. Gli assalti sa- 
ranno disputati alle 10 
stoccate per arma e ri- 
sulterà vincitore la 


FIRENZE — Quarta nella 
Tecente Tris varesina, Ti- 
na's Delight può fare me- 
glio oggi pomeriggio alle 
Cascine. Tra i 20 purosan- 
ue sulla distanza del chi- 
lometro e mezzo, l'allieva 
di Pistoletti, con Landi in 
sella, è da seguire con at- 
tenzione. 

Premio Gershwing, li- 
re 59.730.000, metri 1500 
in pista grande, corsa Tris. 

1) Meshovev (63 E. Bot- 
ti); 2) Pago Pago (59 1/2 S. 


Ila stessa pedana 


Francesca Bortolozzi, oro ad Atlanta. 


squadra che raggiunge- 
rà per prima le 40 stoc- 
cate. 

Questo il programma 
degli incontri. Fioretto 
femminile: Margherita 
Zalaffi («prestata» per 
l'occasione ai Carabi- 
nieri) contro France- 
sca Bortolozzi; fioretto 
maschile: Alessandro 
Puccini contro Andrea 
Borella; sciabola: Raf- 
fello Caserta contro Fa- 


bio Di Lauro; spada: 
Angelo Mazzoni contro 
Sandro Resegotti. 
Insomma, il meglio 
della scherma mondia- 
le a portata di tutti, in 
una regione dove que- 
sta disciplina vanta 
una storia gloriosa ma 
attualmente appanna- 
ta. La stella nascente è 
la triestina Margherita 
Granbassi che un solo 
obiettivo: Sydney 2000. 


Alle Cascine fiorentine 
occhi su Tina’s Delight 


Pecoraro); 3) Mondonico 
(58 1/2M. Esposito); 4) Jar- 
te Bove (58 E. Galli); 5) 
Blushing Life (57 1/2 S. 
Bezzu); 6) Over My Best 
(57 1/2 F. Turri); 7) Imco 
Experience (57 1/2 B. Jovi- 
ne); 8) Golden Lucky (56 
1/2 E. Tasende); 9) Sense 
of:Dream:(55 1/2 A. Muz- 
zi); 10) Special Dissident 
(55 1/2 G.L. Mureddu); 11) 
Vandalia (55 1/2 G. Lobi- 
na); 12) Lady Fabiana (54 
O. Fancera); 13) Tina's De- 
light (54 S. Landi); 14) Dou- 
ble Revival (52 A. Corrias); 
15) Green Most (51 1/2 E. 
Baldacci); 16) Hay Yuen 
(51 1/2 F. Ligas); 17) Snow 
Land (51 1/2 M. Colombi); 
18) Cristallo (51 GC. Cocca); 


Vi presentiamo un nuovo, eccezionale metodo di acquisto. 
Potete partire subito con un piccolo anticipo a bordo di una 
nuova Fiat Brava e pagare il resto poi, con molta calma. 
E il bello è che dopo un anno avrete a vostra disposizione 
ben 4 alternative. Non vi resta che scegliere la vostra 
Fiat Brava ideale. E dopo 12 mesi magari sceglierne un’altra. 


ESEMPIO FIAT BRAVA 1.4 $ 


PREZZO CHIAVI IN MANO: 24.200.000 LIRE 


4.840.000 LIRE DI ANTICIPO 


SOLO IL 20% DEL PREZZO COMPLESSIVO 


330.000 LIRE 


SI PUÒ CHIEDERE IL FINANZIAMENTO SAVA. 


PER 11 RATE SENZA INTERESSI 
4 ALTERNATIVE DOPO UN ANNO 


SI PUÒ VERSARE IL SALDO FINALE DI 15.730.000 LIRE 


Oppure 


Oppure 


SI PUÒ PASSARE AD UN'ALTRA FIAT E LA FIAT BRAVA AVRA 
UN VALORE MINIMO GARANTITO DI 16.940.000 LIRE*. 


Oppure 


SI PUÒ RESTITUIRE L’AUTO. 


19) Ivo (51 G. Pretta); 20) 
Ugo Fantozzi (51 M. Belli). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 13) Tina's Deli- 
ght. 7) Imco Experience. 
20) Ugo Fantozzi. Aggiunte 
sistemistiche: 17) Snow 
Land. 3) Mondonico. 12) 
Lady Fabiana. 

m.g. 

TRIS A SAN SIRO: 
12-14-10 
MILANO — Quattro milio- 
ni 379.000 lire è la quota 
per ognuno dei 1.864 scom- 
mettitori che hanno indovi- 
nato la combinazione 
12-14-10 della Corsa Tris 
di ieri a S. Siro. Quota cop- 
pia: 329.200 lire. La corsa 
è stata vinta da Rolex Del 
Pino, davanti a Ron Donli- 
sa e a Nesso. 


RZ 


=_"__—;».:Ò]/ 1 Ìdiiiiiezéi]l r/f1((i»è‘lznW »c., seo... 0.,. 0. 
SERIE A1/ AL TERMINE DI UNA PARTITA DURISSIMA UNA RETE DI SCHMIDT A 7 SECONDI DALLA FINE BEFFA IL BRESSANONE 


Il Piccolo 


Principe, zampata sulla sirena 


Mestriner e Tarafino i migliori in campo - E adesso il pensiero vola già alla sfida di sabato sera con il Gamma Due Modena 


SERIE A1/LE ALTRE PARTITE 
Siracusa non sbaglia 
Prato gioca sul velluto 


Benevento 20 
Ortigia Siracusa 29 
BENEVENTO: Rivieccio, 
Ciullo V. 1, Zamparelli 4, 
Sangiuolo, Ciullo G. 4, 
Schipani D. 3, Vallone 4, 
Lapeccerella 3, Schipani 
A., Kurti 1, Longobardi, 
Schipani M. 

ORTIGIA SIRACUSA: Ma- 
gni, Augello, Bronzo 3, Fu- 
sina 7, Mauceri 2, Migliet- 
ta 4, Rudilosso 1, Milose- 
vic 6, Manojlovic 4, Zan- 
ghì S., Patania 2, Ragusa. 

Teramo 23 
Modena 18 
CX POWER HOUSE TE- 
RAMO: Di Marcello, Abra- 
movic, Salpietro 4, Sta- 
nojevic 4, Faragalli 2, De 
Angelis 1, Di Domenico, 
Di Iorio 1, Fonti 3, Chion- 
chio 8, Dovere, Salvatore, 


Crocetti. 

GAMMA DUE MODENA: 
Niederwieser, Serafini 3, 
Massa, Usilla, Pizzica, Ra- 
schi 1, Nims 7, Nocetti 2, 
Bonazzi 2, Corrado 2, Ne- 
zirevie 1, Baschieri. 


Conversano 28 
Mordano 23 
TELENORBA CONVERSA- 


NO: Lopasso, Di Leo 4, 
Saldamarco 4, D'Elia 2, 
Murro, Lapresentazione 
4, Tankos 7, Salatino 5, 
De Cataldo, Loiacono 1, 
Frallonardo 1, D'Alessan- 


0. 
MORDANO: Mengoli, 
Sgubbi, Monti, Valli 3, Sal- 
vatori 3, Folli 5, Tabanelli 
6, Regoli 1, Poletti M,, 
Ronchi 5, Tampieri, Asi- 
relli. 
Rosolini 20 
Mazara del Vallo 20 


ROSOLINI: Sirotic, Bono- 
mo 7, Signorelli, Zocco, Ia- 
pichella, Russo 3, Attana- 
sio 3, Zaccaria 1, Raimon- 
do G., Giummarra 3, Set- 
tembre 3, Raimondo M. 
MAZARA DEL VALLO: 
Bottaro, Limoncelli 4, 
Chirco, Scognamiglio 2, 
Brakocevic 7 Manco 3, 
Kuzmanowski 4, Spina, 
Bellavia 1, Paolino 3, Pel- 
legrino. 


Merano 28 
Rubiera 26 


ACQUA S. VIGILIO ME- 
RANO: Pixner, Schieder, 
Trojer, Gerstgrasser H. 3, 
Gerstgrasser P. 7, Mauber- 
ger, Prantner 5, Marsoner 
7, Santer, Seidel 5, Steiner 
1 


ARAG RUBIERA: Loreti, 
Oleari 1, Martelli 2, Ruoz- 
zi 6, Montanari, Cottafa- 
va 4, Ficarelli, Majo, Ros- 
si 2, Radic 9, Simonini, 
Davoli, Amaduzzi 2. 


H.C. Prato 23 


Bologna 1969 15 


H.C. PRATO: Fiore, Nan- 
notti, Ucchino, Gabrieli 4, 
Kobilica 11, Cavicchiolo 
2, Deric 1, Onjenovic 1, 
Bossi, Puccilli 3, Cipriani 
1, Bricchi. 

BOLOGNA 1969: Chioc- 
chetti, Permunian 2, Mar- 
sigli 1, Brasini 5, Torri 2, 
Salvatori, Reo, Parmeggia- 
ni 1, Cremonini, Tommasi- 
ni, Privusek 4. Diazzi. 


17-18 


FORST BRESSANONE: 
Niederwieser, Manzo- 
ni, Wiedenhofer, Hut- 
ter 1, Oberrauch, Viko- 
ler 1, Sparber 1, Nòs- 
sing 2, Ramoner, Unter- 
frauner 1, Medvedev 4, 
Joas 7, All. Leitner. 
PRINCIPE TRIESTE: Me- 
striner, Barberini, Ove- 
glia, Kavrecic, Milosa- 
vljevic 4, Schmidt, Ric- 
ci 3, Massotti 2, Pasto- 
relli 1, Guerrazzi 1, Ta- 
rafino 6, M. Lo Duca 1, 
Vosca. All. G. Lo Duca. 
ARBITRI: Gioni di Bolo- 
gna e Tetto di Forlì 
NOTE: penalty Bressa- 
none 3/4, Trieste 0/1; 
spettatori 600 circa. 
BRESSANONE — A 7 se- 
condi dalla fine il Princi- 
pe Trieste supera il primo 
vero ostacolo della stagio- 
ne. E' stata una partita 
molto equilibrata, nella 
quale si sono messi in mo- 
stra, su entrambi i fronti, 
due reparti difensivi che 
hanno avuto la meglio su- 
gli attaccanti. 

La vittoria di misura è 
però meritata: le maggiori 
capacità di concentrazio- 
ne e di organizzazione di 
500 dei triestini hanno 

‘atto la (piccola ma suffi- 
ciente) differenza. In av- 


Sport 


Tarafino 


vio la Forst Bressanone 
schiera un 6-0 e agisce di 
contropiede. La mossa si 
rivela azzeccata per i pa- 
droni di casa che si porta- 
no sul 2-0 al 6‘ grazie alla 
doppietta del russo Me- 
dvedev. All'8' accorcia le 
distanze Tarafino e al 12° 
Milosavljevic pareggia i 
conti. 

La partita si trascina, 
con poche reti e molta at- 
tenzione da entrambe le 
squadre, fino al 20‘ (quat- 
tro pari). Poi Lo Duca chie- 
de time-out: in un attimo 
Illustra nuovi schemi ai 
suoi giocatori, che metto- 
no in pratica portandosi 
(è la prima volta) in van- 


AL VIA UNA SERIE DI INCONTRI TRA AMMINISTRATORI E REALTA’ SPORTIVE 


Regione, legge quadro in vista 


L'assessore Roberto De Gioia: «Abbiamo bisogno di nuovi strumenti legislativi» 


TRIESTE — In futuro 
non saranno solo i ta- 
lenti dell'atletica legge- 
ra a beneficiare dei con- 
tributi regionali ma, 
più in generale, i talen- 
ti di tutte le discipline 
sportive. Verrà messa 
dunque la parola fine a 
una lunga polemica che 
ha tenuto banco in pas- 
sato per il fatto che il 
provvedimento (200 mi- 
lioni all'anno per gli at- 
leti più bravi) beneficia- 
va soltanto l'atletica 
leggera. 

Sarà questo uno degli 
ingredienti della nuova 
legge quadro sullo 
sport per la quale l'as- 
sessorato regionale di 
Roberto De Gioia tra 
due settimane comince- 
rà a lavorare. Si darà il 
via infatti a un breve ci- 


clo di conferenze pro- 
vinciali nelle quali ver- 
ranno chiamati a con- 
frontarsi amministrato- 
ri e realtà sportive. 

Il tutto per riuscire a 
mettere a fuoco i nuovi 
problemi, stabilire qua- 
li siano le esigenze at- 
tuali ed elaborare, en- 
tro giugno del prossimo 
anno, una legge regiona- 
le al passo con i tempi. 
«Ci confronteremo su 
questo e su altri proble- 
mi - puntualizza l’asses- 
sore De Gioia - per defi- 
nire una legge quadro 
sullo sport che tenga 
conto della situazione 
presente». 

Impresa non da poco 
anche perchè il Friuli 
Venezia Giulia è una 
delle regioni italiane 
con un numero conside- 


revole di atleti agonisti. 
Ma è anche una delle 
regioni che esporta nel 
resto d'Italia molti dei 
propri talenti. Lo sport 
dei nostri giorni insom- 
ma necessita di un nuo- 
vo look per affrontare 
quest'ultimo scorcio. di 
secolo con mezzi ade- 
guati. E per ripartire 
non con il fiatone main 
discesa. 

«Si pensi, ad esem- 
pio, che la legge 43 con- 
sidera principalmente 
la costruzione degli im- 
pianti sportivi - com- 
menta De Gioia - Oggi 
invece bisogna risolve- 
re problemi di adegua- 
mento e di gestione del- 
le strutture. Ma per far 
ciò abbiamo necessità 
di nuovi strumenti legi- 
slativi». 


Solo così insomma si 
potranno sciogliere mol- 
ti nodi, tra i quali, ap- 
punto la tutela dei ta- 
lenti e dei campioni re- 
gionali dello sport. 
L'obiettivo è mettere a 
disposizione delle «bor- 
se di studio» a. quegli at- 
leti che vantano titoli e 
meriti nazionali e inter- 
nazionali. Una mano te- 
sa insomma delle istitu- 
zioni per chi con il pro- 
prio sacrificio persona- 
le dà lustro alla propria 
città e regione. Non ulti- 
mo verrà definito an- 
che il rapporto tra 
sport e sanità allo sco- 
po di giungere a regole 
che portino maggiori 
servizi e vantaggi a chi 
pratica lo sport ad alto 
livello. 

m.e. 


TENNISTAVOLO /DOMENICA AL VIA IL CAMPIONATO DI A1 


Torna «esercito» Kras 


La squadra sarà composta da Xuelan, Bersan, Vanja e Katja Milic 


TRIESTE — Ben poche 
società, nell'ambito dello 
sport agonistico, possono 
vantare una squadra nel 
campionato maggiore di 
serie Al, due in serie B, 
una in Cl, due in C2 e 
una in serie D, oltre a 
tante squadre giovanili 
impegnate nel campiona- 
to regionale, Questa, pe- 
rò, è la realtà della sezio- 
ne tennistavolo del Gs 
Kras, un sodalizio che 
avrà circa una trentina 
di giocatori (per lo più ra- 
gazze) impegnati sui ta- 
voli di tutta Italia ogni fi- 
ne settimana. 

Nel campionato di se- 
rie Al, che partirà dome- 
nica, saranno impegnate 
per il Kras la numero 
‘uno in Italia tra le stra- 
niere, la cinese Wang 
Xuelan, Ana Bersan, nu- 
mero dieci delle classifi- 
che nazionali, Vanja Mi- 
lic, numero tredici del 
ranking italiano, e Katja 
Milic, numero ventisette 
d'Italia. La squadra sarà 
sponsorizzata dalle Assi- 
curazioni Generali e alle- 
nata da Ge Ke Quang, un 
tecnico cinese che già da 
alcuni anni lavora nei 
centri federali in Italia. 

La regular season pro- 
seguirà fino a marzo e le 
squadre impegnate nel 
campionato, oltre al 
Kras, vicecampione d'Ita- 
lia in carica, saranno: Ss 
Fiamma Gesso Milazzo, 
subentrato al posto del ri- 
nunciatario Angera, Gs 
Regaldi Novara, neopro- 
mossa dalla serie A2, il 


fortissimo Castellana Cit- 
tà della Calza e poi la 
Fiamma Al-Ar Messina, 
la Fiamma Archimede 
Messina, il Tt Lal Cocca- 
glio e il Circolo San Gia- 
como, Siracusa. «Contia- 


mo di raggiungere i play- 
off — ‘ha affermato 
Zvonko Simoneta, presi- 
dente della sezione tenni- 
stavolo del Kras — anche 
se sappiamo che sarà 
molto difficile portare: a 


È subito confronto di Coppa: 
a Sgonico arrivano le ceche 


TRIESTE — Riprende alla grande la stagione del ten- 
nistavolo e per il Cs Kras, una delle maggiori realtà 
del pongismo nazionale (con un vivaio invidiato dalla 
maggior parte delle squadre europee), c'è subito l'ap- 
puntamento con la Coppa Europea, la Nancy Evans 
Cup - Ettu, una manifestazione a cui partecipano le 
più importanti squadre europee (21 i Paesi ammessi). 

Le atlete del Kras incontreranno in casa domani se- 
ra, alle 19, le ceche del Tj Banka Hodonin, una squa- 


dra forte, proveniente dalle 


alificazioni, dove ha 


battuto, per 4-0, le bosniache dell'Stk Borac Travnik. 
A dir la verità, la squadra del Kras, che inizia il tor- 
neo dal primo turno, evitando le qualificazioni, per il 
risultato meritato lo scorso anno nel campionato (se- 
condo posto), dovrebbe iniziare a giocare dal secondo 


turno. 


Dal secondo turno, invece, per un errore della fede- 
razione, inizieranno il loro torneo le pongiste del Tt 
Lai Coccaglio, terze nel campionato di Al della passa- 
ta stagione. Le krassine — Ana Bersan, Wan Zuelan, 
Vanja e Katja Milic — comunque, non appaiono preoc- 
cupate per quest'incontro e, forti di un'serio allena- 
mento, punteranno a giocare al meglio. 

Le avversarie delle ragazze del Kras fanno parte 
delle rappresentative nazionali della Repubblica Ceca 
e di SE Slovacca. Sono Alena Vachuvcova, Reneta 
Piluchova e Zuzana Pollackova. Si giocherà con un 
nuovo sistema, tre contro tre più un doppio fino ad 


arrivare a attro 


unti. Un cambiamento voluto da 


molte squadre che forse non possono contare su mol- 


te atlete di buon livello. 


Le krassine saranno seguite da un nuovo allenato- 
re, il cinese Quang Geke, ottimo tecnico, marito di 
MS Sonja Milic non si ritira e seguirà la 
squai 


‘a A impe, 


‘ata in serie B e il nuovo centro fede- 


rale che avrà sede presso il Cs Kras. 


a. p. 


termine una stagione co- 
me quella passata». 

Nella serie B femmini- 
le il Kras presenterà due 
squadre, una delle quali 
neopromossa dalla Cl. 
Nel Kras A Corium, alle- 
nato da Sonja Milic, figu- 
rano Katja Milic, impe- 
gnata anche in serie A co- 
me quarta giocatrice, Iva- 
na Stubelj, n. 58 in Italia, 
e Dasa Bresciani, n. 62. 
Fanno parte della squa- 
dra B Activa, seguita da 
Roberto Milic, Martina 
Milic, n. 92 italiana, Ire- 
na Rustja, 112.a del 
ranking nazionale, e Ni- 
na Milic, 123.a in Italia. 

La squadra A punta al- 
la promozione nella seria 
A2, un obiettivo di presti- 
gio per le giovanissime 

lel Kras, mentre la squa- 
dra B cercherà di rimane- 
re nella serie cadetta. Il 
campionato paritrà saba- 
to con la sfida tra Kras A 
e Kras B, alle 18, nella pa- 
lestra di Sgonico. Per 
quanto riguarda la serie 
Cl il campionato prende- 
rà il via il 13 ottobre. Nel- 
la prima giornata il Kras 

iocherà contro l'Us Chia- 

ino di Trieste. 

Una delle novità infi- 
ne, della stagione 
1996/97 del Kras è la cre- 
azione di un centro inter- 
regionale di alta specia- 
lizzazione. Il centro, già 
esistente a Sistiana, è sta- 
to trasferito dalla Fitet 
nazionale al Kras e sarà 
diretto da Sonja Milic 
mentre la parte tecnica 
sarà curata da Ge Ke 
Quang. 

Anna Pugliese 


Roberto De Gioia 


taggio al 21': 4-5. Trieste 
mantiene il vantaggio di 
una rete sino all'interval- 
lo. Si va negli spogliatoi 
sull'8-9. 

In avvio di ripresa, pe- 
rò, la Forst ostenta sicu- 
Tezza con Hutter, Unter- 
frauner e Joas ribalta in 
sei minuti la situazione: 
11-9. Milosavljevic e Lo 
Duca pareggiano e, com- 
Dplice l'inferiorità numeri- 
ca degli avversari per 
l'esclusione di Joas, Trie- 
ste allunga fino al 12-14 
del quarto d'ora, quando 
anche Guerrazzi viene al- 
lontanato dal campo per 
due minuti dagli arbitri. 

Così la situazione torna 
in parità (14-14) a 11’ dal- 
la fine, quando si accenna 
a una rissa nei pressi del- 
l’area altoatesina, Risulta- 
to: rigore che Tarafino si 
fa parare. Non sbaglia in- 
vece Pastorelli poco dopo 
e Trieste si riporta in van- 
taggio. A 7' dalla fine, pe- 
tò, Pastorelli e Tarafino si 
fanno compagnia nell'«an- 
golo dei cattivi): la Forst 
ne approfitta e pareggia 
con Joas. L'altro straniero 
della Forst si fa però espel- 
lere (pla esclusione). 
Siamo sul 17 pari e la par- 
ita sembra finita. Manca- 
no solo 19 secondi quan- 
do, sugli sviluppi di una 
punizione, Pastorelli pas- 
sa sulla destra a Schmidt 
Ricci che vola in porta as- 
sieme alla palla. mancano 
7: è fatta. 


BRESSANONE — Tenacia. E’ questa 
la didascalia del big-match tra il Prin- 
cipe e la Forst Bressanone. A suggerir- 
la è un Giuseppe Lo Duca raggiante. 
Perchè? Perchè sa bene che questa 
artita farà crescere nei suoi uomini 
la sicurezza, consoliderà le certezze 
che già possiedono, consentirà di im- 
DIERAZZINRIO grinta e determinazione. 
«Abbiamo avuto molte difficoltà - 
spiega Lo Duca - E‘ stata una giornata 
non felicissima e proprio per questa 
ragione questa vittoria ci appaga». 
Oltre alla forte tensione tra le due 
CODA ini e oltre alla non ottima for- 
ma So Oveglia (tormentato da 
un raffreddore) i triestini hanno dovu- 
to fare i conti con una squadra auten- 
ticamente competitiva. «E' senza dub- 
bio una delle migliori del campionato 
- conferma l'allenatore biancorosso - 
Vanta un'ottima difesa e, novità di 
quest'anno, una panchina piuttosto 
lunga. Insomma è davvero una coraz- 
zata». Con qualche toppa, evidente- 
mente, visto che alla fine i triestini so- 
no usciti dal parquet di Bressanone 


SERIE A1 /PIU' CHE SODDISFATTO IL «PROF» 


Lo Duca orgoglioso 
«La tenacia paga» 
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«La giornata non felice di Schmidt - 
continua Lo Duca - si è conclusa con 
una rete felicissima con la quale si è 
riscattato pienamente». Il successo, 
comunque, è frutto dell'intera squa- 
dra che, oltre a lottare con il Bressa- 
none, ha lottato anche con'se stessa 
per dare il meglio e per non perdere la 
concentrazione, Anche perchè con 
squadre come la Forst il minimo erro- 
re viene pagato caro. 

«I migliori in campo? - conclude Lo 
Duca - Beh, direi senza dubbio Mestri- 
ner e Tarafino che con le sue 6 reti ci 
ha spinto avanti. Bene ha giocato an- 
che Milosavljevic che ha mostrato il 

ioco "alla jugoslava”». Gli altri meriti 

i questa grande gioia raccolta fuori 
casa spetta un po' a tutti gli altri. 
Gompresi Sivini (che ieri ha scontato 
la sua seconda e ultima giornata di 
squalifica) e Schina (squalificato an- 
che lui, ma ormai "ex" quasi a tutti gli 
effetti) che sugli spalti hanno dimo- 
strato ancora una volta d'esser cam- 
pioni. Di tifo. - 


vittoriosi. 


e.m. 


GIOCHI DELLE TRE REGIONI A MONFALCONE E A GRADO | 


Fiona «adotta» gli under 15 


spiti anche Emanuele Merisi 


La May madrina dell'iniziativa, tra gli o. 


TRIESTE — Circa 250 at- 
leti «under 15», maschi e 
femmine, di Friuli-Vene- 
zia Giulia, Carinzia e Slo- 
venia parteciperanno do- 
mani e sabato ai Giochi 
della gioventù delle tre 
regioni, in programma a 
Monfalcone e Grado. La 
manifestazione torna 
nel Friuli-Venezia Giulia 
con la sua 23.a edizione 
dopo un intervallo di tre 
anni (nel 1993 l'incontro 
si svolse a Pordenone e 
Aviano) e si presenta 
con un regolamento mo- 
dificato: al posto della 
pallamano infatti è stato 
inserito il calcio. 

Alla cerimonia d'inau- 
gurazione, prevista do- 
mani, alle 14,30 al cam- 
po «Oscar Cosulich») di 
Monfalcone saranno pre- 
senti alcuni degli atleti 
che hanno fatto grande 
l'Italia ad Atlanta. E tra 


questi, madrina dell’in- 
contro, Fiona May, ar- 
gento nel salto in lungo 
e campionessa mondiale 
in carica, Emanuele Me- 
risi, bronzo olimpico nei 
200 dorso, nonchè il gio- 
vane goriziano Loris Pao- 
luzzi (presente. ad Atlan- 
ta nel lancio del martel- 
lo) e la goriziana Barba- 
ra Lah, campionessa ita- 
liana di salto triplo, ac- 
canto alla staranzanese 
Giada Gallina, già cam- 
pionessa italiana nei 100 
e 200.metri piani. 

Il programma dei Gio- 
chi prevede per domani 
a Monfalcone gli incon- 
tri di basket, volley, cal- 
cio, tennistavolo, tennis 
e l'intero programma 
dell'atletica; sabato a 
Grado il proseguimento 
del torneo di tennis e le 
finali di pallavolo e pal- 
lacanestro. 


AUTO /DA SAN DORLIGO A SAN SERVOLO 
Quattro ruote a cavallo 
del confine italo-sloveno 


TRIESTE — Si disputerà 
domenica la 9.a edizione‘ 
della competizione auto- 
mobilistica «Slalom con- 
fine aperto» organizzata 
dal Trieste Racing Club, 
con la collaborazione 
della Squadra Corse Trie- 
ste. La gara, l'unica che 
ha ancora vita nella no- 
stra provincia, prevede, 
alle 8, le verifiche tecni- 
che e sportive alla Vip 
Gar di s.Dorligo della 
Valle e alle 12. l'inizio 
della prima manche di 
gara dello Slalom confi- 
ne aperto, per 3,5 chilo- 
metri, con partenza da 
San Dorligo della Valle e 
arrivo ai piedi del Castel- 
lo di San Servolo, con il 
valico del posto di bloc- 
co con la Slovenia, «aper- 
to» per l'occasione, di 
Prebenico. È 

Lo slalom, valido per 


TRIESTE — Proseguo- 
no gli incontri del Me- 
morial Luchetta (che si 
concluderà il 6 otto- 
bre) con la consueta 
«overdose» di reti. Il 
Costalunga ha supera- 
to il Chiarbola con un 
risultato secco: 3-0 
(doppietta di Noto, ter- 
za rete di Gregorio). 


il 4.0 trofeo Vip Telex — 
4.a targa Pulimax — Tro- 
feo Italia-Nord — Coppa 
G.S.A.I. II - Campionato 
Triveneto — Campionato 
Automobilistico del 
F.V.G. — Trofeo Fiat 500, 
si articola su due man- 
ches di velocità in salita, 
col percorso reso più tec- 
nico, come da regola- 
mento, dalla presenza di 
coni di delimitazione di 
chicanes artificiali. 
L'albo d'oro vede Fau- 
sto Zandonà quale gran 
protagonista sia nel ‘94 
che nel ‘95, alla guida di 
un originale prototipo 
Gr. P. Viali, atelier che 
‘prepara vetture eccellen- 
ti per tutti i tipi di gara 
in salita, davanti alle X 
1/9 preparate da Dallara 
di Pepe e di Ghini. 
L'anno scorso primo 
del gr. N è stato Cristian 


CALCIO MEMORIAL LUCHETTA 
Costalunga in cattedra 


Esito altrettanto con- 
vincente negli altri 
due incontri in pro- 
gramma ieri pomerig- 
gio: il Ponziana ha su- 
perato l'Inter San Ser- 
gio per 4-1 (2 reti por- 
tano il nome di Dale- 
na) e lo Jezica si è im- 
posto sul Muscoli per 
4-1 (3 reti firmate da 


Marsic, su Renault 5 gt 
turbo davanti al friulano 
Papinutto. In gr A, si è 
invece registrata la vitto- 
ria di Franch, su Alfa Ro- 
meo. La gara del 95 ha 
visto allo start 41 con- 
correnti, suddivisi nelle 
varie classi e gruppi, tra 
prototipi, speciali, 500 
trofeo e turismo. Dei no- 
stri portacolori al via ci 
si aspetta una buona pro- 
va di Braico, Venturini 
su Opel, Galdo, Vallisne- 
ri, Agosti, Marsic e, via 
via, tutti gli altri. 

Gara vivace, si prean- 
nuncia quella delle Fiat 
500 trofeo, dove si aspet- 
ta la rivincita alla vitto- 
ria di Guidotti dell'anno 
passato da parte di Filip- 
pi, Cavallini, Mandelli, 
Suagher e, forse, Balle- 
strero. 

fin. 


Selimanovic). Oggi po- 
meriggio il «cartello- 
ne» del Memorial Lu- 
chetta prevede, nel ret- 
tangolo del campo.a 7 
di via Felluga, i con- 
fronti tra Esperia e Al- 
tura (con inizio alle 
16,30); Breg-Cgs (alle 
17.15) e San Sergio- 
Opicina (alle 18). 


Fiona May, madrina della manifestazione. 


VELA/REGATA FEDERALE 
Munafò-Lenardon 
dominano a Duino 
nella Hobie Cat 


DUINO — Anche la 
giovane Polisportiva 
San Marco del Villag- 
gio del Pescatore ha 
avuto la sua giornata 
di faticosa organizza- 
zione di una regata fe- 
derale di Hobie Cat, 
classe americana di 
non recente costruzio- 
ne, più tardi aggrega- 
ta alla Federvela. Trat- 
tasi di biscafo in due 
misure fuori tutto (16 
o 18 piedi, ossia metri 
5,11 o 5,94). Da noi 
non ha molti adepti, 
nonostante proprio 
nella Hobie Cat il no- 
stro golfo abbia con- 
quistato un titolo eu- 
Topeo con Planine (Pie- 
tas. Julia) e Patti 
(Adriaco). 
Attualmente la clas- 
se in questione adem- 
pie anche alle regate 
di selezione zonale 
(poi nazionale) con 
l'obbligo regolamenta- 
re di presentare alme- 
no cinque biscafi in 
competizione. La giu- 
ria della San Marco 
(presidente Liendl, 
Frandolich, Lottini) è 
riuscita a mettere in- 
sieme il quintetto del 
minimo richiesto. Nel- 
la baia di Panzano, fra 
la diga d'entrata nel 
porto e le acque di Ma- 
rina Julia, con tempo 


splendido e vento di- 
scretamente favorevo- 
le (da 3 a 10 m.s. per 
Tifrazioni costiere) so- 
no state eseguite le 
tre prove in program- 
ma. Questi i singoli 
sviluppi: la prima su 
triangolo percorso 
due volte approfittan- 
do della maggiore in- 
tensità delle brezze di 
maestrale; . la terza 
(vento calante) su 
triangolo unico. 

Non molto da dire 
sul piano tecnico. In 
tutte e tre le prove si 
è assistito a un piutto- 
sto monotono carosel- 
lo ripetitivo, variato 
soltanto dai più o me- 
no lunghi distacchi 
agli arrivi al traguar- 
do. Facile, di conse- 
guenza, redigere la 
classifica con punteg- 
gio olimpico, che è Ia 
seguente: 1) Giordano 
Munafò - Sara Lenar- 
don (As Windsurfing 
Marina Julia), p. 2,25; 
2) Roberto Lottini - 
Maurizia Ferro (Pol 
S. Marco), p. 6; 3) Giu- 
lio Stagni Malter Le- 
nardon (W. Mar, Ju- 
lia), p. 9; 4) Alessan- 
dro Abrami - Sascla 
Sartorio (Pol. S. Mar- 
co), p. 12; 5) Giuliano 
Pagnut  - Francesco 
Davide (idem), p. 15. . 

Italo Soncini 
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Continuaz. dalla 18.a pagina 


GALLERY casa d'aste immo- 
biliari piazza Garibaldi appar- 
tamento in. palazzina icon 
ascensore salone due came- 
le cucina abitabile doppi servi- 
zi ripostiglio balconi. riscalda- 
Mento autonomo metano otti- 
Mmamente rifinito. Prezzo base 
d'asta lire 210.000.000. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari piazza Unità vicinanze 
Proponiamo appartamento in 
Casa d'epoca completamente 
l'istrutturato composto da .sog- 
giorno tre camere cucina dop- 
Pi servizi ripostiglio balcone. 
Prezzo base d'asta L. 
230.000.000. Tel. 
040/7600246. (A00) 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari Roiano proponiamo ap- 
partamento in casa d'epoca 
da ristrutturare composto da 
Soggiorno camera matrimonia- 
le cucina bagno ripostiglio. 
Prezzo base d'asta ‘ lire 
75.000.000. Possibilità di, mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” Faro adiacenze pro- 
poniamo appartamento .con 
parziale vista mare composto 
da sala da pranzo con cucini- 
no, soggiorno, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, terraz- 
zo, cantina di 16 mq. Prezzo 
base d'asta L. 175.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY casa d'aste immo: 
biliari via della Tesa proponia- 
mo appartamento sito all’ulti- 
mo piano in palazzina recente 
con ascensore composto da 
camera cameretta cucina ba- 
gno terrazzino. Prezzo base 
d'asta lire 105.000.000. Possi- 
bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Aurisina terreno edi- 
ficabile con progetto approva- 
to per la costruzione di una vil- 
la singola su tre piani. Oneri 
già pagati. Prezzo base d'asta 
L. 160.000.000. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 


GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” piazza Foraggi ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni, piano alto in palazzina re- 
cente con ascensore e giardi- 
no. condominiale, composto 
da soggiorno, camera matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo. Prezzo base d'asta L. 
125.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” Prosecco splendido 
‘appartamento primingresso in 
casa bifamiliare, su due livelli, 
composto da soggiorno, due 
camere, cucina all'americana, 
doppi servizi, terrazzo di 30 
mq, e mansarda di 70 mq con 
finiture di pregio. Prezzo base 
d'asta L. 345.000.000. Tel. 
040/7600250. È 


GALLERY *Casa d'aste. im- 
mobiliari” attico Roiano in bel- 
la palazzina con ascensore 
composto da soggiorno, cuci- 
nino, camera matrimoniale; 
bagno, terrazzo di 30 mq. 
Prezzo. base d'asta. L. 
160.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del’ valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 


GALLERY casa d'aste immo- 
biliari Contivadiacenze propo- 
niamo appartamento compo- 
‘sto da soggiorno camera cuci- 
nabagno riscaldamento auto- 
nomo. prezzo base d'asta lire 
78.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino. al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari Muggia proponiamo vil- 
letta in fase di ultimazione su 
tre livelli composta da soggior- 


no tre camere cucina doppi ‘ 


servizi ripostiglio taverna gara- 
ge ‘giardino. Prezzo base 
d'asta 375.000.000. Tel. 
040/7600250. (A00) 


GALLERY. "Casa d'aste im- 
mobiliare” Contovello casetta 
accostata da ristrutturare, at- 
tualmente composta da quat- 
tro vani, wc e terrazzino. Prez- 
zo base d'asta L. 60.000.000. 
Possibilità di mutuo fino al 


dell'immobile. Tel. . 100% del valore dell'immobi- 
040/7600250. le. Tel. 040/7600250. 
COMUNE DI TRIESTE 


I.V.A. per due anni. 


ste. 


Trieste, 4 settembre 1996 


VIA TRIESTE, 17 - VILLA VICENTINA (UD) SULLA ST. PALMANOVA-TRIESTE 


BANDO DI GARA . 
PER APPALTO-CONCORSO 


(estratto) 


il Comune di Trieste intende indire una gara per l'ag- 
giudicazione dei servizi integrati, sanitari, assistenziali e 
Vari a portatori di handicap grave. 

L'importo complessivo previsto è di lire 1.152.000.000 + 


L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui al- 
l'art. 36- 1°comma-lettera a) della Direttiva 92/50/CEE, 
18 giugno 1992, all'offerta migliore sotto'il profilo tecni- 
co-economico, tenendo conto dei seguenti elementi: 
Progetto.tecnico fino a punti 60. 

Offerta economica fino a punti 40. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il servizio avrà decorrenza dall'1.1.1997 al 31.12.1998. 
Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bol- 
lettino della Cee il 4 settembre 1996, sarà esposto al- 
l'Albo Pretorio.del Comune e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale nonché sul BUR della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e sul Foglio Annunci Legali della Provincia di Trie- 


| soggetti interessati potranno prendere cognizione del 
Capitolato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trie- 
ste - Settore 17.0 - Assistenza - Passo Costanzi 2 - pia- 
no Ill - stanza n. 317 - tel. 040/6754642. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
e in regola con le disposizioni italiane vigenti in materia 
di bollo - recanti quanto prescritto dal Bando integrale di 
gara - dovranno pervenire al Comune di Trieste - Settore 
21.0 Contratti - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 34121 
Trieste - entro le ore 12 del giorno 11 ottobre 1996. 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott.ssa Giuliana CICOGNANI 


GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” Roiano appartamen- 
to.in palazzina recente compo- 
sto da soggiorno con cucini- 
no, due camere, bagno, due 
poggioli, cantina, parziale vi- 
sta mare. Prezzo base d'asta 
L. 145.000.000. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY. "Casa d'aste. im- 
mobiliari” via La Marmora pro- 
poniamo appartamento sito 
all'ultimo piano in palazzina re- 
cente con ascensore compo- 
sto da soggiorno con cucini- 
no, due camere, bagno, ter- 
razzino e soffitta di proprietà. 
Prezzo base L. 160.000.000. 
Possibilità di mutuo fino al 
100% del valore dell’immobi- 
le. Tel. 040/7600246. 
GAMBINI in stabile recente 
piano alto con ascensore so- 
leggiatissimo e molto silenzio- 
so composto da: ingresso sa- 
lone cucina abitabile due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio am- 
pia terrazza poggiolo veranda- 
to cantina. Ottime condizioni 
serramenti nuovi in legno-allu- 
minio possibilità posto macchi- 
na L. 175.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

GORIZIA ADRIA 
0481/413150 centro luminoso 
‘appartamento:1.0 piano in sta- 
bile d'epoca. Ingresso soggior- 
no 2.letto servizio ampio ter- 
razzo poggiolo. (CO0) 
GRADISCA villa epoca indi- 
pendente, quadricamere par- 
co secolare affare. 
0431/385886 Dolce Casa. 
IMBRIANI bellissimo apparta- 
mento ottimamente ristruttura- 
to con finiture di pregio, ultimo 
Piano con ascensore molto lu- 
minoso, composto da: mae- 
stosa entrata quattro. camere 
salone con cucina all'america- 
na tripli servizi terrazza abitabi- 
le riscaldamento. autonomo 
impianti a norma Cee anche 
uso ufficio L. 450.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
L’IGLOO Cattinara nel verde 
con vista, aperta. sul mare e 
colline. Vi proponiamo un ap- 
partamento in stabile recente, 
ristrutturato come primo. in- 
gresso: salone con terrazzo 
abitabile cucina due matrimo- 
niali bagno in marmo cantina 
garage L. 260.000.000. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO centrale in zona a 
traffico limitato proponiamo 
piano alto recente soleggiatis- 
simo e silenzioso. Ingresso sa- 


lone cucina abitabile due stan- . 


ze doppi servizi ripostiglio am- 
pia terrazza poggiolo veranda- 
to cantina. Ottime condizioni 
serramenti nuovi in legno-allu- 
minio possibilità posto macchi- 
na È) 170.000.000. 
040/661777. (A00) È 
L'IGLOO Opicina. Proponia- 
mo una splendida villa a schie- 
ra ìmmersa nel verde: posta 
sU tre livelli con giardino. sui 
due lati box e posto macchi- 
na. Rifinita nei particolari è 
composta da ampia cucina 3 
bagni matrimoniale singola sa- 
lottino ampia taverna con ca- 
minetto. terrazza a. vasca. 
Prezzo impegnativo. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO mansarda via Sette- 
fontane adiacenze vi proponia- 
mo un primo ingresso perfetta- 
mente ristrutturato con gusto 
fresco, travi a vista spatolato 
veneziano caminetto graziose 
nicchie ricavate nella pietra a 
vista mattoncini sabbiati mu- 
retto divisorio particolari deco- 
ri murali panchette in legno 
massiccio. Si compone di am- 
pio salone cucina all'america- 
na due matrimoniali vestibolo 
bagno con vasca angolare rial- 
zata e doppio lavandino. Ter- 
moautonoma. Splendida L. 
210.000.000. . 040/661777. 


L'IGLOO zona nobile di via 
San Francesco attico d’essai, 
di ampia metratura in palazzo 
d'epoca ristrutturato con 
ascensore. E° composto da 
un atrio aperto su di un gran- 
dissimo salone con caminetto 
e librerie in muratura cucina 
abitabile lavanderia tre stanze 
tripli ‘servizi. Non trascurabile 
la possibilità di collegare l’ap- 
partamento a. una mansarda 
che ha altrettanta metratura a 
un prezzo veramente interes- 
sante. Garage. . doppio. 
040/661777. (A00) 


ÎL'IGLOO zona palazzetto del- 
lo sport. Vi offriamo apparta- 
mento, giovanile soleggiatissi- 
mo sito in zona alberata primo 
ingresso composto da ingres- 
so grazioso saloncino e cuci- 
Notto collegati da ampia terraz> 
za due matrimoniali bagno raf- 
finato stanzino poggiolo giardi- 
no condominiale. Ristrutturato 
integralmente un anno fa. Ter- 
moautonomo. Possibilità di po- 
sto auto in affitto a L. 240.000 
annuali!!! L. 185.000.000. 
040/661777. (A00) 

MANSARDA zona San Giu- 
sto terzo piano, buone condi- 
zioni, composta da soggiorno, 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ 
GAS E ACQUA - TRIESTE 
AVVISO DI GARA ESPERITA N. 19/96 


PROGETTOCASA Paisiello 
appartamento panoramicissi- 
mo. ultimo piano, soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, balcone, box auto, 
225.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA Perugino 
adiacenze, appartamento re- 
staurato, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, 
110.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA. Rotonda 
Boschetto terzo piano, ascen- 
sore, composto da soggiorno, 
cucinotto, camera matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, balcone, 
cantina, 93.000.000. 
040/3968283. 
PROGETTOCASA Strada di 
Fiume ‘appartamento compo- 
sto da ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile, camera matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, riscal- 
damento autonomo, 
78.000.000. 040/3868283. 
PROGETTOCASA via Pinde- 
monte piano alto con ascenso- 
re, Verde, buone condizioni, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
notto, bagno, due balconi, 


cantina, ripostiglio, porta blin- 
data, 135.000.000. 
040/3682883. 


VINCIA DI TRIESTE». 


milioni) IVA esclusa. 
Imprese invitate: 


TACCHINO S.p.a. - Gorizia. 


2.2.1973 n. 14. 
Trieste, 20 agosto 1996 


IL PRESIDENTE 
(Eugenio Del Piero) 


stanza, stanzetta, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamento 
aautono, 100.000.000. Proget: 
tocasa, 040/368283. 
MONFALCONE Staranzano 
ADRIA 0481/413150 apparta- 
menti  primoingresso. Da 
85.000.000 + mutuo regionale 
già concesso. (C00) 
MONTEBELLO adiacenze ap- 
partamento ristrutturato cuci- 
na abitabile matrimoniale sin- 
gola con soppalco bagno ter- 
razza abitabile soffitta  L. 
120.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

MUGGIA centro locali uffici al 
piano rialzato con ingresso in- 
dipendente per complessivi 
220 mq cortile di proprietà ga- 
rage. Portici Immobiliare tel. 
774177. (A00) 

MUGGIA impresa vende villet. 
te pronta consegna, soggior- 
no, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, . taverna, | garage, 
375.000.000. 040/3650838. 
OPICINA villetta singola im- 
mersa nel verde su due livelli 
luminosissima salone cucina 
abitabile due camere da letto 
doppi servizi ripostiglio possi- 
bilità mansarda terrazza abita- 
bile taverna garage giardino 
di proprietà (adattabile e bifa- 
miliare) Casacittà 
040/362508. (A00) 

PIAZZA S. Antonio apparta- 
menti con scorcio su Piazza e 
Canale Ponterosso, bella ca- 
sa in corso di totale restauro, 
ottime rifiniture a scelta, riscal- 
damento autonomo. Progetto. 
casa, 040/368283. 


Pubblicazione ai-sensi dell'articolo 20, legge 19.3.1990, n. 55. 


«ESECUZIONE DEI LAVORI DI SCAVO CONNESSI 
CONLLA RICERCA E LA RIPARAZIONE DELLE FUGHE 
DEGLI IMPIANTI ACQUA DELL’A.C.E.G.A. NELLA PRO- 


Importo a base d'asta Lire 250.000.000 (duecentocinquanta- 


1) C.S.P.S. S.r.l. - Trieste; 2) EDILMONT S.r.|. - S. Dorligo 
della Valle (Ts); 3) .C.E.D.I. SCAVI S.n.c. - TRIESTE; 4) LÙ- 
CI COSTRUZIONI S.r.l. - Trieste; 5) MARI & MAZZAROLI 
S.p.A. - Trieste; 6) SO.C.R.EDIL. - Trieste; 7) STRADE EDI- 
LIZIA INDUSTRIA S.E.l. S.r.l. - Gorizia; 8) IMPRESA LUIGI 


Imprese partecipanti: 1), 3), 5). î 
Impresa aggiudicataria: C.S.P.S. S.r.l. di Trieste, 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera a) della Legge 


IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
(Oreste Danese) 


RABINO 040/368566 
390.000.000 Vicolo Scaglioni 
libero in stabile trentennale sa- 
lone di 35 mq cucina abitabile 
2 camere matrimoniali servizi 
separati terrazzo riscaldamen- 
to autonomo box auto giardi- 
no di 100 mq di proprietà. 
RABINO 040/3868566 
420.000.000 via Clivio Artemi- 
sio libero vista mare e città in 
Stabile ventennale. piano alto 
con ascensore perfetto salo- 
ne cucina abitabile 2 camere 
matrimoniali studio doppi ser- 
vizi terrazzo di 90 mq riposti- 
glio posto macchina giardino 
condominiale. (A099) 
RABINO 040/368566 San 
Dorligo libera splendida villa 
bifamiliare lussuoSamente rifi- 
nita come primo ingresso ri- 
scaldamento autonomo appat- 
tamento al piano terra compo-, 
sto da soggiorno 3. camere 
matrimoniali. con spogliatoio 
cameretta cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo | piano soggiotno cucinino 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo taverma 
con cucina e bagno garage 
per ‘5 macchine + vari posti 
macchina all'aperto giardino 
di:1.500 mq. (A099) 

ROIANO appartamento signo- 
rile in ottime condizioni, com- 
posto da ampio ingresso, sa- 
loncino, due . Matrimoniali, 
stanzetta, cucina abitabile, 
servizi, ripostiglio, cantina, bal- 
cone, riscaldamento. autono- 
mo; 280.000.000. Progettoca- 
sa, 040/3682893. 


ROMAGNA nei verde in casa 
recente appartamento interna- 
mente ‘composto da ingresso 
cucina abitabile saloricino due 
camere matrimoniali bagno ri- 
postiglio giardino di proprietà 
cantina + area condominiale 
per parcheggiare. Casaimme- 
dia 93 040/941424. (A00) 

ROMANS d'Isonzo, unico. e 
caratteristico mulino da ristrut- 
turare, 3200 mq di area sco- 
perta, abitazione, stalla e. por- 
cile, ampi porticati. Ottimo per 
abitazione rustica, ecceziona- 


le per attività di ristoro. 
285.000.000.  Progettocasa, 
0431/35986. 


RONCHI in zona tranquilla nel - 


verde, villa primi ‘900 su tre 
piani, completamente ristruttu- 
lata mantenendo ed esaltan- 
do lo stile originario. Giardino 
accuratamente . piantumato 
con essenze arboree sempre 
verdi, bellissima terrazza abi- 
tabile, 2 box auto. Trattative ri- 
‘servate. Progettocasa, 
0431/35986. 

ROSMINI adiacenze, apparta- 
mento ristrutturato primingres- 
so, tinello, angolo cottura, ca- 
mera, cameretta, bagno, .ri- 


scaldamento autonomo, 
180.000.000... Progettocasa, 
040/8368283. 


SAN Giusto in stabile epoca 
‘appartamento composto da in- 
gresso cucinino sala pranzo 
con. stufa in maiolica salone 
con caminetto. matrimoniale 
da 28 mq due camere singole 
molto grandi, ampio bagno ri- 
postiglio + soffitta da 150 mq 
L. 300.000.000. Condizioni 
perfette.  Casaimmedia 93 
040/941424. (A00) 

SAN LUIGI vista panoramica, 
soggiorno, cucinino, due matri- 
moniali, bagno, terrazza, ve- 
randa, cantina, 160.000.000. 
Progettocasa, 040/368283. 


SISTIANA totale vista mare in 
splendida posizione salone 
ire camere bagno cucina ter- 
razzone  autometano parco 
condominiale parcheggio e 
possibiltà box ida  L. 
225.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 


SIT Conconello vista comple- 
ta del golfo di Trieste, vendesi 
graziosissimo appartamento 
in casetta: ingresso, cucinino, 
soggiorno, due stanze, bagno 
e terrazzo di 12 mq lungo tut- 
to l'alloggio. 140.000.000. Te- 
lefonare 040/636222. 


SIT Madonnina 95 mq solo 
120.000.000, ottimamente di- 
sposto, vendesi appartamen- 
to tranquillo, ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, matrimo- 
niale, singola, bagno, wc. Spe- 
se. condominiali .. minime. 
040/636828. 

SIT paraggi Bonomea in pic- 
cola palazzina di soli 4 alloggi 
vendesi gradevolissimo appar- 
tamento. bipiano completa- 
mente immerso nella pineta e 
panoramicissimo, anche scor- 
cio mare, composto da ingres- 
so, salone con terrazzino, cu- 
cina abitabile con poggiolo ve- 
randato, tre stanze, doppi ser- 
vizi appena rinnovati e ampio 
vano taverna con angolo cot- 
tura completamente fuori terra 
con. piacevolissimo spazio 
esterno. Garage e cantina. 
040/6386828. 


IMPRESA VENDE 


NUOVA COSTRUZIONE IN LARGO PESTALOZZI 
APPARTAMENTI - BOX 


VISTA PANORAMICA e SOLEGGIATI 
FINITURE DI PREGIO e CONSEGNA INIZIO ‘97 


TEL. 040/634215-660094 


SIT da non perdere, uso inve- 
stimento, solo. 130.000.000: 
bellissimo ultimo piano, pano- 
ramicissimo, con ascensore, 
in stabile recente, ottimamen- 
te rifinito composto da ingres- 
so, cucina con poggiolo, sa- 
loncino con terrazzone di 20 
mq abitabilissimo, matrimonia- 
le, singola e bagno. Cantina. 
040/636618. 


SIT Pese splendido 1.0 ingres- 
so prezzo molto interessante: 
metà di un villino bifamiliare 
composto da ingresso, salo- 
ne; cucina abitabile con grade- 
Volissimo terrazzo, tre stanze, 
doppi servizi, mansarda e ga- 
rage. Bellissimo giardino pia- 
neggiante, | soleggiatissimo. 
040/636618. 

SIT via del Bosco zona a traffi- 
co limitato vendesi graziosissi- 
mo appartamentino 45 mq in- 
terni solo 90.000.000, perfet- 
to: ingresso, cucinotto con ti- 
nello, matrimoniale, bagno. 
Impianti. nuovi, termoautono- 
mo. Piccolo stabile con faccia- 
te rifatte. 040/636222. 
TARVISIO vendesi. bilocale 
panoramico riscaldamento au- 
tonomo posto auto coperto L. 
137.000.000. Tel. 
035/9955985. (G224126) 
UNIVERSITA?’ nuova adiacen- 
ze appartamento in palazzina 
d'epoca ristrutturata completa- 
mente immerso nel verde due 
camere cucina. abitabile. ba- 
gno tranquillissimo iù 
10.000.000 più circa 600.000 
al mese di mutuo (L. 
69.000.000). Casacittà 
040/362508. (A00) 
UNIVERSITA? recente ascen- 
sore appartamento composto 
da ingresso cucinino soggior- 
no con poggiolo camera matri- 
moniale camera singola ter- 
razza abitabilissima bagno 
rip. L. 125.000.000. Casaim- 
media 93 040/941424. (A00) 


VIA DONOTA appartamenti 
esclusivi di 65 mq c.ca, posto 
macchina in garage. Rifiniture 


signorili. Prezzi da 
330.000.000. . Progettocasa, 
040/368283. 

VIA Rossetti, ‘angolo via 


dell’Eremo, in prestigiosa pa- 
lazzina, impresa Battara ven- 
de nuovi appartamenti e box. 
Per prenotazioni telefonare 
040/634412, ore ufficio. 


VICOLO della Salvia apparta- 
mento completamente immer- 


‘so nel verde soggiorno came- ‘ 


ra bagno cucina abitabile ter- 
razza abitabile posto macchi- 
na di proprietà porta blindata 
L.. 140.000.000 . Casacittà 
040/362508. (A00) 

VILLA ad Opicina prossima 
consegna, salone, quattro 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazze, tre posti mac- 
china coperti, giardino 350 
mq. Rifiniture personalizzate, 
possibilità permute. Progetto- 
casa, 040/368283. 

VILLA singola in costruzione 
a Basovizza, rifiniture presti- 
giose, tre livelli, ampia metra- 
tura, salone, quattro stanze, 
cucina, doppi servizi, box dop- 
pio, giardino. .Progettocasa, 
040/368283. 

VILLA splendida in costruzio- 
ne a Sistiana, tre livelli, salo- 


ne, tre stanze, cucina abitabi- , 


le; doppi servizi, lavanderia, 


DA SABATO 14 SETTEMBRE 


TUTTO PREZZO 


taverna, due posti macchina. 
Rifiniture personalizzate, pos- 
sibilità permute. Progettoca- 
sa, 040/368283. 

VILLETTA primingresso a Si- 
stiana a pochi passi dal mare 
in zona residenziale compo- 


sta da: saloncino con caminet-' 


to cucina abitabile porticato 
matrimoniale con bagno pa- 
dronale e terrazza due singo- 
le.con terrazza bagno due ta- 
vere bagno con lavanderia 
box giardino di proprietà rifini- 
ture lussuosissime L 
400.000.000 occasione! Casa- 
città 040/362508. (A00) 

VILLETTE tra Domio e San 
Dorligo nel-verde su tre livelli 
composte da: ampio salone 
cucina abitabile tre. camere 
doppi servizi terrazza mansar- 
da ‘abitabile porticati ampio 
giardino posti macchina rifini- 
ture personalizzate IS: 
390.000.000 pagamenti dila- 
zionati Casacittà 040/362508. 


ZONA CANTU' appartamenti 
primingresso due livelli, giardi- 
no proprio, taverna, ampi porti- 
cati e terrazze, salone, due- 
tre stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi. Rifiniture perso- 
nalizzate, possibilità box auto. 
Progettocasa, 040/368283. 
ZONA Costalunga in casa re- 
cente ‘appartamento. compo- 
sto da saloncino con. terrazza 
abitabile due camere da letto 
‘cucinino bagno rip. cantina po- 
sto macchina in garage L. 
185.000.000. Casaimmedia 
93 040/941424. (A00) 

ZONA stadio casa su due pia- 
ni + mansarda e giardino con 
accesso auto attualmente allo 
stato grezzo composizione in- 
terna al piano terra soggiorno 
sala pranzo cucina lavanderia 
uscita al. giardino al | piano 


due: camere: bagno rip. terraz= 
zo al piano mansarda due 
stanze una terrazza a vasca 
L. 250.000.000. Casaimme- 
dia 93 040/941424. (A00) 
ZONA stazione in forte posi- 
zione di passaggio locale d'af- 
fari d'angolo con quattro fori 
60. mq più soppalco L 
180.000.000. Portici Immobi- 
liare tel. 774177. (A00) 
200.000.000 V.le Miramare 
‘epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera singola 
studio cucina abitabile bagno 
e servizi separati. Casaimme- 
dia 93 040/941424. (A00) 


60.000.000 Roiano mansarda 
in stabile epoca internamente 
composta da angolo cottura 
zona giorno-notte bagno con 
doccia termoautonomo tutto 
in buone condizioni occupato 
da inquilino fino a novembre. 
Casaimmedia 

040/941424. (A00) 
76.000.000 Muggia centro sto- 
rico su tre livelli (tetto-solai- 
scale . rifatte) | internamente 
composto da ingresso cucina * 
abitabile matrimoniale 
bagno+soffitta. Condizioni'otti- 
me Casaimmedia 93 
040/941424 affare. (A00) 
78.000.000 zona San Giusto 
appartamento in stabile epo- 
ca 2.0 piano e ultimo interna- 
mente composto da ingresso 
cucina abitabile matrimoniale 
salotto servizio con doccia 
poggiolo verandato. Casaim- 
media 93 040/941424, 


BIBIONE SPIAGGIA vendia- 
mo stupendo appartamento vi- 
sta mare. Settembre al mare, 
prenota le tue vacanze, Agen- 
zia Sabina, 
0431/439515-430428. (A00) 


BIELORUSSE, lithuane letto- 
ni estoni russe ceke slovac: 
che e ukraine sposerebbero 
serio italiano. Agenzia Maru- 
ska. 011/4374472. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE 
DELLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


AVVISO 


Presentazione progetti formativi connes- 
si al finanziamento del Fondo Sociale Eu- 
ropeo anno 1996 - Obiettivo n. 2 


Si comunica che sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del 25 settembre 1996 sarà pubbli 
cato il bando con il quale vengono aperti i 
termini per la presentazione di progetti for- 
mativi connessi al finanziamento del Fondo 
Sociale Europeo per l’anno 1996, Obiettivo 


he2s 


Copia della documentazione sarà anche di- 
sponibile presso la Direzione regionale della 
Formazione Professionale, via San France- 


sco n. 37, Trieste. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
(dott. Maria Emma Ramponi) 


niries 


R:30,8.96 


ICAZIONE EFFETTUATA 


GRANDE VENDITA 


con RIBASSI 1150. "80 


Abbigliamento e confezioni, maglieria, camiceria, pantaloni, gonne, abiti, 
giacche e calzature uomo/donna 
CLASSICO E SPORTIVO DELLE MIGLIORI MARCHE 


OPEN CLOSED s.r.l. - Tel. 0431/970200 - 0338/6030790 


| 
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Giovedì 19 settembre 1996 
PRODUZIONE IN DISCESA NEL MESE DI GIUGNO: -7,5 PER CENTO 


L'industria frena ancora 


Economia 


I sindacati chiedono interventi a sostegno degli investimenti e dell’occupazione 


ROMA — Fatturato indu- 
Striale in flessione in giu- 
gno: rispetto ad un anno 
fa (quando però si era 
toccato il livello più alto 
del 1995), l'indice ha re- 
Eistrato infatti una dimi- 
huzione tendenziale del 
7,5% che riduce allo 
0,7% l'incremento medio! 

el primo semestre 
dell’anno. Per quanto ri- 
guarda invece gli ordina- 
tivi, giugno registra una 
flessione del 15,4% men- 
tre i dati Istat del primo 
Semestre mostrano un 
Salo del 4,4%. 

Anche nel caso degli 
ordinativi - spiega l'Istat 
- l'entità della diminu- 
zione è influenzata 
dall’elevato livello rag- 
giunto dall’'indice nel 
giugno del 1995. 

La diminuzione del fat- 
turato industriale in giu- 
gno ha riguardato tutti i 
settori con le sole ecce- 
zioni di quelli delle mac- 
chine ed apparecchi mec- 
canici (più 5,1%) e delle 
apparecchiature elettri- 
che ed ottiche (più 


ROMA — Diventa ame- 
Ticano uno dei marchi 
più noti dell'indu- 
stria motoristica ita- 
liana, la Ducati. La ca- 
sa, fondata nel 1953 
per la produzione di 


motociclette, sarà ce- 
duta dall'attuale pro- 
rietario - la Cagiva 
ei fratelli Castiglioni 
- ad una società crea- 
ta appositamente dal 


fondo di investimento 
statunitense Tpg Ad- 
visors. L'operazione, 
che comporta anche 
la creazione di una so- 
cietà la «Nuova Duca- 
ti» (51% Tpg, 49% Cagi- 
va), ha ottenuto il via 
libera dell'Autorità 
garante della concor- 
renza e del mercato 
(Antitrust) e potrà 
dunque essere perfe- 


4,8%). Le diminuzioni 
più marcate sono state 
registrate per l'industria 
dei metalli (meno 
20,2%), dei prodotti chi- 
mici e fibre sintetiche 
(meno 15,7%) e nel legno 
(meno 15,4%). 

Considerando la desti- 
nazione economica dei 
beni prodotti, si registra 
un aumento tendenziale 
dell‘1,2% per i beni fina- 
li d'investimento e dimi- 
nuzioni del 15% per i be- 
ni intermedi e del 2,9% 
peri beni finali di consu- 
mo. 

Per quanto riguarda 
gli ordinativi, si registra- 
no diminuzioni in tutti i 
settori con l'eccezione di 
quello delle apparecchia- 
ture elettriche ed ottiche 
(invariato). I cali più rile- 
vanti sono stati registra- 
ti dai mezzi di tarsporto 
(meno 38,6%), dall'indu- 
stria della carta (meno 
20,8%) e da quella dei 
metalli (meno 20,6%). 

A livello di semestre, 
il fatturato registra un 
aumento dello 0,3% sul 
mercato interno e 


dell'1,4% su quello este- 
ro mentre gli ordinativi 
interni calano del 5% e 
quelli esteri del 3,3%. 

I sindacati si sono det- 
ti «preoccupati» per il ca- 
lo del fatturato dell'indu- 
stria (-7,5%) registrato 
dall'Istat a giugno e han- 
no chiesto al governo un 
«intervento urgente» per 
investimenti e occupa- 
zione. 

«Siamo preoccupati - 
Ha detto il segretario 
confederale della Cisl 
Natale Forlani - perchè 
il dato negativo si ripete 
ormai da tempo. Parlare 
di stagnazione è un eufe- 
mismo, siamo in piena 
recessione. Una finanzia- 
ria rigorosa, anche se in- 
dispensabile, non creerà 
un solo posto di lavoro». 
Forlani ha ribadito la ne- 
cessità di «un patto per 
l'occupazione» e di «una 
mobilitazione di risorse 
per gli investimenti che 
si avvicini a 15 mila mi- 
liardi» per invertire la 
tendenza in atto e svilup- 
pare la domanda di lavo- 
TO. 


MOTOCICLETTE 

La «storica» Ducati 
in mani americane: 
0.K. dall’Antitrust 


zionata, } 
L'operazione si arti- 
cola in due fasi: con 
una ristrutturazione 
interna al gruppo Cagi- 
va, in capo alla Ducati 
verranno trasferiti il 
magazzino e tutte le at- 
tività e passività legate 
alla commercializzazio- 
ne dei prodotti Ducati 


ei O INBREVE 


Utili in forte crescita 
per Alleanza: + 52% 


nel primo semestre 


ROMA — Utili in forte crescita per Alleanza: la com- 
Pagnia di assicurazione ha infatti archiviato un pri- 
mo semestre del '96 con 142,6 miliardi di risultato 
Netto contro i 93,8 dell'analogo periodo del '95 
(+52%). Il consiglio d'amministrazione, nell'appro- 
Vare i dati di bilancio dei primi sei mesi, ha anche 
Preso atto che i premi e:gli accessori sono ammonta- 
ti a 1.530,9 miliardi (1.338,4 al 30 giugno ‘95); in cre- 
Scita anche gli investimenti (passati dai 13.783,4 mi- 
ardi nei primi sei mesi del. ‘95 a 15.225,5 miliardi 
del ‘96), il risultato lordo di gestione (138,3 miliardi 
Contro i 114,9 miliardi del primo semestre) e i reddi- 
ti correnti (ammontano al 30 giungo ‘96 a 649,4 mi-. 
iardi contro i 540,9 del ‘95). 


L'economia della regione viaggia 
Su Internet: www.Regione. Fvg.lt 


GORIZIA - Un coordinamento regionale per la diffu- 
Slone via Internet di informazioni sull'economia del 
Tiuli-Venezia Giulia, è stato promosso dalla direzio- 
ne regionale dell’ Industria.Ne ha dato notiziail Cen- 
To di servizi e documentazione per la cooperazione 
economica internazionale Informest di Gorizia. La 
'ezione regionale, da parte sua, ha attivato un sito 
all'indirizzo www. Regione.Fvg.It. 


Una nuova nave per Fincantieri: 
la quinta di sei «bulk» gemelle 


CASTELLAMMARE DI STABIA e à im- 
postata oggi, nello stabilimento I: 
Stabia della Fincantieri (gruppo Tri), la nave «Giovan- 
na Iuliano», la quinta di sei navi gemelle da 74.500 
tonnellate.Le unità dispongono di un apparato moto. 
Te Gmt-Sulzer 5rta 62U, fornito dalla Divisione Moto- 
Ti Diesel della stessa Fincantieri, in grado di erogare 
l5 mila cavalli e di far viaggiare la nave a 16 nodi. 


Ambroveneto, ecco il responsabile 
Per gli sportelli dell’area Nord-Est 


ad 'NEZIA — Il Banco Ambrosiano Veneto ha affidato 
a Antonino Antonini la responsabilità della gestione 
Nella propria rete Nord Est, comprendente 230 sportel- 
da L'impegno di Antonini, nell'ambito di un progetto 
à Nominato Bravo già avviato nel Piemonte, sarà di 
Gmentare la penetrazione dell’Ambroveneto nei mer- 

ti locali, dove già oggi la banca amministra circa 25 

‘a miliardi tra titoli e risparmi della clientela. 


Carraro: si espande il fatturato 
Che raggiunge i 251 miliardi 


ANO — Il gruppo Carraro nel primo semestre 
dell (esercizio ha realizzato un utile netto consolida- 
SOA 2,82 miliardi con un incremento del 42,5% ri- 
nota 2a, semestre ‘95 corrispondente. Secondo una 

TO: el gruppo il risultato supera ampiamente le 

Spettive di budget. 


ja fatturato consolidat 1 i di 
TERRI ne ato ha raggiunto i 251,11 mi 


oggi in portafoglio ad al- 
nr pelata (Cagiva Tra- 
Due e Cagiva Motor- 
cycles); poi, verrà costi- 
tuita la Nuova Ducati il 
cui capitale verrà au- 
mentato permettendo 
l'ingresso con il 51% 
della Tpg Motorcycle 
Acquisition (creata ap- 
positamente dal fondo 


LÌ 4 


| allostes: 


americano) e il mante- 
nimento del 49% degli 
attuali azionisti. 

Secondo i documen- 
ti in mano all'Anti- 
trust, il gruppo Cagi- 
va rimarrà attivo nel- 
la produzione di moto- 
cicli ma prevalente- 
mente nel settore del- 
le piccole e medie ci- 
lindrate (sino a 125 cc 
con il marchio Cagiva 
e fino a 350 con Hu- 
sqvarna). 

Il fatturato delle 
moto Ducati nel 1995 
è stato di circa 293 mi- 
liardi (69,3 in Italia), 
mentre il gruppo Cagi- 
va nel suo insieme 
realizzato ricavi per 
908 miliardi (477 in 
Italia). La Cagiva fa ca- 

o a Claudio e Gian- 

anco Castiglioni. 


PRIVATIZZAZIONI 
Eni, la Consob autorizza 
la seconda tranche 


ROMA — La privatizza- 
zione dell’ Eni può passa- 
re alla seconda fase, do- 
po il primo collocamen- 
to del 15% del capitale 
avvenuto alla fine del'95 
e che aveva portato nel- 
le casse dell'azionista Te- 
soro un incasso di 6.300 
miliardi. 

La Consob, commissio- 
ne nazionale per le socie- 
tà e la Borsa, a quanto si 
è appreso, ha autorizza- 
to il deposito del prospet- 
to informativo del collo- 
camento della seconda 
tranche. 

Il via libera della Con- 
sob era atteso per que- 
sta settimana dal Teso- 
ro. Ne aveva parlato Ma- 
rio Draghi, direttore ge- 
nerale del dicastero, du- 
rante un incontro con la 
stampa svoltosi venerdì 
scorso sugli strumenti 
per incentivare gli inve- 
stimenti azioniari da par- 
te del pubblico rispar- 
mio. 

Sempre a quanto si è 
appreso, la quota della 
seconda tranche di azio- 
ni Eni da collocare sul 
mercato sarà comunica- 
ta il 7 ottobre. Per stabi- 
lire la quantità di azioni 
da immettere sul merca- 
to (con la prima tranche 
furono collocati un mi- 
liardo e 200 milioni di 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell’ 
Tri ha compiuto ieri una 
Ticognizione sul «bud- 
get» 1996, con una pre- 
visione di perdita per la 
DLE Rubblica che si 
Intorno ai 2. 
miliardi. Lo hanno fieno 
to fonti del consiglio in- 
terpellate al termine del- 
la riunione. Le stesse 
fonti hanno ribadito 
che, «seppure con un lie- 
ve miglioramento rispet- 
to alle previsioni prece- 
denti) (sui 3000 miliar- 
di), il rosso previsto ri- 
mane su livelli elevati 
«in seguito soprattutto 
ai mancati’ introiti 
quest'anno della priva- 
tizzazione della Stet». 
Intanto è partita l'ope- 
razione vendita-Seat: le 


Mario Draghi 


azioni a 5.250 lire ciascu- 
na) il tesoro, insieme al- 
le banche d'affari incari- 
cate di coordinare l' ope- 
razione (Imi e Credit 
Suisse First Boston) ha 
condotto un sondaggio 
ai mercati internaziona- 
i 

Draghi in quell’incon- 
tro ha posto l'accento 
sulla necessità di intro- 
durre incentivi per au- 
mentare l' investimento 
in azioni da parte dei sin- 
goli risparmiatori, già ot- 
timi «clienti» del Tesoro 
ma sul fronte dei titoli 
di Stato. 

Tali strumenti sono, 


TERIILCDA 
2900 miliardi 
le perdite Itri. 
Stet:la Seat 
in vendita 


manifestazioni di inte- 
resse per la società che 
sarà scissa dalla Stet e 
verrà poi quotata in bor- 
sa dovranno giungere 
entro il 3 ottobre alla 
banca d'affari incarica- 
ta, la Lehman Brothers. 

L'Iri è proprietario 
delle azioni che derive- 
ranno dalla scissione 


À 0 


Variazioni percentuali rispetti 
iso mese dell’anno precedente. 


Contratto, le tute blu 
preparano lo sciopero 


MILANO — «Confindu- 
stria Vuole ottenere 


contropartite sostan- 
ziali dal Governo nella 
legge Finanziaria. e, 
contemporaneamente, 
non rinuncia a chiede- 
Te un ridimensiona- 
mento drastico del po- 
tere d'acquisto dei sala- 
ri», 

È questa, secondo il 
segretario generale del- 
la Fiom, Claudio Sabat- 
tini, la strategia degli 
imprenditori che impe- 
disce il rinnovo del 


anche con riferimento 
ad analoghe esperienze 
estere, di quattro tipi; 
sconto sul prezzo (utiliz- 
zabile solo se sì tratta di 
un titolo quotato in Bor- 
sa, come ad esempio Eni 
o Stet, non l' Enel); le 
«bonus share» (azioni 
gratis, già offerte per Co- 
mit, Credit e ai soli di- 
pendenti dell Eni); il 
«part- payment» (paga- 
mento a rate: S1 COmpra- 
no azioni pagando a rate 
ma si incassano dividen- 
di intero; mai utilizzata 
in Italia perchè non pre- 
vista per legge; la garan- 
zia «antiribass!» di Bor- 
sa, già sperimentata con 
l’Eni. a 


Per l'Eni, Secondo 
CREDO spiegato da Dra- 
ghi, non si potrà usare il 
«part-payment») perchè 
‘ancora non regolamenta- 
to, mentre la garanzia 
anti-ribassi non è stata 
capita dal mercato ed è 
quindi improbabile che 
venga riproposta. Più 
probabili invece sia lo 
sconto sul prezzo che le 
«bonus share». . 

E oggi al ministero del 
Tesoro sarà presentato il 
prospetto di privatizza- 
zione dell'Eni, la campa- 
gna di marketing e mag- 
giori dettagli sugli incen- 
tivi agli investitori per 
l'offerta della seconda 
tranche. 


della Seat dalla Stet (pa- 
ri al 61,27% del capitale 
ordinario e allo 0,93% di 
quello di risparmio di 
entrambe le , società). 
L'operazione, che antici- 
sa il più ampio processo 
i privatizzazione della 
Stet, ha già superato tre 
delibere: è stata infatti 
approvata il 7 agosto 
scorso dal consiglio di 
amministrazione 
dell'Iri, il 5 settembre 
ha avuto il via libera 
dell’ assemblea dei soci 
dell'istituto e quindi il 
13 settembre quello del 
consiglio della Stet. La 
scissione della divisione 
che edita tra l'altro le 
«Pagine Gialle» telefoni- 
che sarà ufficialmente 
varata il 28 ottobre 
dall'assemblea degli a- 
zionisti della Stet. 


contratto nazionale di 
lavoro dei metalmecca- 
nici. 

Sabattini, insieme ai 
segretari generali della 
Fim, Gianni Italia, e 
della Uilm, Luigi Ange- 
letti, ha partecipato ie- 
ri a Milano a un'affol- 
lata riunione dei dele- 
gati lombardi delle 
aziende metalmeccani- 
che in vista dello scio- 
pero generale di 8 ore 
della categoria, il 27 
settembre, con manife- 
stazioni regionali. 
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ECCO COME «SALTANO» 3000 POSTI DI LAVORO 


Mercedes:«In Italia 
cihanno snobbati» 


HAMBAC (Lorena) — 
Smart, la mini vettura, 
frutto dell'accordo tra 
Mercedes e la Swatch, 
che a partire dal 1 gen- 
naio 1998 sarà comercia- 
lizzata in Europa, pote- 
va essere costruita in Ita- 
lia e dare lavoro a qual- 
che migliaio di persone. 
A rivelarlo è stato il re- 
sponsabile finaziario del- 
la Mcc (Micro compact 
car ag), questo il nome 
della joint-venture di 
cui la casa automobilisti- 
ca tedesca detiene il 
51%, Christof Baudin, al 
termine della conferen= 
za stampa che si è svolta 
ieri mattina ad Hamba- 
ch, in Lorena, dove si 
stanno ultimando i lavo- 
ri dello stabilimento che 
dall'inizio del prossimo 
anno produrrà le picco- 
le auto colorate. 

«Quando oltre due an- 
ni fa fu sottoscritta l'in- 
tesa tra i due partner, 
una società- ha spiegato 
Baudin - venne incarica- 
ta di individuare il luo- 
go adatto per costruire 
gli impianti. Fra i paesi 
prescelti c'era anche 
l'Italia. Molte furono le 
nostre domande inviate 
alle amministrazioni lo- 
cali perchè ci facessero 
avere le loro proposte in 
modo da consentirci di 
realizzare un progetto 
che potesse attingere an- 
che ai fondi dell'Unione 
europea». 

«Purtroppo arrivaro- 
no solo poche risposte e 
per di più insoddisfacen- 
ti, sia sotto il profilo del- 
la logistica, che dal pun- 
to dei vista dei collega- 
menti con il resto 
dell'Europa, e soprattut- 
to con la Germania, do- 
ve viene prodotto il mo- 
tore dell'autovettura». 

Alla fine - ha prosegui- 
to Baudin - fu scelto 
Hanbach proprio perchè 


è al centro dell'Europa, 
ma anche perchè dalla 
Francia sono arrivati 
moltissimi progetti con i 
requisiti da noi richiesti. 

Un vero peccato per 
l’Italia, visto che lo stabi- 
limento di Hanbach, a 
regime, darà lavoro a 
circa 3000 persone, con 
un investimento com- 
plessivo di oltre 2 mila 
miliardi di lire prove- 
niente sia dai due pari- 
ners che dalla Comunità 
Europea. 

La Smart poi - ha sot- 
tolineato Baubin - «diret- 
tamente e indirettamen- 
te, attraverso una pro- 
pria rete commerciale, 
assicurerà a livello euro- 
peo almeno 120 mila po- 
sti di lavoro a cui se ne 
aggiungeranno altri 6/7 
mila nell’indotto». 

La «microvettura» di 
cui ieri è stato presenta- 
to il prototipo è di di- 
mensioni veramente ri- 
dotte: due metri e mezzo 
di lunghezza, uno e mez- 
zo di altezza e 5 cm me- 
no di larghezza. 

Consumo previsto 4 li- 
tri ogni 100 km per i mo- 
delli a benzina e 3 litri 
per quello a diesel. Un 
pò meno piccolo il prez- 
zo che secondo quanto 
ha annunciato Jurgen 
Hubbert, membro del 
Consiglio direttivo della 
Mercedes Benz - dovreb- 
be oscillare dai 15 mila 
ai 20 mila marchi tede- 
schi a seconda del tipo 
di vettura e del Paese in 
cui sarà commercializza 
ta. Ma secondo il presi- 
dente della casa automo- 
bilistica tedesca Helmut 
Werner, che ha. voluto 
assistere personalmente 
al ‘grande evento', «il 
prezzo corrisponde al li- 
vello qualitativo dell’au- 
to che verrà prodotta 
dalla Mcc. Una vettura - 
ha detto - che non ha 
eguali nel mondo». 


RISORSE 
L'industria 
del mare: 
un rapporto 
del Censis 


GENOVA — Il mare è 
una grandissima risor- 
sa economica, ma in 
Italia non riceve le at- 
tenzione dovute dalle 
istituzioni. Lo affer- 
ma un ricerca commis- 
sionata al Censis dalla 
Federazione del Mare 
nella quale si mette in 
risalto che ogni lira di 
domanda aggiuntiva 
investita nel settore 
dell' industria maritti- 
ma attiva nell' econo- 
mia italiana una pro- 
duzione pari a 2,6 lire 
ed ogni unità di lavo- 
To aggiuntivo è in gra- 
do generare com- 
plessivamente occupa- 
zione per 2,5 posti di 
lavoro. 

Il presidente della 
Federmare Antonio D' 
Amico ha detto che il 
settore raggiunge il 
2,6 del prodotto inter- 
no lordo nazionale, 
con una produzione 
complessiva di 42.170 
miliardi all’ anno». Il 
rapporto del Censis, 
che verrà analizzato il 
primo novembre a Ro- 
ma in una apposito 
convegno, mette in ri- 
salto l'importanza 
del sistema marittimo 
(trasporti, cantieristi- 
ca, terminalisti e ope- 
ratori portuali, agenti, 
nautica da diporto e 
pesca) che raggiunge 
‘un fatturato doppio ri- 
spetto a quello della 

roduzione di mezzi 
trasporto (22.971 
miliardi nel '94). 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

8.30 TG1 FLASH (9.30) 

9.50 LA LOCANDA NELLA FORESTA. Film (drammati- 
co '57). Di Kurt Hoffman. Con Carla Thompson, Li- 
selotte Palmer. 

11.30 DA NAPOLI TGI1 

11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Telefilm. "Cosa abbiamo 
fatto..." "Informazione..." 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Chi ha spara- 
to allo sceriffo” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

114.05 UN AMORE DI DONNA. Film (drammatico ’88). 
Di Nelo Risi. Con Laura Morante, Claudine Auger, 
Bruno Ganz. 

15.55 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.00 SPIDERMAN 

16.20 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

‘16.35 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

16.55 BIKER MICE DA MARTE 

17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.15 LA PIOVRA 7. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 LOVE IN PORTOFINO. Con Milly Carlucci. 

23.15 TGI 

23.20 HOTEL BABYLON 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 STUDIO UNO (1966) 

2.40 TGi NOTTE 

3.10 ANDIAMOCI PIANO (1966) 

4.10 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: ORIETTA BER- 


TI 

4.30 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1991 - 
1992) 

5.15 CALCIO: INTER - PARMA 


RAIDUE 


6.45 VIDEOCOMIG 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
7.25 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
77.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.15 QUELL’URAGANO DI PAPA? Telefilm. 
8.40 POPEYE 
9.05 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
9.50 7 DOLLARI SUL ROSSO. Film (western ’66). Di Al- 
bert Cardiff. Con Anthony Steffen. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
14.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.15 SANTA BARBARA. Telenovela. > 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 E...L'ITALIA RACCONTA 
17.50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.45 GO - CART. Con Maria Monse’. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 PERRY MASON. Telefilm. 
22.30 TOP SECRET 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 TEMP'ESTIVO 
0.40 UMBRIA JAZZ 
11.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1,40 SOKO - 5113 SQUADRA SPECIALE. Telefilm. 
2.25 UNA SERA UN LIBRO 
2.40 SEPARE': MASSIMO RANIERI 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.50 ELETTROTECNICA 1. LEZIONE 18. Documenti. 
3.45 FLUIDODINAMICA APPLICATA. LEZIONE 18. Do- 
cumenti. 
4.30 RETI DI CALCOLATORI. LEZIONE 18. Documen- 


ti. 

5.15 CAMPI ELETTROMAGNETICI Il. LEZIONE 18. 
Documenti. 

6.00 COMMUTAZIONE. LEZIONE 18. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.00 POIROT E IL CASO AMANDA. Film, (commedia 
’66). Di F. Tashlin. Con T. Randall, A. Ekberg. 
10.30 VIDEOSAPERE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Il tun- 
nel” 
13.05 VIDEOSAPERE: DA OLIMPIA AD ATLANTA 
13.15 VIDEOSAPERE: IL LUOGO DEL PENSIERO 
13.30 VIDEOSAPERE: FILOSOFIA ED ATTUALITA’ 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
115.20 ONDA AZZURRA 
15.25 GOLF: TROFEO LANCIA 
16.00 TRIATHLON 
16.10 ATLETICA LEGGERA 
16.20 MOTONAUTICA: 8. PROVA MONDIALE 
16.40 HOCKEY SU PISTA 
17.00 MISTER MAGOO 
17.15 U.F.O.. Telefilm. "I globi di fuoco" 
18.00 STAR TREK - DEEP. SPACE 9. Telefilm. "Il pro- 
cesso" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB 
20.30‘ ARRIVANO I TITANI. Film (avventura '62). Di Duc- 
cio Tessari. Con Giuliano Gemma, Antonella Lual- 


di. 
22.20 SCHEGGE 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 UN UOMO, UNA DONNA E UNA PISTOLA. Film 
tv (thriller '93). Di Stacy Cochran. Con Diane Lane, 
James Le Gros. 
0.30 TG3 NOTTE 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA2,55 
APPARIZIONE. Film (commedia ’44). Di Jean De 
Limur. Con Alida Valli, Amedeo Nazari. 
4.05 L'ITALIA DELLE REGIONI: TOSCANA, CAMPA- 
NIA. Documenti. 
5.05 IN TOURNEE: ANTONELLO VENDITTI 


(OJIMIG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 


et | 
5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


10.20 A-TEAM. Telefilm. 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. - 
9.45 GLI AMICI DI PAPA". Telefilm. film. 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
6.40 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 


7.30 IL GIOCO DEL GIOVEDI. Film tv 


8.35 EURONEWS 13.00 TG5 11.25 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- (commedia). Con Ellen Burstyn, Ge- 
9.00 LE GRANDI FIRME 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio TO (R) ne Wilder. 
0.00 SI PUO' ENTRARE?. Fil ° Sgarbi. 11.30 MC GYVER. Telefilm. 9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
10.00 ì E?. Film (fantasti- 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 12.25 STUDIO APERTO vela. 
co '50). Di George Seanton. Con 14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 12.45 FATTI E MISFATTI 10.00 ZINGARA, Telenovela. 
Clifton Webb, Joan Bennet. Filippi. 12.50 STUDIO SPORT 110.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 


12.00 MATLOCK. Telefilm. "Delitto alla fi- 
nestra" 


13.00 TMC ORE 13 MATI LINO 
13.15 TMC SPORT 16.00 CALIMERO 14.00 CONTE DACULA 
Da 30 GLI ANTENATI 16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 14.30 PRIMI BACI. Telefilm. 

È ; BUM BAM 15.00 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
14.00 ACAPULCO. Telefilm. 16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 15.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- FIOCCO PER CAMBIARE Î 


no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 


18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.00 FREE SPIRITS. Telefilm. 

20.30 SENTI CHI PARLA. Film (comme- 
dia '89). Di Amy Heckerling. Con 
John Travolta, Kirstie Alley. 

22.30 TMC SERA 

22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 


20.00 TGS: 


22.45 TGS 


15.30 SISTERS. Telefilm. "Questione di 
Vita o di morte" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 


17.00 LA FABBRICA DEI MOSTRI 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 MAGICA, MAGICA EMI 
MES 18.00 VERISSIMO. 

18.45 VINCA IL MIGLIORE. 


20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

20.40 TRINITA’ E BAMBINO... E ADES- 
SO TOCCA A NOI. Film tv (comme- 
dia '94). Di E.B. Clucher. Con Heart 
Zikkier, Keith Neubert. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
0.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL MAURI- 
ZIO COSTANZO) 


18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 


Telefilm. 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13,00 VOLA MIO MINI PONY 
13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 


film. 
16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 
TO 


16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
17.55 HELENE E I SUOI AMICI. Telefilm. 


19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 


20.30 ANTEPRIMA NUOVO VIDEO DI 
LUCIO DALLA "CANZONE" 

20.35 STREGATO DA UNA STELLA. 
Film tv (commedia '94). 

22.30 COYOTE. Film tv (azione '95). Di 


11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 NADINE - UN AMORE A PROVA 
DI PROIETTILE. Film (avventura 
'87). Di Robert Benton. Con Kim Ba- 
singer, Jeff Bridges. 

17.45 OK. IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

den: dC T. Con Pietro Ubaldi 

19,25 GAI \OAT. Con Pietro Ubaldi. 

1988 SALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20,20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT N 

20.40 FORUM DI SERA. Con Rita Dalla 


23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES. Te- 

lefilm. 

0.45 TMC DOMANI 

1.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES (R) 

2.00 TMC DOMANI 

2.10 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. 

5.00 CIN CIN. Telefilm. 

5.30 TG5 EDICOLA 


Shimon Dotan. Con Michael Pare', 
Peter Green. 
23.30 FATTI E MISFATTI (ALL’INTERNO 

DEL FILM) 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT. 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.50 O'HARA. Telefilm. 

3.00 ALTA MAREA (R). Telefilm. 

4.00 MC GYVER (R). Telefilm. 

5.00. A-TEAM (R). Telefilm. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


Chiesa. 

22.40 DUE FIGLI DI .... Film (commedia 
’88). Di Franz Oz. Con Steve Mar- 
tin, Michael Caine. 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.10 BRIVIDO NELLA NOTTE. Film (gial- 
lo '71). Di Clint Eastwood. Con Clint 
Eastwood, Jessica Walter. 

3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

4.00 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


A DISTANZA. Documenti. 
_ 


TELEQUATTRO 


715.00 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.05 GINNASTICA INSIEME 

16.25 FIABE DEL MONDO 

16.35 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

17.00 TELECRONACA PALLAMANO 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FIABE DEL MONDO 

20.35 SOTTO IL SOLE ROVENTE. Film (avventu- 
ra '53). Di Raoul Walsh. Con Rock Hudson, 
Julia Adams. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 ALTRI TEMPI - ZIBALDONE N. 1. Film 
(commedia ’52). Di Alessandro Blasatti. Con 
Aldo Fabrizi, Rina Morelli, Paolo Stoppa. 

17.30 FOGLIE E FIORI: JELENA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 MUSEI VATICANI. Documenti. 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CINEMA ESTATE 

22.30 KARAOKE 


TELEFRIULI 


6.50 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (commedia 
'44). Di Bruce Humberstone. Con Betty Gra- 
ble, Joe E. Brown. 

8.00 EIS CAFE’ 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 OKEY MOTORI 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING‘ 


18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 | FUNGHI QUESTI SCONOSCIUTI 
20.30 EIS CAFE’ 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.10 QUINTO POTERE 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SUL- 
LA DANCE 
3.15 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (commedia 
‘44). Di Bruce Humberstone. Con Betty Gra- 
ble, Joe E. Brown. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
18.20 SPRINT ITALIA 
18.45 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO - RIFLESSIONE 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 SPECIALE RAVENNA FESTIVAL 
22.00 B. SMETANA: LA MOLDAVIA 
23.00 J. SIBELIUS: SINFONIA N1 OP39 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON 


11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 HE MAN o 
20.35 VENDETTA. Film (azione ’87). Di Edward 
Murphy. Con Richard Hatch, Jolina Mitchell 
Collins. ; 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm. 
23.30 KNIGHTS & WARRIORS 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 SUSSURRI PER UN ASSASSINO. Film 
(thriller ’88). Di Robert Bergman. Con 
Yaphet Kotto, Nadia Capone. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MON- 
ROE. Telefilm. 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 SPRINT 
21.00 DUE RUOTE CON BAGAGLIO APPRES- 
SO 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 IL CAVALLO GIUSTO 
0.15 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MON- 
ROE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. 
3.30 FILM. 


Radiouno 


6.00: GR1 (07.00); 6.15: Italia: istruzioni 
per l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 6.41: 
Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 - 
Ultimo minuto (12.00); 10.07: RadioZorro 
Estate; 11.05: Radiouno musica; 13.00: 
GRi; 13.30: Radiomania; 18.45: Due uo- 
mini in Barcaccia; 14.07: Uno per tutti 
14.32: Casella postale; 15.00: GRi1 - Ulti- 
mo minuto (17.00); 15.05: Galassia Guten- 
berg; 15.23: Bolmare; 15.32: Non solo ver- 
de; 17.40: Uomini e camion; 18.12: | Mer- 
cati; 18.32: Diversi da chi?; 19.00: GR1; 
19.28: Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1 - 
Zapping; 20.40: Biblioteca Universale di 
Musica Leggera; 20.50: Perry Mason; 
22.30: GRI1 - Ultimo minuto; 22.43: Bolma- 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.10: Ma- 
gic Moments; 23.25: Il sogno e la memo- 
ria; 0.00: Il giornale della mezzanotti 
0.33: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.3 
GR2; 7.17: Momenti di Pace; 7.30: GR 
8.06: Fabio e Fiamma e la trave nell’oc 
chio; 8.30: GR2; 8.50: Il tempo libero del 
Commissario Ferro; 9.10: Biblioteca Uni- 
versale di Musica Leggera; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34; 
Clik; 11.38: Mezzogiorno con Mina; 12.1 
GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: Un terno 
all’otto; 13.30: GR2; 14.00: Ring; 14.30 
Radiodue Time Estate; 15.05: Hit parade; 
15.30: GR2 Notizie (18.30); 19.30: GR 2; 
20.02: Serata d'estate; 21.80: Planet rock; 
22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamenta 
re; 0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.33: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
8.45: GR83; 9.00: Mattino Tre; 9.30: Prima 
pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza pa- 
gina; 10.40: Venti Radiolieder; 10.45: Ar- 
chivio del jazz; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine: tra 
classici e contemporani; 12.00: Opera sen- 
za confini; 13.45: Aspettando il caffe’; 
14.05: Lampi d'estate; 18.00: Il quadrato 
magico; 18.45: GR8; 19.02: In bianco e ne- 
ro; 19.15: Hollywood Party; 20.15: Radio- 
Tre Suite Festival; 21.00: Concerto sinfoni 

co; 23.50: Venti pezzi per la radio; 0.00. 

Musica classica. 

Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 

Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italia- 
no (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.80: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Aperto per fe- 
rie; Programmi dell'accesso; 12.30: Gior- 
nale radio; 14.30: Wandenwege; 15: Gior. 


- nale radio;:15.15: Caffè e coloniali; 15.45 


Tropa roba; 18.30: Giornale radio; Incontri 
con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Colti al volo; 16 
Un buon momento per scrivere donna. 


Radioattività 


7, 8,9, 10, 11,12, 18, 14, 15,-16,117, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.80, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio Tra. 
fic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.80: | titoli del Gr oggi; 9.85: L'oroscopo 
di Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio, Ferrari; 
12.87: Radio Trafic - viabilità; 14: Il pome-. 
riggio con Paolo Agostinelli; 14.30: «Che: 
ck this sound» rap, soul e funky con dj 
Cue John M.C. Power e Lillo Costa; 15: Le 
richiestissime, le tue canzoni preferite allo: 
040/3804444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfran- 
co Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; 
Notiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quando locandi- 
na triveneta alle 7.45; Oroscopo giornalie- 
ro ore 7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con Leda 
Zega e dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebo- 
nati; | nostri amici animali al sabato dalle 
10 alle 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 101 
Trendy Dance la classifica più ballata con 
Mr. Jake lunedì alle 21, sabato alle 17 e al- 
le 23, e domenica alle 20; Hit 101 House 


‘ Evolution only for d.j. con Giuliano Rebo- 


nati, lunedì alle 22, sabato alle 16 e alle 
22, domenica alle 19; Hit 101 la classifica 
ufficiale con Mad Max dal martedì al vener- 
dì alle 14 e alle 21 e i sabati e domeniche 
in replica pomeridiana; Zero juke box dedi- 
che e richieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma demen- 
ziale a cura di Andro Merkù; Serandro Se- 
randro linea aperta alle. telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì con An- 
dro Merkù. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 
18.05, 22.05: Hit parade; 8.05, 10.05, 
12.05,:14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: 
Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade anni 
#60; 12.05: Hit parade anni ’80; 10.10, 
15.05: L'intervista del tuo cuore; 11.38, 
17.38, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1,2, 3, 4,5, 12,15, 19, 28: Fortissime, la 
classifica dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: 
Giovani cuori, la classifica della musica ita- 
liana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 
18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


Giovedì 19 settembre 1996 


Sg, TEATRIECINEMA DS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Pre- 
notazioni e ritiro abbo- 
namenti alla Biglietteria. 
della Sala. Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria. del Teatro 
(8.30-13 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centra- 
le Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. Do- 
mani ultimo giorno con- 
ferma turi fissi. 

TEATRO STABILE - TE- 
ATRO DEI FABBRI. 
Stagione di prosa 
1996/97. «Aspettando 
il Rossetti...»: questa se- 
ra ore 21 (e fino al 22/9) 
Dodo Gagliarde in «Il 
solletico». Ingresso gra- 
tuito per gli abbonati del 
Teatro Stabile. 

TSE TASSTUSRORO 
CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Campagna ab- 
bonamenti Stagione di 
Prosa 1996/97: sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, scuo- 
le, sindacati, Utat e Tea- 
tro. Cristallo.  Riconfer- 
ma vecchi posti fino al 
28 settembre. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. In Pa- 
navision e Dts. digital 
sound. 

ARISTON. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Striptea- 
se», con Demi Moore. 
Non vietato. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Vesna va veloce» di 
Garlo  Mazzacurati: in 
parte girato a Trieste, 
un film coraggioso»e di 
scottante attualità. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«La mia generazione» 


con. Silvio Orlando, 
Francesca. Neri e Clau- 


dio Amendola. Dalla 
Mostra di Venezia, il 
viaggio insidioso di un 
detenuto e del suo car- 
ceriere. Ultimo giorno. 


MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Orgasmi 
anali sul Danubio». 

NAZIONALE 1. 17.30; 
19.45, 22: «The Rock». 
Con Sean Connery, Ni 
cholas Cage, Ed Harris. 
In Panavision e Dolby 
digital. Ult. giorno. Da 
domani «Bambola». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Qualco- 
sa di personale» con 
Robert Redford e Mi- 
chelle Pfeiffer. Due 
grandi attori in un gran 
de film che conquisterà 
i vostri cuori! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
rompiscatole» con Jim 
Carrey. L'incubo comi 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Bound, torbido ingan- 
no», con Jennifer Tilly. 
L’estremo limite del bri- 
vido e del sesso. Il thril- 
ler erotico del 1996! 
V.m. 14. Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «L'albero di Anto- 
nia» di Marleen Gorris. 
Oscar 1996 per il mi- 
glior film straniero, ridu- 
zioni studenti e anziani. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Giovani 
streghe». Il film che sba- 
lordisce il pubblico di tut- 
to il mondo. 

LUMIERE FICE. 20.15, 
22.15. «La bruttina sta- 
gionata» di Anna Di 
Francisca. Con Carla Si- 

noris, Edi Angelillo e 
ilena  Vukotic. Tratto 
dal successo letterario 
di Carmen Covito. 

LUMIERE SPECIALE 

BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30 e ore 15. 
«Balto» tratto da una 
storia vera un meravi- 
glioso cartoon prodotto 
da Steven Spielberg. 


CRISTALLO. Ore. 20.30, 
22.30, «Giovani stre- 
he». Benvenuti all'ora 
delle streghe. Domani in 


anteprima nazionale 
«Bambola». 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. 
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Giovedì 19 settembre 1996 


Spettacoli 
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TEATRO/INTERVISTA 


Stabile d’oro, con sorprese 


Due «Biglietti» già sicuri. Un terzo, forse, in arrivo. E a ottobre sarà ospite, a Trieste, Sepùlveda 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Un «Bigliet- 
to d'oro» per il primo 
«Ts Festival», un altro al 
direttore artistico Anto- 
Do Calenda per la regia 
el «Visitatore» di Erich 
Emmanuel Schmitt. E 
Omenica, a Parma, lo 
Stabile del Friuli-Vene- 
Zia Giulia potrebbe fare 
tris se arrivasse, come 
Sembra, un ambito rico- 
Noscimento anche per i 
“l'urcs tal Friul», lo spet- 
‘acolo costruito sul testo 
dî Pier Paolo Pasolini. 
Facile sarebbe adagiar- 
Si sugli allori. Dallo Sta- 
ile, invece, non arriva- 
ho canti di gioia, ma 
Sempre nuove idee. Sor- 
Prese. L'ultima, in ordi- 
ne di tempo, è che il 4 ot- 
tobre, a festeggiare il de- 
butto di Vittorio Gas- 
sman al Politeama Ros- 
Setti in «Anima e corpo. 
Talk show dell'addio», ci 
sarà anche Luis Sepùlve- 
da. Lo scrittore cileno 


che con i suoi libri, pub- 
blicati in Italia da Guan- 
da («Ilgrecchio che legge- 
va romanzi d'amore», «Il 
‘mondo alla fine del mon- 
do», «Un nome da tore- 
ro), «La frontiera scom- 
parsa») e da Feltrinelli 
(«Patagonia Express»), 
ha ottenuto un successo 
incredibile, - 

Dopo la fuga dal Cile, 
Sepùlveda è diventato 
cittadino del mondo. Vi- 
ve tra la Francia e la Ger- 
mania. Ma non ha mai 
smesso di occuparsi del- 
l'America Latina. Di so- 
gnarla, di raccontarla. 
Di sperare che, un gior- 
no, possa affrontare il fu- 
turo con serenità, con fi- 
ducia. Liberandosi da 
una classe politica che 
ha seminato solo odio, 
disperazione, povertà, fa- 
me. 

«Al novanta per cento 
Sepùlveda verrà a festeg- 
giare il suo compleanno 
a Trieste» dice Calenda 
«il 4 ottobre. Il giorno 
del debutto di Gassman. 


E proprio per il grande 
attore, lo scrittore cileno 
ha scritto un monologo 
da inserire nello spetta- 
colo “Anima e corpo”). 

Perchè ha scelto 
Gassman? 

«E l'attore italiano di 
teatro più popolare nel- 
l'America Latina. E Se- 
pùlveda ha voluto ren- 
dergli omaggio scriven- 
do un pezzo animato da 
una grande forza spiri- 
tuale. Gassman, adesso, 
lo sta studiando. Lo inse- 
rirà tra i testi, di tutti 
tempi, scelti tra le pagi- 
ne più belle della lettera- 
tura mondiale». 


Loscrittore cileno 

(nella foto a destra) 

verrà per festeggiare 

il debutto di Gassman. 
Eildirettore Calenda 

(a sinistra) dice: «Sifarà 
il secondo” Ts Festival». 


Ma si conoscono? 

«Si sono conosciuti tra- 
mite comuni amici. E 
Gassman deve aver ma- 
nifestato a Sepùlveda il 
desiderio di poter recita- 
re un suo testo. Ma così, 
senza impegno. Lo scrit- 
tore, invece, l'ha: preso 
in parola. E, dopo un 
po', gli ha fatto avere il 
monologo. Che, addirit- 
tura, si intitola "A Vitto- 


rio Gassman con 
ammirazione”), 

Gran personaggio, 
Sepùlveda. 


«Ha fatto parte delle 
guardie del corpo di Sal- 
vador Allende, ha cono- 


TEATRO /TRIESTE 


Sulle tracce del grande Totò 


Ad «Aspettando il Rossetti» l’attore napoletano Gagliarde 


TRIESTE — Se un buon 
dperitivo stimola l'appe- 
tito e prepara adeguata- 
Mente al piacere di un 
Ticco pranzo, la rassegna 
di varietà al Teatro dei 
Fabbri, «Aspettando il 
Rossetti», si è aperta sot- 
to ottimi auspici con «Il 
solletico» di Dodo Ga- 
gliarde, il miglior stuzzi- 
Chino teatrale che si pos- 
Sa immaginare per la giu- 
Sta dosatura degli ingre- 
dienti conditi da un'in- 
Marrestabile verve parte- 
Nopea. 
Non solo uno spettaco- 
9 scoppiettante e diver- 
ente in vero crescendo 
Ma anche storicamente 
Tigoroso nell'intento di 
Tceostruire un. genere 
che appartiene ormai al 
Passato, il Teatro varie- 
tà nelle sue diverse for- 
Me, dal Cafè Chantant di 


fine ‘800 all'avanspetta- 
colo degli anni ‘40. E per 
poter funzionare, uno 
spettacolo così deve di- 
sporre di artisti di bravu- 
ra eccezionale come, ap- 
punto, Dodo Gagliarde 
(attore e fantasista che 
ha saputo realmente ap- 
propriarsi del repertorio 
e dello stile macchietti- 
stico, elaborandone i mo- 
delli più famosi in spet- 
tacoli come «Cinecittà», 
«Alta distensione» con la 
regia di Antonio Galen- 
da) e il pianista Germa- 
no Mazzocchetti (compo- 
sitore di musiche di sce- 
na in lavori teatrali di 
grande successo ma do- 
tato anche dello spirito 
necessario a entrare in 
questo particolare reper- 
torio canzonettistico). 
«Il solletico» propone 
un'antologia di «mac- 
chiette», il genere creato 


da Nicola Maldacea su 
testi dei maggiori poeti 
napoletani (da Ferdinan- 
do Russo a Armando 
Gill, ma ci aveva prova- 
to anche il giovane Tri- 
lussa) che abbozzavano 
‘una galleria di personag- 
gi, dal nobile squattrina- 
to al seminarista, dal- 
l'elegantone al pezzente; 
il macchiettista era co- 
me un pittore che dava 
al pubblico impressioni 
immediate e genuine. 
Una comicità molto abi- 
le, costruita sui doppi 
sensi, sui giochi sottili 
del linguaggio che, arric- 
chita dalla mimica e dal- 
la creatività di un bravo 
attore, sa ancora coinvol- 
gere e divertire. Ma c'è 
anche il germe di una 
più complessa evoluzio- 
ne teatrale nel macchiet- 
tismo di Raffaele Vivia- 
ni, come per esempio 


nella canzone drammati- 
ca di «Totonno è Quaglia- 
rello» che ritrae con 
grande espressività la fi- 
gura di un bevitore con 
Ja sua filosofia di vita in 
cui non manca dolore e 
auto ironia. 

La passeggiata attra- 
verso il mondo del varie- 
tà non segue un filo cro- 
nologico ma offre anche 
divertenti spunti con- 
temporanei, con poesie e 
monologhi scritti dallo 
stesso Gagliarde in pie- 
na coerenza di stile; e si 
conclude in bellezza con 
la «storica» macchietta 
de «Il bel Giccillo» che 
nel 1917 portò alla ribal- 
ta le tipiche movenze da 
marionetta e le irresisti- 
bili contorsioni di un co- 
mico ancora agli esordi: 
il grande Totò. Repliche 
fino al 22 settembre. 

Liliana Bamboschek 


IFILM 


I brividi di Eastwood 


Cult-movie con l’esordio alla regia di Clint 


Ta novità cine-televisiva della serata è l' approdo 
în tv, nella forma del telefilm, delle avventure 
dei figli di Terence Hill e Bud Spencer. Si tratta 
Raturalmente di figli cinematografici che debut- 
tano nella pellicola «Trinità e Bambino... Ades- 
SO tocca a noi» in onda su Canale 5, alle 20.40, 
Per la regia di E.B.Clucher, alias Enzo Barboni. I 
‘ue sono figli dei pistoleros fracassoni e ne emu- 
ano le gesta con ovvii aggiornamenti storici. 
Questi gli altri film della serata: 

«Senti chi parla» (1989), di Amy Heckerling 
(Tme, ore 20.30). E' il film che ha ridato il succes- 
so a John Travolta, in coppia con la bella Kirstie 
Alley, ragazza-madre di un pupetto che parla con 
la voce italiana di Paolo Villaggio. Nel cast della 
commedia anche due «vecchie glorie» come Geor- 
ge Segal È CEDE Dukakis. 

«Due figli di...» (1988), di F, 
ore 22.40). Steve Martin e Michael Con O 
ti in Costa Azzurra nel remake di un film di Bran- 
do e Niven. 

«Brivido nella notte» (1971), di e con G.Ea- 
Stwood (Retequattro, ore 01.10). Esordio da regi- 
Sta per il grande Clint e film-culto. 


MUSICA: LONDRA 


Italia 1, ore 20.30 
«Canzone» di Dalla in anteprima 


La prima serata di Italia 1 si arricchirà dell'ante- 
prima musicale del nuovo video di Lucio Dalla: 
«Canzone». Girato interamente a Napoli, il clip è 
firmato da Ambrogio Lo Giudice, già regista del 
video di Jovanotti «L'ombelico del mondo». 


Canale 5, ore 11.30 
Consigli sui primi giorni di scuola 


Il pediatra Italo Farnetani darà alcuni consigli su 
come affrontare i primi giorni di scuola nella 
puntata di «Forum», il programma condotto da 
Rita Dalla Chiesa. In scaletta: il caso di un colti- 
vatore diretto che da tempo vorrebbe acquistare 
il terreno sul quale lavora ma, scopre che il pro- 
prietario sta già trattando la vendita del fondo 
con un costruttore e quello di una signora co- 
stretta a pagare la retta annuale di un asilo priva- 
to anche se la sua bambina lo ha frequentato per 
pochi giorni, 


Oasis, indennizzo ultramiliardario 


LONDRA Il noto britannico, chiedendosi 
fi uppo rock Oasis po- - chi pagherà ora. 
ci ebbe dover pagare un conto?». La sospensio- 
ozio multimiliardario ne delle tournee aveva 
See indennizzo per la dato adito a voci sullo 
OPensione della tour- scioglimento del grup- 
ce mondiale in pro- po. Le voci vengono ora 
cd, a in questo peri- alimentate dalla noti- 
ssa A pochi giorni dal zia che Noel Gallagher 
cente ritiro dalla loro (a sinistra, nella foto as- 
Oasig €e americana, gli sieme al fratello Liam) 


tot avevano cancella- 
SRI gli impegni mu- 
in È 
Stralia. uropa e Au: 


«Sì sono ritirati d; 
) a l7 
Concerti - ha sottolinea- 


Harvey Goldsmith, 
grosso impresario 


canterà in un singolo 
dei Chemical Brothers. 
Stando a un comunica- 
to stampa diffuso dalla 
band, gli Oasis dal me- 
se prossimo comince- 
ranno a lavorare a un 
nuovo album. 


sciuto le galere di Pino- 
chet. E dovuto scappare 
dal Cile, e, poi, si è impe- 
gnato al fianco di Gre- 
enpeace. È un uomo ca- 
pace di portare nel cuo- 
re della letteratura una 
testimonianza dalla for- 
za incredibile. Ed è 
splendido pensare che 
Sepùlveda regali un 
frammento di questo 
suo mondo al teatro, ac- 
canto al quale, troppo 
spesso, la realtà scorre 
parallela. Senza sfiorar- 
lo». 

Quando iniziano le 
prove per Gassman? 

«Sono già iniziate. Gio- 


vedì 26 faremo una con- 
ferenza stampa di pre- 
sentazione, a Roma, e il 
giorno dopo Gassman sa- 
rà al "Rossetti” per le ul- 
time prove. Sentirlo reci- 
tare è sempre una gran-. 
de emozione. Adesso, for- 
se, che la sua voce è di- 
ventata più profonda, 
più scarna, riesce a co- 
municare brividi ancora 
maggiori). 

E dopo, si ritirerà 
dalle scene per 
davvero? 

«Anima e corpo”. è 
l'ultimo spettacolo che 
metterà in scena nella 
sua vita. Su questo non 
ci sono dubbi. Però, lo 
porterà in tournée fino a 
quando si stancherà». 

«Ts Festival»: pre- 
miato e confermato? 

«Certo, sull'onda del- 
l'assegnazione del 
"Biglietto d'oro” posso 
confermare che il secon- 
do Festival della dram- 
maturgia si farà. E ci 
tengo a precisare che 
questo premio l'ha asse- 
gnato una giuria di 21 
critici». 


MUSICA: ROMA 


Philip Glass batte tre 


Le date? 

«Il Festival si prolun- 
gherà per due mesi, tra 
aprile e maggio. Per dar- 
ci coraggio, ed essere un 
po' ottimisti, abbiamo 
già abbozzato addirittu- 
ra il programma di mas- 
sima della terza edizio- 
ne. Ma rivelerò tutto 
quando sarà il momento 
opportuno». 

Avrà un centro di 
gravità? 

«Sì, l'asse centrale del 
Festival sarà proprio Tri- 
este. Con i suoi autori e 
le sue ipotesi dramma- 
turgiche, Un bel cocktail 
di scrittori giovani e già 
affermati». 

Basta con le sorpre- 
se, per quest'anno? 

«Non è detto. Certo 
che ripetere il botto di 
Gassman non sarà faci- 
le. Ormai, abbiamo un 
po' tutti gli occhi punta- 
ti addosso. Comunque, 
continueremo a lavora- 
re, ad aprire “cantieri”. 
E qualche sorpresa arri- 
verà ancora). 


Inscena l’opera ispirata ai film di Cocteau 


Philip Glass: siè 
ispirato a Cocteau, 


MUSICA 
Ultima prova 
del «gala» 
di Budapest 
aperta a tutti 


TRIESTE — Sarà aper- 
ta al pubblico e gra- 
tuita, fino ad esauri- 
mento dei posti dispo- 
nibili, la prova gene- 
rale, a Trieste, del 
concerto che l' orche- 
stra e il coro del Tea- 
tro Verdi di Trieste 
terranno a Budapest 
per i festeggiamenti 
dei 1.100 anni della 
Corona ungherese. 
La prova avrà luogo 
sabato alle 16 nella 
Sala Tripcovich. 

L'orchestra e il co- 
ro diretti dal mae- 
stro Stefano Ranzani 
con il soprano Maria 
Dragoni, il mezzoso- 
prano Sonia Ganassi, 
il tenore Alberto Cu- 
pido, il basso Erich 
Knodt, aderendo al- 
l'invito della direzio- 
ne, hanno infatti con- 
venuto di offrire al 
pubblico triestino la 
prova generale del 
concerto. i; 

Il programma della 
prova generale alla 
Tripcovich compren- 
de sinfonie, cori, arie 
d’ opera di Rossini, 
Verdi, Mascagni, Puc- 
cini e Bizet. 

Lunedì, poi, 240 tra 
cantanti, professori 
d’ orchestra, artisti 
del coro, collaborato- 
ri e tecnici del Tea- 
tro Verdi partiranno 


per la trasferta nella | 


capitale magiara, do- 
ve l’ ente lirico trie- 
stino metterà in sce- 
na anche due rappre- 
sentazioni di «Nor- 
ma». : 


ROMA — Si completa la 
trilogia di opere di Phi- 
lip Glass ispirata ai film 
di Jean Cocteau. Dopo 
«Orphee» e «La Belle et 
la Bete», il compositore 
americano ha pronto 
«Les Enfants Terribles» 
che presenterà a Roma, 
al Teatro Olimpico, il 17 
ottobre, per la nuova sta- 
gione dell'Accademia Fi- 
larmonica Romana. 
Glass, il cui lavoro è sta- 
to illustrato ieri in una 
conferenza stampa da 
Massimo Bogiankino, di- 
rettore artistico dell'isti- 
tuzione capitolina, que- 
sta volta non doppia il ci- 
nema con il canto e la 
musica ma fa «esplode- 
re) i personaggi in una 
molteplicità di figure co- 
reografiche. «Les Enfan- 
ts Terribles» si muove in 
una direzione diversa: 
ciascuno dei due prota- 


| PRIME VISIONI 


Jennifer Tilly, ora in 
un ruolo tragico. 


‘gonisti è interpretato da 
quattro danzatori, men- 
tre la coreografia di Su- 
san Marshall cerca di ri- 
calcare la forma lineare 
e ossessiva della musica, 

asi che il movimento 
‘osse dettato direttamen- 
te dall'ondulazione dei 
suoni. 

L'esecuzione della par- 
te musicale dal vivo è af- 
fidata al «Philip Glass 
Ensemble» con l’autore 
impegnato alle tastiere, 
e a quattro cantanti. La 
stagione della Filarmoni- 
ca, articolata fra il Tea- 
tro Olimpico e la Sala Ca- 
sella, si aprirà il 10 otto- 
bre con il pianista rome- 
no Radu Lupuù impegna- 
to in veste cameristica e 
concertistica. Gli appun- 
tamenti che seguiranno, 
in gran parte imperniati 
sul teatro musicale da 
camera, sono tutti molto 
rari. 


CONCERTI: TOUR 
Jackson a Mosca: 
successoe illazioni 
su una sciabola 


Michael Ji ‘ackson a Mosca, in uniforme russa, 
posa assieme ad alcuni militari. 


MOSCA — Un buon successo di pubblico per il concer- 
to a Mosca, ma anche polemiche per una sciabola re- 
galata al cantante da un generale: la sciabola sembra 
sia un cimelio dello zar Nicola II e in base alla legge 
non dovrebbe poter uscire dalla Russia. Sono stati 
questi gli episodi salienti della tappa russa della tour- 
nee di Michael Jackson. 

‘Al concerto, nel'vecchio stadio della Dinamo Mosca, 
erano presenti circa 40.000 persone, in gran maggio- 
ranza giovani moscoviti, che hanno ballato con Jack- 
son e con i suoi ballerini e hanno potuto ascoltare i 
brani dell'ultimo album della popstar americana e al- 
cuni pezzi di repertorio. Un successo, sebbene lontano 
dal trionfo della sua prima esibizione a Mosca tre an- 
ni fa, quando la pioggia non impedì una partecipazio- 
ne oceanica. 

Questa volta, inoltre, sulla stampa russa le polemi- 
che hanno: fatto agio sull'evento canoro. Jackson 
avrebbe voluto incontrare - non si sa perchè - il capo 
della sicurezza nazionale russa Alexandr Liebed, ma, 
ignorato da questo, si è dovuto accontentare di ricevi- 
menti con il sindaco di Mosca Iuri Luzhkov e con l'ex 
responsabile della sicurezza del Cremlino, il chiacchie- 
rato generale Alexandr Korzhakov, sostenitore a ol- 
tranza della guerra in Cecenia, silurato da Boris Ielt- 
sin a giugno proprio su pressione di Liebed. Quasi 
scomparso da allora dalla scena pubblica, il massiccio 
Korzhakov si è ripresentato dinanzi alle telecamere in 
uno smoking, per la serata con Michael Jackson era 
vestito, invece, nel solito modo eccentrico. Il generale 
- accompagnato da un altro personaggio discusso e 
sfiorato. da indagini giudiziarie, l'ex ministro dello 
sport Shamil Tarpishev - non è andato dalla stella del 
rock a mani vuote: gli ha portato in dono una sciabola 
da ufficiale, aiutandolo anche a sfoderarla davanti a 
fotografi e operatori delle tv. Il problema, secondo 

anto scrive l'autorevole quotidiano «Izvestia», è che 
l'arma în questione porta impresso il monogramma 
dello zar Nicola II, ultimo imperatore di Russia, ucci- 
so dai bolscevichi nel 1918. Si tratterebbe quindi di 
una di quelle sciabole che, secondo la tradizione rus- 
sa, gli zar regalavano agli ufficiali distintisi per qual- 
che motivo. Un pezzo dunque di valore storico di cui 
la legge della Federazione russa vieta l'esportazione 
se risalente a prima del 1945. 


CINEMA /RECENSIONE 


Esile, saffico «noir» 


Piace poco «Bound» dei fratelli Wachowski 


BOUND - TORBIDO INGANNO 
Regia di Larry e Andy 
Wachowski 
Interpreti: Jennifer Tilly, 
Gina Gershon. Usa, 
1996 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


A Chicago, oggi come set- 
tant'anni fa, la mafia 
impera. Ma ora si chia- 
ma meno romantica- 
mente business. Violet 
(Jennifer Tilly, nomina- 
tion all'Oscar per la 
svampita di «Pallottole 
su Broadway») e Cesar, 
amanti per convenien- 
za, fanno parte del giro. 

Lo scenario è sempre 


. lo stesso: maschi italoa- 


mericani, donne più o 
meno furbe al loro servi 
zio, grandi famiglie, rici- 
claggio di denaro spor- 
co, tradimenti, sparato- 


CINEMA/ RASSEGNA 
Il vantaggio di avere paura 


PORDENONE — Omaggio alla paura 
organizzato da Cinemazero nell'ambi- 
to della rassegna dedicata all'horror, 
domani, alle 15.30 nel Ridotto del 
Verdi a Pordenone. Il critico cinema- 
tografico nonché direttore della rivi- 
sta di cinema e televisione «Duel», 
parlerà sul tema «Il bisogno della pa- 
ura». Dopo un rapido excursus sulla 
produzione horror più recente, con 
particolare attenzione ai rapporti 
sempre: più stretti tra la produzione 
e di 
visivo”, l'intervento di Canova si sof- 
fermerà in particolare sull'uso socia- 
le che il mondo contemporaneo riser- 
va all'immaginario horror. Canova, 


di ‘orrore narrato” 


“orrore 


labile». 


rie. Violet, aria da Lolita 


sopra un corpo che ema- 
na calda sensualità, è 
una dark lady che sa il 
fatto suo e vorrebbe cam- 
biare vita. In un mondo 
radicalmente maschili- 
sta ben poco è concesso 
alle donne. Quando in- 
contra Corky-mano le- 
sta (Gina Gershon di 
«Showgirls») — una bel- 
lezza androgina con 
l’aria da manovale, ex 
carcerata per furto e le- 
sbica dichiarata — scatta 
la scintilla dell'amore, 
un amore fatto di sesso, 
calore e complicità. No- 
nostante la grande inte- 
sa, architettare un tra- 
nello per farsi beffe del- 
la famiglia Marconi non 
sarà proprio facile. La 
tragedia è dietro l'ango- 
A 

Noir-saffico, «Bound» 
(limite, barriera) segna 


in particolare, cercherà di dimostra- 
re che cinema e letteratura horror 
non veicolano comportamenti de- 
vianti, ma svolgono piuttosto una 
funzione rassicurante. 

Dopotutto, ha spiegato il direttore 
di Urania, Giuseppe Lippi, durante 
l'affollato incontro di apertura della 
rassegna, l'horror «è la sostituzione 
dell'avventura di un tempo». E in 


l'esordio alla regia dei 
fratelli Wachowski, che 
amano «l'ironia, il grot- 
tesco, l'esagerato». Rim- 
balzato dal Sundance 
(festival del cinema indi- 
pendente americano) al- 
la Mostra dî Venezia, ac- 
compagnato da un'au- 
rea di scandalo per i 
suoi . espliciti risvolti 
omoerotici, «Bound» (il 
melodrammatico titolo 
italiano, «Torbido ingan- 
no» suona ridicolo) è un 
gioco non del tutto riu- 
scito dentro i luoghi co- 
muni del genere. I due 
autori si divertono nel- 
l'esasperare tensione e 
situazioni, mettendo in 
crisi le sicurezze dello 
spettatore. Siamo dalle 
parti dei fratelli Cohen 
ma i due giovani esor- 
dienti non raggiungono 
la stessa radicalità e ori- 
ginalità. 


CINEMA 
Antichi 
cartoon 


MILANO — Nove cor- 
tometraggi . animati 
prodotti nel dopoguer- 
ra da David Hand, il re- 
gista ‘dei disneiani 
«Biancaneve e i sette 
nani) e «Bambi», sa- 
ranno messi in distri- 
buzione in videocasset- 
ta a partire da dicem- 
bre dalla Alfadedis En- 


quanto ai pericoli che possono inge- 
nerare i film violenti e dell'horror, 
Lippi si è detto convinto «che le pelli- 
cole particolarmente violente possa- 
no creare imitazione solo nel caso di 
persone che hanno già un equilibrio 


| tertainment. Titolo del- 
la videocassetta, «Il pa- 
ese degli animali». A 
doppiare i simpatici 
animaletti protagoni- 
sti delle avventure è 
stato chiamato Luca 
Barbareschi. 


Offerta valida fino a sabato 21 settembre 1996, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. 


FORMAGGIO LATTERIA ‘ 


prezzo al kg. 


SPECK i. È 
Pusterese : 
prezzo all’etto 


WILLIAM°S 


prezzo al kg. 


N 


HO È 


Olio oliva extravergine 


MONINI It. 1 


giovedì 19 - venerdì 20 e sabato 21 settembre 


Yogurt DANONE 
Junior gr. 125x2 


Caffè LAVAZZA 
busta rossa gr. 250x2 


PERE 


bianche 


il nostro numero per risolvere, suggerire, capire... 


FILETTI DI POLLO 


prezzo al kg. 


Acqua! : 
leggermente frizzante 


ROCCHETTA 
It. 1,5% 


Il Classico prezzo al kg. 


direttamente. Chiamarci non costa nulla. 


Pizza Margherita 
astuccio PAREN 
pz. 1 gr. 300. 


‘Pasta di Soli 
BARILLA 
gr. 500 


PARMIGIANO REGGIANO — 


(PROSCIUTTO CRUDO 
PARMA prezzo all’etto 


